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ve lo portiamo noi! 
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SERVIZIO A DOMICILIO 
Chiama il 333.5611397 
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VIRUS / LO STUDIO 


L’ 0gs incaricata © 
di accertare Si 


selabalneazione & 
in mare sarà sicura È 
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LUIGI VICINANZA 


Sul sito il ricordo 
dei nostri morti 
Perché nessuno 
è solo un numero 


omi, volti, storie. Non solo 
\ numeri e percentuali. E alta 
la cifra dei morti provocati 
dal coronavirus. In continuo aggior- 
namento, oltre ogni cupa previsio- 
ne. Persone in carne e ossa con la lo- 
ro umanità cui è toccato un destino 
atroce. Sono andate via in solitudi- 
ne, quasi sempre senza poter vede- 
reperl’ultimavolta un viso caro. 
/APAG.15 


L'EMERGENZA CORONAVIRUS / IN FVG CONTINUA IL CALO DEI CONTAGI E DEI DECESSI 


Tampone a ospiti e assistenti 
in 60 case di riposo triestine 


Sforzo per fermare l'infezione che sta ancora facendo strage negli ospizi 
Non solo una nave-ospedale per gli anziani infetti: ora anche tre alberghi 


Operatrice prepara un tampone 


Una campagna di tamponi a tappe- 
to su 60 case di riposo triestine rica- 
vate all’interno di normali condomi- 
ni. Mentre l'emergenza coronavirus 
monta in città, l'Azienda sanitaria 
cambia strategia e sottopone al test 
per il Covid-19 tutti gli ospiti e gli 
operatori delle strutture cosiddette 
promiscue. Intanto oltre alla na- 
ve-ospedale torna in auge l’ipotesi 
di“Covid hotel”, tre probabilmente. 
/DAPAG.2APAG.13 


VIRUS / IL Cé 


FRANCOA. GRASSINI 


UMANIZZARE 
IL CAPITALISMO 
PER RIPARTIRE 


Il n questo momento di grandi in- 
certezze, due cose sono sicure. 
/APAG.27 


VIRUS / LA RIORGANIZZAZIONE DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 


I bus del post-pandemia 
coni posti da prenotare 


Mascherine e guanti obbligatori, 
accessi contingentati, distanze co- 
me da manuale anti-Covid su auto- 
bus e pullman. E navette dedicate, 
corse su prenotazione e a chiama- 
ta. Ma non termometri: sarebbero 


troppo costosi e imporrebbero 
all'autista funzioni non di sua com- 
petenza. Trieste Trasporti e l’isonti- 
na Aptstanno predisponendo i pia- 
niperquandofinirà il lockdown. 
BALLICO / A PAG.7 


MASCHERINE, IL GOVERNO 
CONTROLLERA | PREZZI: 
MASSIMO 9O CENTESIMI 


/ DAPAG. 16 APAG.21 


VIRUS / UN FORUM ONLINE CO-FIRMATO DA ESOF2020 E IL PICCOLO 


Il forum online con Andrea Illy, Andreina Contessa, Stefano Fantoni e Stefano Ruffo 


Da Fantoni ad Andrea Illy 
le voci “Dopo la tempesta” 


Un mondo nuovo è davanti a noi, 
questo è il momento in cui bisogna 
pensare come dovrà essere. E il filo 
rosso che percorre la conversazione 
del forum online voluto da Esof2020 
e Il Piccolo, a cui hanno partecipano 


la direttrice del Museo di Miramare 
Andreina Contessa, il champion di 
Esof2020 Stefano Fantoni, il presi- 
dente di illycaffè Andrea Illye il diret- 
tore della Sissa Stefano Ruffo. 
TOMASIN/APAG.4 


TRIESTE / LAVORI ALLE CONDUTTURE 
Scavi e transenne: 


via Ginnastica 
sarà off-limits 
fino a settembre 


Siamo al secondo atto nell’ammoder- 
namento del sottosuolo di via Ginna- 
stica e dintorni: AcegasApsAmga 
provvede alla sostituzione della con- 
dotta gas, allamanutenzione straordi- 
naria delle retiidriche ed elettriche. 
GRECO /APAG.30 


Via Ginnastica: estate tra scavi etransenne 


e Calamari fritti 


I NOSTRI ERITTI: 


SERVIZIO A DOMICILIO 
Chiama il 333.5611397 


Orario: 12.00-14.30 / 18.00-21.30 


e Gamberoni impanati Ordine minimo due porzioni 
e Sardoni impanati o fritti e Fritto misto 


CONSEGNA GRATTUIA! 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Testa tappeto su anziani e operatori 
in 60 case di riposo condominiali 


L'allarme rosso negli ospizi di Trieste spinge Asugi a cambiare rotta. Tamponi già eseguiti in 13 strutture: top secret i nomi 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Una campagna di tamponi a 
tappeto su sessanta case di ri- 
poso triestine ricavate all’in- 
terno di normali condomini. 
Mentre l'emergenza coronavi- 
rus monta in città, l'Azienda 
sanitaria cambia strategia e 
sottopone al test per il Co- 
vid-19 tutti gli ospiti e gli ope- 
ratori delle strutture cosiddet- 
te promiscue. L’operazione è 
cominciata in sordina una set- 
timana fa ed è già terminata 
per le 13 realtà considerate 
più esposte, ma l’Asugi rifiuta 
di riferirne nomie situazione. 
La prima ondata di nuovi tam- 
poninonha mancato di trova- 
re positivi, come emerge delle 
cifre della scorsa settimana, 
con Trieste sempre più “zona 
rossa” di una regione che nel 
complesso risulta invece la 
meno colpita del Nord. 

Dai documenti dell’Azien- 
da risulta come il 14 aprile sia 
stato stilato un elenco delle 
strutture. La priorità è stata as- 
segnata a quelle dove isolare 
gli ammalati è impossibile e 
che hanno mostrato maggiori 
lacune su contenimento del vi- 
rus e assistenza agli anziani. 
Contemporaneamente è sta- 
to avviato il monitoraggio di 
chi vive nei palazzi delle case 
di riposo, condividendo in- 
gresso, vano scale e ascenso- 
re: i tamponi sono però effet- 
tuati solo ai residenti con sin- 
tomicompatibili. 

Almomento è stata comple- 
tata l'esecuzione dei test nelle 
13 strutture «a maggior ri- 
schio» ed è in corso quella 
«nelle 47 a rischio un po’ più 
basso (promiscue ma con po- 
tenziali aree di isolamento)». 
Sessanta in tutto, sebbene la 
Regione abbia sempre parla- 
to di 45 residenze promiscue. 
Soltanto il 17 aprile l’Asugi ri- 
chiedeva «a tutte le strutture 
per anziani la stesura di un 
piano di emergenza Covid». Il 
direttore generale Antonio 


Un medico esegue un tampone adun'ospite di una casa di riposo 


I NUMERI DEL CORONAVIRUS IN FVG 


Contagiati 


Pordenone 
599 


Trieste 
1.125 


Altro/in fase di verifica 4 


Poggiana rifiuta per ora di 
spiegare quali siano le struttu- 
reoggetto di indagine e quali i 
risultati: «Tiriamo le somme 
nei prossimi giorni, quando 
saranno finite le analisi ovun- 
que. Dare numeri parziali non 
ha senso. Abbiamo tampona- 
to le prime 13 e continuiamo 
fino a tamponare tutti, ospiti 
e operatori, sintomatici e asin- 
tomatici». 


Decessi 
Pordenone 
48 123 (+2) 
Totale 
241 
(+2) 
Udine Gorizia 
66 4 


Quandoi dati saranno effet- 
tivamente diffusi, sarà possibi- 
le avere una visione completa 
di un quadro che è stato possi- 
bile ricostruire finora a mac- 
chia di leopardo, solo grazie 
alle segnalazioni di famiglie e 
lavoratori. Rimarrà invece dif- 
ficile da individuare il nume- 
ro di decessi avvenuti nelle 
strutture nei giorni prima che 
queste comunicassero all’A- 


CROMASIA 


mes e 


Guariti Ricoverati 
totali in terapia 
intensiva 


Ricoverati Persone 
in altri in isolamento 
reparti domiciliare 


zienda sanitaria di essere sta- 
te colpite dal virus: basti pen- 
sare alle 5 morti sospette 
dell'Hotel Fernetti o agli 8 de- 
cessi della Primula. La stessa 
direzione dell’Itis spiega 
nell'ultima nota inviata alle fa- 
miglie che «pur in presenza di 
sintomi compatibili con il Co- 
vid-19 sono deceduti anziani 
risultati negativi altampone o 
che il tampone non l'avevano 


proprio fatto». E se alcune ca- 
se di riposo accusano Azienda 
eRegionedi aver fornito le pri- 
me indicazioni solo a fine mar- 
zo, dalle parti della giunta si 
dice a bassa voce che molte 
strutture abbiano ritardato in- 
tenzionalmente a comunica- 
re le prime presenze di sinto- 
matici. 

Ma gli ospizi continuano a 
vivere anche un’altra emer- 
genza, che è quella del perso- 
nale sempre più scarso. Molti 
gli operatori positivi— peri sin- 
dacati almeno un centinaio — 
con inevitabile pressione su 
chi rimane al lavoro ed è co- 
stretto a turni massacranti in 
un contesto di rischio biologi- 
co. L’Azienda sanitaria bandi- 
rà un nuovo avviso per soli ti- 
toli per l'assunzione di opera- 
tori socio sanitari e ha già con- 
cesso alle case di riposo di as- 


Teri sono stati registrati 
17 nuovi positivi e due 
decessi, entrambi 

nel capoluogo regionale 


sumere badanti per l’assisten- 
za di base, ma ciò comporte- 
rebbe l’ingresso nelle struttu- 
re di persone non addestrate 
alavorare in contesti simili. 

I problemi stanno ricaden- 
do pure sugli ospedali. Le resi- 
denze hanno chiuso del tutto 
o ristretto al minimo i nuovi 
accoglimenti e ciò rende mol- 
to difficile per Cattinara e 
Maggiore dimettere pazienti 
anziani, ricoverati nei reparti 
internistici per altre patolo- 
gie, che non hanno più biso- 
gno di assistenza ad alta inten- 
sità, ma che non sono nelle 
condizioni di tornare a casa. 
Come riconosce la stessa 
Aziendain una circolare inter- 
na, «è necessario cercare di ac- 
celerare le dimissioni, spesso 
problematiche peri casi socia- 
lie per chi deve rientrare nelle 


strutture residenziali». 

La giornata di ieri segna in- 
tanto un aumento di soli 17 
positiviinregione, peruntota- 
le di 2.792 contagiati dall’ini- 
zio dell'epidemia, di cui 
1.229 ormai guariti. Dopo 
l’impennata del fine settima- 
na, i decessi si fermano a due, 
entrambi a Trieste, la più col- 
pita con 123 morti, contro 66 
di Udine, 48 di Pordenone e 4 
di Gorizia, per un totale di 
241. Relativamente ai casi po- 
sitivi, l'area triestina registra 
1.125 infettati (+3), Udine 
921 (+6), Pordenone 599 
(+3) e Gorizia 143 (+5). So- 
no 21 i pazienti in terapia in- 
tensiva (-1), mentreiricovera- 
ti in altri reparti risultano 139 
(-1) e le persone in isolamen- 
to domiciliare 1.162. Sono 
11, dicui una dimessa proprio 
ieri, ipazienti provenienti dal- 
laLombardia e accolti nelle te- 
rapie intensive del Fvg duran- 
tela fase dimassima emergen- 
zain quella regione. 

Il Pd attacca intanto la ge- 
stione della giunta Fedriga. 
Francesco Russo ricorda che i 
dem «hanno mandato a metà 
marzo una lettera alla giunta 
per segnalare che sulle case di 
riposo, senza un intervento, 
sarebbe successo un disastro. 
Noncihanno nemmeno rispo- 
sto. Trieste ha una percentua- 
le di positivi doppia rispetto al 
resto della regione: è un gran- 
de problema anche rispetto ai 
ragionamenti sulla fase 2». 
L’ex primo cittadino Roberto 
Cosolini scrive a sua volta al 
sindaco Roberto Dipiazza e 
all’Azienda sanitaria chieden- 
do di presentare le cifre e ga- 
rantire «un’informazione tra- 
sparente e completa alla citta- 
dinanza». Per la Cgil, Adriano 
Sincovich vede una città «in 
mezzo alla bufera: la situazio- 
ne è grave, con l’escalation 
dei morti che tocca centinaia 
di famiglie, in un quadro di as- 
soluta non informazione». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL RIPARTO PREVISTO DAL DECRETO "CURA ITALIA" 


In arrivo da Roma 29 milioni 
per sostenere medici e pazienti 


TRIESTE 


Sono tempi straordinari e ser- 
vono misure straordinarie. 
Roma, per questo, interviene 
con unadistribuzione di fondi 
per l'emergenza sanitaria da 
Covid-19 che interessa pure 
Regioni a statuto speciale e 
Province autonome. Al Friuli 
Venezia Giulia, che la sanità 
se la gestiste e autofinanzia 
da anni, sono destinati 29 mi- 
lioni diun mega-finanziamen- 


to da 1,41 miliardi deciso dal- 
lo Stato a favore dei territori 
per combattere il coronavi- 
rus. 

Debora Serracchiani, depu- 
tata del Pd, conferma che oggi 
alla Camera approderà il de- 
creto “Cura Italia” nella sua ul- 
tima versione, quella che ag- 
giunge a un iniziale riparto di 
660 milioni altri 750 milioni 
da assegnare, attraverso il fon- 
do sanitario nazionale, ai ser- 
vizisanitari delle Regione, sta- 


volta pure a quelle autonome. 
«Il governo - commenta l’espo- 
nente dem - ha ritenuto che la 
pandemia fosse emergenza ta- 
le da farsi carico di un contri- 
buto a favore anche di chi de- 
tiene le competenze sulla sani- 
tà. E dunque il Fvg ne sarà be- 
neficiato». Perla nostra regio- 
ne è prevista una quota del 
2,06% sia sugli iniziali 660 mi- 
lioni sia sui successivi 750. A 
fare i conti si tratta di 13,6 mi- 
lioni da sommare a 15,4, per 


un totale di 29 milioni che po- 
tranno essere utilizzati subi- 
to, ma esclusivamente in fun- 
zione anti-Covid. «Il governo 
ha dimostrato una grande re- 
sponsabilità di fronte a una si- 
tuazione di così grave difficol- 
tà per il Paese e i suoi compar- 
tisanitari- dice ancora Serrac- 
chiani —. Una manifestazione 
di solidarietà che si aggiunge 
ad altri interventi immediati 
per contenere i danni della 
pandemia e che sarebbe op- 
portuno vedere ricambiata 
dal governo regionale. Parein 
effettiin contraddizione che il 
presidente Fedriga abbia pre- 
so una posizione di contrarie- 
tà rispetto al versamento do- 
vuto secondo i patti finanziari 
sottoscritti con lo Stato per il 
risanamento della finanza 
pubblica». 


A rilevare l’importanza del 
“tesoretto” è anche Forza Ita- 
lia con la deputata Sandra Sa- 
vino e la consigliera regionale 
Mara Piccin. «Nulla di regala- 
to», osservano peraltro le due 
azzurre, «dato che la Regione 
ha sinora attivato tutte le mi- 
sure necessarie per affrontare 
la pandemia, ottenendo risul- 


Il budget complessivo 
stanziato dal governo 
ammonta in questa 
fase a 1,4miliardi 


tati positivi purnella dramma- 
ticità degli eventi». Le priori- 
tà? «Premiare il personale sa- 
nitario per il grande apporto 
nell’emergenza e incrementa- 


re tamponi e test sierologici 
coinvolgendo sia la sanità 
pubblica che privata, per una 
mappatura più ampia possibi- 
le della popolazione e dunque 
garantire una solida base sul- 
la quale avviare la Fase 2, co- 
merichiesto dalle attività pro- 
duttive». Il fondo è del resto 
vincolato alla pandemia, ri- 
corda Savino, e dunque dovrà 
essere utilizzato esclusiva- 
mente per il pagamento di 
straordinari a medici e infer- 
mieri, assunzioni a tempo de- 
terminato di personale, acqui- 
sto di prestazione dai privati 
accreditati e finanziamento 
delle unità speciali di continui- 
tà assistenziale. Altrimenti, se 
non impiegate, le risorse do- 
vranno essere restituire a Ro- 
ma.— 

M.B. 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Infermieri e medici aiutano un paziente malato di coronavirus a salutare i pazienti facendo una videochiamata a casa 


Nave ospedale e Covid hotel 
Si punta alla doppia formula 


La Regione rinvia la decisione finale in attesa del confronto con Federalberghi 
Caccia a 290 posti letto. Costo dell'ipotesi in mare? Circa 15 mila euro al giorno 


Diego D'Amelio 
e Laura Tonero /TRIESTE 


Non più soltanto la nave 
ospedale, almeno fino a 0g- 
gi, data indicata per la deci- 
sione finale. Sul tavolo della 
giunta Fedriga e dell’Azien- 
da sanitaria ballano adesso 
anche un possibile accordo 
con gli albergatori e l’utiliz- 
zo dei padiglioni del Molo 
IV.E davanti alla necessità di 
soppesare pro e contro delle 
varie opzioni da mettere in 
campo a Trieste, il vicepresi- 
dente Riccardo Riccardi ha 
preferito rinviare di un gior- 
no la scelta sulla strategia 
per trasferire dalle case di ri- 
poso gli anziani positivi al co- 
ronavirus. 

L’Azienda sanitaria stima 
di aver bisogno di 290 posti 
letto aggiuntivi per almeno 
tre mesi, prorogabili di mese 
in mese fino a dicembre. A 
prescindere dal contenitore 
che verrà giudicato più adat- 
to - senza escludere la possi- 
bilità di affiancare due diver- 
se soluzioni - i nuovi letti ser- 
viranno ad accogliere le per- 
sone provenienti da quelle 


strutture inadeguate a isola- 
re gli ospiti e precarie nell’or- 
ganizzazione dell’assisten- 
za. I 290 posti sono divisi in 
tre quote: 150 per casi positi- 
vi alcoronavirus, 70 per sog- 
getti non autosufficienti gua- 
riti ma bisognosi di assisten- 
zae 70 pernon autosufficien- 
tivenutia contatto con positi- 
vi ma il cui tampone ha dato 
esito negativo. E se la nave 
viene pensata per gli amma- 
lati, gli alberghi potrebbero 
essere scelti peri guariti. 
Dopo la disponibilità 
espressa da nove hotel, Asu- 
giha inviato a Federalberghi 
la lista delle caratteristiche 
cui le strutture devono con- 
formarsi.Ipaletti sono preci- 
si, a cominciare da spazi per 
costruire percorsi «sicuri con 
identificazione di aree “safe” 
e “unsafe” con percorsi puli- 
to-sporco che consentano 
procedure in totale sicurez- 
za per gli operatori con aree 
dedicate e totalmente sepa- 
rate di vestizione in ingresso 
e svestizione in uscita e con 
almeno due ascensori». Le 
stanze non dovranno avere 
la moquette, dovranno esse- 


re dotate di letto ospedalie- 
ro, bagno accessibile a disabi- 
li, televisione e webcam per 
la sorveglianza degli ospiti. 
L’Azienda sanitaria potrà for- 
nire letti e materassi. Disposi- 
zioni vengono fornite anche 
su spazi comuni per la socia- 
lizzazione, sistema di aerea- 


L’ormeggio per 
l'imbarcazione è 
previsto nel Molo III 
del Porto vecchio 


zione e condizionamento, 
smaltimento dei rifiuti, loca- 
li di lavoro per infermieri e 
medici, stoccaggio di bian- 
cheria e farmaci. 

Regione e Asugi sono alla 
ricerca di un paio di grandi 
strutture, capaci di offrire i 
servizi richiesti e in grado di 
non polverizzare le presenze 
itroppialberghi. «Delle nove 
che si erano rese disponibili 
aquesto scopo— spiega il pre- 
sidente di Federalberghi 
Guerrino Lanci — tre hanno 


caratteristiche utili. È in cor- 
so una valutazione che ten- 
ga conto dell’investimento 
utile alla conversione e 
dell’incertezza della durata 
dell’accordo, visto che si par- 
la di tre mesi più proroghe». 
Federalberghi riferirà oggi 
ai vertici di Asugi dettagli 
più precisi sugli alberghi e 
Riccardi assicura che la deci- 
sione verrà presa in giorna- 
ta. 

Continua infatti in paralle- 
lolatrattativa con Grandina- 
vi veloci, per un’imbarcazio- 
ne da 400-500 posti. Da 
quanto trapela, l’Asugi ha 
chiesto di attrezzare 168 ca- 
bine e la spesa potrebbe am- 
montare all'incirca sui 15 mi- 
la euro al giorno, da rimodu- 
lare in base al tasso di reale 
occupazione. La cifra copri- 
rebbe la trasformazione del- 
la nave, l'ospitalità a bordo e 
i pasti, che per la l’imbarca- 
zione gemella operante a Ge- 
nova costano poco più di 
800 mila euro al mese. Qua- 
lora si arrivasse all’intesa 
con Gnv, la nave ospedale po- 
trebbe essere pronta in una 
decina di giorni e sarebbe or- 


meggiata al Molo III del Por- 
tovecchio. 

«Abbiamo sottoposto agli 
albergatori— spiega Riccardi 
— le nostre esigenze per ga- 
rantire la corretta gestione 
di una situazione comples- 
sa, che riguarda novecento 
posti letto in strutture promi- 
scue e anziani ammalati da 
trasferire in una sede protet- 
ta e adeguata, che garanti- 
sca cura e separazione dei 
percorsi. Vediamo le propo- 
ste degli albergatori, ma dire 
che siamo contro di loro è 
una fake news». Pur davanti 
alla contrarietà espressa nei 
giorni scorsi dal sindaco Ro- 
berto Dipiazza e anche ieri in 
Consiglio comunale da una 
parte della componente trie- 
stina di Forza Italia, il vice- 
presidente ritiene comun- 
que che la nave resti la solu- 
zione più veloce ed efficace, 
«perché l’albergo non risolve 
necessariamente il proble- 
ma. Non escludo che possa 
esserci una doppia soluzio- 
ne costituita da nave più al- 
berghi, senza scartare l’ipote- 
si del Molo IV, che è ancora 
sultappeto». 

Riccardi dice di «essere in 
costante contatto con la col- 
lega dellaLiguria», cui ilvice- 
presidente sta chiedendo nei 
dettagli le modalità di impie- 
go della nave che Gnv sta 
mettendo a disposizione a 
Genova. Il modello è presso- 
ché unico al mondo e, se la 
pandemia diverrà una triste 
abitudine, la società control- 
lata di Msc potrebbe pensare 
diesportarlo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SINDACATO 


La Uil incalza 
i vertici Asugi 
sulle infezioni 
tra i sanitari 


TRIESTE 


Unalunga serie di interro- 
gativisulnodo contagitra 
gli operatori sanitari. La 
Uil FplFvg, a firma del se- 
gretario Luciano Bressan, 
chiede risposte alla dire- 
zione di Asugi sulla diffu- 
sione del coronavirus tra 
gli addetti ospedalieri. 
Sotto esame, in particola- 
re «le misure adottate per 
la mobilità del personale, 
nonché sull’impiego degli 
operatori in Rsa e case di 
riposo, le modalità e la fre- 
quenza con cui infermieri 
e Oss operano all'esterno, 
e ancora quanti di loro ver- 
ranno ulteriormente im- 
pegnati». 

Nell’attesa di riscontro, 
e insistendo per «un in- 
contro urgente e per l’atti- 
vazione di un tavolo di 
confronto permanente», 
Bressan vuole che si spie- 
ghi però per prima cosa 
«perché negli ospedali 
triestini i contagi conti- 
nuano a crescere e quali 
sono le misure che la dire- 
zione sanitaria intende 
adottare per arginare l’e- 
pidemia intraospedalie- 
ra.Inumeri sembrano in- 
dicare che si deve fare di 
più e meglio per contrasta- 
re il propagarsi dei conta- 
gi». La questione ha an- 
che unrisvolto contrattua- 
le. «Rimaniamo contrari 
alle ferie forzate del perso- 
nale dei reparti chiusi —in- 
calza il sindacalista —. In 
attesa dell’esito del tam- 
pone, vanno identificate 
altre modalità di gestione 
del personale interessato. 
Chiediamo anche se le as- 
sunzioni nei diversi ruoli 
e profili sono sufficienti e 
serisponde al vero che so- 
lo ora, con notevole ritar- 
do, si scorre la graduato- 
ria del concorso per infer- 
mieri indetto da Arcs, ov- 
vero quanti professionisti 
provenienti da questa gra- 
duatoria risultano già ope- 
rativi nei reparti dell’a- 
zienda». — 


SCINTILLE IN CONSIGLIO COMUNALE A TRIESTE 


Il centrodestra si spacca in aula 
Dipiazza non prende posizione 


Dibattito fiume 

in teleconferenza: la minoranza 
chiede alla giunta di esprimersi 
sull'ipotesi dell'accordo con Gnv 
ma non ottiene risposte 


Giovanni Tomasin /TRIESTE 


La questione delle case di ripo- 
so esplode in Consiglio comu- 
nale a Trieste, ma sindaco e 
giunta si astengono dall’inter- 
venire in proposito. Ieri matti- 


na, all’inizio di una seduta fiu- 
me di oltre nove ore in video- 
conferenza, è stato discusso 
un ordine del giorno presenta- 
to dalla consigliera di Italia Vi- 
va Antonella Grim ancora agli 
inizi di aprile. Il testo, firmato 
dai consiglieri del Pd e da Sa- 
brina Morena di Open Fvg, in- 
vitava il Comune a provvedere 
al distanziamento degli ospiti 
e alla dotazione di strumenta- 
zioni del personale nelle case 
diriposo comunali, un’intensi- 


ficazione dei tamponi e mezzi 
per favorire la comunicazione 
fra anziani e famiglie. Ha di- 
chiarato Grim: «Quando l'ho 
scritto non potevo sapere che 
avremmo scoperto quanto le 
case di riposo siano una fron- 
tiera di fragilità. Avevamo pe- 
rò in mente che fosse un punto 
da monitorare». Grim ha quin- 
di chiesto alla giunta una pre- 
sa di posizione sull'ipotesi del- 
lanave peri degenti: «Ho scrit- 
to una mail al sindaco Roberto 


Dipiazza e all’assessore Carlo 
Grilli prima di Pasqua e spero 
che oggi mi rispondano». Ha 
definito quindi «una violenza» 
l’idea di spostare gli anziani 
malati. Parola che ha fatto scat- 
tare il capogruppo forzista Al- 
berto Polacco: «Un termine 
inaccettabile (Grim si è poi scu- 
sata ndr). Abbiamo tutti pre- 
sente la necessità di protegge- 
re gli anziani e di concentrare 
le attenzioni sulle case di ripo- 
so. Il compito di redigere un 
piano per tutte le strutture è 
dell’Asugi e non del Comune, 
l'ordine del giorno non sta in 
piedi». Dal drappello forzista 
si è alzata però la voce diver- 
gente di Bruno Marini: «Sono 
molto perplesso dall’ipotesi 
della nave, mi pare fuori dal 
mondo. Chiedo al sindaco e a 
Grilli una presa di posizione 


chiara, perché mi pare un’ipo- 
tesi inverosimile». Dubbi an- 
che dal forzista Michele Babu- 
der. Così Laura Famulari del 
Pd: «Anch'io sono fermamen- 
te contraria all’idea. E fonda- 
mentale evitare che accada di 
nuovo in caso di un nuovo pic- 
co in autunno». Posizione poi 
ribadita in un comunicato in 


Il forzista ribelle Marini: 
«Ipotesi inverosimile 
L’amministrazione 

dica cosa ne pensa» 


cui chiede alla Regione i costi 
dell’operazione: «Trieste è or- 
mai una città umiliata e tenuta 
sottoil tallone di Fedriga e Ric- 
cardi, mentre dal sindaco Di- 


piazza non giunge un fiato de- 
gno diquesto nome». 

Il capogruppo leghista Rada- 
mes Razza ha liquidato l’ordi- 
ne del giorno come «una tipica 
strumentalizzazione della sini- 
stra», difendendo l’operato 
della Regione, mentre Gian- 
rossano Giannini del M5s si è 
schierato a favore dell’ordine 
del giorno. Il testo è stato poi 
bocciato dal voto contrario del 
centrodestra (Marini ha vota- 
to un “no” «per niente convin- 
to»). Nè dal sindaco (irreperi- 
bile alla stampa), né dalla giun- 
ta, è arrivata una risposta uffi- 
ciale in materia. Ha commen- 
tato Morena (OpenFvg): «Sor- 
prendente il silenzio del sinda- 
co. Si pone una questione di 
trasparenza. Chiederò un con- 
siglio straordinario». — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Scienza, cultura e impresa: il dopo è ora 
«Ta sfida è costruire un mondo nuovo» 


Il Piccolo ed Esof2020 si interrogano sul domani con un forum online alla presenza dei rappresentanti di alcune 


delle più Importanti rea 


Durante la tempesta inmare aper- 
to è buona norma ridurre al mini- 
mo velatura e velocità. E, se le co- 
se si mettono davvero male, me- 
glio mettersi alla cappa, filare 
un'ancora galleggiante e aspetta- 
re che la buriana passi. Così, re- 
stando in metafora, abbiamo fat- 
toinltalia e nel mondosottole raf- 
fiche sferzanti ei conseguenti ca- 
valloni prodotti dalla pandemia 
da coronavirus. 

Ma le tempeste, anche quelle 
più violente, prima o poi finiscono 
eilbravo marinaio sa cogliere i se- 
gnali dell'attenuazione che prean- 
nuncianoil ritorno al sereno. E'al- 
lora importante, proprio in quel 
momento, guardarsi attorno, far 
la conta dei danni, controllare l'at- 
trezzatura e tracciare la nuova rot- 
ta da seguire appena le condizio- 
ni meteomarine consentiranno di 
riprendere la navigazione. 

Insomma, ci vuole una strate- 
gia per il "dopo". Con questo fo- 
rum online Esof 2020 e Il Piccolo 
cercano assieme le indicazioni 
che permetteranno al Paese di ri- 
prendere il viaggio interrotto a ini- 
zio marzo. E per ripartire spediti, 
arricchiti e non piegati da questa 
terribile esperienza, hanno deci- 
so di interpellare alcuni protagoni- 
sti delpanorama scientifico, indu- 
striale, culturale, sociale, econo- 
mico, amministrativo, in grado di 
"leggere" almeglio - dalla posizio- 
ne in cui si trovano — le ‘carte nau- 
tiche" che ci condurranno final- 
mente verso un porto sicuro. 

AB. 


Giovanni Tomasin /TRIESTE 


Un mondo nuovo è davanti a 
noi, questo è il momento in 
cui bisogna pensare come do- 
vrà essere, perché non sia peg- 
giore del precedente. È il filo 
rosso che percorre la conver- 
sazione del forum telematico, 
moderato dal direttore de Il 
Piccolo Enrico Grazioli e dal vi- 
cedirettore Alberto Bollis, a 
cui partecipano quattro volti 
del mondo della cultura, della 
scienza e dell'impresa del ter- 
ritorio: la direttrice del Museo 
di Miramare Andreina Contes- 
sa, il champion di Esof2020 
Stefano Fantoni, il presidente 
di illycaffè Andrea Illy e il di- 
rettore della Sissa Stefano 
Ruffo. 

Quattro realtà che nel giro 
di pochi giorni hanno dovuto 
stravolgere il modo di lavora- 
re, di pensare il loro ruolo 
all’interno della società. «Alla 
Sissa eravamo preoccupati da 
gennaio. Siamo una scuola in- 
ternazionale, avevamo stu- 
denti di ritorno dal Capodan- 
no cinese. Abbiamo iniziato 
con le prime quarantene tre 
settimane prima del caso di 
Codogno. Subito dopo quell’e- 
vento abbiamo adottato misu- 
re di chiusura per le nostre at- 
tività di ricerca. Un lutto mol- 
todifficile da elaborare». 

PerEsofla notizia è arrivata 
quandoil90% dell’evento pre- 


Il champion Fantoni: 
«L'evento a settembre 
dimostrerà la nostra 
capacità di resilienza» 


Il direttore della Sissa 
Ruffo: «L'epidemia 
non va combattuta 
come la peste» 


Andrea Illy: «Bisogna 
cogliere certi segnali 

E necessario investire 
in ambiente e salute» 


La direttrice di 
Miramare Contessa: 
«Il nostro adesso ha 
unruolo terapeutico» 


L'incontro moderato 
dal direttore 

del quotidiano Grazioli 
e dal vice Bollis 


visto per luglio era organizza- 
to: «Abbiamo scelto di riman- 
dare a settembre per un moti- 
vo preciso - racconta Fantoni 
-.Allora la crisi globale non sa- 
rà finita, ma pensiamo che la 
scienza debba essere parte di 
quella che chiamo “unità di re- 
silienza”: se l’unità dicrisi è in- 
caricata di gestire l’emergen- 
za, accanto deve esserci un’u- 
nità di resilienza che pensa al 
futuro. Abbiamo fatto questa 
scelta difficile perché la scien- 
zasiaunavoce sul dopo». 
L’arrivo del lockdown nazio- 
nale segna un passaggio com- 
plesso anche per il museo di 
Miramare, spiega Contessa: 
«Ad untratto ci siamo resi con- 
to che la mostra che avremmo 
dovutoinaugurare la settima- 
nasuccessiva sarebbe stata so- 
spesa sine die. Abbiamo subi- 
to iniziato con il lavoro da ca- 
sa, ma un museo vuoto è uno 
spettacolo che fa male a veder- 
si». Al contempo è un passag- 
gio in cui la cultura e i musei 
sono costretti a ripensarsi, e 
nel farlo riscoprono la loro 
funzione nella società: «C'è 
stato un mutamento planeta- 
rio, i musei hanno mostrato 
grande capacità di adattamen- 
to, e l’Italia è stata capofila. 
Noi abbiamo deciso di tenere 
il museo aperto con tutte le 
tecnologie possibili, dalle atti- 
vità telematiche peri bambini 
allo spazio sulle pagine del Pic- 
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ta scientifiche e produttive del territorio. «La lezione è durissima ma traineremo la risalita» 
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Nei riquadri in alto un momento del forum con (in senso orario) Andrea Illy, Andreina Contessa, Stefano Fantoni, Alberto Bollis ed Enrico 
Grazioli. Sotto, da destra, Stefano Ruffo, una scritta su un palazzo e due medici abbracciati a fine turno 


colo. Questo evento ha reso vi- 
sibile l'identità culturale dei 
musei, e il loro ruolo educati- 
vo ed etico per la società. Non 
siamo più contenitori di ope- 
re, ma servizi essenziali». 
Andrea Illy definisce la fase 
storica come «il più plateale 
fallimento di governance inter- 
nazionale della storia dell’u- 
manità»: «Abbiamo protocol- 
li di rischio per ogni evenien- 
za, ma evidentemente c’era 
un buco nella governance dal- 
le Nazioni unite fino ai gover- 
ni nazionali. Il lockdown è sta- 
to unascelta reattiva e tardiva 
in Lombardia ma è servito a 
prevenire i danni nel resto d’T- 
talia. Questa misura, che ser- 
ve a una redistribuzione stati- 
stica dei decessi nel tempo 
per non oberare gli ospedali, 
avrà una ricaduta sproporzio- 
nata sul Pil mondiale e ne con- 
seguiranno povertà e disoccu- 
pazione. La scienza non può 
dirci cosa fare ora, l’unica di- 
sciplina che avrebbe potuto di- 
rimere la questione è l’etica». 
In questo quadro l’azienda ha 


dovuto decidere come muo- 
versi: «Siamo stati colpiti dal 
punto di vista economico. Noi 
facciamo il 60% del fatturato 
nei pubblici esercizi, 100 mila 
eserciziin 144 paesi, quasi tut- 
ti chiusi. Il restante 30% in ca- 
nali come l’alimentare per- 
mette solo piccolo un recupe- 
ro del fatturato». La risposta 
ora è «fare di tutto per servire 
il più possibile i clienti, arriva- 
readovesiconsuma, ovvero a 
casa. Logisticamente sovra- 
strutturare i poli di vendita 
dell’alimentare e dell’e-com- 
merce, per fortuna aree in cui 
avevamo già investito». A que- 
sto lavoro si aggiunge «il mo- 
rale delle truppe, motivare 
più di mille persone in smart 
working a livello mondiale», e 
attivare «la solidarietà sul ter- 
ritorio». 

Il futuro? La Sissa può fun- 
gere da esempio: «Investire in 
ricerca è vitale - dice Ruffo -. 
Noi abbiamo portato in pochi 
giorni tutta la nostra didattica 
online, l’attività dei laborato- 
riprosegue ma è finalizzata al- 


lo studio dell’epidemia. Abbia- 
mo costruito una squadra che 
lavora sui dati ed è a disposi- 
zione delle istituzioni. Dovre- 
mo studiare nuove strategie, 
senza rifuggire dalle tecnolo- 
gie più avanzate. Io sono favo- 
revole a un’app che individui i 
contatti, non possiamo com- 
battere l'epidemia con gli stes- 
si strumenti della peste». 

Anche Esof farà da esem- 
pio, commenta Fantoni: «Ab- 
biamo inserito temi che saran- 
no di grande importanza per 
il futuro, dalla salute all’eco- 
nomia, ripensando l’evento in 
modo da renderlo fruibile an- 
che in remoto. Perché non 
dobbiamo farci schiacciare 
dall’epidemia, ma pensare al 
rilancio. E prima lo facciamo, 
più forti saremo poi». 

La cultura, oggi e domani, 
mantiene il suo «ruolo tera- 
peutico», dice Contessa: «Do- 
vremo ripensare la funzione 
del museo nel territorio in 
un’epoca di spostamenti limi- 
tati. Sono finite, forse, le gran- 
di mostre spettacolari con po- 


co contenuto. Resterà quanto 
abbiamo appreso del ruolo 
educativo ed etico del museo 
inquesti mesi». 

La chiave , secondo Illy, è 
la sostenibilità: «Credo che la 
crisi climatica e questa crisi sa- 
nitaria abbiano la stessa matri- 
ce. Negli ultimi 170 anni sia- 
mo entrati nell’Antropocene, 
la fase in cui l'umanità ha un 
impatto sul clima, il territorio 
ela stessa biologia pari a un’e- 
ra geologica. E tempo di rileg- 
gere “La vendetta di Gaia” di 
James Lovelock: il pianeta 
può esser visto come un esse- 
re vivente perché i sistemi so- 
no omeostatici, squilibrando- 
li priviamo delle condizioni di 
esistenza molteplici spese, 
compresa la nostra. Spero che 
il segnale del virus faccia na- 
scere una nuova sensibilità. 
Dobbiamo accelerare gli inve- 
stimenti che avevamo previ- 
sto in ambiente e sanità per i 
prossimi 20 anni ai prossimi 
cinque. E ripartire da lì, dal 
mondo nuovo». — 
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Mettiti comodo! 
Le birre te le portiamo noi! 


Telefonaci o scrivici con Whatsapp 040 251060 
Scopri le nostre birre o fai l'ordine su 
www.cittavecchia.com 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


COMINCIATA CON ALTRI ISTITUTI DI RICERCA UNA ACCURATA ANALISI PER VERIFICARE LA SUA EVENTUALE PRESENZA E PERICOLOSITÀ 


L'Ogsa caccia del virus nell’acqua di mare 
per assicurare una balneazione sicura 


La direttrice Paola Del Negro: «Un lavoro complesso per la diversità dell'ambiente marino, è presto per i primi risultati» 


Isabella Franco /TRIESTE 


Come saranno le nostre va- 
canze estive al mare? Sare- 
mo ancora ostaggio del co- 
ronavirus o liberi di nuota- 
re in acque limpide e sicu- 
re? Tutto dipende se il Co- 
vid-19 sopravvive nell’ac- 
qua del mare. Proprio per 
dare evidenza scientifica e 
una risposta a questi inter- 
rogativi l’Ogs, (Istituto Na- 
zionale di Oceanografia e 
di Geofisica Sperimentale 
con diverse sedi a Trieste e 
Udine), ha appena avviato 
una precisa ricerca. Un ver- 
detto in tempi brevi non sa- 
rà possibile, ma è quello 
che chiedono anche i tavoli 
di lavoro regionali sul turi- 
smo che si svolgono settima- 
nalmente in questo perio- 
do. 

L’indagine dell’Ogs, infat- 
ti, è nata in concomitanza 
alla richiesta degli operato- 
ri del turismo regionali che 
cercano di metterci nelle 
condizioni più sicure per 
trascorrere l’estate al mare. 

«Assieme al Dipartimen- 
to di Scienze della vita 
dell’Università di Trieste — 
spiega il direttore generale 
dell’Ogs Paola Del Negro - 
stiamo lavorando a un pro- 
tocollo che adatti all’am- 
biente marino i sistemi at- 
tualmente usati per la rile- 
vazione del virus. L'acqua 
del mare, come ci si può im- 
maginare, ha caratteristi- 
che del tutto particolari». 
Nella fattispecie, il team di 
ricercatori messo in campo 
sta cercando di capire se e 


come il virus può trovare le 
condizioni per sopravvive- 
re e, soprattutto, se possa es- 
sere infettivo nell’acqua del 
mare. 

La sabbia, infatti, può es- 
sere pulita e disinfettata 
con regolarità, in qualche 
modole distanze di sicurez- 
za possono essere rispetta- 
te sia nei ristori e nei bar sia 
in spiaggia ma, nell’acqua 
del mare, il problema della 
diffusione del virus si com- 
plica. C'è chi è molto ottimi- 
sta, e si spinge a dichiarare 
che in acqua stiamo al sicu- 
ro, preannunciando bagni 


Una risposta chiesta 
anche dagli operatori 
turistici in un recente 
tavolo regionale 


senza alcuna limitazione. 
Lamaggioranza degli esper- 
ti sostiene la tesi secondo la 
quale il coronavirus con le 
temperature estive perderà 
forza. 

E però di questi giorni la 
notizia che un laboratorio 
inFrancia, alle porte di Pari- 
gi, ha scoperto tracce “mini- 
me” delvirusin diversi pun- 
ti della rete idrica non pota- 
bile utilizzata in particolare 
per lavare le strade (il suo 
RNA in quantità minime in 
4dei27 puntiidricitestati). 
Un’analisianaloga nonè an- 
cora stata svolta per l’acqua 
del mare. 

«Abbiamo appena inizia- 
to ad occuparci di questa ri- 


Illavoro inmare di unbarchino dell'Ogs 


cerca — spiega ancora il di- 
rettore Del Negro—e non ab- 
biamo ancora alcun risulta- 
to, benché le risorse messe 
in campo e le collaborazio- 
ni avviate siano davvero au- 
torevoli proprio per l’urgen- 
zael’importanza di avere ri- 
sposte attendibili. L’am- 
biente marino è molto diver- 
so da quello che si può ri- 
scontrare nelle matrici ana- 
lizzate in un laboratorio sa- 
nitario, su un tampone o su 


un espettorato. È comples- 
so, come cercare una goc- 
cia nell’oceano. Va conside- 
rata la presenza del sale e di 
molti altri microrganismi 
che potrebbero interagire 
sulla determinazione gene- 
tica del coronavirus. Que- 
stioni diverse, inoltre, sono 
la possibile sopravvivenza 
del virus, e soprattutto la 
sua infettività, cioè capire 
se il segnale virale corri- 
sponde ad un effettivo ri- 


schio, tutti fattori che van- 
no attentamente valutati se 
si rilevasse la presenza di 
tracce di RNA virale nell'ac- 
qua marina». 

Anche perl’Ogs, che si oc- 
cupa generalmente dei bat- 
teri presenti in mare e della 
funzionalità dell’ecosiste- 
ma marino, è una prova con- 
siderevole, pur avendo le 
competenze, tecnica e stru- 
mentazioni adeguate a co- 
niugare la conoscenza delle 


LE MISSIONI DELL'ENTE 


Alla scoperta 
di oceani 
e terremoti 


L’Istituto Nazionale di Ocea- 
nografia e di Geofisica Speri- 
mentale -OGS è un Ente Pub- 
blico di Ricerca a vocazione 
internazionale, che trae le 
sue origini dalla Scuola di 
Astronomia e Navigazione 
istituita a Trieste nel 1753 
dall’Imperatrice Maria Tere- 
sad’Austria.Isettori diricer- 
ca si sviluppano prioritaria- 
mente in oceanografia (fisi- 
ca, chimica, biologica e geo- 
logica), geofisica sperimen- 
tale e di esplorazione, si- 
smologia e sismologia appli- 
cata all’ingegneria. 

Le principali attività rea- 
lizzate sono rappresentate 
da progetti di ricerca e attivi- 
tà di servizio a beneficio del 
territorio, con particolare 
interesse perletematiche le- 
gate alle grandi sfide globa- 
li. 


dinamiche oceanografiche 
con l’individuazione delle 
componenti biologiche. 
Per questo, con UniTs che 
è partner scientifico 
dell’Ogs, ha attivato anche 
una collaborazione con la 
San Diego State University 
e la Colorado State Univer- 
sity, per avere il massimo 
supporto nello studio dei vi- 
rus nell'ambiente marino. 
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Federico Cergol lavora alla Bending Spoons che ha realizzato l'app anti-contagio. «Le tecnologie? Né buone né cattive» 


Un ingegnere triestino nell'azienda di “Immuni” 


LASTORIA 


Lilli Goriup 


Ì 


di Trieste uno degli in- 

gegneri informatici di 

Bending Spoons, l’a- 

zienda milanese che 
ha realizzato la app scelta dal 
governo per il tracciamento 
dei contagi al fine di contenere 
la diffusione del Covid-19 nel- 
la Fase due. La app si chiama 
“Immuni”, delle sue specifiche 
non si sa ancora molto ma su 
diessa già piovono interrogati- 
vi e polemiche su ogni piano: 
politico ma anche etico, tecni- 
co e societario. Riassumere 
quiil dibattito in corso a livello 
nazionale è impossibile, tutta- 
via si può ricordare - a titolo di 
esempio - che la questione ha 
attirato pure l’attenzione del 
Comitato parlamentare per la 


sicurezza della Repubblica. 
Proprio ieri il governo ha chia- 
rito che l’uso di Immuni sarà 
volontario, non ci saranno pe- 
nalizzazioni per chi non scari- 
cherà la app, verranno garanti- 
te privacy e sicurezza, per la 
sua autorizzazione servirà 
unalegge. 

In ogni caso, è facile capire 
perché Federico Cergol, classe 
1993, non sia autorizzato a 
parlare nello specifico di que- 
sta app o delsuo funzionamen- 
to. L'ingegnere triestino, che 
nell'azienda si occupa di svi- 
luppare applicazioni per iOS, 
offre invece uno sguardo sul 
“dietro le quinte” di quello che 
sembra essere paragonabile a 
unangolo di Silicon Valley tra- 
piantato a Milano: «Sì, abbia- 
mo due spine di birra in uffi- 
cio», risponde a una delle do- 
mande “rompighiaccio”. «Pri- 
ma della quarantena la mia 


giornata lavorativa tipo inizia- 
va alle 9, con il consueto 
"stand-up meeting"in cui, a ro- 
tazione, ogni team presenta al 
resto dell'azienda quanto fatto 
e quanto da fare per il prossi- 
mo futuro — prosegue —. La 
mattinata procedeva poi tra 
sviluppo software, revisioni e 
qualche meeting all’occorren- 
za. Dopo pranzo, fornito in ca- 
tering dall'azienda, ci concede- 
vamo una pausa aiutata da 
quattro tavoli per il calcio balil- 
la, uno da ping-pong, vari diva- 
ni, zone relax e consolle perivi- 
deogiochi. Solitamente resta- 
vo in ufficio fino a ora di cena, 
anch'essa fornita dall'azien- 
da». Non che oggi la sua quoti- 
dianità risulti sconvolta: «Il no- 
stro ambiente di lavoro è da 
sempre pensato per garantire 
la possibilità di lavorare da re- 
moto a chiunque ne abbia biso- 
gno. Tutta l'azienda continua 


quindi a funzionare allo stesso 
modo anche se nessuno è fisi- 
camente presente in ufficio». 
Bending Spoons (“piegare 
cucchiai”, una strizzata d’oc- 
chio al film Matrix) è stata crea- 
ta nel 2013 da 5 fondatori, di 
cui 4 italiani, che oggi hanno 
circa 35 annia testa e sotto di 
sé unteaminternazionale di ol- 
tre 150 persone, età media 28 
anni. Cergol ci è approdato lo 
scorso agosto. Il suo back- 
ground? Laurea magistrale in 
Ingegneria informatica all’Uni- 
versità di Trieste (con un seme- 
streErasmusa Dublino) e quin- 
di esperienza lavorativa di un 
anno e mezzo in un’azienda 
giuliana, come ingegnere del 
software e poi consulente di si- 
curezza informatica. 
Definendosi un «fervente ap- 
passionato di scienza e tecno- 
logia», Cergol immagina che 
«il nostro futuro continuerà a 


Federico Cergol 


fare sempre più affidamento 
su queste: mi piace pensare 
che questa situazione ci stia 
dando la possibilità di riflette- 
re su quali siano le cose impor- 
tanti da tenere e quali invece 
valga la pena eliminare dalla 
nostra routine, magari pro- 
prio perché la tecnologia ci of- 
fre possibilità migliori come il 


poter lavorare nella comodità 
dicasa». 

Ma se “Immuni” è tema ta- 
bù, che cosa pensa Cergol, più 
in generale, delle tecnologie 
applicate al contenimento del 
contagio negli altri Paesi d'Eu- 
ropa e del mondo, dall'appTra- 
ceTogetherdi Singapore all'ac- 
cordo storico tra Google e Ap- 
ple? Quale è la panoramica, e - 
secondo lui - ci sono dei rischi, 
ad esempio per la privacy? «Di 
tecnologie per affrontare que- 
sto problema, proposte o im- 
plementate che siano, ce ne so- 
no molte e molto diverse tra lo- 
ro, sia perciò che si prefiggono 
di fare sia per come intendono 
farlo. Come tutte le tecnologie 
- risponde Cergol - non sono 
"buone"o "cattive" di per sé: so- 
no le modalità d'uso che ne de- 
finiscono pregi e difetti. Que- 
sta situazione ha creato una 
grande collaborazione: sia a li- 
vello di aziende private che di 
Paesi, in molti stiamo cercan- 
do di trovare una soluzione ef- 
ficace e siamo disposti a mette- 
re in gioco tutte le risorse ne- 
cessarie perché questa diventi 
realtà».— 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giuli 


Navette casa-lavoro 
e posti da prenotare 
I bus si attrezzano 


per il post pandemia | 


TriesteTrasporti e Apt studiano nuove misure di sicurezza 
Si punta anche su corse a chiamata e contapasseggeri 


Marco Ballico / TRIESTE 


Mascherine e guanti obbliga- 
tori, accessi contingentati, di- 
stanze come da manuale an- 
ti-Covid. E navette dedicate, 
corse su prenotazione e a 
chiamata. Ma non termome- 
tri: sarebbero troppo costosi 
e imporrebbero all’autista 
funzioni non di sua compe- 
tenza. Le aziende del traspor- 
to pubblico locale stanno pre- 
disponendo i piani per quan- 
do finirà il “lockdown” ma, 
sin d’ora, avvertono che non 
c'è nessuna intenzione di ve- 
dere trasformati i dipendenti 
insceriffi. 

Materia da maneggiare 
conattenzione. Perché perlo- 
ro natura i mezzi del traspor- 
to pubblico vivono in condi- 
zioni normali l’assembra- 
mento quotidiano di lavora- 
tori e studenti. Ma dato che 
nulla sarà come prima, e per 
un po’ di tempo, si tratta di 
definire un protocollo sicu- 
rezza con le parti in gioco. 
L’assessore regionale Grazia- 
no Pizzimenti, non a caso, ha 
convocato per domani una vi- 
deoconferenza con i respon- 
sabili delle aziende provin- 
ciali del Tpl e le associazioni 
delle categorie produttive. 
«Dopo un periodo in cui, per 
il calo degli utenti, il servizio 
sugomma, come quello su ro- 
taia, ha visto ridotte le corse 
del 30% — commenta l’asses- 
sore —, la fase 2 richiede un 
progetto condiviso che tenga 
conto della modalità con cui 
le imprese torneranno tutte 
operative. Il nostro compito 
sarà di fare sintesi tra il proto- 
collo italiano, di cui si discu- 


te a livello di regioni, con Li- 
guria, Veneto, Lazio, Campa- 
nia e Calabria a fare da capofi- 
la nel confronto con il mini- 
stro Paola De Micheli, e le mi- 
sure che prevederemo sul ter- 
ritorio». 

Il dibattito nazionale vede 
emergere tra l’altro quanto 
elaborato dall’ufficio studi di 
Asstra, l'associazione che riu- 
nisce le aziende di trasporto 
pubblico, un ampio dossier 
con un pacchetto di soluzio- 
ni che Aniello Semplice, ad 
di Trieste Trasporti e della 
holding Tpl Fvg, ma anche 
membro di giunta della stes- 
sa Asstra, ha già in cantiere 
per il Fvg. «Per dare un senso 
al Tpl in questa fase di emer- 
genza occorre prima di ogni 
altra cosa ripensare i tempi 
della città e della produzione 
insensolato—spiega—; da su- 
bito, inizio maggio, per ac- 
compagnare la ripresa gra- 
duale delle attività produtti- 
ve, immediatamente dopo 
per lavorare, coordinati dal- 
la Regione, in vista della ria- 
pertura delle scuole. Il mo- 
dello conosciuto finora per 
cui migliaia di studenti entra- 
no allo stesso minuto in clas- 
se ogni mattina ed escono 
più o meno nello stesso mo- 
mento è impensabile. In un 
contesto così riscritto, dob- 
biamo avere la capacità di ri- 
calibrare l’offerta». 

Entrando più nel detta- 
glio, «se penso ai campus di 
Padriciano e Basovizza di 
Area Science Park, che, in 
una giornata pre-crisi conta- 
vano fino a 2mila presenze, 
centinaia delle quali sceglie- 
vano l'autobus, devo capire 


come riportare, scaglionate, 
queste persone in sede. Ser- 
vono strumenti che combat- 
tano il rischio della disaffe- 
zione verso il trasporto collet- 
tivo. Ecco dunque le navette 
dedicate, che possono con- 
sentirci di dare una risposta 
almondo dellavoro, e, per al- 
tre esigenze, i servizi a chia- 
mata, piattaforma già in uso 
a Trieste, da attivare su ri- 
chiesta di un certo numero di 
cittadini, e quelli a prenota- 
zione obbligata; ogni giorno 
inserisco nella programma- 
zione un numero di corse do- 
ve si sale solo con il posto pre- 
notato. Infine, serve il moni- 
toraggio dei flussi mediante 
contapasseggeri e videosor- 
veglianza, già presenti su tut- 
talanostra flotta». 

Ma quanti utenti potranno 
salire suun autobus? «Il crite- 
rio più restrittivo è di uno a 
metro quadrato, vale a dire 
che su uno snodato da 18 me- 
tri ci può essere spazio per 
35-40 persone— precisa Sem- 
plice —. Puntiamo però come 
sistema a far comprendere 
che, fermala necessità dei di- 
spositivi individuali, si può 
in sicurezza raddoppiare la 
capacità fino a 2 persone per 
metro quadrato». Quanto al- 
la misurazione della tempe- 
ratura, «il tema è senz’altro 
dirilievo, ma l’autista deve fa- 
re l'autista, non può essere 
un suo compito». 

Anche a Gorizia ci si sta pre- 
parando. Caterina Belletti, 
presidente di Apt, spiega che 
l'azienda «ha iniziato da subi- 
to a ragionare sulla fase 2, 
«anche per il fatto di doverte- 
ner conto in tempi più brevi 


fo 
CI 


della ripresa del lavoro alla 
Fincantieri». Uno studio a 
monte «ha riguardato pro- 
prio la verifica di quanto inci- 
desse quel flusso sul nostro 
servizio—prosegue Belletti—, 
in modo da agire da conse- 
guenza. A questo punto non 
ci resta che attendere le indi- 
cazioni del ministero dei Tra- 
sporti e della nostra Regione 
per attivare la fase 2 su linee 
e corse, con un lavoro quoti- 
diano di monitoraggio di ac- 
cessi e richieste. Ripartiremo 
con mascherine e distanze so- 
ciali, ma servirà anche il sen- 
so civico delle persone, per- 
ché gli autisti non sono scerif- 
fin. — 
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di 


Controlli della Polizia locale a bordo di un bus di Trieste Trasporti 


L'INTERROGAZIONE 


Russo (Pd): «Chiedere alla Slovenia 
la proroga della vignetta stradale» 


«Il Friuli Venezia Giulia apra 
un’interlocuzione con la Slo- 
venia per tutelare i cittadini 
in possesso della vignetta au- 
tostradale di lunga durata, 
proponendo una proroga del- 
la durata per un periodo pari 
a quello della chiusura per il- 
coronavirus». A chiederlo è il 
vicepresidente del Consiglio 
regionale, Francesco Russo 
(Pd), firmatario di un’interro- 
gazione che avanza al presi- 


dente della Regione Massimi- 
liano Fedriga la richiesta di 
promuovere nei confronti del 
governo sloveno la proroga 
della durata della vignetta au- 
tostradale slovena. «Molti cit- 
tadini del Fvg -spiega Russo - 
acquistano abitualmente il 
bollino autostradale sloveno 
a lungo periodo, data la fre- 
quenza conla quale si sposta- 
noversola Slovenia ola Croa- 
zia». — 


LA PROPOSTA DI CONFCOOPERATIVE FVG 


E i pullman turistici bloccati si offrono 
peril servizio pubblico e scolastico 


Il settore è in stop totale 

dal 24 febbraio. L'appello 
della categoria alle istituzioni: 
«La situazione è disastrosa 
Utilizzateci per gli studenti» 


TRIESTE 


Ipullman turistici sono pronti 
a tornare a scuola. E a metter- 
si a disposizione del trasporto 
pubblico locale. Gli operatori 
del trasporto persone — che in 
tempi normali sarebbero in 


queste settimane nel periodo 
di più intensa attività tra gite 
scolastiche, comitive di turi- 
sti, navi da crociera e turismo 
congressuale—si fanno avanti 
con una proposta: «Si utilizzi- 
no i nostri servizi a comple- 
mento del trasporto scolasti- 
co e del trasporto pubblico lo- 
cale. E chiaro infatti che, in vi- 
sta della “fase 2”, dovranno es- 
sere adottati standard che evi- 
tinol’affollamentoditalimez- 
zi. Esarebbe altrettanto assur- 


do costringere i gestori di que- 
sti servizi ad acquistare mezzi 
e assumere personale aggiun- 
tivo quando altri attori del 
comparto, quello privati, de- 
vono mettere il personale in 
cassa integrazione». Un’idea 
in vista della ripartenza. 
«Quello che proponiamo è di 
essere chiamati a supportare i 
gestori, per la “fase 2”, con i 
nostri mezzi e personale. Una 
situazione temporanea che la 
Regione potrebbe regolamen- 


tare per il tempo necessario», 
propone Luigi Donatone, 
coordinatore di settore per 
Confcooperative Fvg e presi- 
dente di una storica cooperati- 
va di pullman turistici, facen- 
dosi interprete di una propo- 
sta condivisa con gli altri ope- 
ratori del settore. «Si, è vero, 
ci stiamo coordinando con le 
imprese di altre associazioni 
per dare una voce unica al 
comparto che, in questo mo- 
mento, è in condizioni davve- 


ro disastrose- ammette Dona- 
tone -. Siamo in chiusura tota- 
le sin dal 24 febbraio. Oltre al 
blocco delle visite didattiche 
e d’istruzione scolastiche, sof- 
friamo perle continue cancel- 
lazioni dei servizi di trasporto 
persone per il turismo con- 
gressuale e crocieristico, per 
radunie incoming. Il persona- 
le è in cassa integrazione. 
Quando si parla di turismo ci 
si dimentica forse che il no- 
stro è un punto fondamentale 
della filiera. In tempi normali 
siamo noi a far muovere i tour 
organizzati e a supportare tut- 
ta la filiera turistica. Non pos- 
siamo nemmeno utilizzare lo 
strumento dei voucher, a dif- 
ferenza di altri operatori del 
turismo perché, di norma, 
non riceviamo acconti sui ser- 
viziprenotati». — 


IL PROGETTO EUROPEO 


Il Friuli Venezia Giulia 
incluso nel maxi studio 
su smog e lockdown 


L'Emilia-Romagna e il bacino 
padano, fino alla Slovenia, sa- 
ranno un grande «laboratorio 
a cielo aperto» per conoscere e 
misurare nel dettaglio gli effet- 
ti che le misure di lockdown, 
previste per l'emergenza Co- 
vid-19, e la drastica riduzione 
del traffico hanno avuto sulla 
qualità dell'aria. AI via un maxi 
progetto di ricerca guidato da 
Regione Emilia-Romagna e Ar- 
pae nell'ambito del piano euro- 
peo Prepair che coinvolgerà l'a- 
rea del bacino nord-adriatico 
incluso il territorio del Friuli Ve- 
nezia Giulia. — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


«Le vacanze sicure? In tenda e roulotte» 
I campeggi a Trieste sfidano il rebus estate 


Da Muggia al Carso le strutture contano di ripartire a giugno. Poche disdette. E tra i clienti è atteso un incremento di triestini 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


C'è un cauto ottimismotra i ge- 
stori dei campeggi triestini, 
che sperano di poter riaprire i 
battenti tra fine maggio e giu- 
gno. Le disdette infatti, in de- 
terminate strutture sono po- 
che, perché i turisti sperano di 
potersi godere comunque le 
agognate vacanze. E cresce an- 
che l'interesse verso i camping 
da parte degli stessi triestini, 
di quelle famiglie che, dopo 
tanto tempo trascorso tra le 
mura domestiche, opteranno 
per roulotte, camper e tende 
non lontano da casa. «Siamo 
in una situazione di attesa», 
spiegano dal Mare Pineta di Si- 
stiana: «Come attività stagio- 
nali al momento siamo meno 
colpiti rispetto ad altre struttu- 
re turistiche, quelle aperte tut- 
to l’anno, anche se comunque 
in questo periodo già si lavora- 
va bene. Certamente abbiamo 
perso la Pasqua, ma una nota 
positiva è che la clientela stra- 
niera sta aspettando. Finora 
non ci sono state tante disdet- 
te. Anzi, si spera nella libertà 
di movimento in Europa, per 
godersi il mare. La nostra clien- 
tela è per metà straniera e per 
metà italiana, tanti arrivano 
ogni anno dal Nord Europa, e 
non vedono l’ora di raggiunge- 
re le nostre coste. Certo i clien- 
ti si muoveranno se sarà possi- 
bile farlo, ma ormai i compor- 
tamenti legati alla sicurezza li 
abbiamo assimilati. Parlo ad 
esempio della distanza, oltre 
alle regole che naturalmente 
adotteremo anche qui. Noi sia- 
mo pronti, e confidiamo di ria- 
prire appena possibile». 
Qualcuno ipotizza un ritor- 
no alla stagione normale già 
tra un mese circa. «Sentendo i 
rappresentanti della categoria 
— dicono da Pian del Grisa- do- 
vremmo poter aprire tra fine 
maggio e i primi di giugno. 
Quest'anno ci aspettiamo una 
clientela soprattutto italiana, 
e poi abbiamo una cinquanti- 
nadi famiglie triestine che pas- 


sano qui tutta l'estate. Gli spa- 
zi aperti dovrebbero consenti- 
re un regolare svolgimento 
dell'attività. Magari saranno 
introdotti nuovi regolamenti, 
ma siamo positivi. Restano co- 
munque alcune incognite da 
chiarire, come l’apertura e l’at- 
tività del ristorante e la gestio- 
ne dei bagni pubblici. Tutto pe- 
rò è fattibile, basta solo orga- 
nizzarsi. Gli eventi invece pare 
saranno impossibili da realiz- 
zare purtroppo, come un po’ 
ovunque, non solo nei campeg- 
gi». 

Anche a Muggia si guarda 
con speranza all’apertura del- 
le porte tra poco più di un me- 
se. «Trai clienti abituali abbia- 
mo una ventina di famiglie slo- 
vene-spiegano dal campingri- 
vierasco — e per questo speria- 
mo non ci siano restrizioni sul 
confine. Per il resto contiamo 
sucirca 140 famiglie di Trieste 
e Muggia. Forse qualche ridu- 
zione nelle presenze ci sarà, 
masperiamo di contare sui no- 


stri “stagionali”, ormai affezio- 
nai al campeggio. Probabil- 
mente, invece, perderemo i tu- 
risti di passaggio, che lo scorso 
anno avevano segnato un 
buon incremento. E in attesa 
di indicazioni precise sulla ri- 
presaci auguriamo di ricomin- 
ciaretutto a metà giugno». 

«Abbiamo ricevuto diverse 
disdette», ammettono infine 
dall’Obelisco: «Restano co- 
munque gli annuali, i residen- 
ti, mentreituristi non sanno se 
ci si potrà spostare. Come tut- 
ti, intanto, aspettiamo novi- 
tà». E sui social, intanto, diver- 
si triestini raccontano ad ogni 
modo di volersi appoggiare 
proprio ai campeggi locali per 
l’estate. Chi non potrà contare 
sulle ferie lunghe o non potrà 
spostarsi dalla città, cercherà 
infatti di affidarsi a camper, 
roulotte o tende per poter con- 
tare su spazi all’aria aperta nei 
prossimi mesi, anche se vicini 
acasa.— 
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IL RESOCONTO DEI CONTROLLI 


Multati due positivi 
sorpresi a passeggio 


Gianpaolo Sarti /TRIESTE 


Positivi al coronavirus, ma 
pizzicatiin strada tranquil- 
lamente a passeggio. Le 
forze dell’ordine hanno de- 
nunciato due persone per 
inosservanza del divieto 
assoluto di allontanarsi 
dalla propria abitazione in 
casodi contagio. 

Ma tra i 3.283 controlla- 
ti in Friuli Venezia Giulia 
non figura soltanto chi 
non ha rispettato la qua- 
rantena, bensì anche 130 
cittadini usciti di casa sen- 
za una valida ragione. In 
cinque, invece, sono stati 


denunciati per le false di- 
chiarazioni riportate nel 
modulo di autocertificazio- 
ne. 

Inumeri si riferiscono al 
report quotidiano che co- 
pre gli accertamenti della 
Polizia di Stato, dei Carabi- 
nieri, della Polizia locale di 
Trieste e della Guardia di fi- 
nanza operati dalle 7 di 
mattina dell’altro ieri alle 
7dimattina diieri. 

Il dato è stato resto noto 
dalla Prefettura di Trieste 
che, come ormai consuetu- 
dine dall’inizio dell’emer- 
genza sanitaria del corona- 
virus, raccoglie l’attività di 


monitoraggio degli agenti 
e dei militari sull’intero ter- 
ritorio regionale. Durante 
le verifiche, sei persone so- 
no state denunciate per al- 
trireati. 

Accertamenti anche 
1.371 esercizi commercia- 
li: 4 titolari di attività sono 
stati sanzionati, mentre 
unesercizio è stato tempo- 
raneamente chiuso. Que- 
sto, dunque, quanto regi- 
strato inFriuli Venezia Giu- 
lia. 

Per quanto riguarda la 
provincia di Trieste, inve- 
ce, ammontano a 773 le 
persone fermate in strada 
durante le operazioni di 
controllo: la multa è stata 
comminata a 46 persone. 
Cinque, invece, le denun- 
ce per false dichiarazioni. 
Nessuna irregolarità, infi- 
ne, sulle verifiche nei nego- 
zie neilocali. — 
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IL CASO 


Quarantena con vista mare 
nel borgo di Portopiccolo 


TRIESTE 


Una quarantena dorata in 
appartamenti vista mare a 
due passi dalla spiaggia. È 
quella vissuta da alcune set- 
timane da una quarantina 
di famiglie bloccate appun- 
to nel complesso di Porto- 
piccolo. Circa la metà è rap- 
presentata da residenti che 
abitanolì stabilmente, men- 
trela parte restante è forma- 
ta da turisti che, quando è 


scattato il divieto di sposta- 
mento, si trovavano per 
qual che giorno di vacanza 
a Sistiana e lì hanno dovuto 
rimanere. 

Parliamo di persone pro- 
venienti da altre parti d’Ita- 
liama non solo. Tra i forzati 
delborgo affacciato sulma- 
re, infatti, ci sono anche 
stranieri compresi pure al- 
cuni russi. dall’inizio della 
situazione di emergenza. 
La maggior parte ha deciso 


di rimanere per il contesto, 
per sfruttare a pieno giardi- 
nieterrazze private degli al- 
loggi, affacciati sul golfo, in 
un’atmosfera di silenzio e 
tranquillità. Anche per la 
difficoltà, talvolta, di orga- 
nizzare il rientro nella città 
o nel Paese di appartenen- 
za. Alcuni, attualmente ne- 
gli immobili in affitto, han- 
no già chiesto di poter pro- 
lungare la permanenza an- 
cheinestate. 


Uno scorcio del borgo di Portopiccolo nella baia di Sistiana 


E poi ci sono le prenota- 
zioni già arrivate in questi 
giorni, nonostante la situa- 
zione di incertezza sulle 
aperture che riguarderan- 
no il comparto turistico. C'è 
chi ha già chiamato o invia- 
to mail per confermare una 
vacanza in uno degli appar- 
tamenti dati in affitto nella 
baia. Si tratta, fanno sapere 
dallo staff di Portopiccolo, 
per lo più di italiani, tede- 
schi e austriaci. Persone 
che confidano di potersi go- 
dere quanto prima spazi 
verdi e piazzette e di fruire 
anche del lungomare, ma- 
gari con misure di distanzia- 
mento o nuove regole, che 
tutto il settore attende per 
poter dare il via ufficiale al- 
la stagione. — 
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Beatrice, Rosetta e Cristina lavorano a Casa Emmaus e, da inizio aprile, hanno scelto di dormire 
dentro per non rischiare di portare il virus dall'esterno. «La stanchezza c'è ma non ci ferma» 


«Stare lontani dalle famiglie è dura 
ma la priorità è tutelare gli anziani» 


ILCOLLOQUIO 


Andrea Pierini 


a paura più 
grande è che il 
<< virus possa 


portarsi via 
qualcuno dei nostri ospiti». 
L’infermiera Beatrice e le 
due operatrici sanitarie Ro- 
setta e Cristina hanno deciso 
divivere lì, all’interno del pri- 
mo piano di casa Emmaus 
per proteggere i 30 ospiti af- 
flitti da problemi cognitivi 
moderati o gravi. Una scelta 
su base volontaria adottata 
da inizio aprile: evitando di 
uscire all’esterno si riducono 
chiaramente i rischi di porta- 
re il virus all’interno. Virus 
che, purtroppo, negli altri 
piani della residenza per an- 
ziani divia Svevo ha avuto ef- 
fetti pesanti con una quaran- 
tina di contagiati (a fronte di 
110totali) e quattro decessi. 

«Emmaus è la nostra casa - 
racconta al telefono Beatrice 
- e non ci siamo mai tirate in- 
dietro davanti alle difficoltà, 
anche se in questo caso sono 
a unlivello superiore ad ogni 
previsione. Quando abbia- 
mo preso la decisione di re- 
stare dentro, non c'erano 
ospiti con sintomi: dunque 
era la cosa giusta da fare per 
proteggerli». In realtà anco- 
rail pericolo nonè alle spalle 
perché sono passate due setti- 
mane e il Covid-19 secondo 
alcuni esperti potrebbe ave- 
reunaincubazione più lunga 
di14 giorni. 

La decisione direstare a Ca- 
sa Emmaus non è stata presa 
acuor leggero, pensando an- 
che alle rispettive famiglie: 
«Io ho una figlia più grande 
che fa la dottoressa - raccon- 
ta Beatrice -. Rosetta e Cristi- 
na hanno invece due e tre 
bambini piccoli, che magari 
chiedono più spesso dov'è la 
mamma e quando torna. So- 
no però orgogliosi perché 


Da sinistra Beatrice, Cristina e Rosetta. Le tre operatrici sanitarie che vivono dentro a Casa Emmaus 


hannocapitola scelta che ab- 
biamo fatto. Sentiamo i no- 
stri parenti tutti i giorni in vi- 
deochiamata, magari la sera 
quando ci ritiriamo nelle no- 
stre stanze. Mia figlia, come 
detto dottoressa in Roma- 
nia, comprende ancora di 
più la decisione di restare qui 
dentro. La proprietà ci sta aiu- 
tando e supportando cercan- 
do dirispondere a ogni richie- 
sta». 

Oltre all’isolamento un al- 
tro modo per limitare il conta- 
gio è l’uso massiccio dei Di- 
spositivi di protezione indivi- 
duale. «Abbiamo iniziato a 
usare molto presto occhiali, 
mascherine e guanti, poi 
quando ci sono stati i primi 
casi e l'Azienda sanitaria ci 
ha fornito i Dpi superiori ab- 
biamo aumentato il livello. 


Le visite dei parenti sono in- 
vece state sospese dal 6 mar- 
ZO». 

Adaiutare le tre volontarie 
la notte c'è Monika che segue 
ipazientiin caso di necessità. 
«Conosciamo gli ospiti da 
molto tempo - prosegue l’in- 
fermiera -, io sono qua da 7 
anni e conosco bene proble- 
matiche e patologie. Oggi 
cerchiamodi stimolare gli an- 
ziani costantemente per non 
far perdere lorole abilità resi- 
due, sempre rispettando le di- 
stanze di sicurezza e indos- 
sando i dispositivi. Parliamo 
comunque di ospiti con pro- 
blemi cognitivi moderati o 
gravi ed è quindi fondamen- 
tale esortarli continuamen- 
te. Perloro siamo un punto di 
riferimento: qualcuno ovvia- 
mente sente la mancanza dei 


L'INIZIATIVA DI SOLIDARIETÀ 


Da Emmaus ai Carabinieri 
Gel e guanti donati 
dalla squadra di cricket 


Gesto di solidarietà da parte della 
Trieste United di cricket: il presi- 
dente Alessandro Claut ha dona- 
to nei giorni scorsi ben 1900 
guanti in lattice e una cinquanti- 
na di flaconi di gel disinfettante 
all'Autorità Portuale di Trieste, al 
Comando Provinciale dei Carabi- 
nieri e alla Polizia Municipale di 
Trieste. Un modo peraiutare que- 
ste realtà nella gestione dell'e- 
mergenza del Covid-19. Sempre 
in quest'ottica lo stesso Claut ha 
donato un altro migliaio di guanti, 
flaconi disinfettanti e una cin- 
quantina di mascherine alla casa 
di riposo Emmaus. — 


familiari anche se attraverso 
le videochiamate dalle 13 al- 
le 15 possono interagire. Cer- 
chiamo di rispettare il più 
possibile gli orari, ma se qual- 
cuno chiama al di fuori di 
quelli previsti, non chiudia- 
mo di certo il telefono in fac- 
cia». 

Peri parenti degli ospiti, sa- 
pere che qualcuno si prende 
acuorele loro vite all’interno 
della casa di riposo è estrema- 
mente importante. «Quando 
hanno saputo che abbiamo 
deciso di restare dentro coni 
loro genitori o i loro nonni - 
racconta Beatrice - hanno vo- 
luto ringraziarci. Hanno capi- 
to e abbiamo avuto molti 
messaggi di solidarietà. A Pa- 
squa poi molti ci hanno invia- 
to deiregali». 

La cosa più difficile è stato 
organizzare l’attività, visto il 
personale ridotto, e difende- 
re il tempo libero. «Se non ci 
sono emergenze, a turno fac- 
ciamo mezz'ora di riposo do- 


«Di fatto non 
stacchiamo mai: 
almassimo mezz'ora 
di riposo dopo i pasti» 


po pranzo e dopo cena. Il re- 
sto deltempoliberolo passia- 
mo a compilare le cartelle de- 
gli ospiti». Di fatto nonsistac- 
ca mai. «Con le mie colleghe 
sapevamo fin dall'inizio cosa 
sarebbe successo, l’unica co- 
sa diversa dalle previsioni è 
forse la stanchezza, che si fa 
in effetti sentire un po’ di più 
dell'inizio». 

In questa situazioni di iso- 
lamento le emozioni cambia- 
no rapidamente e spesso so- 
no amplificate. E c'è poi una 
paura, ricorrente, che acco- 
muna Beatrice, Rosetta e Cri- 
stina: «La possibilità che qual- 
che ospite possa risultare po- 
sitivo al virus e lasciarci». 
«Come direzione - aggiunge 
Luca Sibilla, direttore di Ca- 
sa Emmaus - non possiamo 
cheringraziare queste dipen- 
denti: Voglio però estendere 
questo pensiero a tutti gli 
operatori: nessuno si è tirato 
indietro e tutti stanno dando 
il massimo senza risparmiar- 
si lavorando anche 12 ore. 
Un pensiero inoltre a quegli 
operatori e infermieri che ab- 
biamo appena assunto, han- 
no deciso di iniziare sapendo 
di essere in una situazione 
dove esistono dei rischi». — 


LO PSICOLOGO 


ALESSIO PELLEGRINI 


E INUTILE 
OPPORSI, 
CAMBIAMO 
PROSPETTIVA 


ontinuo il percor- 

so iniziato ieri sul 

rischio di una me- 

ra opposizione 0 
contrapposizione all’idea 
del virus. Dell’idea che ri- 
schiadiinstaurarsi: noi con- 
trodilui. 

Per passare dal concetto 
di resistere a quello ben più 
nobile di esistere. Quello 
che bisogna fare, e par po- 
co, è modificare la nostra 
posizione nel percepire il vi- 
rus come un nemico. Dob- 
biamo gestire diversamen- 
te la nostra forza, le nostre 
idee, la nostra posizione 
verso il mondo e soprattut- 
to verso questa crisi. Inizia- 
reacapire come l’attuale si- 
tuazione ti stia influenzan- 
do nello specifico, proprio 
tu che leggi, non la massa 
ma proprio tu, essere sog- 
getti unici, questo è il diffici- 
le. Seciriducessimo al fatto 
che tutto nella nostra gior- 
nata diventa solo un’antite- 
si al virus, ne verremmo an- 
nullati come soggetti. 

Se cambiamo la posizio- 
ne delle nostre vele riuscia- 
mo ad andare avanti nella 
nostra vita, anche con ilven- 
to contrario. Non credo ci 
sia niente di buddista in 
questo, lo sanno anche ima- 
rinai. Se il virus fosse il ful- 
cro attorno a cui tutta la no- 
stra vita gira e si muove, sa- 
rebbe assolutamente ridut- 
tivo e dopo inizieremmo a 
provare solo emozioni ne- 
gative: cadremmo in una 
spirale discendente. Inutile 
contrapporci: impariamo a 
fare una mossa semplice 
mettiamoci di lato, imparia- 
moadosservare e capire co- 
sa possiamo fare per una no- 
stra autonomia e libertà 
perché in fondo in fondo 
quello che ci salva è mante- 
nere degli spazidi libertà in- 
teriore. Impariamo non so- 
lo a fare una opposizione e 
resistere ma avere una no- 
stra posizione sarà una vali- 
dabase di partenza peril do- 
mani. — 


IL CHIARIMENTO DELLA PREFETTURA 


Le toelettature per cani e gatti 
riaprono su appuntamento 


Da oggi il servizio potrà ripartire 
come aveva gia indicato 

la Regione lo scorso 17 aprile 

In alcuni caso è previsto 

il ritiro dell'animale a domicilio 


Laura Tonero /TRIESTE 


Via libera definitivo alla ria- 
pertura delle toelettature 
per cani e gatti. La Regione il 
17 aprile aveva già indicato 
questa possibilità. Ma lunedì 


scorso, il Prefetto di Trieste, 
non assimilando quello della 
tolettatura per animali ad un 
servizio essenziale, aveva 
espresso alcune perplessità. 
Un confronto ieri mattina tra 
la Regione e le Prefetture ha 
consentito un chiarimento, 
dando la possibilità di riav- 
vio a queste attività. 

Il servizio deve essere svol- 
to solo su appuntamento, — 
alcuni hanno già anticipato 
che offriranno anche il servi- 


zio di ritiro dell'animale a do- 
micilio permettendo così ai 
proprietari di restare a casa 
in sicurezza — e senza contat- 
to diretto tra le persone, oltre 
che utilizzando i dispositivi 
di protezione. Il Dpem ha di- 
sposto la sospensione delle 
attività inerenti i servizi degli 
acconciatori, iservizi alla per- 
sona, tra cui, sulla base della 
classificazione dei codici Ate- 
co, rientrano anche le attivi- 
tà di toelettatura degli anima- 


Un cane affidato alle cure di un negozio di toelettatura 


lida compagnia. 

Nelle disposizioni non vi è 
però un richiamo esplicito a 
questo tipo di attività che in 
provincia di Trieste conta 
una decina di esercizi. Chi 
opera in questo settore si è 
fatto però sentire a livello na- 
zionale oltre che regionale, 
sostenendo che i servizi per 
gli amici a quattro zampe 
non sono solo ed esclusiva- 
mente estetici, ma spesso le- 
gati alla salute dell’animale. 
Oltre a lavare il pelo vengo- 
no svolti anche il controllo 
delle unghie, la pulizia appro- 
fondita delle orecchie, di cer- 
te ghiandole, e un'analisi su- 
perficiale del manto che con- 
sente di individuare eventua- 
li problemi come dermatiti 
edeczemi. — 
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Fincantieri si prepara per l’indotto 
«L'azienda dovra gestire l’appalto» 


Monito della Cisl e l'appello della Cgil sui nodi da risolvere: mensa e spogliatoi. Oggi nuovo vertice in cantiere con il Prefetto 


Giulio Garau / MONFALCONE 


Il sistema organizzativo co- 
struito da Fincantieri all’inter- 
no del cantiere di Panzano sta 
funzionando, le prime giorna- 
te si sono concluse senza pro- 
blemi: ora la sfida è gestire il 
rientro degli appalti con le stes- 
se attenzioni. A chiederlo sono 
i sindacati, lo ribadisce con 
una nota la Fim Cisl, ma è un 
nodo che preoccupa anche 
Cgil - Fiom e Uil-Uilm. La vera 
prova che attende il cantiere 
di Monfalcone arriverà la pros- 
sima settimana con il graduale 
rientro della gran parte dei di- 
pendenti diretti (980) e circa 
120 operai delle ditte dell’in- 
dotto. 

Questa mattina in cantiere 
cisarà un nuovovertice di veri- 
fica che vedrà da una parte i 
vertici di stabilimento della 
Fincantieri e dall’altra parte il 
prefetto che ha convocato la 
riunione, l'Azienda sanitaria, 
il Comune e i sindacati. Oltre a 
fare il punto si dovrà capire se 
ci sono le condizioni di sicurez- 
za (anti contagio) richieste e 
se si procede con il program- 
madiriavvio della Fincantieri. 
I nodi da risolvere riguardano 
soprattutto l’indotto: il proble- 
maèlamancanzadi spogliatoi 
perle maestranze delle ditte, il 
nodo della mensa e per quanto 
riguarda l’esterno la mobilità e 
la possibilità di utilizzare mez- 
zi pubblici idonei in questa si- 
tuazione di emergenza. Pro- 
prio per questo oggi sarà pre- 
sentein cantiere Apt conla pre- 
sidente, Caterina Belletti. 

«Dopo tante preoccupazio- 
ni, discussioni e qualche pole- 
mica, direi che però il primo 
giorno di rientro ha dato ri- 
scontri positivi allavoro impor- 
tante che è stato fatto» dichia- 
ra Gianpiero Turus, segretario 
generale della Fim Cisl Fvg 

«Partire dall'accordo nazio- 
nale del 14 marzo è stato 
senz'altro utile e il miglior ri- 
scontro lo abbiamo dalle Rsu 


Un segnale di speranza e di solidarietà arriva anche dalla Fincantieri dopo la riapertura 
di lunedì dello stabilimento di Monfalcone. Da ieri sera (nella foto di Francesco Bruni) è 
illuminato con unfascio tricolore il quartier generale di Trieste sulle Rive. 


del Cantiere» aggiunge Miche- 
le Zoff, responsabile Fim Cisl 
del cantiere di Monfalcone 
che conferma l'avvio positivo 
e il fatto che le procedure sia- 
no state rispettate e abbiano 
funzionato. 

«Ci sono delle modifiche da 
apportare al sistema — prose- 
gue Zoff- ma ci siamo già atti- 
vati nel pomeriggio come grup- 
po di lavoro. Vogliamo tenere 
alta l’attenzione, vista l’impor- 
tanza e la complessità della vi- 
ta in Cantiere». C'era, comun- 
que inevitabile dopo diverse 
settimane di “inattività forza- 
ta”, un po’ di preoccupazione 
da parte dei lavoratori che han- 
no varcato i cancelli sottolinea 
Zoff, ma alla fine l'impatto e 
l'impressione è stata positiva 
tanto che «diversi lavoratori 


Tra i problemi ci sono 
i trasporti: se ne parla 
con la presidente 
dell’Apt Belletti 


hanno apprezzato il lavoro 
svolto dai RIs e dalle Rsu nelri- 
cercare le soluzioni messe in at- 
to per la salvaguardia della si- 
curezza di tutti». 

Turus, guarda avanti, a 
quando il rientro sarà ultima- 
to e il Cantiere tornerà a pieno 
regime. «Auspico che si prose- 
gua con questo metodo di con- 
frontolavorandoe collaboran- 
do con la consueta precisione 
e trasparenza: resta infatti 
adesso da ultimare la fase di 
rientro e l'estensione dei proto- 
colli anche a tutti i lavoratori 
dell’indotto. Dobbiamo tutti 
capire che la sfida al corona vi- 
rus non finisce qua ma anzi ci 
accompagnerà per mesi e per 
questo è importante non ab- 
bassare la guardia ma conti- 
nuare a lavorare per superare, 
tutti assieme, questo momen- 
to difficile». Dal 27 di aprile ini- 
zia il vero conto alla rovescia 


peril ritorno alla produzione a 
pieno regime. La settimana 
del 4 maggio si sale da 980 a 
1800 persone, dall’11 al 15 il 
balzo è fino a 2600 lavoratori, 
dal 18 siarriva a quota tremila 
sino alla ripresa completa, dal 
25, con 4500 persone e poi si 
sale ancora. 

«Chiediamo percorsi verifi- 
catie certi pertutti, peri dipen- 
denti e soprattutto per l’indot- 
to - aggiunge il segretario del- 
la Cgil di Gorizia, Thomas Ca- 
sotto - cambiarsi e lavarsi all’in- 
terno del cantiere deve essere 
la norma. Non possiamo ri- 
schiare nulla sul fronte della si- 
curezza ma anche dei diritti 
deilavoratori». 

Temi sui quali oggi si atten- 
de che Fincantieri dia risposte 
chiare. L’azienda h a in pro- 
gramma un ampliamento 
dell’area spogliatoi con investi- 
menti, ma le istituzioni chiede- 
rannotempicerti. 

Il nodo degli spogliatoi è 
ben chiaro anche al sindaco, 
Anna Cisint che alcuni giorni 
fa ha emesso l'ennesima e con- 
testata ordinanza “anti tute 
blu” che permette agli operai 
di andare vestiti con la tuta da 
lavoro solamente da casa al po- 
sto di lavoro. Proibito l’ingres- 
so negli esercizi pubblici e ne- 
gli uffici, ma anche nei mezzi 
di trasporto pubblico e nei ta- 
xi. Esclusi solo gli addetti alla 
nettezza urbana e chi famanu- 
tenzione incittà. 

«Sitratta di norme igieniche 
di garanzia per tutti, perché 
nelle aziende i lavoratori devo- 
no avere la possibilità di lavar- 
si e cambiarsi» ha ribadito in 
una nota il sindaco Anna Ci- 
sint che per quanto riguarda i 
bus ricorda che la Regione ha 
proposto per le maestranze 
che ne avessero necessità e a 
uso esclusivo, di autobus che 
potrebbero essere disponibili, 
in partenza e in arrivo da Mon- 
falcone, in hub individuati nel- 
leex Province del Fvg. — 
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PESANTE MULTA DOMENICA MATTINA 


A pesca col figlio sul canale 
Non indossava la mascherina 


Laura Blasich / MONFALCONE 


Contro forse ogni aspettati- 
va, 0 forse ogni timore, il ri- 
torno alla passeggiata a 
Monfalcone non ha riempi- 
to le strade, nemmeno do- 
menica. E chi è uscito di ca- 
sa lo ha fatto rispettando 
pienamente le regole, muni- 
to di mascherina e da solo. 
La Polizia municipale del- 
la città dei cantieri una con- 
travvenzione, però, l’ha ele- 


vata domenica e lo ha fatto 
ai danni di un papà, italia- 
no, che ha pensato di porta- 
re il proprio figlio, nemme- 
no decenne, a pescare lun- 
go la sponda del canale de' 
Dottori, ilcorso d'acqua arti- 
ficiale che lambisce il cen- 
tro. 

«Forse la cosa più grave - 
sottolinea l'assessore alla Vi- 
vibilità Massimo Asquini - 
non è nemmeno che fosse- 
ro senza mascherina, ma 


che si trovassero a poca di- 
stanza dall'acqua, dove sta- 
vano cercando di pescare 
con un retino. In quel tratto 
credo sia in vigore fra l'altro 
undivieto di pesca». 

Il de' Dottori come è noto 
è uncanale dove la corrente 
è sempre molto sostenuta e 
le sponde sono realizzate, 
nella parte inferiore, in ce- 
mento, anche se poi a inter- 
valli prefissati èil corso d’ac- 
qua è attraversato da cavi 


d'acciaio tesi proprio per 
aiutare chi fosse caduto nel 
canale. 

L'uomo che era con suo fi- 
glio è stato in ogni caso san- 
zionato inquanto senza ma- 
scherina o di un altro dispo- 
sitivo idoneo a coprire naso 
e bocca, in violazione delle 
disposizionivigenti. 

Lasanzione amministrati- 
va comminata è stata quin- 
di di 400 euro che, con una 
riduzione del 30% per chi 
paga entro 30 giorni, po- 
trebbero scendere a 280 eu- 
ro. 

Una multa in ogni caso 
molto pesante che confer- 
ma che i controlli da parte 
delle forze pubbliche per 
chi non rispetta le regole so- 
nodavvero ferrei. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MERCOLEDÌ 22 APRILE 2020 
ILPICCOLO 


PRIMO PIANO 1! 


L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


«La logica del profitto non può prevalere sulle tutele individuali» 
Il richiamo dalla sezione isontina. Cisint: «Però onorare tutti i dammi» 


Il monito dellAnpi 

alla vigilia del 25 aprile 
«Tutti i sindaci 
pongano una corona» 


L’INTERVENTO 


Tiziana Carpinelli 


esteggiare la Liberazio- 

ne nel mezzo di una 

pandemia globale, che 

mina e restringe pro- 
prio due dei beni individuali 
più preziosi, la salute e la liber- 
tà, può sembrare, per certi ver- 
si, un paradosso. E invece pro- 
prio in questi giorni intessuti 
di fragilità, angustia e inquie- 
tudine per il futuro che si sta- 
glia la necessità di ribadire, se- 
condo l’Anpi provinciale, il ri- 
lievo della Costituzione antifa- 
scista. Nella sua imprescindibi- 
le funzione di tutelare proprio 
la salute, all’articolo 32, come 
diritto della persona e interes- 
se della collettività. Di qui il 
monito, in un articolato inter- 
vento messo a punto dalla se- 
zione monfalconese, ma reso 
proprio dai partigiani isontini 
tutti, a celebrare comunque, 
nel rispetto delle prescrizioni 
vigenti che hanno sospeso 
ogniiniziativa, il 25 aprile, affi- 
dando ai sindaci della provin- 
cia, che «rivestono il ruolo di 
rappresentanti dell’antifasci- 
smo delle istituzioni» il compi- 
to di «riaffermare i valori della 
Resistenza», deponendo una 
corona ai cippi e monumenti, 
a «nome delle singole giunte, 
dei Consigli e della cittadinan- 
za». Principi che «in particola- 
re nelle nostre terre rivestono 
carattere di fratellanza e unità 
tra i popoli e indicano chiara- 
mente la sconfitta del fasci- 
smoda parte di italiani e slove- 
ni uniti nella lotta oltre ogni di- 
stinzione etnica». 


Questo nello stesso giorno il 
cui nella massima assise il sin- 
daco di Monfalcone Anna Ci- 
sint, che ha già espresso l’inten- 
zione di porre l’alloro sabato, 
in coda alla relazione al bilan- 
cio 2020 chiede che «la storia 
non debba essere manipolata 
e contraffatta per fini impro- 
pri» e che «non ci si rivolga al 
passato in cerca di una legitti- 
mazione per battaglie politi- 
che improprie del presente», 
le quali «intossicano il ricordo 
collettivo dei fatti più prossi- 
mi». «Con questo spirito di ri- 
spetto—sempre il sindaco —ab- 
biamo voluto il 25 aprile rende- 
re ricordo ai cantierini che so- 
no stati protagonisti della lot- 
tadi Liberazione, ma anche al- 
le vittime, per tanti anni oscu- 
rate, del dramma dell’esodo e 
delle foibe; così come è il tem- 
po, a 75 anni di distanza, di ri- 
cordare le conseguenze dei 40 
giorni di occupazione titina 
mentre il resto dell’Italia fe- 
steggiava la Liberazione. Di- 
versamente dal resto del Pae- 
se, solo il 10 settembre 1947 
Monfalcone ritornò all'Italia e 
non fu affatto una transizione 
indolore». 

Tornando all’Anpi, in vista 
del 25 aprile arriva un richia- 
moforte al rispetto delle condi- 
zioni del lavoratore: «Se l’arti- 
colo 41 (della Costituzione, 
ndr) sancisce che l’iniziativa 
economica privata non può 
svolgersi in modo da recare 
dannoalla sicurezza, alla liber- 
tà e alla dignità umana, né le 
istituzioni né le parti sociali 
possonotollerare oltre la situa- 
zione in cui determinate cate- 
gorie di lavoratori possono ve- 
nire sacrificate alle logiche eco- 


nomiche - sottolinea la sezio- 
ne isontina —. Non si può tolle- 
rare che le lavoratricie i lavora- 
tori vengano gettati nella pro- 
duzioneo nella logistica facen- 
dofinta che perloro l’emergen- 
za, leregole di distanziamento 
sociale e la pericolosità non 
sussistano così come per tutti 
gli altri. L'economia non può 
erigersi al di sopra della digni- 
tà umana». «Non può essere 
inoltre tollerato — prosegue — 
ciò che in date realtà è capitato 
ai lavoratori sanitari, ovvero 
che siano stati usati come scu- 
do umano di fronte alle man- 
canze gestionali della sanità». 
Ne consegue il «cordoglio» 
dell’Anpi alle famiglie colpite 
da «inaspettate quanto innu- 
merevoli e dolorosamente ve- 
loci, tragiche morti». C'è infine 
un richiamo al valore della sa- 
nità pubblica contro quella “di 
mercato”, che «non tiene con- 
to della prevenzione e vede le 
cure al singolo come opportu- 
nità diguadagno». 

Per Cisint è invece premi- 
nente il rispetto «delle memo- 
rie», con quell’«animo aperto» 
che Monfalcone «ha sempre di- 
mostrato» verso chi ha «soffer- 
to levicende complesse di quel- 
le stagioni», dove «più che al- 
trove è emerso il volto della so- 
praffazione». Questo è «l’anti- 
doto all’imbarbarimento», ha 
aggiunto, ribadendo che non 
ci può essere «monopolio di 
parte» sui valori di fondamen- 
to dello Stato: «Nessuno può 
appropriarsene, ma devono 
continuare ad appartenere al 
patrimonio collettivo del Pae- 
se, altrimenti le ricorrenze per- 
donosignificato». — 
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La manifestazione dello scorso anno conla partecipazione dell'Anpia Panzano Foto Bonaventura 


MISURE ANTI COVID-19 


«Finalmente legittimata 
la decretazione urgente» 


MONFALCONE 


L’Anpi, nel 75° anniversa- 
rio della Liberazione, «non 
ha nessuna velleità di im- 
mettersi nella discussione 
sull’opportunità, efficacia e 
analisi delle misure messe 
in atto» per l'emergenza sa- 
nitaria dettata dalla prolife- 
razione del Covid-19 anche 
inItalia. 

Tuttavia «mai come oggi 
si può apprezzare e vedere 
finalmente come legittima 
la decretazione d’urgenza 


da parte del governo, ovve- 
rola possibilità che il gover- 
noha, in situazioni di neces- 
sità, di adottare strumenti 
con forza dilegge». 

Un elemento di «lungimi- 
ranza» della Costituente, 
che «indica inoltre la straor- 
dinarietà del fatto che il go- 
verno possa legiferare: in 
tutte le altre condizioni è in- 
dispensabile che sia il Parla- 
mento, cuore della demo- 
crazia e delle decisioni poli- 
tiche, ad adottare le leggi». 

«Questo è il segno supre- 


mo della democrazia antifa- 
scista—rimarca l’Anpi- che 
è stato purtroppo spesso sa- 
crificatoinnome della velo- 
cità e modernità. Che il par- 
lamento, simbolo dell’anti- 
fascismo, possa nel futuro 
prossimo ridarsi quella cen- 
tralità decisionale che la Co- 
stituzione gli conferisce. E 
sia inoltre intesa come in- 
trinsecamente provvisoria 
e dettata da necessità con- 
tingenti e assolutamente 
straordinaria la sospensio- 
ne delle libertà individua- 
li». 

«L’antifascismo fu, è e ri- 
mane quindi il momento 
centrale della vita dello Sta- 
to inteso nella sua totalità», 
la riflessione della sezione 
provinciale dell’Anpi. — 

TI.CA. 
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ACCORDO 


Monfaltaxi: «Tariffe a 5 euro 
per favorire spostamenti» 


Si sono messi a disposizione 
dei cittadini i tassisti 

per fornire un servizio 

a chi un mezzo non ce l'ha 

e non riesce a muoversi 


MONFALCONE 


Azzeratiiviaggi e gli sposta- 
menti, se non quelli conces- 
si a chi lavora, e non è la 
maggior parte di chi lo face- 
va fino a un mese e mezzo 


fa, anche la flotta di mezzi 
Monfaltaxi è rimasta bloc- 
cata dalle conseguenze del- 
lapandemia di Covid-19. 
Nella stazione ferroviaria 
di Monfalcone pochissimi 
ormai i pendolari, mentre il 
Trieste Airport è chiuso al- 
meno fino al 3 maggio e le 
fabbriche hanno in parte ri- 
preso l’attività, anche se 
con un’organizzazione con- 
dizionata dall'emergenza 
o, come nel caso del cantie- 


re navale, a ritmi ancora 
moltoridotti. 

I tassisti si sono quindi 
messi a disposizione della 
comunità, su richiesta 
dell’amministrazione loca- 
le, per fornire un servizio a 
chi un mezzo non ce l’ha e 
quindi ha serie difficoltà a 
raggiungere supermercati, 
farmacie o sportelli banco- 
mat per il prelievo di con- 
tanti. 

Per chi ne avesse bisogno 


il costo è di soli 5 euro per 
raggiungere la destinazio- 
ne e poi rientrare a casa 
(per informazioni e preno- 
tazioni si può telefonare al- 
100481198085). 

Il tassista porterà la perso- 
na nel luogo indicato e poi 
passerà a riprenderla dopo 
un periodo di tempo concor- 
dato con il cliente, visto che 
le misure di sicurezza e di di- 
stanziamento adottate nei 
punti vendita spesso impon- 
gono dei tempi di attesa pri- 
ma dell’ingresso nei super- 
mercati. 

«Abbiamo stretto questo 
accordo con i tassisti — spie- 
ga l'assessore al Commer- 
cio Luca Fasan — per cercare 
di agevolare il più possibile 
icittadini, ma anche con l’o- 
biettivo di fornire un soste- 


gno a un settore che offre 
un servizio così importante 
e che c’è, sempre, anche in 
questo momento». 

Il Comune di Monfalco- 
ne, va precisato, non com- 
partecipa con uno stanzia- 
mento al contenimento del 
costo del servizio, come sot- 
tolinea l’assessore al Com- 


Fasan: Stretto il patto 
con la categoria 

Il Comune ha aderito 
pubblicizzando l'evento 


mercio e Marketing territo- 
riale di Monfalcone, ma ha 
pubblicizzato l’iniziativa 
sulla homepage del proprio 
portale internet. 


La locale sezione della 
Protezione civile continua 
comunque il proprio impe- 
gno per la consegna a domi- 
cilio di spese alimentari e di 
farmaci, anche ovviamente 
alle persone in isolamento 
domiciliare. Sul sito ufficia- 
le dell’ente cisono tuttiinu- 
meri ai quali rivolgersi per 
ottenere un supporto per 
queste voci. 

In questo caso il Comune 
di Monfalcone ha deciso di 
anticipare il costo degli ac- 
quistiin modo cheivolonta- 
rinon maneggino i contanti 
delle persone positive o in 
quarantena, che rimborse- 
ranno inseguito l’ente loca- 
le, se non in condizioni di 
difficoltà. — 

LA.BL. 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


L'ATTIVITÀ SILENZIOSA DI CHI È IN PRIMA LINEA 


Medici di base al fronte a Gorizia 
«Siamo come i soldati in Russia» 


Il presidente Vallini: «Acquistate 18.500 mascherine e 18 mila guanti». È guarito il collega positivo 


Francesco Fain/ GORIZIA 


«La nostra è una vita in guer- 
ra. Senza rivolgere accuse a 
nessuno, ci siamoritrovati co- 
me i soldati della Seconda 
guerra mondiale in Russia 
conle scarpe di cartone». 

Roberto Vallini, segretario 
provinciale della Federazio- 
ne italiana medici di medici- 
na generale (Fimmg) va drit- 
to al cuore del problema. La 
categoria è esposta quotidia- 
namente airischi di questone- 
micosubdolo e imprevedibile 
di nome Covid-19. Non a ca- 
so, inunaprovincia in cui i nu- 
meri del contagio riescono a 
mantenersi bassi rispetto a 
ciò che accade nel resto del 
Nord, si è registrato anche 
qui il caso di un medico di ba- 
se positivo altampone. Fortu- 
natamente, è guarito. Ma non 
tutti hanno avuto la stessa sor- 
te. Prova ne sia, ela dottores- 
sa Adriana Fasiolo (esponen- 
te di spiccodella Fimmg)lori- 
marca, «su 131 medici venuti 
a mancare in Italia per Co- 
vid-19, 48 erano medici di fa- 
miglia». 

E, allora, diventa fonda- 
mentale, per chi è in trincea, 
di poter affrontare il nemico 
con le giuste dotazioni e non 
certamentecon le ormai pro- 
verbiali “scarpe di cartone”. 
«Te mascherine, i guanti e gli 
altri dispositivi di protezione 
individuale sono, a dir poco, 
fondamentali per un medico 
dimedicina generale. Ma l’ap- 
provvigionamento - rimarca 
Vallini - non è facile, e conti- 
nua a non essere facile. Pur- 
troppo. Nonè sufficiente fare 
un’ordinazione su Amazon 
perotteneretutto ciò di cui si 
habisogno. Ed è questo il pro- 
blema più grande che abbia- 
mo dovuto affrontare. Anche 
perché c'è un numero, mai 
quantificato, di asintomatici. 
E, in linea teorica, tutti i pa- 
zienti che vengono in studio 


Ì ti 
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Ladottoressa AdrianaFasioloconsegna alcunidei dispositivi di sicurezza destinati ai medici dimedicina generale Foto PierluigiBumbaca 


—@ 
Vistaladifficoltà a 
reperire i dispositivi 
raccolte tutte le risorse 
perle protezioni 


possono esserepotenzialmen- 
te portatori inconsapevoli del 
coronavirus». 

Tutta questa premessa per 
spiegare l’operazionecheildi- 
rettivo provinciale della Fim- 
mg ha messo in piedi. Per far 
sì che la battaglia in trincea 
sia, almeno, ad armi pari. 
Non per attaccare ma per di- 
fendersi. 

«Questo tsunami - afferma- 
no i vertici provinciali della 


Federazione - ci ha colti im- 
preparati ad affrontare, con 
misure di sicurezza, una pan- 
demia che ha mietuto già tan- 
tevittime tra civili e operatori 
sanitari. Fin da subito, abbia- 
mo cercato di riorganizzare 
le modalità di lavoro modu- 
lando gli accessi allo studio e 
imponendoai pazienti, all’in- 
gresso dello stesso, il lavag- 
gio obbligatorio delle mani e 
il mantenimento di distanze 
disicurezza». 

Ma cè un problema, anzi il 
problema. «d sistemi di prote- 
zione, quali mascherine chi- 
rurgicheoFfp2/3, sisono mo- 
strati, com'è noto, insufficien- 
ti e spesso introvabili in cam- 
po nazionale». Nulla da dire 


contro l’Asugi. «L’Azienda sa- 
nitaria universitaria - spiega 
la Fimmg- ci ha fornito di di- 
spositivi, mainmodo raziona- 
to e scaglionato, compatibil- 
mente con le disponibilità in 
dotazione». 

Che fare allora? Scavarefra 
i propri fondi associativi per 
una corposa spesa. Il diretti- 
vo Fimmg ha deciso, infatti, 
per far fronte all'emergenza e 
tutelare adeguatamentei col- 
leghi, di impegnare le risorse 
disponibili per l'acquisto di 
mascherine chirurgiche, di 
mascherine Ffp2e guanti mo- 
nouso. «L’ordinazione - spie- 
gano Vallini e Fasiolo - è stata 
consistente (16.000 masche- 
rine chirurgiche e 2.500, ma- 


scherine Ffp2 e 18.000 guan- 
timonouso) in grado di garan- 
tireuna protezione per alcuni 
mesi». Ma visto che l’emer- 
genza, checché se ne dica, 
non sarà breve, «si è in attesa 
di ulteriori dispositivi di pro- 
tezione, ma non sempre è 
semplice e scorrevole l’iter di 
consegna dei presidi perlasi- 
curezza anche quando la di- 
stribuzione degli stessi è gra- 
tuita, e rivolta a operatori del 
Servizio sanitario nazionale. 
Il motivo? Aspetti burocratici 
ne rallentanol’arrivo a desti- 
nazione. Sonoi paradossi del 
sistema», la chiusura amara 
dei medici di medicina gene- 
rale. — 
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IL PICCOLO 


L'INIZIATIVA 


Mani e bocca 


vademecum 
dell’Ordine 
infermieri 


GORIZIA 


«Come Ordine delle profes- 
sioniinfermieristiche di Go- 
rizia abbiamo pensato di 
stilare un vademecum de- 
stinato ai cittadini, al fine 
di fare chiarezza sull’utiliz- 
zo di sistemi di protezio- 
ne», sottolinea Patrizia 
Ponzalli, consigliera 
dell’Ordinedelle professio- 
niinfermieristiche (Opi) di 
Gorizia, la cui presidente è 
la dottoressa Gloria Giuri- 
cin. «Un uso sconsiderato 
del guanto non ti protegge 
e non protegge. Il guanto 
sporco può essere molto 
più contagioso, in quanto 
grande veicolo di trasmis- 
sione delle infezioni. E im- 
portante toglierli in manie- 
ra corretta, avere sempre 
con sé il gel idroalcolico, se 
impossibilitati a lavare le 
mani con acqua e sapone e, 
solo dopo, togliersi la ma- 
scherina. Daricordare inol- 
tre che lo smaltimento di 
guanti e mascherina deve 
essere fatto nella raccolta 
indifferenziata». 
«Nessuno era pronto ad 
affrontare questa situazio- 
ne, si tratta di una novità 
pertutti - prosegue Ponzal- 
li-esicercadi fare il possibi- 
le, ma bisogna fare le cose 
con criterio, ribadendo il 
concetto del distanziamen- 
tosociale edellavaggio del- 
le mani come uniche armi 
per evitare il contagio». 
Consigli semplici e chiari, 
anche attraverso l’uso di 
immagini esemplificative, 
sono quelli che l'Ordine ha 
pensato di condividere an- 
che attraverso il sito 
www.opigorizia.it, dove 
sonodisponibili ulteriori in- 
formazioni. Per qualsiasi 
quesito, è possibile inviare 
mail a: amministrazio- 
ne@opi.go.it. Tra le altre 
iniziative, l’Ordineha dona- 
to 1000 mascherine Ffp2 
all’Asugi per gli operatori 
coinvoltisul campo, a Gori- 
ziae Monfalcone.- 
C.F. 
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L'ex consigliere comunale Botteghi: «Spiegamento di forze illogico» 
La Polizia locale: «Applicati i decreti». E il vicesindaco cita altri epidosi 


Corrono dietro ai figli in via Sile 
Genitori multati fra le polemiche 


stata candidata sinda- 
co per il M5s. E consi- 
gliere di opposizione. 
A Manuela Botteghi, 
che purapprezzal’operato del- 
la Polizia locale di Gorizia, le è 
andato di traverso un episodio 
cui è stata testimone oculare. 
«Tre macchine dei vigili urba- 
ni schierate in una via della cit- 


non per perseguire pericolosi 
delinquenti, ma due cittadini 
privi di mascherina, usciti in 
strada per “riacciuffare” ibam- 
bini evasi dalla loro prigionia. 
Comportamento sbagliato, o 
meglio, non conforme con 
quanto disposto dall’ordinan- 
za del presidente Fedriga, che 
sull’utilitàomeno diquestodi- 
spositivo, perdi più all'aperto, 


il dibattito tra gliesperti è tut- 
tora incorso. Quindi, una peri- 
colosità sociale e sanitaria limi- 
tata in una viuzza, via Sile, do- 
veconvivono persone di diver- 
se culture, lingue, professioni 
ecetisociali. Misonosentita of- 
fesa dall’atteggiamento del Co- 
mure, nella quale ripongo fi- 
ducia, la più vicina ai cittadini. 
Stiamo tutti vivendo un peri o- 


do molto difficile nel quale do- 
vremmo infonderci coraggio e 
aiuto reciproco a dispetto del 
“distanziamento sociale”. Cer- 
chiamodinon peggiorarlo con 
unamulta di300euro». 
Contattato il comandante 
Marco Muzzatti ha dichiarato 
che sarà fornita una relazione 
dell’accadutoal sindaco Ziber- 
na. «Vien da sé che gli agenti 
non hanno fatto altroche far ri- 
spettare i decreti», lasua sotto- 
lineatura. Più eloquente ilvice- 
sindaco Stefano Ceretta che 
sottolinea come «non è la pri- 
ma volta che siamo costretti a 
intervenire in via Sile...». Fa- 
cendo capire che in molti lì 
«non rispettano le regole» im- 
poste dalla situazione di emer- 
genza sanitaria. — 
FRA.FA. 


le RPROOU2 CNE RISERVATA 


Mese 


Uno dei controlli effettuati dalla Polizia localedi Gorizia Foto Bumbaca 
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In ospedale arriva 
il gradito regalo 

dell’ozonoterapia 
contro il Covid-19 


Un macchinario di 14 mila euro comprato da Soroptimist 
Il medico Thomann: «Effetti battericidi e antinfiammatori» 


Marco Bisiach / GORIZIA 


All’ospedale di Gorizia è ar- 
rivata l’ozonoterapia. Che 
oggi, ancora nel pieno 
dell'emergenza sanitaria le- 
gata all’epidemia, può esse- 
re una preziosa arma in più 
per combattere il Covid-19 
e aiutare ipazienti ricovera- 
ti nel reparto di terapia in- 
tensiva, ma un domani an- 
che in tempi più “tranquilli” 
diventerà una risorsa pre- 
ziosa a disposizione dei me- 
dici e dei pazienti del capo- 
luogo isontino. 

Il merito è dell’associazio- 
ne Soroptimist internatio- 
nald’Italia, che attraverso il 
suo club goriziano e la presi- 
dente Mara Salviato, ha do- 
nato alla struttura comples- 
sa di Anestesia e rianimazio- 
ne del San Giovanni di Dio 
(diretta dal dottor Massimi- 
liano Saltarini) un moder- 
no e sofisticato apparec- 
chio per l’ozonoterapia. Par- 
liamo di uno strumento tec- 
nologico dall’importante 
valore economico (circa 14 
mila euro) ma soprattutto 
dalle tante applicazioni di- 
verse, che lo rendono un au- 
tentico investimento per il 
territorio e il suo sistema sa- 
nitario. 

Restando alla stretta at- 
tualità, nelle ultime settima- 
ne l’ozonoterapia—che con- 
sistein una somministrazio- 
ne, con diverse modalità a 
seconda degli scopi tera- 
peutici, di una miscela di 
ozono e ossigeno — si è po- 
sta all’attenzione dell’opi- 


nione pubblica soprattutto 
per i risultati decisamente 
incoraggianti ottenuti nel 
trattamento dei pazienti af- 
fetti da Covid 19 da parte 
dei medici udinesi Amato 
De Monte, Carlo Tascini e 
Giovanni Sermann, che 
hanno potuto constatare co- 
me tre sedute a cadenza 
giornaliera di ozonoterapia 
sono in grado di ridurre in 
modo significativo il rischio 


Lo strumento resterà 
poia disposizione 

e sarà impiegato 

nella terapia del dolore 


di dover procedere all’intu- 
bazione del paziente. Ora, 
grazie al dono del Soropti- 
mist e all’arrivo dell’appa- 
recchio per l’ozonoterapia 
(che è peraltro già piena- 
mente operativo nella Ria- 
nimazione dedicata al Co- 
vid-19 al San Giovanni di 
Dio) anche il nosocomio go- 
riziano potrà applicare que- 
sti protocolli di trattamen- 
to, affiancandosi agli studi 
incorso. 

Ma non solo. Perché, al- 
lungando lo sguardo a un 
futuro meno immediato, il 
referente del progetto Ozo- 
noterapia dell’ospedale di 
Gorizia, Corrado Tho- 
mann, descrive pure le tan- 
te applicazioni future della 
nuova apparecchiatura. 
«L’ozono ha effetti batterici- 
di, virustatici, antinfiamma- 


tori, rigeneranti per i tessu- 
ti, antiarterioscleorotici — 
spiega il medico goriziano 
—, e a seconda delle indica- 
zioni cliniche può essere im- 
piegato tramite autoemo- 
trasfusione, ossia addizio- 
nandolo ad una sacca di san- 
gue prelevata allo stesso pa- 
ziente per poi reinfonderla, 
oppure infiltrandolo nelle 
sedida trattare, dai muscoli 
aitendini, fino ai legamenti 
o alle articolazioni. Ecco 
perché, tenendo conto di 
tutti questi benefici, oggi l’o- 
zonoterapia può aiutarci a 
curare meglio i pazienti col- 
pitidal Covid-19, ma un do- 
mani passata l'emergenza 
potrà trovare applicazione 
non solo in Rianimazione 
ma anche nella Terapia del 
dolore». 

Ad esempio il macchina- 
rioverrà impiegato per trat- 
tare il dolore dovuto a lom- 
balgie, cervicalgie, dorsal- 
gie, ernie del disco, ma an- 
che osteoartrosi e nevralgie 
in quei pazienti che non pos- 
sono assumere antinfiam- 
matori o cortisonici. «Un 
sincero ringraziamento va 
al Soroptimist di Gorizia — 
dice Tnhomann.-, anche per- 
ché già da tempo ci prefigge- 
vamo di portare l’ozono in 
ospedale come nuova tecni- 
ca medica, e il dono dell’as- 
sociazione ci ha permesso 
diincrementarele possibili- 
tà terapeutiche per i nostri 
pazienti, che fino ad oggi 
per simili trattamenti dove- 
vano rivolgersi ad ambiti 
privati. Senza contare che 
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Corrado Thomann, referente del progetto Ozonoterapia dell'ospedale San Giovanni di Dio di Gorizia 


L'ESPONENTE DEM 


Moretti loda il personale 
ma ricorda le 970 firme 


«È passato un mese da quando 
all'Ospedale di Gorizia sono stati 
attivati 16 posti letto di terapia in- 
tensiva per pazienti Covid-19, 
con contestuale trasferimento di 
funzioni e attività all'Ospedale di 
Monfalcone. Un grazie va al perso- 
nale». A dirlo è il consigliere regio- 
nale Diego Moretti (Pd) che poi pe- 
rò ricorda le 970 firme per una 
pronto e pieno ritorno all'operati- 
vità dell'Ospedale di Gorizia a par- 
tire dalle prossime settimane. — 


l’ozonoterapia, che ha tan- 
te applicazioni e scarsi effet- 
ti collaterali, per noi medici 
sarà motivo di ulteriore sod- 
disfazione e crescita profes- 
sionale». A sostenere a va- 
rio titolo il progetto e il nuo- 
vo servizio, peraltro, sono 
state anche la presidente 
dell'Ordine dei medici di 
Gorizia, Roberta Cherseva- 
ni (che ha supportato l’iter 
direalizzazione) e il Centro 
trasfusionale goriziano, 
che ha messo a disposizio- 
ne una bilancia basculante 
per le autoemotrasfusioni 
ozonizzate. — 
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Solidea e Protezione civile 
incassano 1.000 euro 


L'Udinese club di Romans ha do- 
nato 1.000 all'associazione Soli- 
dea onlus - che, oltre a un'attività 
diassistenza, ha regalato un mac- 
chinario da 51 mila euro all'ospe- 
dale - e altrettanti soldi alla Prote- 
zione civile regionale. Sempre a 
Romans i bonus spesa riguarda- 
no anche l'attività dell'Azienda 
agricola '' Griis"', di Giuliano Ross 
(frutta e verdura), in via Foràns 
6/a contattabile al numero 
3475633475. — 


I | 


IL CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ DEL ROTARY CLUB 


In dono al San Giovanni di Dio 
500 dispositivi di protezione 


GORIZIA 


L'ospedale San Giovanni di 
Dio ha a disposizione 500 nuo- 
ve mascherine per il persona- 
le. A donare al nosocomio gori- 
ziano i dispositivi di protezio- 
ne individuale — dotati della 
certificazione Ffp2 e dunque 
particolarmente efficaci — so- 
no stati i 33 soci del Rotary 
club del capoluogo isontino, 
che hanno acquistato le ma- 
scherine in Olanda. 


Ieri mattina il presidente del 
club, Paolo Comolli, ha incon- 
trato in ospedale il direttore 
medico ospedaliero Daniele 
Pittioni, consegnandolo scato- 
lone tanto prezioso di questi 
tempi. «Confrontandomi con 
Comolli, che ringrazio di cuo- 
re assieme a tutti i soci del Ro- 
tary per questa donazione, ho 
fatto sapere che le mascherine 
sarebbero state lo strumento 
più utile da ricevere — ha spie- 
gato Pittioni —. Sono stati cin- 


quanta giorni molto duri, ora 
la terapia intensiva del nostro 
ospedale che può arrivare fino 
a 10pazientiè scesa a 4 presen- 
ze, ma non possiamo assoluta- 
mente abbassare la guardia. 
Siamoalle porte di un momen- 
to molto delicato come la tran- 
sizione alla fase 2, e la sua ge- 
stione sarà fondamentale. An- 
che per questo un aiuto come 
quello arrivato dal Rotary è 
quanto mai ben accetto: valu- 
teremo ora a chi destinare nel- 


La consegna delle mascherine al direttore Pittioni Foto Bumbaca 


lo specifico queste mascheri- 
ne». «Si tratta di un piccolo ge- 
sto che facciamo perringrazia- 
re medici, infermieri, volonta- 
ri e tutto il personale di un 
ospedale, quello di Gorizia, 
che si sta confermando eccel- 
lenzain questa fase così diffici- 
le — ha detto invece Paolo Co- 
molli —. E un pensiero dovero- 
so va anche a chi sta lottando 
contro il virus e a chi purtrop- 
po non ce l’ha fatta. Non è sta- 
to facile procurarsi queste ma- 
scherine ma ci siamo riusciti e 
lo abbiamo fatto con il cuore di 
tuttiisoci». 

Il Rotary però non si ferma 
qui, e nei prossimi giorni conta 
di consegnare altre 2 mila ma- 
scherine chirurgiche al Comu- 
ne di Gorizia. — 

M.B. 
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Hackerin azione: il passaggio forzato allavoro da casa sta aprendo spazi ai criminali del web. Minacciati i dati di migliaia di aziende ed enti pubblici 


Smart working con pc poco protetti: i cyber criminali li sfruttano per entrare nelle reti interne 


Il caso di un'impresa paralizzata e costretta a trattare un riscatto da 800mila euro 


Il telelavoro piace agli hacker 


Raffica di aziende attaccate 


Gabriele De Stefani 


mart working evviva: 

per fortuna che c’è la 

tecnologia a consentire 

a migliaia di aziende di 
andare avanti. Ma attenzione, 
perché quei computer, spesso 
non adeguatamente protetti, 
rischiano di trasformarsi in 
porte spalancate per i cy- 
ber-criminali: si stanno molti- 
plicando i casi di aziende vitti- 
meditruffe o ricatti che gli hac- 
ker mettono a segno sfruttan- 
do proprio i computer accesi a 
casa dei dipendenti per entra- 
re nelle reti aziendali, rubare i 
dati, paralizzare l’attività del- 
le vittime e poi chiedere pesan- 
ti riscatti. E l’altra faccia della 
corsa allo smart working: mi- 
gliaia di aziende si sono dovu- 
te riconvertire in pochi giorni, 


senza essere pronte con pce re- 
tidotatidi antivirus e protezio- 
ni. Hanno forzatamente im- 
provvisato. E così migliaia di 
computer aprono autostrade 
perglihacker. 

«Si sono allargate le superfi- 
ci di attacco — dice Ivano Ga- 
brielli, direttore del Centro na- 
zionale anticrimine informati- 
co perla protezione delle infra- 
strutture critiche della Polizia 
postale—e il pericolo è concre- 
to perché intantissimi casi, an- 
che nella pubblica amministra- 
zione, si sta andando avanti 
con pc che non hanno un’ade- 
guataingegnerizzazione». 

Il caso di scuola lo racconta 
Mirko Gatto, responsabile digi- 
tal security per Var Group, una 
delle principali aziende italia- 
ne di sicurezza informatica, 
con sede nel Trevigiano. Dove 
continuano ad arrivare chia- 
mate da imprese finite nei 
guai: «Un importante marchio 


della grande distribuzione or- 
ganizzata si è trovato con l’atti- 
vità completamente bloccata 
da unhackerentrato nella rete 
aziendale attraverso il pc per- 
sonale di un dipendente, che 
lavorava da casa — spiega —. 
Non erano stati previsti siste- 
mi di protezione e così i cyber 
criminali sono riusciti a conclu- 
dere un attacco ransomware: 
in sostanza hanno mandato in 
tilt la rete interna e oscurato 
tutti i dati dell'azienda. Clien- 
ti, fatture, forniture, conse- 
gne: tutto fuori uso. L'azienda 
era paralizzata». 

Aquel punto, all'azienda col- 
pita resta poco da fare: «La 
priorità per noi ovviamente è 
garantire protezione preventi- 
va ed eventualmente sventare 
gli attacchi in un secondo tem- 
po. Ma incasi come questo sen- 
za riavere i dati l'azienda non 
riesce a lavorare, quindi capita 
di essere costretti a trattare. Si 


CORRADO GIUSTOZZI 
ESPERTO DI SICUREZZA CIBERNETICA 
AGENZIA PER L'ITALIA DIGITALE 


C'è troppa 
improvvisazione: 

in pochi giorni 

si è dovuto fare 

ciò che non si è fatto 
inventi anni 


avvia un dialogo nel dark web 
e si cerca di capire a quali con- 
dizioni si possono sbloccare i 
pc. L'obiettivo naturalmente è 
non pagare, ma a volte è inevi- 
tabile: nel caso dell’azienda ap- 
pena colpita abbiamo trattato 
su una base di 800mila euro in 
bitcoin. Del resto, l'alternativa 
era il blocco dell’attività, tra 
l’altro in un momento in cui il 
lavoro è tantissimo nella gran- 
de distribuzione». 

Il rischio è alto anche nella 
pubblica amministrazione. Do- 
veinballo ci sono i dati di milio- 
ni di cittadini: «Tutti stanno 
correndo rischi folli, imprese e 
pubblica amministrazione so- 
no come operai in cima a 
un'impalcatura senza imbraca- 
ture — dice Corrado Giustozzi, 
esperto di sicurezza dell’Agen- 
zia per l’Italia digitale -. Del re- 
sto sul fronte del digitale sono 
state costrette a fare in pochi 
giorni quello che non hanno 
fatto in vent’anni. Il ministero 
della Funzione pubblica si è li- 
mitato a sollecitare le ammini- 
strazioni a passare al lavoro da 
remoto e dicendo che ciascu- 
noè responsabile della sicurez- 
za. Spesso con pc personali 
che magari avevano già navi- 
gato susiti a rischio. Solo in al- 
cunicasiealivelli alti, penso ai 
ministeri o agli enti più grandi, 
la pubblica amministrazione 
era già attrezzata per garanti- 
resicurezza». — 
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Pcaziendali 

Usare il più possibile pc azien- 
dali e non personali, evitan- 
do di collegare alle reti dei 
computer già usati per altri 
scopie senza protezioni 


Antivirus 

Dotarsi di software di quali- 
tà: quelli che si scaricano gra- 
tisonline sono unrischio 


Siti da evitare 

Collegarsi solo a siti sicuri: 
evitare ad esempio quelli per 
lo streamingdi film e sport 


Aggiornamenti 
Aggiornare costantemente i 
sistemi di sicurezza 


Password 

Verificare che gli accessi al si- 
stemaoperativo siano protet- 
tida una password sicura 


Installazioni 
Non installare software pro- 
venienti da fonti non ufficiali 


Stop all'accesso e logout 
Bloccare l’accesso al sistema 
e fare sempre log-out quando 
ci si allontana dalla postazio- 
nedilavoro. 


Phishing 

Noncliccare su link o allegati 
contenuti in email sospette o 
di cui siignora il mittente 


Wi-fi 
Usare solo connessioni wi-fi 
protette e conosciute 


I piccolo libro 


Perché dormire allunga la vita 
Le cause dell'insonnia 
il russamento e i suol rimedi 
L'influenza dei sogni 

e molto altro ancora... 


Da sabato 25 aprile in edicola con IL PICCOLO 


€ 6,90 


oltre al prezzo 
del quotidiano 
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L'emergenza coronavirus 
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Le sepolture al cimitero monumentale di Torino: nuovi posti sono stati ricavati per ospitare le vittime della pandemia 


Online www.memorie.it, il sito dei giornali del Gruppo Gedi dedicato alle vittime della pandemi 


Uno spazio per dare un nome ai numeri. | lettori possono raccontare le storie di chi non c'è più 


Memorie delle vite spezzate 
dal virus che trafigge l'Italia 


L'INIZIATIVA 


Marianna Bruschi 


norio aveva 86 an- 

ni, ferroviere in pen- 

sione. Mirko di anni 

ne aveva 57, era Vo- 
lontario della Croce Bianca. 
Cornelio era un panettiere, Ri- 
naldo cancelliere del tribuna- 
le, Maria Grazia aveva una 
merceria, Altero un ristoran- 
te, Amerigo dipingeva e dise- 
gnava tarocchi, aveva 67 an- 
ni. Annamaria e Gianluigi se 
ne sono andati a ventiquattro 
ore una dall’altro. Anche Tere- 
sina e Gianfranco. Maurizio e 
Maria Tundra sono rimasti in 
casa dieci giorni a combattere 
contro il virus. Nomi, cogno- 
mi, età, le città diuna vita, illa- 
voro, le famiglie, le passioni. I 
nomi dei numeri. Le storie per- 
sonali di chi non è sopravvissu- 


to a questo periodo di emer- 
genza coronavirus. Si è detto 
che “ha ucciso una generazio- 
ne”. Vero. Il covid-19 ha soffo- 
cato tanti anziani, memoria di 
un Paese. Ma non solo. E sulla 
necessità del ricordo che il la- 
voro dell’informazione si è 
concentrato, con pari impor- 
tanza rispetto agli aggiorna- 
menti costanti, alle guide per 
comprendere decreti e norme 
da seguire. Nelle redazioni da 
mesi si combatte per non per- 
dere la memoria. Un compito 
difficile: raccogliere le testi- 
monianze dei parenti, la rab- 
bia dei figli, lo sfogo degli ami- 
ci, fissare i ricordi che in que- 
sta emergenza non possono es- 
sere condivisi in cerimonie 
pubbliche. Serve un luogo del- 
lamemoria. Uno spazio per da- 
reunnome ai numeri, per da- 
re la possibilità di riconoscere 
ipropricariin unlutto colletti- 
vo, per dare a tutti un modo 


C_ Memore 


Un luogo perricordare chi non c'è più 
Lc storie personali dictro i numeri dell'emergenza coranavinis 


Alema vecerti 


stpadsle si 


Loca ere er sa pertttà corteo rosa quat tont 


Alessandra Meda . 


marsa fova ara derza ii pan lele 


La homepage del sito "Memorie" del Gruppo Gedi 


er lasciare un semplice “ad- 
a 


io” 


“Memorie” è tutto questo. 
Unsito semplice, per essere al- 
la portata di tutti. Per ritrova- 
re Antonio, militare in conge- 
do, il poliziotto Elvio, Leonar- 
do, alpino e appassionato di 
storia locale, Giuseppe il bar- 
biere. Per conoscere e ricono- 
scere Cesira che a Pavia era sta- 
tamondina, poi cuoca a Geno- 
va, Giuseppe, una vita da agri- 
coltore. 

Memorie è un sito avviato 
dalle testate del Gruppo Gedi, 
con oltre settecento vite rac- 
contate nelle pagine dei gior- 
nali, sui siti, sui social. E solo 
un primo passo, perché ora 
serve l’aiuto di tutti per resti- 
tuire quanti più nomi ai nume- 
ri. Il contributo dei lettori, dei 
cittadini, può aiutare in due 
modidiversi, entrambi impor- 
tanti. Il primo è quello di ag- 
giungere un nome al memoria- 
le, con “segnala una scompar- 
sa” si può condividere la storia 
di un proprio caro. Il secondo 
modo è aggiungere un pro- 
prio ricordo alle persone che 
già si trovano sulle pagine di 
Memorie. Un testo o una foto- 
grafia, un dettaglio che man- 
ca, un pezzetto di vita rimasto 
inespresso. Isolina, Nicla, Ro- 
dolfo, di loro edi tanti altri sap- 
piamo solo quando il virus li 
ha portati via. Insieme possia- 
moaiutare aricordarli. — 
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LE STORIE 


Alberto Sardi 


87 anni, Alessandria. A Castel- 
ceriolo lo chiamavano Berti- 
no. È morto in ospedale da so- 
lo: era ospite della residenza 
per anziani a Lobbi, ora la fami- 
glia vuole sapere perché nes- 
sunoli ha avvertiti del peggio- 
ramento delle sue condizioni. 


Anna Maria Granzotti 

9O anni, Arta Terme (Ud). 
Negli ultimi tempi Anna Ma- 
ria ha vissuto conifigli. L'ulti- 
ma estate l'ha trascorsa nel- 
la sua Avostanis, la piccola 
borgata di Arta Terme, prima 
di entrare nuovamente nella 
struttura protetta Brunetti. 


Benito Cristofori 

83anni, Cento (Fe). Sindacali 
sta molto noto. «Un filosofo di 
campagna, un mediatore, do- 
tato di grande buon senso e 
sempre pronto a trovare solu- 
zioni a ogni problema», lo defi- 
nisce Franco Cattabriga, presi- 
dente Ancescao Cento. 


IL COMMENTO 


LUIGIVICINANZA 


Nessuno può essere ridotto a un semplice numero 


omi, volti, storie. 

Non solo numeri e 

percentuali. E altis- 

sima la cifra dei 
morti provocati dall’epide- 
miadicoronavirus. In conti- 
nuo aggiornamento, oltre 
ogni cupa previsione. Perso- 
neincarneeossa conla loro 
umanità cui è toccato un de- 
stino atroce. Sono andate 
via in solitudine, quasi sem- 
pre senza poter vedere per 
l’ultima volta un viso caro. 
Senza un saluto, senza una 
carezza, senza una lacrima. 


Senza il conforto religioso 
perchiha fede. Funeralivie- 
tati, avolte ignoto persino il 
luogo di sepoltura. Una tra- 
gedia affettiva che rende an- 
cor più insopportabile il bi- 
lancio di questa mortifera 
primavera 2020. Vite can- 
cellate. 

Con il nostro giornale e 
conl’aiuto dei lettori nutria- 
moora una speranza: prova- 
re aridare un nome, un vol- 
to, un’identità alle migliaia 
di persone decedute in que- 
sto periodo funestato dal 


Covid-19. Sul sito web stia- 
mo provando a costruire un 
“monumento virtuale”, un 
memoriale davanti al quale 
condividere il dolore che ac- 
comuna l’Italia intera. Il lut- 
to è sicuramente individua- 
le per i parenti, gli amici, le 
persone care delle vittime, 
maèanche illutto collettivo 
di una nazione. Proviamo 
così a ricostruire tutti insie- 
me frammenti di esistenza 
alimentando il ricordo di 
chi ha voluto loro bene. Lo 
scopo del sito memorie. it è 


semplice: non dimenticare. 
Un’urna dal valore simboli- 
co davanti alla quale sussur- 
rare una parola d’amore, un 
pensiero felice, una preghie- 
ra in solitudine per sopire il 
dolore, dove provare a intes- 
sere un dialogo ancestrale 
per elaborare un lutto inde- 
lebile. 

Si tratta di un'iniziativa 
promossa dal gruppo edito- 
riale Gedi News Network 
cui appartiene questo gior- 
nale. Coinvolge le testate 
che in questi giorni hanno 


raccontato e raccontano 
qualcosa mai visto prima in 
tempodi pace. Abbiamo da- 
to voce a chi in prima fila, 
medici e infermieri, si è spe- 
so per arginare il contagio. 
Abbiamo sottolineato sia le 
tante pecche di una sanità 
pubblica travolta dalla pan- 
demia sia i successi nel sal- 
vare vite umane. Abbiamo 
raccolte le ansie di chi è sta- 
to costretto a una necessa- 
ria quanto pesante quaran- 
tena. Il giornale della pro- 
pria città come luogo d’in- 


contro di una comunità sof- 
ferente, una mappa per 
orientarsi nello sparsamen- 
tetotale. 

I lettori, se vorranno, po- 
tranno contribuire a scrive- 
re una cronaca collettiva 
dell'epidemia lasciando sul 
sito un ricordo o una foto 
delle donne e degli uomini 
scomparsi in queste settima- 
ne.Il mio papà, lamiamam- 
ma non erano un numero. 
Quante volte abbiamo senti- 
to ripetere questa frase stra- 
ziante. Nessuno, neppure 
nella peggiore delle emer- 
genze sanitarie degli ultimi 
75 anni può essere ridotto 
alrango di un numero. — 
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4 maggio, l’Italia riapre tutta insieme 
Nessuna differenza tra le regioni 


Pesano i dati economici. Si studiano norme per negozi, parrucchieri, bar e ristoranti. Il viceministro Sileri: vigilanza alta 


Paolo Russo / ROMA 


Saranno stati quei numeri 
in picchiata del Pil, dato a 
meno 9,1 dal Fondo mone- 
tario. Oppure le note infor- 
mative dell'Interno sui ri- 
schi di rivolta sociale. Fatto 
sta che il Governo ingrana 
la quinta a lancia la fase 2 
verso la riapertura dal 4 
maggio e in tutta Italia non 
solo delle fabbriche, ma an- 
che dei negozi e forse, chis- 
sà, anche di bar, ristoranti e 
stabilimenti balneari. La- 
sciando poi alle regioni -in- 
formano dall’Economia- la 
libertà di varare misure più 
rigorose. Fermo restando 
che si potrà tornare ad usci- 
re, ma senza varcare i confi- 
ni della propria regione. 
Magari con una fascia ora- 
ria protetta per bambini e 
anziani. 

Ma il piano, come del re- 
sto ha affermato lo stesso 
Premier al Senato, «sarà 
omogeneo su base naziona- 
le». «Tenendo però sotto 
controllo la curva del conta- 
gio», ha aggiunto. Che signi- 
fica garantire con la app il 
tracciamento e iltestperca- 
si sospetti, istituire l’obbli- 


go di mascherina nei luoghi 
pubblici al chiuso, dimostra- 
re una adeguata struttura 
di Covid hospital per affron- 
tare eventuali nuove emer- 
genze. Una condizione che 
potrebbe creare qualche 
problema alle regioni me- 
no attrezzate del Sud. An- 
che se il Vice ministro della 
salute, Pierpaolo Sileri ci tie- 
ne a precisare: «Nelle ulti- 
me settimane visitando il 
meridione ho registrato im- 
portanti progressi, ma con- 
tinueremo avigilare». Anco- 
ra da stabilire è se prevede- 
re un meccanismo automa- 
tico, per cui se i posti letto 
Covid risultassero insuffi- 
cienti rispetto a una cresci- 
ta dei contagi si chiude di 
nuovo tutto, oppure lascia- 
re le regioni libere di decide- 
re. 

Imprese, uffici e attività 
commerciali dovranno in- 
vece rispettare le prescrizio- 
ni che la task force di Colao 
sta finendo in questi giorni 
di mettere nero su bianco. 
Le fabbriche ad esempio do- 
vrannorivedere la loro filie- 
ra produttiva per garantire 
il distanziamento. Che si- 
gnifica chiudere i reparti 


non essenziali ai fini produt- 
tivi, distribuire i lavoratori 
lungo turni di lavoro più 
brevi, ma anche più estesi 
nell’arco della giornata. 
Senza escludere i sabati e le 
domeniche. Un modo com- 
pletamente nuovo di conce- 
pire l’orario di lavoro che in 
qualche misura interesserà 
anche altre attività produtti- 
ve e comunque indispensa- 
bile a risolvere l’altro pro- 
blema, quello dell’affolla- 
mento dei mezzi di traspor- 
to nelle ore di punta non 
più concepibile nell’era Co- 
vid. Ecomunque su bus, tre- 
ni e metro ci si siederà la- 
sciando sempre libero il po- 
sto affianco, e i posti in pie- 
di si conteranno sulle dita 
delle mani. Via libera poi an- 
che al bike sharing e, forse, 
all’abrogazione dello Ztl. 
La sorpresa è la riapertu- 
ra anche dei negozi, dove 
tanti esercenti sono con l’ac- 
qua alla gola. Tra questi po- 
trebbero rialzare le saraci- 
nesche anche quelli di abbi- 
gliamento e calzature ma 
per tutti varranno le regole 
fondamentali del distanzia- 
mento, ossia si entra uno 
per volta e non più di un tot 


n 


Negozio di fiori a Piombino. In alto, la libreria Fahrenheit 451 a Roma 


persone a metro quadro. L’i- 
potesi è di 4 clienti per 10 
metri quadri. Per palestre e 
centri estetici se ne riparle- 
rà più in là, mentre i parruc- 
chieri potrebbero riaprire, 
ma servendo un cliente per 
volta e su appuntamento. 
Ovviamente tutto con guan- 
tie mascherina. 

In bilico restano bar e ri- 
storanti dove il problema è 
garantire il distanziamen- 
to, soprattutto in cucina. Se 
si accenderà per loro il se- 
maforo verde darà però via 
libera anche agli stabilimen- 
ti balneari, dove il proble- 
ma non è tanto mantenere 
le distanze in spiaggia quan- 
to nelle aree di ristoro. Ma 
l'industria balneare ha un 
peso di non poco conto nel- 
la nostra economia e così a 
Via XX settembre si pensa 
di lasciare alle regioni la 
possibilità di decidere dove 
far impiantare anche solo 
lettini e ombrelloni. Ovvia- 
mente a distanza di massi- 
ma sicurezza. Che potreb- 
be passare da uno a due me- 
tri. 

Il tempo degli abbracci, 
quello è ancora lontano. — 
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Il virologo dell'Università di Milano: «Manterrei il lockdown per mesi 
Ma mi rendo conto della disgregazione sociale causata dalla crisi» 


Pregliasco: «Bene la ripartenza 
con delle regole uguali per tutti» 


Chiara Baldi 


e dovessimo 
decidere sol- 
tanto noi scien- 


ziati, farem- 
mo durare il lockdown an- 
cora molti mesi. Ma quella 
del governo è una decisio- 


ne politica, che considera 
l'interazione di molti altri 
fattori oltre a quello epide- 
miologico». Fabrizio Pre- 
gliasco, virogolo dell’Uni- 
versità di Milano e direttore 
sanitario dell’Irces Galeaz- 
zi, ironizza sulla «rigidità» 
della sua categoria, ma sa 
bene che due mesi di emer- 
genza sanitaria stanno ini- 
ziando a pesare sulla popo- 


lazione. «Mi rendo conto 
che l'epidemia non causa so- 
lo decessi e contagi, ma an- 
che una forte disgregazio- 
ne sociale». 

Il presidente del Consi- 
glio, Giuseppe Conte, ha 
proposto un «piano omo- 
geneo per la riapertura in 
tutto il territorio naziona- 
le». Cosa ne pensa? 
«Certamente un piano coor- 


dinato è meglio di uno basa- 
to su riaperture diversifica- 
te da regione a regione. In 
questo caso, si avrebbero si- 
tuazioni a macchia di leo- 
pardo che comporterebbe- 
ro difficoltà. Pensiamo alle 
aziende che operano in più 
regioni: come faremmo a 
gestirle? Come potrebbero 
lavorare?». 
Nonc'èilrischio che il con- 
tagioriparta? 

«Aprendo dobbiamo imma- 
ginare che apriamo anche 
tanti rubinetti diversi: le 
aziende agricole, il settore 
metalmeccanico, le fabbri- 
che... E dobbiamo essere 
consapevoli che ogni rubi- 
netto che apre rischia di au- 
mentare contatti e probabi- 
lità di nuove infezioni. Per 
questo si devono fare scelte 


che comportino il minor ri- 
schio possibile, per esem- 
pio scegliendo un procedi- 
mento coordinato con delle 
restrizioni decise a livello 
regionale». 

Conte dice che prima ria- 
priranno le attività mer- 
ceologiche e solo dopo 
bare ristoranti. E d’accor- 
do con questa impostazio- 
ne?. 

«Sì. E chiaro che in un nego- 
zio il distanziamento socia- 
le è più facile, perché si fa- 
rebbe entrare una persona 
alla volta. Mentre in un bar 
o in un ristorante non puoi 
farlo. In più, imporre ai luo- 
ghi dove si mangia la ridu- 
zione drastica di tavoli e 
quindi di coperti avrebbe 
un effetto disastroso sui lo- 
ro conti. Per cui, secondo 
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Oggi il capo della task force per la ripartenza Colao presenta la relazione, i dettagli nel weekend 
E nel caso di una nuova ondata di contagi, l'esecutivo deciderà d'imperio il nuovo lockdown 


«Scelte fatte con i governatori» 
Così il premier li mette all'angolo 


IL RETROSCENA 


Ilario Lombardo 
Francesca Schianchi 


ssumeremo 
le decisioni 
<< che spettano 
alla politica 


come abbiamo sempre fatto», 
rassicura di buon mattino dal- 
la sua pagina Facebook il pre- 
mier Giuseppe Conte. «Nell’in- 
teresse dei cittadini del Nord, 
del Centro, del Sud e delle iso- 
le. Non permetterò mai che si 
creino divisioni». All’inizio di 
una giornata impegnativa, 
che lo vede tornare nelle Aule 
di Camera e Senato per parla- 
re di un argomento scivoloso 
come il Mes, è da un post poi 
diffuso su tutti i media che il 
presidente del Consiglio lascia 
già qualche traccia della deci- 
sione che presto sarà ufficializ- 
zata. Fra una decina di giorni, 
il 4 maggio, riaprono aziende 
per un totale di circa tre milio- 
ni di lavoratori, e, nell’intento 
di «non creare divisioni», lo si 
fa dappertutto, da Aosta a Ca- 
nicattì, dalla Lombardia dei 
960 nuovi casi di positività re- 
gistrati ieri, alla Basilicata che 
ne ha contati otto. Niente pia- 


no per regioni, il programma 


Vittorio Colao, 58 anni, guida la task force perla riapertura. In basso a sinistra, Fabrizio Pregliasco 


di ripartenza «deve avere 
un'impronta nazionale». 
Masiccome poi «le caratteri- 
stiche e le modalità del traspor- 
to in Basilicata non sonole stes- 
sechein Lombardia», ecco che 
la possibilità di distinguersi fa- 
cendo scelte diverse viene de- 
legata alle Regioni: saranno lo- 
ro a decidere conle proprie or- 
dinanze, caso per caso, se ri- 
manere aperti o prorogare il 
lockdown. Per ripartire, le re- 


gioni dovranno avere attrezza- 
to Covid hospital e residenze — 
magari hotel — pronti a riceve- 
reipositiviche non possonori- 
manere a casa, con un vincolo: 
seicontagi dovessero ricomin- 
ciare, il governo interverrà per 
chiudere d’imperio di nuovo 
in quella regione. Si stanno di- 
scutendo in queste ore quali 
parametri di contagio fissare 
per decidere un nuovo lockdo- 
wn in un territorio. C'è chi, al 


governo, vorrebbe un mecca- 
nismo automatico, legato al 
rapporto tra posti letto in tera- 
pia intensiva e numero dei con- 
tagi, echi invece sostiene la ne- 
cessità di lasciare l’ultima paro- 
la alle Regioni: decidano loro, 
tornando a creare «zone ros- 
se»comeanizio pandemia. 
Dopo giorni di tensioni tra 
Roma e i territori, così, è que- 
sta la via d’uscita individuata 


da Conte per prendersi la re- 
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sponsabilità della scelta («le 
decisioni spettano al governo 
e non possono certo essere de- 
mandate agli esperti»), condi- 
videndola però in buona parte 
con le Regioni. Tirato per la 
giacca dal governatore lom- 
bardo Attilio Fontana, che già 
una settimana fa invocava la 
riapertura del suo territorio, 
come dal collega campano Vin- 
cenzo De Luca, che risponde- 
va minacciando la chiusura 
dei confini della sua regione, 
esposto ai rimbrotti del 
neo-presidente designato di 
Confindustria, Carlo Bonomi 
(«la proliferazione di comitati 
di esperti dà il senso che la poli- 
ticanon sa dove andare»), Con- 
te ha deciso di dare un segnale 
di ripartenza, ma costringen- 
do i presidenti di Regione ad 
assumere, davanti all’opinio- 
ne pubblica, la scelta finale sui 
territori. «Così la Lombardia si 
prenderà la responsabilità di 
ulteriori restrizioni, se servi- 
ranno, ela smetterà di scaricar- 
la sempre su Roma», è la frase 
che si sente ripetere in queste 
oreaPalazzo Chigi. 

Ieri sera si è svolta una nuo- 
va riunione della task force di 
specialisti guidata da Vittorio 
Colao: probabilmente già oggi 
il manager consegnerà la rela- 
zione messa a punto insieme 
agli altri 16 specialisti nelle 
mani del presidente del consi- 
glio. In anticipo rispetto alle 
previsioni, per chiudere al più 
presto con le speculazioni e le 
fughe di notizie che rischiano 
di creare false aspettative nei 
cittadini. Se così sarà, Conte 
manterrà la promessa: entro 
la fine della settimana illustre- 
ràidettagli «di questo articola- 
to programma». Con responsa- 
bilità equamente suddivise 
coni governatori. — 
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L'emergenza coronavirus 


INUMERI 


Calano i casi 
Aumentano 
le vittime: 
534 in 24 ore 


Scendono ancora i malati 
di Covid, 528 in meno ri- 
spetto a ieri. Ma se tanti 
guariscono, molti ancora 
si infettano, tant'è che ri- 
salgono a 2.779 i nuovi 
contagi, 473 in più di quel- 
li conteggiati 24 ore pri- 
ma, con un trend di cresci- 
ta dell1,5% anziché 
dell’1,3. Purtroppo risal- 
gono anche i decessi. Ieri 
se ne contavano 534, con- 
tro i 454 del giorno pri- 
ma, per un totale di 
24.648 vittime, che com- 
misurato al numero di ca- 
si totali da inizio epide- 
mia è il peggiortasso di le- 
talità d'Europa dopo la 
Spagna. 

Enonsiarrestano in Pie- 
monte i decessi di pazien- 
ti risultati positivi al Co- 
vid-19. Ieri l'Unità di crisi 
ha registrato 71 morti che 
portano il totale delle vitti- 
me a quota 2.524, così 
suddivisi su base provin- 
ciale: 1.072 a Torino, 488 
ad Alessandria, 227 a No- 
vara, 185 a Cuneo, 150 a 
Biella, 143 a Vercelli, 130 
ad Asti, 101 nel Verbano 
Cusio Ossola, 28 residen- 
ti fuori regione ma dece- 
dutiin Piemonte. 

In questa altalena epi- 
demica salgono e di mol- 
toiguariti, 2.723 in unso- 
lo giorno, ma quel che più 
conta si svuotano sempre 
più i reparti Covid degli 
ospedali: ben 772 ricove- 
ratiin meno in quelli ordi- 
nari e 102 nelle terapie in- 
tensive. Solo il 6 aprile, 
15 giorni fa, erano oltre 
1.400 in più i pazienti in- 
tubati nei reparti ad alta 
intensità di cura. Sempre 
intorno ai 50milaitampo- 
ni effettuati (52mila per 
l'esattezza), che però era- 
no 65mila quattro giorni 
fa. Sono invece le persone 
inisolamento domiciliare 
sono 11.416, mentre i 
tamponi diagnostici fino- 
ra eseguiti sono 107.850, 
di cui 55.052 risultati ne- 
gativi.— 
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me, è meglio attendere an- 
cora un po’ ma, una volta 
stabilito di riaprire, che sia 
per loro una vera riapertu- 
ra». 

Quali accortezze andran- 
no prese per la riparten- 
za? 

«Bisognerà guardare alle fi- 
lieree modulare la riapertu- 
ra non in modo burocrati- 
co, ma osservando con at- 
tenzione cosa succede. E in 
base a questo, procedere. 
Non dimentichiamoci che a 
Shanghai e a Hong Kong ci 
sono state delle recrude- 
scenze, ragioe per la quale 
dobbiamo assolutamente 
essere flessibili e pronti a 
modifiche nel caso in cui i 
contagi ricomincino a cre- 
scere».— 
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C'è paura a salire su bus e tram, ma si teme un boom nell'uso di auto 
L'associazione di settore chiede al governo 800 milioni e regole certe 


Trasporto pubblico in picchiata 
Perde 200 milioni di euro al mese 


ILCASO 


Alfredo De Girolamo 


lsettore del trasporto pub- 
blico locale, dalla grande 
città al piccolo comune, 
sta subendo gravissime 
conseguenze dall'emergenza 
Covid19. La domanda è crol- 
lata in media del 50% con 


punte fino al90% per una per- 
dita economica stimata in 
200 milioni di euro al mese. 

I servizi, con scuole e attivi- 
tà economiche chiuse — per 
non parlare della paura, da 
parte di chi non ha mai smes- 
so di recarsi a lavoro in queste 
settimane, di salire su un mez- 
zo pubblico — sono stati ridi- 
mensionati al punto da giun- 
gere a una crisi senza prece- 


denti. La graduale riapertura 
prevista nelle prossime setti- 
mane non porta con sé pro- 
spettive migliori, ma è eviden- 
te che non potrà realizzarsi 
senza prevedere un normale 
funzionamento del sistema. 
Altempo stesso bus e tram so- 
no luoghi in cui sarà difficile 
garantire la distanza di sicu- 
rezza, e per molti mesi i citta- 
dini avranno dubbi sul loro 


uso. Col rischio di un ritorno 
massiccio all’auto privata — 
ancora oggi il mezzo più usa- 
to (81,5%) - con conseguen- 
ze drammatiche sull’inquina- 
mento e la congestione del 
traffico, specie in città. E ur- 
gente una “regia nazionale” . 
L'Associazione nazionale di 
settore Asstra ha avanzato al 
governo alcune proposte. 
Servono aiuti per minimo 
800 milioni di euro, per scon- 
giurare il fallimento di molte 
società. Un primo accordo col 
governo sembra prevedere al- 
meno 600 milioni. Punto cen- 
traleè riprogrammare gli ora- 
ridilavoroe di scuola, per evi- 
tare i picchi. Un punto crucia- 
le sarà definire regole certe a 
livello nazionale sul distanzia- 
mentotrale persone. — 
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L'emergenza coronavirus 


Un nuovo decreto da 50 miliardi 
Conte apre al fondo salva-Stati 


Il premier al Senato: «Dovremo valutare | dettagli, la risposta dell'Europa non è ancora adeguata» 


Fabio Martini / ROMA 


Alle tre del pomeriggio, nella 
veneranda aula di palazzo Ma- 
dama, il presidente del Consi- 
glio dei ministri riappare in 
pubblico dopo 11 giorni di si- 
lenzio— tanti per la sua indole 
— e davanti a senatori distan- 
ziati ma focosissimi per la di- 
retta tv, Giuseppe Conte parla 
per 40 minuti, durante i quali, 
oltre a confermare che il «de- 
creto aprile» avrà un valore di 
50 miliardi, sciorina almeno 
due aperture che potrebbero 
rivelarsi foriere di notevoli 
conseguenze. 

Anzitutto su quello che il ca- 
po del governo definisce «l’or- 
mai strafamoso Mes», ilfondo 
Salva-Stati che nel passato è 
stato concesso con pesanti 
condizioni, ora venute meno 
e che divide il fronte politico. 
Conte, dopo settimane di «Eu- 
robond o niente», ora fa capi- 
re- ed è una novità — che sul 
Mesnoncisarà un rigetto pre- 
giudiziale italiano: «La mia 
posizione è di assoluta caute- 
la» e d’altra parte la Spagna, 
uno dei Paesi alleati dell’Ita- 
lia, «ha dichiarato da subito di 
essere interessata al Mes» e 
dunque «rifiutare la nuova li- 
nea di credito significherebbe 
fare untorto ai Paesi che inten- 
dono usufruirne». E, sia pure 
tortuosamente Conte ha con- 
cluso: «Sono io il primo a dire 
che bisognerà valutare atten- 
tamente i dettagli dell’accor- 
do». Come dire: senza condi- 
zionalità si può fare. 

L'obiettivo strategico del go- 
verno restano gli eurobond, 
nella declinazione più realisti- 
ca di un Recovery fund, che 


Nell'aula del Senato è intervenuto il premier Giuseppe Conte, opportunamente distanziati i ministri nei banchi del governo 


possa finanziare progetti co- 
muni di interesse europeo, av- 
viando un pianodi ricostruzio- 
ne fondato sugli investimenti 
e la sostenibilità ambientale. 
EConteha fatto capire di esse- 
re favorevole a una strada che 
passi attraverso il bilancio eu- 
ropeo, ovvero con il fondo di 
solidarietà gestito direttamen- 
te dalla Commissione Ue, spie- 
gando pragmaticamente: «A 
noi interessa portare a casa 
un risultato, non rivendicare 
unaprimazia». 

Dopo queste aperture, in 
conclusione del suo interven- 
to Conte ha fatto la voce gros- 


sa: «La risposta complessiva 
europea non si è ancora confi- 
gurata di livello adeguato ed è 
perquesta ragione che non po- 
trò accettare un compromes- 
so al ribasso». Ma alla luce di 
quel che sta maturando die- 
tro le quinte e delle novità 
emerse nell’intervento di Con- 
te, si sta delineando un pro- 
gressivo aggiustamento della 
linea del governo: sì a un Mes, 
purché senza condizionalità e 
al tempo stesso battaglia peri 
Recovery bond, sui quali una 
decisione non arriverà prima 
del Consiglio europeo di giu- 
gno. 


Alla vigilia di un importan- 
te Consiglio europeo, il capo 
del governo ha preferito l’inso- 
lita procedura dell’informati- 
va («sulle iniziative del gover- 
no per fronteggiare l’emer- 
genza Covid-19») che in en- 
trambiirami parlamentari ha 
consentito di non votare, evi- 
tando di testare la perdurante 
divisione nella maggioranza 
sul rapporto con l'Unione eu- 
ropea. Ne ha risentito il tono 
della discussione nel corso 
della quale gli interventi 
dell’opposizione, «costretti» a 
non manifestare il proprio dis- 
senso nel voto, si sono espres- 


INDUSTRIA 


Accordo raggiunto 
tra Fca e sindacati 
perla riapertura 


Fca riprende lunedì la pro- 
duzione del furgone Ducato 
in Sevele neireparti connes- 
si per la componentistica a 
Cassino, Pomigliano, Ter- 
moli e Mirafiori. Fca lo ha an- 
nunciato ai sindacati metal- 
meccanici. Ora manca solo 
ilvialibera del prefetto. 


si con epiteti roboanti, come 
quando il senatore della Lega 
Alberto Bagnai è arrivato a in- 
dividuare «una vocazione to- 
talitaria» nel pacato Pd di que- 
stitempi. 

Mainassenza di quasi tutti i 
leader, il presidente del Consi- 
glio si è preso tutti i riflettori. 
Con un discorso più breve dei 
suoi soliti, ha continuato a de- 
scrivere le scelte più importan- 
ti parlando quasi sempre in 
prima persona, ma ringrazian- 
do i parlamentari di maggio- 
ranzae offrendo disponibilità 
al confronto con le opposizio- 
ni, che peraltro hanno molto 
rumoreggiato a una mano te- 
sa interpretata come una pre- 
sain giro. Per una ragione che 
Giorgia Meloni ha ben spiega- 
to: Conte ha preso l’abitudine 
di presentarsi in Parlamento 
per spiegare quel che ha già 
fatto, non quel che intende fa- 
re. 

Il premier ha parlato anche 
delle misure sul coronavirus, 
confermando le anticipazioni 
sulle prossime misure (un 
nuovo decreto legge, con un’i- 
niezione di 50 miliardi di eu- 
ro, con unarichiesta di scosta- 
mento di bilancio, «con inter- 
vento complessivo non infe- 
riore a 75 miliardi»); ha con- 
fermato che mascherine e di- 
stanze proseguiranno fino al- 
la diffusione delvaccino. Men- 
tre ha fatto capire come si 
strutturerà la fase 2, segnata 
probabilmente da una sorta 
distop and go: «Stiamo elabo- 
rando un programma di pro- 
gressive aperture che sia omo- 
geneo su base nazionale», ma 
tenendo sotto controllo la cur- 
va del contagio «in modo da 
intervenire laddove questa si 
innalzi nuovamente oltre una 
certa soglia». Come dire: dob- 
biamo abituarci a riaprire e 
chiudere in zone limitate, co- 
me nuove zonerosse a tempo. 

E quanto alla app Immuni, 
Conte ha puntualizzato: 
«L'applicazione sarà offerta 
subase volontaria e non obbli- 
gatoria. Chi non vorrà scari- 
carla non subirà limitazione 
dei movimenti o altri pregiudi- 
zi». — 
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Tra i Dem c'è chi si dice «preoccupato per l'affievolimento della posizione europeista dell'Italia». Marcucci: ma la fiducia non è in discussione 


Senatori Pd critici col primo ministro, i grillini lo sostengono 


IL RETROSCENA 


Federico Capurso 


pocheore dall’apertu- 

ra delle delicate trat- 

tative a Bruxelles, la 

maionese è impazzi- 
tatra le mani di Giuseppe Con- 
te. Se da una parte i Cinque 
stelle, dopole fibrillazioni pro- 
vocate da Alessandro Di Batti- 
sta, tornano a far quadrato in- 
torno alpremier, dall’altra ise- 
natori del Pd si riuniscono a 
mezzogiorno a palazzo Mada- 
mae perla prima volta dall’ini- 
zio della legislatura muovono 
apertamente critiche alla ge- 
stione di Conte, in Europa e 
nel Paese. Poco dopo, a Bruxel- 
les, una truppa di grillini con- 
trarial Mes minaccia la scissio- 
ne, confermando l’indole tutta 
pentastellata a non lasciare il 


cielo sereno per più di mezza 
giornata. 

Apreoccupare il premier, pe- 
rò, sono soprattutto i senatori 
Dem che fino a ieri avevano 
espresso una posizione quasi 
fideistica nei suoi confronti. Il 
capogruppo dei senatori Pd, 
Andrea Marcucci, lo definisce 
«un dibattito approfondito e 
aperto». E poi, aggiunge, «vo- 
glio sottolineare con forza che 
la fiducia a Conte non è maista- 
ta messa in discussione da nes- 
suno». La fiducia no, ma il suo 
operato è stato ampiamente 
contestato. Erano presenti, ol- 
tre a Marcucci, tutti i big di pa- 
lazzo Madama, da Luigi Zan- 
da a Roberta Pinotti, fino a Va- 
leria Fedeli, e per una volta le 
varie anime del partito si sono 
trovate sulla stessa linea. Non 
piace l’insistenza «con il para- 
occhi» sui coronabond, «ci so- 
no anche altri strumenti», fa 


notare chi ha partecipato all’as- 
semblea. E al di là della que- 
stione del Mes, sulla quale si 
vorrebbe vedere «un’apertura 
più coraggiosa», i senatori so- 
no «davvero preoccupati per 
l’affievolimento della posizio- 
ne europeista e filo atlantica 
dell’Italia, causata soprattutto 
dall'attività del ministro degli 
Esteri, Luigi Di Maio e dei suoi 
rapporti con la Cina». Sul ban- 
co degli imputati sono finite 
anche le task force chiamate 
dal premier e la confusione 
che si sta generando nell’af- 
frontare la ripartenza. Punto, 
quest’ultimo, sul quale i sena- 
tori hanno raccolto le perples- 
sità espresse già da giorni da 
parte di alcuni amministratori 
di peso del Pd, come Beppe Sa- 
la, Dario Nardella e Antonio 
Decaro. 

Conte non può quindi tirare 
il fiato perla calma riportata in 


seno alle truppe parlamentari 
del MS5S. La pattuglia di Ales- 
sandro Di Battista sembrava 
gonfiarsi nei numeri, passan- 
doin due giorni da 13 a 49 elet- 
ti sottoscrittori del suo post su 
Facebook contro le nomine di 
governo per le grandi parteci- 
pate di Stato, ma di fronte al 
pericolo per la stabilità dell’e- 
secutivo e la trattativa euro- 
pea, la fronda si è sgonfiata in 
pochi minuti. «C'è stato un 
equivoco», «non è una corren- 
te», «del Mes possiamo discute- 
re»: in tanti, quasi tutti, reagi- 
scono così a chi chiede se il pas- 
so in avanti fatto dall'ex depu- 
tato romano possa tradursi in 
una spaccatura anti-Pd e an- 
ti-Europa. Una marcia indie- 
tro generale. Inomi più pesan- 
ti, tra chi abbandona la barca 
“Dibba”, sono quelli di tre sena- 
tori, che pesano negli equilibri 
della maggioranza: Nicola 


Morra e Vincenzo Santangelo, 
che sono corsi ai ripari schie- 
randosi pubblicamente con il 
premier, e Iunio Valerio Roma- 
no, che ha ritirato il post dalla 
sua pagina Facebook. 

Si ammette, anzi, che sul 
fondo legato al Mes, che per- 
metterebbe all'Italia di coprire 


n 
La scissione nel gruppo 
dei parlamentari grillini 
a Bruxelles adesso è 
«un rischio concreto» 


36 miliardi di euro di spese sa- 
nitarie, ci sono «ampi spira- 
gli». La strada per l'inversione 
aU del Movimento, come anti- 
cipato negli scorsi giorni su 
questo giornale, è già traccia- 
ta. Si dovranno attendere le 
modifiche al regolamento del 


Meccanismo europeo di stabi- 
lità, per verificare che non ci 
siano condizionalità nella 
«nuova linea di credito», come 
l’ha definita Conte, e una volta 
reso chiaro che non avrà nulla 
ache fare con «il vecchio Mes», 
arriverà il via libera. Di Batti- 
sta può però contare sull’euro- 
parlamentare Ignazio Corrao. 
E lui ad aver scritto il post sulle 
nomine poi pubblicato da “Dib- 
ba”. E lì, a Bruxelles, tira una 
brutta aria. Corrao rischia di 
essere sospeso. Insieme a lui, 
altri tre europarlamentari, 
Piernicola Pedicini, Eleonora 
Evi e Rosa D'Amato, colpevoli 
di aver votato in modo diverso 
rispetto alla delegazione M5S, 
proprio perché intransigenti 
nella loro battaglia contro il 
Mes. E dopo quanto successo, 
Pedicini ammette: «Una scis- 
sione è unrischio reale». — 
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IL CASO 


Sulle mascherine 
obbligatorie 
il governo imporra 
il controllo prezzi 


Conte: «Le useremo fino a quando non ci sarà il vaccino» 
| dispositivi più semplici costeranno 90 centesimi di euro 


Paolo Russo /ROMA 


«Obbligo di indossare le ma- 
scherine e distanziamento fi- 
no a che non ci sarà un vacci- 
no», ha intimato il premier 
Giuseppe Conte in Parlamen- 
to. Facile a dirsi, meno a farsi 
per chi, magari pensionato, 
questi giorni in farmacia si è 
visto chiedere fino a 4 euro 
perle semplici chirurgiche. 

Per questo in vista della fa- 
se 2, quandole protezioni di- 
venteranno obbligatorie nei 
luoghi di lavoro così come in 
negozi e supermarket, il go- 
verno ha deciso di correre ai 
ripari fissando un prezzo «po- 
litico» di 90 centesimi per 
una singola mascherina chi- 
rurgica. A stabilirlo sarà una 
norma ad hoc del prossimo 
decreto di aprile sull’emer- 
genza Covid, che non è esclu- 
so consenta anche di poter 
dedurre dal reddito la spesa 
per l’acquisto, visto che oggi 
le mascherine non sono equi- 
parate a un presidio sanita- 
rio e quindi non beneficiano 
disconti fiscali. 

Questo a livello centrale, 
perché poi una mano soprat- 
tutto alle fasce meno agiate 
della popolazione la potran- 


no dare le Regioni, dispen- 
sando persino gratis le meno 
costose chirurgiche. Che è 
quanto hanno già deciso di fa- 
re Lombardia, Liguria, Pie- 
monte, Toscana, Veneto ed 
Emilia Romagna attingendo 
ai loro magazzini, via, via 
sempre più riforniti dalla 
macchina messa in piedi dal 
commissario straordinario 
Domenico Arcuri, tanto che 
nei depositi regionali ora so- 
nocirca 40 milioni le masche- 
rine pronte a essere distribui- 
te, dando però priorità ai sa- 
nitari. Sempre niente rispet- 
to a quante ne serviranno dal 
4maggio quando circa sei mi- 
lioni di lavoratori si rimette- 
ranno in movimento e gli ita- 
liani tutti avranno più libertà 
dimanovra fuori di casa. 

Perché se è vero che le ma- 
scherine non saranno obbli- 
gatorie per passeggiare, sare- 
mo però tenuti a tirarle su 
non solo al lavoro, ma anche 
quando entreremo in un ne- 
gozio o qualsiasi luogo chiu- 
so aperto al pubblico. Tanto 
che la Protezione civile stima 
che finito il lockdown si pas- 
serà dall'attuale fabbisogno 
di 90 milioni al mese a uno di 
2-300 milioni. 


6 


Gli euro a cui è arrivata a costare 
lamascherina chirurgica in segui- 
to all'emergenza Covid-19. Pri- 
ma costava 40 centesimi 


ir 

I centesimi che costeranno le ma- 
scherine, come prezzo calmiera- 
to dal governo, in vista della fase 


due: i dispositivi andranno indos- 
sati sempre nei posti pubblici 


(e——==i 
I milioni di mascherine nei depo- 
siti regionali, pronte a essere di- 


stribuite, a partire però da medici 
infermieri e operatori sanitari 


300 


I milioni di mascherine al mese 
che saranno necessari alla fine 
del lockdown per essere indossa- 
tidai lavoratori e per tuttii giorni 


C'è da dire che oggi la spe- 
culazione non picchia più du- 
ro come ai primi di aprile, 
quando in qualche farmacia 
di Napoli le mascherine chi- 
rurgiche si vendevano persi- 
noa6euro l’una dai 40 cente- 
simi che costavano prima 
dell'emergenza Covid. 

Una speculazione che par- 
te dai prezzi moltiplicati dai 
produttori in Cina, Taiwan e 
altri Paesi produttori fino a 
40 volte il costo originario, 
per arrivare alle commissio- 
ni del 50% imposte da inter- 
mediari con pochi scrupoli. 
Mal’aumentata capacità pro- 
duttiva delle imprese nazio- 
nali e le inchieste della magi- 
stratura aperte contro gli spe- 


culatori hanno finito per cal- 
mierare i prezzi, che ora in 
farmacia variano da 1,5 a 2 
euro e mezzo. Nei grandi por- 
tali web si scende anche a 70 
centesimi, ma la richiesta è 
tanta e così perle consegne si 
finisce per attendere anche 
30 giorni. Per questo il prez- 
zo politico renderà comun- 
que meno onerosa la ripar- 
tenza, anche perché, è bene 
ricordarlo, una mascherina 
chirurgica per mantenere la 
sua capacità protettiva, non 
può essere usata più di 4 ore. 
Tanto che cisono aziende ita- 
liane che a maggio, ottenuto 
ilvia libera dall'Istituto supe- 
riore di sanità, sono pronte a 
farentrare in produzione mo- 


Una dipendente indossa mascherina e guanti protettivi allo stabilimento Eurpack di Aprilia 


delli «lavabili» dimascherine 
chirurgiche. 

Nessun prezzo politico è 
previsto per le più sofisticate 
e filtranti Ffp2 e 3, che del re- 
sto servono più a medici e in- 
fermieri che non alla popola- 
zione comune. Ma anche per 
queste, che hanno prezzi dai 
7,5 ai 15 euro, un’ordinanza 
di Arcuri consente l’acquisto 
di un singolo dispositivo al 
prezzo d’ingrosso. 

Se una scatola da 20 viene 
venduta a mettiamo 60 euro, 
una singola mascherina sfu- 
sa non potrà costare più di 3 
euro. Pena 206 euro di multa 
o addirittura l'arresto fino a 
tre mesi. — 
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Parla Benedetta Nefri, esperta in sicurezza: «Troppo caos, lo Stato trovi un modello univoco» 


«C'è confusione tra le Regioni 
Urge uno standard per chi lavora» 


L’INTERVISTA 


Maria Rosa Tomasello / ROMA 


1 modello è la Ferrari: 

screening sanitario su 

tutti i dipendenti. Una 

norma precisa non c’è, 
dunque nessun obbligo. Ma 
per l’avvocata Benedetta Ne- 
fri, esperta in sicurezza e di- 
ritto del lavoro dello Studio 
legale Garlatti di Milano, è la 
strada da seguire per garanti- 
re la sicurezza dei lavoratori 
al rientro in azienda e scon- 
giurare la presenza di sogget- 
ti positivi al Covid-19: in ca- 
so contrario, nell’eventualità 
di contagi, per il datore di la- 


voro il rischio è essere chia- 
mato a rispondere in un pro- 
cedimento penale per non 
avere adottato tutte le misu- 
re necessarie a tutela dei di- 
pendenti. 

Avvocata, esiste davvero 
questo rischio? 

«La tentazione è ridurre la 
prevenzione e la protezione 
da Sars-CoV-2 all’adozione 
delle misure minime di sicu- 
rezza previste dalla normati- 
va emergenziale del governo 
e delle Regioni e ai protocolli 
sottoscritti dalle parti sociali. 
Ma avendo chiaro l’orienta- 
mento della giurisprudenza, 
e soprattutto il tenore degli 
addebiti dell'accusa nei pro- 
cedimenti per omicidio col- 


L'avvocata Benedetta Nefri 


poso e lesioni personali col- 
pose, mi sono preoccupata 
per i datori di lavoro, stante 
l’attuale stato di incertezza 
nella conoscenza del 
Sars-CoV-2. L’articolo 2087 
del codice civile infatti richie- 
de che facciano il massimo 
sforzo per tutelare l'integrità 
del lavoratore e chiede di 
adottare misure che non so- 
no necessariamente specifi- 
che e normate, raccogliendo 
le indicazioni della più accre- 
ditata comunità scientifica. 
Quindi, anche se avessero 
adottato per filo e per segno 
protocolli o indicazioni della 
normativa emergenziale, sa- 
rebbero comunque esposti al 
rischio di ulteriori contesta- 


zioni. Questo ci porta a consi- 
derare l'adozione di scree- 
ningsanitari». 

Esistono precedenti? 

«Per esempio con l’amianto: 
quando la normativa specifi- 
ca non era ancora definita, 
molte condanne sono state 
ancorate all’articolo 2087». 
Lei sostiene che esiste an- 
che un problema di affida- 
bilità dello screening... 
«Esatto. Da quello che si leg- 
ge, lo screening non poggia 
su test affidabili, quindi la si- 
tuazione è complessa. Al da- 
tore di lavoro potrebbe esse- 
re contestato di non aver fat- 
to lo screening dei lavoratori 
prima di riammetterli in ser- 
vizio, ovvero tamponi e test 
sierologici, ma questi stru- 
menti hanno una attendibili- 
tà relativa, quindi lo sforzo 
dello Stato dovrebbe essere 
quello di stabilire uno stan- 
dard univoco e attendibile. 
Quindiesiste il rischio di con- 
testazioni di mancato scree- 
ning, ma se questo avverrà, 
bisognerà tenere conto che 
almomento questi strumenti 
non sono massimamente affi- 
dabili. E accessibili. Così co- 


me non sempre risultano ac- 
cessibili mascherine e guan- 
tb». 

I protocolli sono inutili? 
«No, perché introducono mi- 
sure minime. Ma a volte con- 
tengono parametri sbagliati, 
come quello dei 14 giorni di 
isolamento volontario che è 
stato sconfessato dalla comu- 
nità scientifica, visto che un 
soggetto può essere positivo 
anche oltre i 14 giorni. Inol- 
tre è sempre necessaria da 
parte del datore una valuta- 
zione dei rischi come richie- 
sto dall’articolo 28 del decre- 
tolegislativo 81/2008». 
Acomplicare il quadro ci so- 
no disposizioni diverse nel- 
le diverse Regioni... 

«SÌ, per esempio la Regione 
Veneto ha detto che i datori 
di lavoro non sono tenuti ad 
aggiornare la valutazione 
dei rischia patto che applichi- 
noil protocollo delle parti so- 
ciali. La Regione Emilia-Ro- 
magna, invece, ha sottolinea- 
to la necessità che ogni dato- 
re di lavoro faccia la valuta- 
zione dei rischi. Uno stato di 
totale confusione». — 
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Il report dei magistrati di Milano. Perquisizioni nelle sedi della Fondazione Don Gnocchi: 200 decessi in due mesi 


Almeno 160 morti nell'ultima settimana 
Strage senza fine nelle Rsa sotto inchiesta 


ILCASO 


Monica Serra / MILANO 


Imeno 160 morti solo 
negli ultimi otto gior- 
ni. Il drammatico da- 
to acquisito dalla pro- 
cura è per il momento parzia- 
le: riguarda parte delle 22 case 
di riposo su cui i magistrati mi- 
lanesi stanno indagando. Il re- 
port tenuto dagli investigatori 
viene aggiornato quotidiana- 
mente, ma non riesce a essere 
più preciso perché il numero 
dei decessi può variare di ora 
inoraenontuttelersalo comu- 
nicano tempestivamente. 

Uno dei fascicoli d’inchie- 
sta, aperto per epidemia e omi- 
cidio colposi, oltre che per la 
violazione delle norme sulla si- 
curezza sul lavoro, riguarda la 
Fondazione Don Gnocchi, do- 
ve, fino alla tarda sera di ieri, 
sono proseguite le perquisizio- 
ni del Nucleo di polizia econo- 
mico finanziaria e della poli- 
zia giudiziaria del dipartimen- 


to “Ambiente, salute e lavoro”. 

Scatoloni di cartelle clini- 
che, statuti, regolamenti, con- 
venzioni con Regione Lombar- 
dia, misure assunte e direttive 
impartite da organi regionali e 
Ats in relazione all’emergen- 
za, oltre al Documento di valu- 
tazione rischi e al modello or- 
ganizzativo, ai tamponi ese- 
guiti, numero dei contagiati e 
dei pazienti ricevuti da altre 
strutture sanitarie, con la rela- 
tiva documentazione, sono sta- 
ti sequestrati dagli investigato- 
ri. Che, col volto coperto da 
mascherina e occhiali e con i 
guanti di lattice, hanno esegui- 
to copia forense di computer, 
cellulari e tablet dei dirigenti, 
comprese chat, mail, messag- 
gi e comunicazioni informali 
scambiate anche con i respon- 
sabili di Regione e Ats. 

Con il decreto firmato dai 
pm Maria Letizia Mocciaro e 
Michela Bordieri, i finanzieri 
hanno raggiunto le 4 sedi del- 
la Don Gnocchi (Palazzolo, Gi- 
rola e Santa Maria Nascente a 
Milano, Santa Maria al Castel- 


L'ingresso dell'Istituto Palazzolo Don Gnocchi a Milano. Uno striscione apparso sul cancello esterno 


lo a Pessano con Bornago, 
nell’hinterland) e le due sedi 
della cooperativa Ampast, di 
cui fanno parte i lavoratori del- 
larsa. 

La Don Gnocchi, con i suoi 
circa 200 morti tra marzo e 


aprile, è una delle 15 residen- 
ze per anziani che, dopo l’or- 
mai famosa delibera dell’8 
marzo, hanno creato un repar- 
to Covid per pazienti “a bassa 
intensità” provenienti dagli 
ospedali allo stremo. Il reparto 


con 36 posti letto è stato aper- 
to il 16 marzo e— sostengono i 
responsabili — sarebbe stato 
isolato dal resto della struttu- 
ra. Nonè ancora chiaro a quan- 
toammonterà il rimborso gior- 
naliero per posto letto pagato 


dalla Regione. Né se quel re- 
parto abbia contribuito alla dif- 
fusione del coronavirus già 
presente nella rsa. «Nelle de- 
nunce dei parenti delle vittime 
abbiamo chiesto di accertare 
se sia stata corretta la scelta di 
aprire il reparto Covid- spiega 
l'avvocato Romolo Reboa —. E 
se non sarebbe stato meglio ri- 
cavare un simile spazio in una 
terza palazzina isolata già esi- 
stente, invece che al piano ter- 
radella Montini». 

Sono indagati per non aver 
adottato per colpa «cautele e 
presidi di sicurezza necessari a 
evitare il contagio», provocan- 
do così un aumento dei deces- 
si degli ospiti della struttura, il 
direttore generale Antonio 
Dennis Troisi, il direttore sani- 
tario Federica Tartarone, il di- 
rettore dei servizi medici Fabri- 
zio Giunco, e il presidente 
dell’Ampast, Papa Waly 
Ndiaye. Proprio la coop che lu- 
nedì ha sospeso i 18 dipenden- 
ti che per primi hanno denun- 
ciato irregolarità nella gestio- 
ne dell'emergenza e la man- 
canza di dispositivi di protezio- 
ne, dando il via all'inchiesta. 
Parla invece di «linearità e tra- 
sparenza dei comportamenti 
della Fondazione» Stefano To- 
niolo, legale della Don Gnoc- 
chi. «Sono certo che la minu- 
ziosa ricostruzione dei fatti da 
parte dei pm chiarirà anche le 
ricostruzioni frammentarie e 
incomplete che si sono susse- 
guite in questi giorni». — 
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IL GREGGIO AI MINIMI 


Il petrolio continua a cedere 
Sfida aperta tra Arabia e Russia 


| due rivali cercano di guadagnare quote di mercato a colpi di ribassi 
Negli Usa i contratti di giugno perdono il 5%, Trump minaccia di bloccare l'import 


Piattaforma petrolifera nello Stato di Rio de Janeiro 


Giordano Stabile 
INVIATO A BEIRUT 


Le quotazioni del petrolio 
sono rimaste sotto pressio- 
ne, dopo il tonfo di lunedì 
che ha portato il Wti texano 
sotto lo zero, a meno 37 dol- 
lari al barile, un prezzo sur- 
reale dovuto all’impossibili- 
tà di stoccare l’eccessiva 
produzione. Ieri il greggio 
statunitense è risalito fino a 
5 dollari per i futures di 
maggio ma è crollato del 
52,33 per cento, a 9,74 dol- 


lari, per quelli con scaden- 
za a giugno. E anche il 
Brent, qualità di riferimen- 
to per i mercati euroasiati- 
ci, e l’Italia, è sceso perla pri- 
ma volta da vent’anni sotto 
i 20 dollari. A pesare è lo 
stop ai trasporti imposto 
dall’epidemia di coronavi- 
rus. Ma influisce anche la 
guerra sotterranea fra Ara- 
bia Saudita e Russia. Nono- 
stante l’accordo per taglia- 
re la propria produzione a 
8,5 milioni di barili al gior- 
no a partire da maggio, dai 
quasi 11 milioni di adesso, 


Riad e Mosca sono ancora 
impegnate a strapparsi quo- 
te di mercato a colpi di scon- 
ti, edeprimonoiprezzi. 

Le tensioni sono prece- 
denti alla crisi del Covid-19 
e sono esplose nella rottura 
alla riunione dell’Opec del 
4 marzo, quando i sauditi 
hanno aperto i rubinetti e in- 
nescato il collasso. Il terre- 
no principale di scontro è 
l’Asia.Irussi hanno appena 
lanciato l’oleodotto Espo 
che li collega direttamente 
alla Cinae, via il terminaldi 
Kozmino, a Corea e Giappo- 


ne. Hanno acquisito un van- 
taggio strategico con costi 
ditrasporto più bassi rispet- 
to alle spedizioni via mare. 
Isauditi hanno subito reagi- 
to con sconti aggressivi, fi- 
noa5dollariinmenorispet- 
to alle quotazioni di merca- 
to, e li hanno allargati an- 
che all’India. Ma devono af- 
fittare superpetroliere, a 
prezzi sempre più alti in 
questo periodo di eccesso 
di stoccaggio. Dalla loro 
hanno però le più basse spe- 
se di estrazione al mondo, 
appena 3 dollari perun bari- 
le controi18 deirussi. 

La battaglia si è poi spo- 
stata in Europa. Riad ha 
concluso accordi con la Po- 
lonia, dove ad aprile ha 
esportato 560 mila tonnel- 
late, circa 100 mila barili al 
giorno. Varsavia, in com- 
penso, non ha importato 
neanche un barile del greg- 
gio di alta qualità russo, l’U- 
ral. La compagnia di Stato 
saudita Aramco è sempre 
più aggressiva, consente ai 
clienti europei di pagare a 
90 giorni dalla consegna, 
punta a recuperare terreno 
in Italia, Francia e Germa- 
nia e persino negli Stati Uni- 
ti. Il costo di estrazione per 
lo shale oil americano è più 
alto, frai43 e i 53 dollari, e 
secondo Artem Abramov, 
analista della Rystad Ener- 
gy, ci sono 533 compagnie 
che rischiano la bancarotta 
con quotazioni sotto i 20 
dollari. 

Isauditi hanno aumenta- 
to il loro export negli Usa a 
600 mila barili al giorno, il 
massimo da due anni, ma 
hanno ricevuto un netto 
stop da Trump. Il presiden- 
te Usa ha minacciato di bloc- 
care l’import per protegge- 
rela propria industria petro- 
lifera. — 
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Nel mirino la scarsa trasparenza della Cina 
Macron e Merkel protestano, Italia più timida 


Parigi e Berlino 
guidano il fronte Ue 
contro Pechino 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO ABRUXELLES 


9 Europa ha ancora 
parecchi problemi 
da risolvere sotto 
il proprio tetto, tra 

l'emergenza sanitaria da ge- 
stire e le divergenze interne 
sul rilancio economico. Però 
già si intravedono i primi ef- 
fetti geopolitici della pande- 
mia. In particolare nei rap- 
porti con la Cina, che rischia- 
nodideteriorarsi e di riaccen- 
dere le tensioni sul fronte in- 
terno per via delle diverse re- 
lazioni che gli Stati membri 
hannoconil colosso asiatico. 

Sul banco degli imputati 
c'è la gestione cinese della 
pandemia. E in particolare la 
mancanza di trasparenza. 
Nei giorni scorsi si sono fatti 
sentire alcuni pezzi grossi 
della diplomazia europea, co- 
me i ministri degli Esteri di 
Francia e Regno Unito (che, 
nonostante la Brexit, sul fron- 
te diplomatico resta un fede- 
le alleato dei Ventisette). La 
Germania - che con una pe- 
sante recessione in vista te- 
me di danneggiare le relazio- 
ni economico-commerciali 
conla Cina - era parsa sin qui 
molto cauta. Ma lunedì sera 
anche Merkel ha lanciato 
unafrecciata a Pechino. 

Per quanto indiretta, l’ac- 
cusa della cancelliera ha subi- 
tosuscitato la reazione picca- 
ta del governo cinese. «Quan- 
to più trasparente sarà la Ci- 
na per quanto riguarda l’ori- 
gine del virus — aveva detto 
Merkel —, tanto meglio sarà 
per tutti in tutto il mondo, in 
modo da trarne le giuste le- 
zioni». Un giro di parole per 
far notare che forse Pechino 
non ha ancora detto tutto e 
che dovrebbe farlo al più pre- 
sto. La replica nonsi è fatta at- 


tendere: «La Cina ha sempre 
rafforzato la cooperazione in- 
ternazionale sulla prevenzio- 
ne epidemiologica in modo 
aperto, trasparente e respon- 
sabile», ha risposto un porta- 
voce del ministero degli Este- 
ri. 

Del resto anche Emma- 
nuel Macron la scorsa setti- 
mana aveva detto che in Ci- 
na «sono successe cose che 
non sappiamo». Ed è per que- 
sto che in diverse capitali eu- 
ropee cresce la voglia di met- 
tere Pechino sul banco degli 
imputati. Lo ha spiegato il bri- 
tannico Dominic Raab, che 
vuole fare luce su ciò che è 
successo e si chiede se forse si 
poteva fare qualcosa di più 
per frenare il contagio in Oc- 
cidente. I toni usati sono cer- 
tamente diversi da quelli di 
Trump, che ha colto l’occasio- 
ne del virus per riaccendere 
lo scontro con Pechino. Mala 
diatriba sta producendo una 
sorta di riallineamento eu- 
ro-atlantico che vede l’Euro- 
pa «un po’ meno» equidistan- 
teda Washington e Pechino. 

Va detto che le posizioni di 
Parigi e Berlino (e Londra) 
non rappresentano quelle di 
tutti i 27. Oggi è in agenda 
una riunione dei ministri de- 
gli Esteri e la questione non è 
all’ordine del giorno. Non è 
escluso che qualche ministro 
lametta sultavolo. 

Ci sono notevoli sfumatu- 
re nei rapporti tra i governi 
europei e Pechino e certa- 
mente l’Italia ha una posizio- 
ne molto meno conflittuale. 
Lo si è visto anche nelle scor- 
se settimane dall’entusia- 
smo con cui il governo, e in 
particolare la Farnesina, ave- 
vaaccolto gli aiuti della Cina. 
Immagini che a Bruxelles e 
in altre capitali europee era- 
no state liquidate come gesti 
di propaganda che hanno co- 
me unico obiettivo creare 
tensionitraivari Paesi Ue. — 
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Marco Alberti 


ERBE SPONTANEE 


Conoscerle e riconoscerle 


Un volume ricco di immagini e schede tecniche su oltre sessanta erbe 


spontanee e tante informazioni sul loro habitat e le loro proprietà. 
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L'emergenza coronavirus: Istria, Dalmazia e Quarnero 


I DATI NELLA PENISOLA 


Crolla il turismo, 
la disoccupazione sale 
del 5,9% in un mese 


Al palo le assunzioni degli stagionali, l'area più in sofferenza 
nella Penisola è quella di Pola. | settori in controtendenza 


POLA 


Un anno fa, in questo periodo, 
procedeva spedita l’assunzio- 
ne dei lavoratori stagionali nel- 
le aziende turistiche della peni- 
sola e nei maggiori locali di ri- 
storazione: e il periodo coinci- 
deva sempre con il calo del li- 
vello di disoccupazione. Que- 
st'anno invece la pandemia - 
con una stagione turistica che 
appare comunque compro- 
messa - sta facendo ingrossare 
le file dei disoccupati. Certo, 
c'è un cauto ottimismo sull’a- 
pertura di qualche spiraglio al- 
meno nella seconda parte 
dell’estate, ma si tratterà di bri- 
ciole rispetto ai consueti nume- 
ri del turismo croato, che inci- 
dono percircail 20% sulPilna- 


Cameriera serve una turista a Rovigno in una foto d'archivio 


zionale. Così si sta assistendo 
al blocco pressoché totale del- 
le assunzioni in tutte le azien- 
de turistiche dell’Istria, sia pic- 
cole che medio-grandi. E i nu- 


meri illustrano bene il quadro: 
inmarzo il numero dei disoccu- 
pati è risultato più alto del 
5,9% rispetto a quello del me- 
se precedente. E su base an- 


nuala lievitazione assume pro- 
porzioni molto preoccupanti: 
il 37% in più. Parlando in ter- 
mini di cifre, al momento i di- 
soccupati in Istria sono 5.390, 
cioè 301 in più rispetto a un 
mese fa e quasi 2.000 in più su 
base annua. E il tasso di disoc- 
cupazione è salito dal 5% del 
gennaio scorso, al 6% di fine 
marzo. Questi numeri, che si ri- 
feriscono perlo più allemanca- 
te assunzioni stagionali, avreb- 
bero potuto essere peggiori se 
la maggior parte dei locali, ri- 
storanti, bar e delle piccole e 
medie aziende del settore turi- 
stico avesse licenziato i dipen- 
denti fissi. Cosa che di solito 
non avviene, giacché così le 
aziende possono fruire dei 
provvedimenti varati dal go- 
verno per far fronte all’emer- 
genza coronavirusin Croazia. 
Sempre dai dati forniti dall’T- 
stituto nazionale per l’impie- 
go, risulta che l’area istriana 
conillivello più alto di disoccu- 
pazione è quella di Pola, con 
2.756 senza lavoro, oltre la me- 
tà del totale in Istria. All’altro 
capo il Pinguentino, con 103 
disoccupati. La media dell’in- 
dennità mensile di disoccupa- 
zione è di 366 euro. 
Nonostante l'emergenza c'è 
però chi assume. A marzo c’era 
necessità di 887 lavoratori, so- 
prattutto nell’amministrazio- 
neeservizi, e poi in istruzione, 
commercio, tutela sanitaria e 
industria della lavorazione. — 
P.R. 
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IL CASO CROAZIA 


Lavoratori frontalieri 
costretti a quarantena 
Il no dei sindacati 


TRIESTE 


L'auto-isolamento imposto 
dalle autorità croate ai lavo- 
ratori transfrontalieri in Ita- 
lia una volta rientrati in Croa- 
zia, anche in assenza di sinto- 
mi da Covid-19, «contrasta 
coni principi della libera cir- 
colazione». Lo afferma il Con- 
siglio sindacale interregiona- 
leItalo-Croato Alto Adriatico 
(Csir), l'associazione che riu- 
nisce Cgil, Cisl e Uil di Friuli 
Venezia Giulia e Veneto e gli 
uffici della Confederazione 
sindacale Sssh delle contee 
Istriana e Litoraneo-Monta- 
na. «Pur comprendendo - 
scrive il Csir in una nota - la 
necessità di porre in essere 
misure di contenimento dei 
contagi, il fatto che tali lavo- 
ratori a titolo precauzionale 
e purin assenza di alcun tipo 
di sintomatologia siano im- 
pediti a presentarsi sul posto 
di lavoro in Italia rappresen- 
ta una misura eccessiva, che 
costituisce un'ingiustificata 
limitazione del diritto alla li- 
bera circolazione delle perso- 
ne a scopo di lavoro». Secon- 


do il Csir «la Croazia dovreb- 
be assumere misure diverse 
nei confronti dei lavoratori 
frontalieri» e ha «inviato una 
richiesta di incontro al Con- 
sole generale della Repubbli- 
ca di Croazia a Trieste, a cui 
però - recita la nota - non ha 
mairicevutorisposta». 
Iltemaè stato sollevato an- 
che «nei tavoli di crisi con la 
Regione Fvg e la Confedera- 
zione croata Sssh si è preoc- 
cupata di monitorare la situa- 
zione con le competenti isti- 
tuzioni croate». Il Csir ha poi 
«denunciato la situazione» al- 
la Confederazione europea 
dei sindacati. E una condizio- 
ne «particolarmente grave, 
inquantotali lavoratori risul- 
tano assenti ingiustificati e ri- 
schiano di rimanere privi di 
copertura salariale o perde- 
re»illavoro.Il Csirlancia infi- 
ne un appello ai lavoratori 
frontalieri impiegati in Fvg e 
in Veneto a rivolgersi al sin- 
dacato confederale italiano e 
croato, annunciando al con- 
tempo che «continuerà a cer- 
care di pervenire a una solu- 
zione» alproblema. — 


LE CELEBRAZIONI CONTINUANO 


In chiesa a Novegradi e Selve: 
«A messa ma ben distanziati» 


ZARA 


Nella Regione zaratino—da- 
Imata ci sono due “isole feli- 
ci” per i credenti cattolici, 
che hanno l’opportunità di 
assistere alle messe all’inter- 
no delle chiese sebbene i riti 
stessi siano vietati dallo 
Staff croato della Protezio- 
ne civile a partire dallo scor- 
so 19 marzo, inseguito al dif- 
fondersi dell'epidemia di co- 
ronavirus. Accade a Nove- 
gradi (Novigrad), abitato at- 
traversato dalla strada co- 
stiera Fiume-Zara, e a Selve 
(Silba), capoluogo dell’omo- 
nima isola situata a sud di 
Lussino. In queste due locali- 
tà finora nonè stato registra- 
to alcun contagio. 

Dopo le polemiche emer- 
se sul caso del parroco di Si- 
robuja, un rione di Spalato, 
che aveva celebrato la mes- 
sa anche a Pasqua — con tan- 
to di fedeli - rivolgendo in- 
giurie a poliziotti e giornali- 
sti, ora a trovarsi al centro 
delle critiche sono dunque i 
parroci di Novegradi, Josip 
Galice di Selve, Slavko Ivo$. 

I casi sono scoppiati dopo 
che alcuni abitanti hanno se- 
gnalato ai media locali la 
presenza di persone nelle 
due chiese, riferendo di esse- 
re credenti ma di non voler 
vedere assembramenti, per 
altrovietati. 

Nonostante le denunce, 
tanto lo Staffregionale della 
Protezione civile quanto l’Ar- 


cidiocesi di Zara e la Questu- 
ra hanno precisato di essere 
all'oscuro di tutto e di non 
avere notizie concrete su fun- 
zioni religiose tenute nelle 
due chiese. Iresponsabili del- 
la questura zaratina hanno 
confermato l’esistenza di sei 
denunce, aggiungendo però 
che i successivi controlli non 
hanno confermato che delle 


Segnalazioni da parte 
dei residenti, anche 

un sindaco chiede lumi 
alla Protezione civile 


L’Arcidiocesi 

e la Questura di Zara 
si sono dette 
all’oscuro di tutto 


messe siano state officiate a 
Novegradie Selve. 

A prendere posizione però 
è stato il sindaco di Novegra- 
di, Joso Klapan, che si è rivol- 
to allo staff conteale della 
Protezione civile chiedendo 
spiegazioni. Gli è stato rispo- 
sto che sono permessi riti con 
un massimo di cinque perso- 
ne e il severo rispetto delle 
misure di sicurezza. Il parro- 
co Galié ha ammesso la pre- 
senza dei fedeli: «Alla messa 
domenicale hanno partecipa- 


to nove parrocchiani, di cui 
cinque facenti parte di una 
stessa famiglia. È un nume- 
ro molto inferiore rispetto a 
quello che si vede nei super- 
mercati. Sono stato contatta- 
to dagli epidemiologi, ai 
quali ho spiegato la situazio- 
ne aggiungendo che nessun 
provvedimento è stato fino- 
ra violato. Non permetterei 
mai che i fedeli rischiassero 
la salute partecipando a una 
messa». Il parroco ha anche 
aggiunto di essere tornato 
tempo fa a Novegradi dalla 
Svizzera e di essere rimasto 
perciò in isolamento domici- 
liare per due settimane: è ri- 
sultato negativo ai test. 
L’altro parroco, don Slav- 
ko Ivo$, ha confermato inve- 
cedi celebrare la messa ogni 
giorno nella chiesa principa- 
le di Selve, quella di Santa 
Maria. «Lo faccio quotidia- 
namente per permettere ai 
miei isolani di pregare all’in- 
terno del nostro tempio. 
Quella di Selve è una tra le 
più grandi chiese nell’arcipe- 
lago di Zara, cosicché non ci 
sono problemi di distanzia- 
mento sociale». Domenica 
scorsa, ha aggiunto il religio- 
so, nella chiesa «erano pre- 
senti dieci persone e precisa- 
mente sette fedeli, due suo- 
reeilsottoscritto. Tra ciascu- 
no di noi la distanza era al- 
meno di 5-6 metri». E le mes- 
se continuano. — 
AM. 
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L'emergenza coronavirus: la situazione nei Balcani 


Elezioni congelate, partiti 
alle prese con il rebus rinvio 


Da Zagabria a Skopje, gli appuntamenti fermati aprono scenari diversi 
In Croazia è lite fra l'Hdz del premier e i socialdemocratici all'opposizione 


Mauro Manzin/ ZAGABRIA 


Anche gli elettori finiscono in 
quarantena nei Balcani occi- 
dentali. Da Zagabria a Skop- 
je, passando per Podgorica, 
Sarajevo e Belgrado. L’emer- 
genza anti coronavirus, infat- 
ti, ha determinato lo slitta- 
mento di tutti gli appunta- 
menti elettorali previsti da 
qui a giugno. Ma le situazioni 
politiche che si aprono sono 
molto diverse da Paese a Pae- 
se. 

In Croazia secondo l’Hdz, il 
partito di centrodestra al pote- 
re con il premier Andrej Plen- 
kovié , la soluzione migliore 
sarebbe che le elezioni politi- 
che si svolgessero ad agosto o 
a settembre, mentre il princi- 
pale partito di opposizione, i 
socialdemocratici (Sdp), ve- 
drebbe meglio un ricorso alle 
urne a dicembre. In questo 
modo sarebbero rispettati tut- 
ti i termini costituzionali. Ma 


Nessun problema di leadership per il presidente serbo Vutié 


POLIZIA MOBILITATA 


In Romania le prime rivolte 
contro l'isolamento sociale 


Stefano Giantin BELGRADO 


Le periferie estreme, le bidon- 
ville, icampi profughi in qua- 
rantena. Sono le nuove santa- 
barbara da tenere sott’oc- 
chio, possibili epicentri di vio- 
lenze e tensioni al tempo del 
coronavirus. E quanto sugge- 
riscono segnali che arrivano 
dalla Romania e dalla Serbia, 
due fra i Paesi dei vicini Balca- 
niconil più alto numero di ca- 
si di Covid-19, nazioni che 
hanno introdotto draconia- 
ne misure restrittive per ral- 
lentare l’estendersi del conta- 
gio. Misure che, tuttavia, 
stanno facendo crescere la 
rabbia fra i più poveri ed 
emarginati, in isolamento 
coatto. 

Lo si è visto negli ultimi 
giorni soprattutto in Roma- 
nia — dove i casi si avvicinano 
asuperare la soglia dei 10 mi- 
la, quasi 500 le vittime — Pae- 
se che ha registrato improvvi- 
si incidenti e rivolte in vari 
“slum”. Protagonisti dei di- 
sordini, poveri, emarginati, 
soprattutto appartenenti 
all’etniarom, che pervarie ra- 
gioni si sono scontrati con la 
polizia, costretta in alcuni ca- 
si addirittura a sparare in 
aria per disperdere la folla. In- 
cidenti si sono registrati in 
sobborghi popolari e insedia- 
menti rom a Hunedoara, a 
Ploiesti, in varie parti della 
periferia di Brasov, ma anche 
in uno dei più popolosi quar- 
tieri periferici della capitale, 


Klaus lohannis 


Fermenti anche 

nei campi profughi 
della Serbia con 8 mila 
migranti in quarantena 


Rahova. 

Svariate le ragioni della rab- 
bia, hanno suggerito i media 
locali parlando di persone in- 
furiate per il lungo isolamen- 
to e le restrizioni alla circola- 
zione, che hanno inevitabil- 
mente avuto un impatto nega- 
tivo sui loro già magri redditi, 
ma anche di insofferenza per 
il lockdown e i divieti di as- 
sembramento e riunione du- 
rante le festività pasquali. Ci 
sono state anche mega-risse 
tra residenti, alcuni sotto ef- 


fetto dell’alcol. E ovunque 
violenza «senza precedenti» 
contro la polizia, ha sintetiz- 
zatolatelevisione A1: unrife- 
rimento a scene che hanno 
scioccato il Paese, come quel- 
le dell’assalto a colpi di basto- 
ne e lanci di pietre contro le 
forze dell’ordine, osservate a 
Brasov, ma anche in altre lo- 
calitàromene, dove la polizia 
ha dovuto chiamare rinforzi 
e sfoderare le pistole. Nume- 
rosii feriti e decine gli arresti, 
il bilancio. Che la situazione 
sia preoccupante è conferma- 
to dal ministero degli Interni, 
che ha deciso di «rafforzare 
la presenza» delle forze 
dell’ordine in tutte le «aree a 
rischio» e ha mobilitato persi- 
no elicotteri per vigilare 
dall’altoi settori più turbolen- 
ti. «Non possiamo tollerare 
incidentiviolenti, servono in- 
terventi rapidi se le regole 
non vengono osservate», ha 
rimarcato anche il presiden- 
teromenolohannis. 

Problemi sono segnalati 
anche nella vicina Serbia (a 
ieri quasi 7 mila casi, 130 de- 
cessi), dove sale l’insofferen- 
za nei campi profughi in cui 
sono chiusi da settimane, in 
totale quarantena, quasi otto- 
mila migranti, tra risse e inci- 
denti. Tanti sono quelli che 
nonreggono più all’isolamen- 
to e hanno tentato di uscire 
da alcuni centri, respinti dal- 
la polizia che ha sparato in 
aria per contenerli. — 
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c'è un rischio dietro l’angolo: 
che gli aventi diritto al voto si 
ritrovino nuovamente a fron- 
teggiare un pesante riacutiz- 
zarsi dell'epidemia di Co- 
vid-19. Per giungere a questo 
ultimo termine “costituzional- 
mente compatibile” l’attuale 
Parlamento (Sabor), per per- 
mettere la formazione delle li- 


In Macedonia del Nord 
l’esito della lotta 

a Covid-19 varrà più 
dell’adesione alla Nato 


ste elettorali e lo svolgimento 
della campagna elettorale do- 
vrebbe essere sciolto al più tar- 
dialuglio. Certo L’Hdz, anche 
senza l’appoggio dei voti dei 
deputati del sindaco di Zaga- 
bria Milan Bandic con cui si 
regge in piedi l’attuale mag- 
gioranza, riuscirebbe a raci- 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Elia Vesnaver 
ved. Giani 


Ne danno il triste annuncio 
i figli RENZO con MIRIAM, 
STEFANO con LARYSA e pa- 
renti tutti. 

Ciao 


Nonna 


JESSICA, BRYAN, SAMUE- 
LE, ALESSIA, SARA, RO- 
MAN. 


Trieste, 22 aprile 2020 


ciao zia Elia, 
ti ricorderemo col cuore, 
Luca Daniela e Sofia 


Trieste, 22 aprile 2020 


Vicini nel dolore. LICIA, 
ISTRIA, WALTER 


Trieste, 22 aprile 2020 


Nel trentennale della scom- 
parsa di 


Alice Gherzeni 
ved. Baschiera 


ricordiamo SOTERO, EUGE- 
NIO SOTERO e PIETRO 


I fratelli ELEONORA 
e SIMONE 


Trieste, 22 aprile 2020 


Gigliola Felluga 
ved. Cucagna 


nel settimo anniversario ri- 
cordandoti 


NORA e famiglia. 
Trieste, 22 aprile 2020 


molare i voti necessari allo 
scioglimento del Sabor in 
quanto gran parte dei partiti 
di opposizione è favorevole a 
tale soluzione, tranne, come 
detto, la Sdp. Il fatto è che pro- 
prio la Sdp minaccia se, a cau- 
sa dell'epidemia e i conse- 
guenti divieti di raggruppa- 
mento in luoghi pubblici non 
fosse possibile tenere comizi 
elettorali e raggiungere così 
l’intero corpo degli aventi di- 
ritto, diricorrere alla Corte co- 
stituzionale e chiedere l’an- 
nullamento della consultazio- 
ne elettorale. 

Diverso il discorso a Belgra- 
do dove re Aleksandar Vudié 
regnaimperturbabile eimper- 
turbato. Lo spostamento del- 
le elezioni parlamentari di 
qualche mese non determine- 
rà particolari cambiamenti 
sul piattissimo orizzonte poli- 
tico serbo dove l’unico dibatti- 
to apertotrale forze di opposi- 
zione è se sia opportuno o me- 
no partecipare al voto. Figu- 
riamoci a quanto siamo lonta- 
ninel cercare di cucire un pro- 
gramma elettorale e motivare 
gli uomini più adatti per pre- 
sentarlo ai propri concittadini 
per cercare finalmente di da- 
redelfilo datorcere a VutiC. 

Discorso facile peril Monte- 
negro dove le politiche di mag- 
gio sono state spostate a data 
da destinarsi. Qui, con o sen- 
za coronavirus, il potere è de- 
stinato a rimanere nelle mani 
di chi lo detiene saldamente 
oggi, ossia capo dello Stato Mi- 


T 


Siè spento serenamente 


Giovanni Vodopivec 
Janko) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MAIDA, i figli con 
le famiglie, i nipoti e paren- 
tltutti. 

L' ultimo saluto giovedì 23 
aprile alle ore 13 in Cimite- 
ro a Sgonico. 


Sgonico, 22 aprile 2020 


Mio caro prezioso amico, 
gentiluomo d'altri tempi e 
maestro meccanico, riposa 
in pace, ma in molti sentire- 
mo la tua prematura scom- 
parsa. 

DANIELE PERTOT 


Trieste, 22 aprile 2020 


Claudia Vessilli 
ved. Marina 


nell'ottavo anniversario ri- 
cordandoti 


NORA e famiglia. 
Trieste, 22 aprile 2020 


NUMERO VERDE 


800.700.800 


CON CHIAMATA TELEFONICA GRATUITA 


NECROLOGIE 
E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da Lunedì a Domenica dalle 10.00 alle 20.45 
Pagamento tramite carta di credito: Visa e Mastercard 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Le necrologie sono consultabili anche all’indirizzo internet: 
www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


lo Djukanovic e i suoi uomini. 
In Bosnia sono state rinviate 
le amministrative che, qualsi- 
voglia sarà il loro esito, non 
scalfiranno il potere nelle ma- 
ni di Milorad Dodik (serbo), 
Bakir Izetbegovié (Musulma- 
no) e Dragan Covic (croato). 
In Macedonia del Nord, infi- 
ne, l'essere diventata mem- 
bro della Nato non farà vince- 
re le elezioni posticipate all’u- 
scente socialdemocratico Zo- 
ran Zaev. Conterà di più la sor- 
te della guerra al Covid-19.— 
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L'OPPOSIZIONE FA RICORSO 


Lubiana, al vaglio 
della Consulta 
i poteri della polizia 


In Slovenia quattro partiti di 
opposizione - Lista Marjan 
Sarec (Lms), Levica (Sini- 
stra), Socialdemocratici e 
Partito di Alenka Bratusek 
(Sab) - hanno presentato al- 
la Corte costituzionale una 
richiesta di revisione dei po- 
teri speciali conferiti alla po- 
lizia dalla legge anti-corona- 
virus e delle misure che limi- 
tanola libertà dimovimento 
dei cittadini dal comune di 
residenza. I richiedenti so- 
stengono che le misure pre- 
se dal governo hanno poco a 
che fare con la prevenzione 
alla diffusione del covid-19. 


Nella sua casa circondata 
dall'amore dei suoi cari si è 
spenta 


Maria Luisa Tadiotto 
in Rizzo 

Ne danno il triste annuncio 

il marito VINCENZO, i figli 

MARIA con WALTER, LORE- 

DANA con GIACOMO, GIU- 


SEPPE con ERIKA e tutti i ni- 
poti. 


Trieste, 22 aprile 2020 


Il ricordo della tua anima 
meravigliosa e gentile re- 
sterà sempre nei nostri cuo- 
ri. 


ANNA 
Trieste, 22 aprile 2020 


T 


E' mancato al nostro affet- 
to 


Claudio Pilat 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUCIANA, i figli 
FULVIA e GIORGIO con le ri- 
spettive famiglie, i nipoti e 
parenti tutti. 


Trieste, 22 aprile 2020 
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Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza 
in successioni ereditarie 


Stime e valutazioni di gioielli 
e pietre preziose 


Computo legale dei beni 
a fini assicurativi 


Via San Nicolò 2 - Trieste 
Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 


Parla Alessio Lilli, general manager di Tal e presidente della società che gestisce l'Oleodotto Transalpino di Trieste 


«Una tempesta perfetta affonda l'oro nero 
La Siot tiene grazie all'industria tedesca» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


1 petrolio andò sotto zero 
l’ultima volta durante la 
Grande Depressione. Per 
capire la portata storica 
della quotazione del petrolio 
Wti di maggio che oggi vale 
meno di zero a 37,63 dollari. 
Sitratta di una caduta mai vi- 
sta dal 1983, quando sono 
iniziate le rilevazioni. Un ton- 
fo che mostra come i tagli al- 
la produzione decisi dall'O- 
pec+ non sono adeguati per- 
ché non riescono a tenere il 
passo con il crollo della do- 
manda. Cosa sta accadendo? 
Lo abbiamo chiesto ad Ales- 
sio Lilli, presidente della 
Siot, il terminal petrolifero 
del porto di Trieste, e general 
manager di Tal (Società ita- 
liana per l’oleodotto transal- 
pino) che lo scorso anno ha 
visto l’arrivo della nave nu- 
mero ventimila. 
Alessio Lilli, il petrolio non 
è più l’oro nero? 

Si è verificato un fenome- 
no epocale circoscritto per 
ora al crollo delle quotazioni 
delWti di maggio. Una cadu- 
ta legata al declino delle ca- 
pacità di stoccaggio disponi- 
bile negli Usa ma soprattutto 
alla drammatica emergenza 
globale a causa della pande- 
mia da coronavirus. Il mon- 
do si è fermato e il petrolio è 
andatoin picchiata. 

Qualche segnale c’era 
stato ma non di questa por- 
tata.. 

L’America stava riconqui- 
stando la posizione di primo 
produttore mondiale di greg- 
gio con i suoi impianti di tri- 
vellazione. Poi questa brusca 
inversione di rotta che pena- 
lizza soprattutto i produttori 
Usa. Già lo scorso annosiera- 
no registrati un costo del pe- 
trolioinoscillazione trai 60 e 
65 dollari al barile e un ribas- 
so del 20% in agosto. Dopo il 
mancato accordo sul taglio 
deibarili c'è stata la dura rea- 
zione dell’Arabia saudita che 
ha fatto crollare i prezzi. La 
Russia ha accettato questo 
braccio di ferro, ben sapendo 
che il crollo del prezzo del 
greggio non avrebbe avuto 
conseguenze sul suo bilancio 
statale. 

Poiilcrollo.. 

Una tempesta perfetta che 
nasce dalle nuove tensioni 
nell’Opece dal crollo della ri- 
chiesta di energia nel mondo 
acausa dell'emergenza coro- 
navirus che sta paralizzato 
l'economia mondiale. 


Un'immagine d'archivio dei serbatoi di petrolio della Siotnel comune di San Dorligo della Valle. In alto il presidente e general manager di Tal Alessio Lilli 


Quale sarà l’impatto sui 
consumi mondiali? 

La caduta dei commerci 
mondiali provocata dall’epi- 
demia di coronavirus crea un 
problema grave di smalti 
mento del greggio. Non cre- 
do però che ci sarà un impat- 
to sul prezzo al consumo del- 
labenzina sul quale incidono 
molto accise, addizionali e 
costi della logistica. 

Quali sono allora i van- 
taggi del petrolio sotto ze- 


La nostra operatività 
non si è mai interrotta: 
la sicurezza è 
fondamentale 


ro? 

Il petrolio azero rappresen- 
ta un indubbio vantaggio 
competitivo per l’industria 
energetica soprattutto quan- 
do finita l'emergenza pande- 
mica si riuscirà a ripartire. Si 
vedrà chi riuscirà a rientrare 
presto in produzione pur 
mantenendo prezzi così bas- 
si. In futuro però si potrebbe 
verificare un rimbalzo molto 
rapido dei prezzi che penaliz- 


zerebbe i costi di produzio- 
ne. Di fatto questo crollo è sta- 
to causato dalla caduta dei 
consumi ma c’è stata anche 
una componente speculativa 
sulsettore oil. 

Storicamente il petrolio 
ha sempre orientato la geo- 
politica mondiale. E anco- 
racosì? 

Rispetto ai petrodollari de- 
gli Settanta, oggi sono entra- 
ti in scena nuovi protagonisti 
come la Cinae il Nord Africa. 
I prezzi risaliranno ma dubi- 
to che si tornerà ai 50 dollari 
al barile di inizio marzo spe- 
cie se in futuro entreranno in 
scena altri produttori come 
IraneLibia. 

Siamo alla fine del petro- 
lio? 

Il petrolio a zero potrebbe 
provocare un temporaneo 
cambiamento del paradig- 
ma energetico mondiale. Pa- 
radossalmente credo che per 
qualche tempo ci sarà un ri- 
lancio del petrolio rispetto 
all’utilizzo delle fonti alterna- 
tive. Ad esempio l’utilizzo 
dei pannelli solari e delle 
energie rinnovabili potrebbe 
tornare a essere poco conve- 
niente. E si aprirebbe un ra- 
gionamento anche sulla pro- 


lobalizzazione e 
delocalizzazioni 
selvagge nei momenti 
di grande crisi portano 
rapidamente al 


collasso i mercati 


Non prevedo un 
impatto sui prezzi al 
consumo. Alla base di 
questa impennata C'è 
stata anche la 
speculazione 


Il petrolio a zero sarà 
un vantaggio 
competitivo per 
l'industria energetica 
rispetto all’utilizzo 
delle fonti alternative 


duzione delle auto elettri- 
che. 

Cosa insegna il dramma 
della pandemia? 

Globalizzazione e deloca- 
lizzazioni selvaggie nei mo- 
menti di grande crisi come 
una pandemia portano al col- 
lasso rapido di un sistema 
produttivo. Dobbiamo esse- 
re capaci di imparare lalezio- 
ne. 

Come sta vivendo la Siot 
la paralisi economica? 

L’operatività dell’oleodot- 
to non si è mai interrotta. Ab- 
biamo il vantaggio di essere 
un cliente importante di tre 
Paesi che sono anche tre 
grandi produttori come Au- 
stria, Germania e Repubbli- 
ca Ceca le cui economie han- 
no sofferto la crisi in modo 
differenziato. Siamo fortuna- 
ti grazie a questa rete di pro- 
tezione. L’industria tedesca 
tiene. Le raffinerie non si so- 
no mai fermate e non abbia- 
mo registrato un calo impor- 
tante della domanda da par- 
te dei nostri grandi clienti. 
Anche perchè non facciamo 
attività commerciale di stoc- 
caggio. 

Previsioni? 

A fine anno stimiamo un af- 


flusso inferiore di petroliere 
intorno alle 400(rispetto alle 
465 del 2019). Prevediamo 
un leggero calo delle tonnel- 
late di greggio trasportate ri- 
spetto ai 41,2 milioni dello 
scorso anno. Ma nel comples- 
so subiremo un impatto infe- 
riore a quello delle grandi 
realtà manifatturiere della 
regione. 

A quali condizioni dovrà 
avvenire la ripresa produt- 
tivainItalia? 

Alprimo posto ci deve esse- 
re la sicurezza e la salute. 
Nonèetico privilegiare il bu- 
siness. Dobbiamo definire i 
giusti comportamenti e se- 
guire scrupolosamente le re- 
gole. 

Come valuta la risposta 
delPaese? 

Credo cheinItaliacisia sta- 
tala dovuta attenzione e pru- 
denza nel contenere il conta- 
gio. In Confindustria Alto 
Adriatico abbiamo avuto un 
confronto importante per 
prevenire ogni rischio nelle 
aziende. Per fare un esempio 
la Siot deve essere costante- 
mente presidiata e dobbia- 
mo seguire comportamenti 
molto prudenziali. — 
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LE CONSEGUENZE DELLA PANDEMIA 


La frenata globale 
pesa su Wartsila: 
dimezzati gli utili 
Via al taglio dei costi 


Profitti giù a 56 milioni (-46%) per il gruppo finlandese 
nel primo trimestre. Piano di risparmi per 100 milioni 


TRIESTE 


La stagione delle trimestrali 
si è aperta con una serie di 
multinazionali che hanno so- 
speso i dividendi e ritirato le 
previsioni finanziarie per far 
fronte alle conseguenze del- 
lapandemia. 

La finlandese Wartsilà, 
che a Trieste controlla lo sta- 
bilimento di San Dorligo do- 
ve continua l’attività produt- 
tiva anche in smart working, 
è una delle prime vittime del- 
la paralisi economica provo- 
cata dalle misure per conte- 
nere la pandemia registran- 
do un calo dell’utile operati- 
vo sceso del 45% a quota 56 
milioni nel primo trimestre. I 
risultati sono stati diffusi ie- 


ri. Non è bastata una sostan- 
ziale tenuta degli ordini nei 
settori della tecnologia nava- 
le e delle centrali elettriche. 
Le previsioni per il 2020 di- 
penderanno dalla durata e 
dalla gravità delle misure 
adottate per contenere la dif- 
fusione del virus e dal ritmo 
dell'eventuale ripresa del 
mercato. Di conseguenza il 
gruppo non pubblica previ- 
sioni senza avere visibilità 
sufficiente su un futuro sem- 
pre più incerto per l’econo- 
mia globale. 

Per il Ceo Jaakko Eskola la 
domanda nel primo trime- 
stre è stata condizionata so- 
prattutto dalla paralisi delle 
navi da crociera e dal fatto 
che sono stati smobilitati di- 


versi progetti che riguarda- 
no il mercato energetico e 
quello delle centrali elettri- 
che. 

Durante il primo trimestre 
del 2020, il contesto econo- 
mico di Wartsilà è stato carat- 
terizzato dall'incertezza lega- 
ta alla pandemia di coronavi- 
rus e al suo impatto a lungo 
termine sull'economia globa- 
le. Le vendite nette sono leg- 
germente aumentate del 2% 
a quota 1,170 milionigrazie 
alla crescita delle consegne 
di attrezzature per il settore 
marittimo. L'utile operativo 
è sceso a 56 milioni di euro in 
calo rispetto ai 71,2 milioni 
previsti dagli analisti. La rac- 
colta ordini del primo trime- 
stre è scesa del 12% a 1,25 mi- 


Un interno della fabbrica Wartsila di Bagnoli: ieri il gruppo finlandese ha diffuso i dati trimestrali 


liardi di euro superiore ai 
1,14 miliardi di euro previsti 
dagli analisti. 

Le misure adottate per con- 
tenere la diffusione di Co- 
vid-19 hanno portato le fab- 
briche a funzionare a bassa 
capacità limitando le opera- 
zioni del personale: «Il no- 
stro risultato operativo è sta- 
to di conseguenza influenza- 
to da un più debole assorbi- 
mento dei costi fissi», ha af- 
fermato Eskolain una nota. 

Le prospettive di indeboli- 
mento della domanda combi- 
nata conilrinvio delle conse- 
gne e le difficoltà di accesso 


ai siti dei clienti a causa del 
blocco mondiale della mobili- 
tà e dei traffici, avranno un 
impatto sui conti di quest’an- 
no, sottolinea il gruppo fin- 
landese: «Per mitigare que- 
sto scenario intendiamo ta- 
gliare i costi di 100 milioni 
con riduzioni temporanee di 
personale e dell’orario di la- 
voro anche limitando il ricor- 
soa personale esterno». 

Sul. piano strategico 
Wartsila sta lavorando allo 
sviluppo dell'uso di carburan- 
ti alternativi per ridurre le 
emissioni di gas a effetto ser- 
ra nei settori navale ed ener- 


getico. Eskola ha ricordato il 
progetto X-Ahead per pro- 
muovere un'economia a 
emissioni zero in Finlandia: 
«Quello che possiamo vede- 
re oggi è il modo in cui i no- 
stri sistemi energetici gesti- 
scono molta più energia rin- 
novabile, una conoscenza 
che sarà inestimabile per ac- 
celerare la transizione ener- 
getica», sottolinea il gruppo 
sempre più impegnato per 
una economia decarbonizza- 
ta e pronto a ripartire grazie 
agli investimenti nell’econo- 
mia sostenibile. —PCF 
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NASCE IL COMITATO DELLE AZIENDE ASSOCIATE A CONFAPI 


Fronte comune Pmi anti-Covid 
E Fedriga lancia la task force 


Lavoratore di un'impresa tessile 


Lilli Goriup / TRIESTE 


InFriuli Venezia Giulia nasce 
il Comitato paritetico per il 
contrasto al Covid-19 all’in- 
terno delle piccole e medie 
imprese. Il nuovo organismo 
sirivolge alle aziende associa- 
tea ConfapiFvge sarà forma- 
to da parti datoriali e sindaca- 
li assieme. A stabilirlo è l’ac- 
cordo quadro siglato ieri tra 
appunto Confapi e confedera- 
li regionali, rappresentati ri- 
spettivamente dal presiden- 
te Massimo Paniccia e dai se- 
gretari generali Villiam Pez- 
zetta (Cgil), Alberto Montic- 
co (Cisl) e Giacinto Menis 


(Uil). L'intesa coinvolge un 
migliaio di imprese sparse su 
tutti e quattro i territori pro- 
vinciali, per un totale di circa 
20mila lavoratori, e serve a 
dare attuazione al Protocollo 
sottoscritto il 14 marzo alivel- 
lo nazionale dalle parti socia- 
li su invito dello stesso esecu- 
tivo. 

Tale Protocollo indica tut- 
ta una serie di azioni necessa- 
rie al contenimento del conta- 
gio negli ambienti di lavoro, 
che ora dovranno essere cala- 
te nel concreto delle singole 
realtà in forma di protocolli 
aziendali: parliamo ad esem- 
pio di uso di ammortizzatori 


sociali e smart working, di- 
spositivi di protezione indivi- 
duale, spedizione delle mer- 
ci, gestione dei lavoratori in 
appalto ma anche modalità 
di entrata e uscita da locali, 
reparti produttivi, spazi men- 
sa, spogliatoi nonché sanifica- 
zione e disinfezione dei me- 
desimi spazi e così via. È qui 
che si inserisce il ruolo del Co- 
mitato, che sarà formato da 
un rappresentante sindacale 
designato da ciascuna delle 
tre organizzazioni firmatarie 
e da altrettanti esponenti 
Confapi: l'organo paritetico, 
che che si insedierà nella se- 
de Confapi a Udine, avrà in- 


nanzitutto funzioni consulti- 
ve e di indirizzo, avvalendosi 
anche del supporto scientifi- 
co e sanitario di un membro 
dell’Asufc. Il Comitato si atti- 
verà inoltre con interventi 
nei confronti di tutte le azien- 
de coinvolte, indipendente- 
mente dalle loro dimensioni 
e di conseguenza dalla pre- 
senza o menodi Rsualloro in- 
terno: la “ratio” è quella di vo- 
ler coprire anche le imprese 
più piccole, dando così voce 
sia alle istanze dei lavoratori 
che a quelle datoriali. 

Intanto il governatore del 
Friuli Venezia Giulia Massi- 
miliano Fedriga ha annuncia- 
to di avere costituito una task 
force tecnica che sta metten- 
do mano a delle linee guida 
in grado di supportare tutte 
le attività produttive nella fa- 
se di riapertura: «Vogliamo 
delineare le indicazioni gene- 
raliche andremo a condivide- 
re con le parti sociali con l'o- 
biettivo di tenere insieme la 
tutela della salute dei lavora- 
tori e le esigenze delle parti 
economiche. Oltre alla sicu- 
rezza sanitaria e alle regole 
organizzative che le aziende 
dovranno rispettare sulla ba- 
se delle normative vigenti, le 
nostre linee guida punteran- 
no molto sulla loro fattibilità 
- sottolinea Fedriga -. Ritenia- 
mo sia importante infatti da- 
re indicazioni concrete alle 
realtà imprenditoriali della 
nostra regione». «Per quanto 
riguarda la riapertura delle 
attività produttive, è noto 
che le decisioni saranno pre- 
se in via esclusiva dal Gover- 
no». «Noi però - ha prosegui- 
to il governatore - dobbiamo 
farci trovare pronti, coniu- 
gando al meglio le misure na- 
zionali con le esigenze delle 
nostre imprese». — 
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PRESTITI AGEVOLATI PER 50 MILIONI 


Aiuti all’agricoltura Fvg 
via libera di Bruxelles 


TRIESTE 


La Commissione europea 
ha approvato il regime na- 
zionale di prestiti agevolati 
da 50 milionidi euro a soste- 
gno dei settori dell'agricol- 
tura, della silvicoltura e del- 
la pesca nell'emergenza Co- 
vid-19 in Friuli-Venezia 
Giulia. Tale regime preve- 
de che il sostegno sia con- 
cesso sotto forma sia di pre- 
stiti a tassi d'interesse age- 
volati erogati tramite enti fi- 
nanziari, che di sovvenzio- 
ni dirette, aiutando le im- 


ad affrontare i problemi di 
liquidità. «Proprio nella si- 
tuazione attuale in cui sono 
state disposte misure draco- 
niane a tutela della nostra 
salute durante la pandemia 
di Covid-19, l'acquisto di ali- 
menti è un bisogno fonda- 
mentale dei cittadini. Il regi- 
me regionale italiano con- 
sentirà di concedere presti- 
ti a tutte le imprese attive 
nei settori dell'agricoltura, 
della silvicoltura e della pe- 
sca nella regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia», ha commen- 
tato il commissario Ue, Mar- 


prese di tutte le dimensioni grethe Vestager. — 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
PANAGIA ARMATA _. DARADAANOVOROSSIYSK_ore 06.00 
NISSOSSERIFOS _______ DACEYHANARADA ___ ore_ 08.00 
EPHESUSSEAW. ___.. DAISTANBULAORN:3? __ore 10.00 
IN PARTENZA 
RESOLUT __._.. DABACINO1PERP.NOGARO ore 08.00 
OTTOMAN COURT. ___DARADAPERCAMAKKALE ore 12.00 
BOMARHERMES ____ DAMOLOVIIPERVENEZIA ore 14.00 
MICHIGAN... DARADAPERVENEZIA __ore 18.00 
AKBRIGHT DAORMA4SPERFIUME __ ore 18.00 
BFPHILIPP_____.__. DARADAPERRAVENNA _ ore 19.00 
ULUSOY15 DARADAPERVENEZIA __ ore_ 20.00 
UNAKDENIZ DAORM.32 PE PATRAS __ ore 20.00 
MOVIMENTI 
MICHIGAN... DARADAAMOLOVII ___ ore 06.00 
NORDINDIPENDEN. DA RADAASIOTI ore 80.00 
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dell'aria euro. 
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LE IDEE 


MEGLIO FSSFRE COMUNITÀ 
CHE ESSERE UNIONE 


9 Europa avrebbe bisogno, pro- 
babilmente, di essere più comu- 
nità e meno Unione. L’idea di 
Unione è una meta troppo am- 
biziosa in una fase in cui prevalgono, da 
tempo, egoismi nazionali e si perseguono 
più o meno credibili finalità autoreferen- 
ziali a opera dei singoli Stati. Peraltro, 
unavisione unitaria dell’appartenenza eu- 
ropea, al di là delle tante differenze desti- 
nate a emergere proprio nei momenti di 
crisi, è estranea a molte realtà, come quel- 
la tedesca, che hanno coltivato dimensio- 
ni federali; GuglielmoIe Guglielmo II han- 
no guidato un impero federale e neppure 
il Reich e le due Germanie hanno mai capi- 
to cosa realmente significasse una visione 
statuale unitaria che cancellasse le diver- 
se Germanie. Considerazioni analoghe 
possono valere peri Paesi Bassi e per altre 
realtà del Nord: l’unione, come sinonimo 
di unità, non ha avuto, storicamente, 
grande spazio al di fuori del linguaggio po- 
litico mediterraneo. Quindi, in questo mo- 
mento, occorrerebbe recuperare la dimen- 
sione comunitaria a partire dall’etimolo- 
gia latina del termine, più ancora che da 
quella greca: communitas e non koinonia. 
Comunità nel senso di cum munus, di 
scambio di “doni”, nel senso della relazio- 
ne reciproca, della condivisione che non 
implica però la koiné, l'unione appunto, 
destinata a pretendere anche, quantome- 
no, una comune appartenenza. Sembra 
una questione terminologica, ma non è co- 
sì; sel’Europa nonha la forza economica e 
le condizioni storiche per essere un’Unio- 
ne, deve mirare a essere 
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Bandiere dell'Unione europea e degli Stati membri davanti al Parlamento di Bruxelles 


sa e sospettosa ricerca della composizio- 
ne di interessi nazionali e particolari; la 
via peruscire dalla crisi epidemica deve in- 
vece essere radicale, netta, non la combi- 
nazione artificiale di posizioni inconcilia- 
bili. Mescolando con cura una dose di 
Mes, con una punta di Coronabond e qual- 
che goccia di Bei e Sure si genera una for- 

mula venefica, non la pozione salvifica. 
La soluzione ha bisogno di una visione 
d’insieme, comunitaria appunto, non di- 
plomatica, ma organica 


una comunità, in grado di 


e fondata su un princi- 


tenereinsieme, senzafon- _, Per uscirne Intera pio semplice per cui si 
derli in un ambizioso cor- l'Europa deve giungere utilizzano tutti gli stru- 
pus culturale, gli interessi a individuare menti in grado di far 
comuni, avendo ben chia- interessi condivisi fronte alla distruzione 
ro cosa non funziona più e iù che unità del reddito causata dal- 
cosa bisogna evitare. p la paralisi. Intale ottica, 


In primo luogo pare 
non funzionare la diplomazia. L’attuale 
crisinonha bisogno di diplomazia, di quel 
metodo fatto di estenuanti negoziati, con- 
dotti nottetempo da esperti e raffinati ar- 
tefici di trattative finalizzate a trovare 
punti impossibili di mediazione e di com- 
promesso. Non hanno più senso le Confe- 
renze vecchio modello, da quella di Lon- 
dra 1827, a quella di Berlino 1884, a quel- 
la di Monaco 1938, fino alle tante Confe- 
renze internazionali ed europee svoltesi 
nel secondo dopoguerra. Le scelte dell’Eu- 
ropa non possono essere il prodotto della 
diplomazia, intesa come l’arte della fatico- 


essere comunità e non 
Unione significa abbandonare la ricerca 
dell’impossibile mediazione e abbraccia- 
re una formula concreta e poco identita- 
ria di soluzione dei nodi. Eliminando le 
paure di omogeneizzazione forzata si ac- 
celera la strada di unaricetta comune. 
Nella dimensione comunitaria vanno 
però cancellate le posizioni autoreferenti. 
L’Olanda ha avuto nell'Europa successiva 
al Congresso di Vienna un ruolo margina- 
le. Il Regno dei Paesi Bassi fu costituito co- 
me “Stato cuscinetto”, mettendo insieme 
territori belgi e olandesi, per evitare nuo- 
ve tendenze espansionistiche francesi, e 


venne affidato a Guglielmo I di Orange 
Nassau. Nell'estate del 1830 i belgi insor- 
sero, ottenendo l'indipendenza. Da allora 
l'Olandavisse ai margini del Vecchio Con- 
tinente, dichiarandosi neutrale durante 
la prima e la seconda guerra mondiale: 
ma nel 1940 le truppe di Hitler invasero il 
Paese per poi attaccare al meglio la Fran- 
cia. Quando presero corpo le prime istitu- 
zioni europee, nell'immediato dopoguer- 
ra, periniziativa francese, italiana e tede- 
scal’Olanda decise di aderire a esse, insie- 
me a Belgio e Lussemburgo, per evitare di 
risultare ancora più irrilevante nel conte- 
sto internazionale; una irrilevanza aggra- 
vata all’inizio anni ’60 dalla perdita delle 
antiche colonie. Da allora l'economia 
olandese ha vissuto di esportazioni in lar- 
ga parte dirette verso l'Europa. Nel 2018, 
su un interscambio con l’estero di poco 
più di 950 miliardi, quasi 600 avvenivano 
con Paesi Ue. Negli ultimi anni, approfit- 
tando anche delle condizioni permesse 
della stessa Ue in materia di regole fiscali 
e adottando un diritto societario leggero 
ed “elastico”, ha accolto la sede legale di 
numerose società provenienti da altri Sta- 
ti europei. Un ultimo dato: l'Olanda ha 
meno di 17 milioni di abitanti. Non è possi- 
bile che il processo di trasformazione de- 
gli interventi europei per frenare la più 
grave crisi di sempre possa essere blocca- 
to daipurlaboriosie virtuosi olandesi. — 
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UMANIZZARE 
IL CAPITALISMO 
ELA VIA 
DELLA RIPRESA 


FRANCO A. GRASSINI 


n questo momento di grandi incertezze, due cose sono 
sicure. La prima che, viste le contraddittorie afferma- 
zionidegliscienziati, nessuno può sapere quando vera- 
mente Covid-19 scomparirà. La seconda che, se è cer- 
to chele economie dei diversi Paesi saranno notevolmente 
danneggiate, è di fatto impossibile prevederne l’entità. 
Tutto questo rende molto complicato pensare a cosa an- 
drà fatto non pertornare alla normalità, ma pertrarre inse- 
gnamenti dalla crisi e tentare di costruirne una nuova e di- 
versa. La crisi in corso, infatti, ci ha mostrato almeno due 
fatti. Vale a dire che la stessa ha pesato in misura molto di- 
versa traivari gruppi delle popolazioni. Molti ricchi e bene- 
stanti se la stanno cavando con qualche paura e non poche 
perdite, ma non hanno dovuto subire fame e altre privazio- 
ni. Inoltre negli Stati in cui non si sono rispettate le regole 
tradizionali del capitalismo le cose sono andate meno peg- 
gio di quelli che lo hanno fatto. Si pensi a quel folle di Do- 
nald Trump che ha applicato politiche che hanno consi- 
stentemente fatto crescere il numero dei decessi, ma con il 
famoso denaro dall’elicottero ha impedito che milioni di 
cittadini, purtroppo non tutti proprio perle sue scelte, sof- 
frissero la fame. Per giunta nonostante la più che consi- 
stente emissione di moneta da parte della Federal Reser- 
ve, l'inflazione non ne harisentito. 
Come se tali novità non 
fossero sufficienti, note- 


ca sconvolgimenti volimutamenti si sono ve- 
prodotti dal virus rificati nel commercio in- 
ci obbligano ternazionale. Per la pri- 
aripensare il sistema:  mavolta in quaranta anni 
ascoltiamo Macron 12 Cina, che era sempre 


cresciuta, ha visto il suo 
reddito nazionale ridursi 
di quasi del 7%. Questo significa che le catene del valore 
dovranno modificarsi e, con ogni probabilità, gli scambi si 
ridurranno. Per avviare un’auspicabile ripresa occorre se- 
guire i suggerimenti del presidente francese Emmanuel 
Macron. In una recente intervista al Financial Times egli 
ha sottolineato che, oltre a rafforzare l'Unione europea 
con forme di solidarietà tra gli Stati più ricchi e quelli, se 
non poveri deboli, due sono icampi da dove si deve riparti- 
re. Uno è l’urgente necessità di salvare il pianeta e con esso 
levite umane dal degrado verso cui stava marciando come 
ci siamo accorti per merito delle fermate imposte da Co- 
vid-19.L’altro, che detto da unexbanchiere d’affari diven- 
ta molto significativo, è umanizzare il capitalismo supe- 
randola “ultrafinanziarizzazione” chelo caratterizza. 

Macron, purtroppo, non ha dettagliato come mettere in 
pratica questi orientamenti, salvo dire che occorre investi- 
re in veicoli elettrici e nuovi medicinali. C'è, per altro, una 
linea molto chiara che è quella dell’assoluto bisogno di la- 
sciare da parte le politiche tradizionali. Per fare un solo mi- 
croscopico esempio, il reddito di cittadinanza può ridurre 
la povertà se accompagnato da misure che obblighino real- 
mente tutti i percettori con meno di 70/80 anni a impe- 
gnarsi realmente, se non trovano lavoro, in servizi sociali 
divaria natura. 

In sostanza non ci sono strade semplici da percorrere, 
ma con fantasia e buona volontà si potrà riprendere. — 
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SETTANTENNI SEGREGATI 
E DIRITTI FONDAMENTALI 


ARRIGO DE PAULI* 


settantenni in Olanda sono invitati a non 

farsi ricoverare se colpiti da Covid-19; in 

Svezia gli ottantenni hanno rinunciato vo- 

lontariamente, preferendo andarsene re- 
stando a casa; in Italia si ventila la proroga del- 
lasegregazione domiciliare perla categoria de- 
gli ultrasettantenni fino al 31 dicembre; la pre- 
sidente della Commissione Ue Ursula von der 
Leyen abbassa l’asticella della ghettizzazione a 
65 anni. Il tutto allo sbandierato fine di proteg- 
gere una categoria di deboli, nonni infettabili 
da nipotini portatori sani, perciò dirottati in un 
felice isolamento. 


Così la pandemia, oltre a mettere in ginoc- 
chio l'economia e a falciare malati di ogni età, 
rischia di dare uno scossone irreversibile all’edi- 
ficio di civiltà che fino a ieri resisteva indiscus- 
so, con il solenne riconoscimento di diritti fon- 
damentali - tutelati dalla nostra Costituzione 
nonché dalle vincolanti Carta europea dei dirit- 
ti fondamentali di Nizza/Strasburgo e Conven- 
zione perla salvaguardia dei diritti dell’uomo — 
che ritenevamo scontati, intangibili. 

Solo per un’affollata categoria di cittadini da 
segregare, accomunati dall’unico dato anagra- 
fico, si sopprimono le libertà costituzionali di 


circolazione e soggiorno: art. 16 — riunione: 
art. 17-il diritto al lavoro: art.35-il principio 
di uguaglianza: art. 3, oltre alla garanzia glo- 
balmente assicurata dall’art. 2 ai diritti inviola- 
bili dell’uomo. Il tutto isolando milioni di perso- 
ne in condizioni tra loro diverse: cosa può acco- 
munare un vigoroso e sano settantenne, dedito 
ancora allo sport, ai viaggi, alla vita sociale, al 
volontariato, a un ottuagenario portatore di 
gravi patologie? 

Trattare nello stesso modo situazioni diver- 
seè altrettanto odioso (e costituzionalmente il- 
legittimo) che trattare in modo diverso situa- 
zioni uguali, inaugurando una stagione oscura 
e creando una categoria di “inservibili” e “im- 
produttivi” instand by. 

Ai cittadini uguali davanti alla legge, senza 
alcuna possibile discriminazione, si affiancano 
perciò quelli che retrocedono a tavolino in se- 
rie B, senza avere perso nessuna partita, dise- 
guali e inferiori, figli/nonni di un dio minore 
condirittiinvia di evaporazione, il cui segno di- 
stintivo esterno — al posto di una stella— sarà la 
canizie o la calvizie o una tintura. Non era que- 


sto che volevano i nostri costituenti né questo 
era prospettabile fino a oggi, se non nella men- 
te farneticante di superiorità razziali bocciate 
daintelletto e storia. 

Deve aggiungersi che il miope cinismo di Sta- 
to-che ipotizza una segregazione mirata, ine- 
dita apartheid — si rivelerà inevitabilmente un 
boomerang economico, per il sacrificio impo- 
sto a una vasta platea piuttosto prodiga, finora 
coccolata dal consumismo e dalla pubblicità, 
perla capacità di spesa loro accordata dalwelfa- 
re, che vedeva fino a ieri gli utrasettantenni 
pronti a spendere per viaggi, musei, immobili, 
seconde case, bare ristoranti, e perché no, abbi- 
gliamento e cosmesi. 

E evidente che va tutelato il sacrosanto dirit- 
to alla salute, come vuole la stessa costituzione 
all'art. 32. Ma un bilanciamento tra valori 
egualmente garantiti non può prescindere da 
opportune cautele, prevedendo tempistiche e 
modalità significativamente differenziate, sen- 
za grossolanità ed ipocrisie, inuna ragionevole 
prospettiva temporale. 

*Difensore civico regionale 
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Da Sistiana a Scorcola 
Super ville extra lusso 
in attesa di acquirenti 


Il lockdown rallenta ma non ferma le trattative legate alle dimore da sogno 
dai prezzi proibitivi. La richiesta più alta? Oltre 6 milioni per una casa sul mare 


Laura Tonero 


Sale cinema, palestre super at- 
trezzate da far invidia ad un 
centro fitness professionale, 
piscine da capogiro e vista 
mozzafiato. Il segmento del 
lusso a Trieste propone alcuni 
immobili esclusivi che il più 
delle volte finiscono in mani 
straniere. Residenze messe 
sul mercato a diversi milioni 
di euro, realizzate con mate- 
riali di pregio, talvolta con 
qualche dettaglio perfino un 
po’ pacchiano, dove vivere 
nel massimo confort e nella to- 
tale riservatezza. Dimore da 
sogno che, a causa della pan- 
demia, potrebbero solo fatica- 
re un po’ di più per trovare ac- 
quirenti. 

Per accaparrarsi la più co- 
stosa villa della provincia at- 
tualmente sul mercato nella 
nostra provincia servono ben 
6 milioni 200 mila euro. Par- 
liamo di una casa da sogno 
nella baia di Sistiana, a Porto- 
piccolo, su tre livelli per un to- 
tale di 592 metri quadrati con 
sauna vista mare, ampia pale- 
stra, quattro garage, giardino 
con piscina alla quale si acce- 
de anche attraverso un sugge- 
stivo collegamento diretta- 
mente dall’abitazione. Di per- 
tinenza della lussuosa resi- 
denza anche una banchina do- 
tata di posto barca di metri 
20. 

Per pochi anche la villa da 
600 metri quadrati in Costie- 
rain vendita a 4 milioni e 250 
mila euro. Accesso al mare 


# 


con area privata e garage per 
ricovero natanti, piscina e par- 
co alberato con discesa al ma- 
re. 
Chi alla vista del nostro gol- 


se <A SUSE Veg 
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Quisopra e in alto due dettagli della villa da 6,2 milioni a Sistiana. In alto a destra Villa Ermione 


fo preferisce quella sul portic- 
ciolo di Duino, per 4 milioni di 
euro può avere a disposizione 
nella zona di Cernizza 500 me- 
tri quadrati in mezzo ad un 


è RO. Lo 


parco da 2.800 mq con pisci- 
naasfioro e accesso diretto al 
mare con spiaggia privata. 
Tornando in centro a Trie- 
ste, in via Romagna, è in ven- 


CORETITI 


GINITIME. MZ=ECCANICA 


TEL 040 3481535 - 040768966 
NOI CI SIAMO! 


dita a3 milionidieuro Villa Er- 
mione, suggestiva residenza 
ristrutturata nel 1893 dall’ar- 
chitetto Berlam con un parco 
secolare. Gli amanti del cine- 
ma potrebbero andare in bro- 
do di giuggiole perla sala pro- 
iezione ricavata all’interno di 
una residenza da 600 mq in 
Strada per Vienna, con pisci- 
na interna e un’attrezzata pa- 
lestra. E sul mercato a un mi- 
lione 400 mila euro. 
Insomma, case da sogno, 
proibite ai più e ora in attesa 
di un acquirente che, verosi- 
milmente, arriverà prima o 
poi da fuori città, così come è 
successo per le ville più esclu- 
sive sulla Costiera, a piccolo 
sul mare, oggi di proprietà di 
magnati russi, ucraini, investi- 
tori austriaci o tedeschi che 
hanno deciso di regalarsi resi- 
denze dove soggiornare per 
pochi mesi all’anno o sempli- 
cemente per mettere a segno 
uninvestimento. «E un merca- 
to di nicchia, - spiega Stefano 
Nursi, presidente provinciale 
di Fiaip - sono immobili diffici- 
li da trattare e che per i prezzi 
aiquali vengono posti sul mer- 
cato devono avere alcune ca- 
ratteristiche veramente esclu- 
sive per trovare un acquiren- 


te, perché una persona che ha 
quella disponibilità economi- 
ca, altrimenti, fa prima a co- 
struirsi una villa scegliendo 
ogni dettaglio. Certamente - 
osserva - una spiaggia priva- 
ta, un posto barca da diversi 
metri quadrati, o una posizio- 
ne unica possono fare la diffe- 
renza». 

Come e quanto peserà l’e- 
mergenza coronavirus su que- 
sto segmento di mercato? 
»Chi ha così ampie possibilità 
economiche continuerà ad 
averle, - constata Giorgio Cal- 
cara dell'omonima agenzia 
immobiliare — e non appena 
sarà resa nuovamente possibi- 
le la circolazione delle perso- 
ne, quel mercato, seppur ri- 
strettissimo, riprenderà. Quel- 
lo che posso confermare - spie- 
ga-è che mentre per gliimmo- 
bili dai prezzi contenuti tutto 
si è fermato e verosimilmente 
ci saranno delle difficoltà, per 
quelli di maggior valore, an- 
che nonelevatissimo, le tratta- 
tive proseguono: le richieste 
per poter ricevere intanto do- 
cumentazioni e informazioni 
sono continuate anche in que- 
ste settimane di lockdown». 
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Da oltre 50 anni operiamo 

in Friuli Venezia Giulia 

con competenze eccellenti, 
tecnologia innovativa, 
sensibilità ambientale e sociale. 


monticolofoti.it 
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La competenza che fa la differenza 


Monticolo&Foti 
è Edilizia, 


è Impianti Elettrici, 

è Impianti Idrotermosanitari, 
è Climatizzazione 

è Impianti Speciali. 


MONTICOLOZFOTI 


COSTRUZIONI GENERALI E IMPIANTI TECNOLOGICI 
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ARREDI 
E DESIGN 


L'angolo fitness 


Tra le soluzioni più gettonate 
dai magnati stranieri a caccia 
di ville da sogno incittà c'è la sa- 
la palestra con attrezzi di ulti- 


La sala biliardo 


Meno "trendy" ma capace sicu- 
ramente di creare atmosfera è 
la sala biliardo, presente in alcu- 
ne delle soluzioni abitative più 


La piscina 

E potrebbe forse mancare la pi- 
scina nelle dimore extra lusso 
proposte agli acquirenti più facol- 
tosi? Alcune ne hanno a disposi- 


ma generazione. 


prestigiose. 


La paura di nuovi periodi di isolamento obbligatorio spinge molti triestini a cercare soluzioni 
con spazi verdi considerati preziose valvole di sfogo. E c'è chi si accontenta di ampie terrazze 


Tra chi ha budget “normali” 
e corsa ad accaparrarsi 
un'abitazione con giardino 


ILCASO 


Micol Brusaferro 


riestinia caccia di ca- 
sette con giardino. 
Boom di richieste al- 
le agenzie immobi- 
liarietanti anche gli annun- 
ci pubblicati nelle ultime set- 
timane su siti e gruppi so- 
cial. La permanenza prolun- 
gata in casa, e la paura che 


anche in estate le uscite sa- 
ranno limitate, ha spinto 
molte persone ad avviare la 
ricerca di un’abitazione con 
spazi all’aperto. Anche in af- 
fitto. Le più richieste sono le 
villette, con metrature non 
troppo grandi, le più diffici- 
li da reperire sul mercato, 
già prima dell'emergenza 
Covid19. E anche i terreni 
mostrano un nuovo interes- 
se da parte dei triestini. 
Chisi affida ai sitiimmobi- 


liari pubblica richieste sinte- 
tiche. «Cerco con disponibi- 
litàimmediata appartamen- 
to con terrazzo nel verde al 
piano terra, o porzione di ca- 
settaindipendente con giar- 
dino». Qualcuno pone alcu- 
ne indicazioni precise sull’a- 
rea cittadina scelta. «Cerco 
casetta con orto o villetta 
con giardino in buone condi- 
zioni, abitabile, zona Trie- 
ste ovest, Opicina, Basoviz- 
za, Padriciano, San Giovan- 


ni, Longera, Cattinara, San 
Luigi, Campanelle, Mug- 
gia». «Cerchiamo casetta 
con giardino indipendente 
o a schiera, in buone condi- 
zioni, non altipiano». E an- 
cora. «Siamo una coppia 
giovane. Cerchiamo una ca- 
settain zona Barcola, via Bo- 
nomea, salita di Contovel- 
lo, via dei Moreri, Scorcola, 
convista aperta e giardino». 

E tanti si rivolgono anche 
alle agenzie immobiliari. 


zione una olimpionica. 


«Horicevuto una valanga di 
richieste - spiega Andrea Oli- 
va, presidente della FIMAA 
regionale e provinciale - si- 
curamente come altri colle- 
ghi. E nell’ultima settimana 
in particolare molti chiedo- 
no anche case in affitto per 
l'estate. Hanno paura di 
non potersi godere le vacan- 
ze o sanno che dovranno la- 
vorare e quindi almeno il 
tempo trascorso nella pro- 
pria abitazione vogliono 
che sia all’aperto. Chi ha più 
disponibilità economica 
punta su ville sulla costiera, 
magari con accesso al mare, 
o con piscine e grandi giardi- 
ni. C'è chi si dice già inten- 
zionato anche all’acquisto». 

Ma guardando agli an- 
nunci dei privati, pare che 
gli edifici più piccoli siano i 
più ricercati, mentre il mer- 
cato offre quasi ovunque so- 
luzioni ampie e con costi 
spesso elevati. «Le casette 
con giardino erano molto 
gettonate anche prima del 
Covid19, adesso ovviamen- 
te ancora di più, ma l'offerta 
resta la stessa. Ce ne sono 
pochissime, mentre c’è una 
maggior disponibilità di vil- 
le, importanti, con spazi 


Gettonatissime 

le porzioni di casette 
in zone non lontane 
dal centro 


Barcola, via Bonomea 
e Contovello alcune 
delle aree più richieste 
di questi tempi 


C'è interesse anche per 
i terreni, ovviamente 
offerti a costi inferiori 
rispetto agli edifici finiti 


grandi, che però hanno 
prezzielevati». 

Anche i terreni suscitano 
l’attenzione di molti poten- 
ziali acquirenti. «E in que- 
sto caso il prezzo è più ab- 
bordabile, penso ad esem- 
pio a quelli presenti sul Car- 
so. Naturalmente si parla di 
zone non edificabili, altri- 
menti il costo salirebbe, ma 
dove, ad esempio, si posso- 
no collocare casette di le- 
gno o soluzioni prefabbrica- 
te, per trascorrere comun- 
que l’estate all’aperto». 

Le agenzie immobiliari in 
questo momento sfruttano 
web e social, come tanti al- 
tri settori, con foto, video 
tour, chat e consulenze via 
messaggio. 

Ma come funziona se una 
persona vuole procedere 
con l'acquisto vero e pro- 
prio? «Per il momento sia- 
mo fermi e dobbiamo atte- 
nerci alle regole - ricorda 
Oliva - ma credo che un po’ 
tutti i colleghi stiano pren- 
dendo tanti appuntamenti, 
e appena sarà possibile, con 
le dovute precauzioni, rico- 
minceremo con le visite sul 
posto». — 
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VENDUTI 67 APPARTAMENTI E 346 BOX AUTO 


Il pacchetto Verdemare 
ceduto per 30 milioni di euro 


Emergono i dettagli dell’atto 
di compravendita sottoscrit- 
to lo scorso 12 dicembre nel- 
lo studio triestino del notaio 
Giuliano Chersi e relativo 
all'acquisizione da parte del- 
la srl di Tavagnacco Valery 
Reoco 2 di 67 appartamenti 
(quelli che risultavano anco- 
rainvenduti) e 346 tra box e 
posti auto del complesso resi- 
denziale Verdemare realizza- 
to nel 2014 in Campo Mar- 
zio. 


Il prezzo dell’intero pac- 
chetto di immobili ceduto 
dalla Campo Marzio Costru- 
zioni spa, è stato fissato a 
30.129.759,82 euro. La so- 
cietà friulana che fa capo ad 
Aquileia Capital Services - 
che fa a sua volta riferimento 
algruppo americano Bain Ca- 
pital Credit -, sta già ripropo- 
nendo sul mercato immobi- 
liare le diverse residenze, 
con una nuova strategia di 
marketing, foto patinate e an- 


nunci sui più efficaci mezzi 
di promozione. L'obiettivo è 
quello di attirare l’interesse 
di investitori locali, sia a sco- 
po di residenza sia di messa a 
reddito, ma anche di guarda- 
readunpubblico più ampio. 
Il complesso Verdemare 
conta in totale 180 apparta- 
menti di varie metrature, 
con doppio affaccio, vista ma- 
re e parco interno, tutti dota- 
ti di ampie terrazze o giardi- 
no privato. La posizione nel- 


Unoscorcio del complesso Verdemare 


la zona di Campo Marzio può 
rivelarsi strategica anche al- 
la luce dei progetti che insi- 
stono sulla zona. Le unità im- 
mobiliari, da monolocale a 
quadrilocale, sono concepite 
con le migliori dotazioni im- 
piantistiche e lo sfruttamen- 
to delle energie rinnovabili. 
A caratterizzare Verdemare 
è indubbiamente il parco da 
11mila metri quadrati, ovve- 
ro più della metà dell’area 
complessiva, realizzato al 
centro del complesso resi- 
denziale e a uso esclusivo dei 
condomini, che garantisce 
così la massima tranquillità e 
sicurezza di fruizione, soprat- 
tutto per i più piccoli. Un ve- 
ro polmone verde nel cuore 
della città. — 

LT; 
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IL NUOVO INTERVENTO DI MANUTENZIONE 


Via Ginnastica torna cantiere: 
un'estate di scavi e transenne 


Dai tubi del gas alle reti idrica ed elettrica: completo maquillage del sottosuolo 
Si comincia dall'incrocio con via Brunner: ripercussioni al traffico fino a settembre 


Massimo Greco 


Siamo alsecondoatto nell’am- 
modernamento del sottosuolo 
di via Ginnastica e dintorni: 
AcegasApsAmga provvede al- 
la sostituzione della condotta 
gas, allamanutenzione straor- 
dinaria delle reti idriche ed 
elettriche. La nuova tranche di 
lavori prosegue il lavoro inizia- 
to lo scorso anno, stavolta vie- 
ne anticipata in primavera e 
durerà fino a settembre, asso- 
lutamente prima - è la forte rac- 
comandazione formulata dal 
Comune - della ripresa scolasti- 
ca. L’alibi, per così dire, è lo 


L'incrocio fra via Ginnastica e via Brunner, oggetto della prima fase degli scavi. Foto di Andrea Lasorte 


stesso di quello utilizzato per 
le Rive, Canal Piccolo, Barrie- 
ra vecchia & dintorni, Strada 
del Friuli: la congiuntura sani- 
taria ha ridotto il traffico e con- 
sente quindi lo svolgimento di 
opereviarie-infrastrutturali al- 
trimenti foriere di disagi, fila, 
improperi. La chiusura di gran 
parte di via Ginnastica costrin- 
gerà comunque a rally che am- 
pliano la conoscenza urbana 
degli automobilisti. 

Ilvia alcantiere dovrebbe es- 
sere imminente a cura del con- 
sorzio Integra - una importan- 
te realtà del mondo cooperati- 
vo con sede a Bologna -, in pra- 


I LAVORI IN VIA ROSSETTI 


Marciapiedi da rifare 
nella zona del Petrarca 


Duecento metri inzona-Petrar- 
ca lungo via Rossetti, costo 
40.000 euro. Andrea De Wal- 
derstein, il dirigente comunale 
che ha raccolto l'impegnativa 
eredità di Enrico Cortese nei la- 
vori stradali, ha ascoltato le ri- 
chieste della cittadinanza e ha 
disposto di ampliare l'appalto 
per il risanamento dei marcia- 
piedi con abbattimento delle 
barriere architettoniche. 


tica impegnerà l’intera estate 
in uno scacchiere urbano den- 
samente popolato e scarsa- 
mente dotato di parcheggio, 
prossimo all'Ospedale Maggio- 
re: aggirandosi tra via Ginna- 
stica, via Guido Brunner, via 
Giuseppe Lorenzo Gatteri, via 
Francesco Crispi, via Domeni- 
co Rossetti, nella reminiscen- 
za di motivi artistici e storici, ci 
sarà da ridere dribblando di- 
vieti di sosta, di fermata, di 
transito. Il punto organizzati- 
voè stato fatto mercoledì 15 in 
video-conferenza dai soggetti 
coinvolti - Regione, Comune, 
Trieste Trasporti, AcegasApsA- 
mga - in un’operazione spal- 
mata su ben 5 fasi, che potran- 
no/dovranno sovrapporsi (co- 
mesi desume dalla somma del- 
le giornate indicate) per con- 
sentire il completamento 
dell'intervento a settembre. Il 
risultato del confronto è rias- 
sunto nella recentissima ordi- 
nanza che riporta l’autografo 
digitale del capo-urbanistica 
Giulio Bernetti. 

La sequenza cronologica, 
salvo variazioni, prevede che 
si cominci dall’incrocio tra via 
Ginnastica e via Brunner: 18 
giorni di scavi, stop al transito 
invia Ginnastica nei 200 metri 
che scendono davia Rossetti fi- 
noavia Paduina, deroghe peri 
frontisti a condizione che si 
muovano «a passo d’uomo» 
verso le loro rimesse. La “fase 
B” coinvolgerà per 13 giorni 
l'incrocio tra via Ginnastica e 
via Rossetti, con restringimen- 
to di carreggiata nella strada 
dedicata all’erudito triestino. 
La “fase C” insiste in via Ginna- 
stica nel tratto compreso fino 
all'intersezione con via Gatte- 
ri: ben 41 giorni di cantiere e 
transito “verboten”. La “fase 
D” non molla via Ginnastica 
mentre collega via Gatteri e 
via Brunner: la fermata del 
bus è spostata tra Rossetti e 
Gatteri. La “fase E” si concen- 
trerà invia Gatteri, che sarà ri- 
stretta su una corsia per i 60 
metri marcianti tra via Crispi e 
via Ginnastica. — 
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METEO 


La bora fuori stagione 
resisterà fino a domani 
Da venerdì sarà brezza 


Gianpaolo Sarti 


Bora decisamente fuori sta- 
gione, ieri a Trieste. E così 
sarà per i prossimi giorni. 
Le raffiche, accompagnate 
da un cielo nuvoloso e da 
temperature sotto la media 
del periodo, hanno raggiun- 
toi100 chilometri orari (so- 
pra una foto scattata in città 
da Massimo Silvano). Una 
decina, complessivamente, 
gli interventi dei Vigili del 
fuoco per mettere in sicu- 
rezza grondaie, coperture 
di tetti, infissi pericolanti e 
finestre a rischio caduta. Ie- 
ri pomeriggio una squadra 
dei pompieri è intervenuta 
con l’autoscala anche in 
piazza Sant'Antonio, dove 
era stato segnalato un cami- 
no instabile. Come accade 
nelle giornate di forte ven- 
to, è stato necessario anche 
sgomberare strade e mar- 
ciapiedi da rami e arbusti. 
Non si contano i motorini e 
gli scooter per terra, abbat- 
tuti dalle improvvise folate. 
Nulla a vedere, comunque, 
rispetto a quanto accaduto 
esattamente un mese fa: no- 
nostante l’inizio della pri- 
mavera, la città era stata 
spazzata dalle raffiche per 
giorni e giorni. Il vento che 
stranamente non si era Vi- 
sto per quasi tutto l’inver- 
no, insomma, era invece ri- 
comparso all'improvviso, 
mettendo a dura prova le 
centrali operative dei Vigili 
del fuoco e della Polizia lo- 
cale, costretti anche a chiu- 


dere strade per far fronte ai 
danni causati dalla bora. In 
quelle giornate i report dei 
pompieri e della municipa- 
le riferivano di decine di in- 
terventi in ogni angolo del- 
lacittà. 

Ma questa settimana, do- 
po le scorse giornate carat- 
terizzate dal bel sole prima- 
verile, la depressione, che 
insiste su buona parte del 
Paese, non tende a mollare 
la presa. Non ancora. Ilven- 
to, in effetti, soffierà anche 
oggi: moderato pianura e 
più sostenuto nella zona co- 
stiera. Stando alle previsio- 


Ieri raffiche a 100 
all’ora: una decina 

di interventi da parte 
dei Vigili del fuoco 


ni dell’Arpa-Osmer, a Trie- 
ste la colonnina di mercu- 
rio dovrebbe attestarsi tra 
gli 11 e i 14 gradi di mini- 
ma, con massime che do- 
vrebbero oscillare tra i 22 e 
i 24 gradi nelle ore più cen- 
trali della giornata. Vento 
più calmo a partire da do- 
mani, giovedì, con tempera- 
ture sostanzialmente inva- 
riate. La bora cederà il pas- 
so alla brezza appena vener- 
dì. Questo, almeno, secon- 
do le previsioni al momen- 
to disponibili. Nonostante 
il sole, è previsto però qual- 
che gradoinmeno.— 
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realizzare un impianto com- 


Acegas dichiara guerra ai rumori ©; 


stati alloggiati i macchinari 


prodotti dal depuratore di Servola ft: 


vengano percepite all'ester- 
no». 


Completata l'installazione di moderni impianti di insonorizzazione per eliminare | disagi per i residenti  Secondoi rilievi due erano 


Lorenzo Mansutti 


Il depuratore di Servola di- 
venterà super silenzioso e 
nonarrecherà più disturbo al- 
la cittadinanza. Parola di Ace- 
gasApsAmga che ha reso nota 
ieri la conclusione dei lavori 
per l'installazione di nuovi si- 
stemi diinsonorizzazione du- 
rati una scorsa settimana. 

Lo scopo principale dell'in- 
terventoè stato quello di inte- 
grare l’impianto di depurazio- 
ne conl’area circostante. Ace- 
gasApsAmga definisce con 
soddisfazione l'impianto di 
Servola «come uno dei più in- 
novativi al mondo nel campo 
della depurazione». E ora an- 
che uno dei più silenziosi gra- 
zie alla scelta di minimizzare 
ogni rumore così da rientrare 
nei limiti previsti dalle norma- 
tivein materia diinquinamen- 
to acustico. «Un depuratore 
che dialoga con il mare--si leg- 
ge nella nota della multiutili- 
ty-, rimanendo muto come 
un pesce». 


Il progetto è stato realizza- 
toattraversoil partner france- 
se Veolia ed il Gruppo Hera, 
avvalendosi della collabora- 
zione di Arpa e Comune di 
Trieste. I sistemi d'insonoriz- 
zazione ed i pannelli fonoas- 
sorbenti impiegati contro le 
emissioni acustiche hanno 
portato «quindi molto al di 
sotto dei limiti normativi, mi- 
rando all'impronta zero». Un 
monitoraggio accurato ha evi- 
denziato subito il fatto che al- 
cune delle emissioni avrebbe- 
ro comunque «potuto essere 
percepite dalle abitazioni cir- 
costanti, in particolare ai pia- 
ni più alti di via Svevo». Ecco 
allora la decisione dell’ex mu- 
nicipalizzata di intervenire di- 
rettamente per evitare ogni 
possibile fastidio acustico. 

La posizione del depurato- 
re di Servola è particolare ri- 
spetto adaltri: lavicinanza al- 
la città è un dato di cui s'è te- 
nuto conto fino dalla costru- 
zione. Per questo motivo Ace- 
gasApsAmga ha stabilito «di 


le fonti acustiche sul tetto del 
depuratore che avrebbero po- 
tuto causare emissioni impat- 
tanti: una tubazione e l’estrat- 
tore d’aria. Una scatola fonoi- 
solante e fonoassorbente è 
stata individuata come la so- 
luzione ideale per bloccare i 
rumori in uscita dall'estratto- 
re. La tubazione è stata inve- 
ce chiusa grazie ad alcuni pan- 
nelli (fonoisolanti e fonoas- 
sorbenti) lunghi quasi 23 me- 
tri e di 2 metri all'incirca d'al- 
tezza. Tra tetto e tubazione 
sono poi stati posti blocchi ca- 
paci di contenere eventuali 
onde sonore. Gli ultimi lavori 
effettuati da AcegasApsAm- 
ga seguono altri compiuti sui 
miscelatori nel 2019: in 
quell'occasione «perridurre il 
suono proveniente dalle va- 
sche di miscelazione» era sta- 
ta fatta una copertura «con la- 
stre in fibrocemento integra- 
te con un pannello fonoisolan- 
te». Anche i motori dei misce- 
latori sul tetto del depuratore 
avevano avuto copertura tra- 
mite «scatolari appositamen- 
te creati in materiale fonoas- 


Una delle maxi tubazioni che compongono il depuratore di Servola ora diventato super silenzioso sorbente». 
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LA RICORRENZA 


Miramare celebra i suoi 65 anni in vetrina 


Parco e museo furono inaugurati il primo maggio e il 2 giugno del '55. Probabili appuntamenti online in assenza di eventi 


Benedetta Moro 


Il parco e il museo di Mirama- 
re compiono 65 anni. Le due 
date verranno festeggiate ri- 
spettivamente il primo mag- 
gio e il 2 giugno, con una pro- 
babile serie di appuntamenti 
online in assenza di eventi pub- 
blici. Le ricorrenze di questo 
genere sono nate per un’esi- 
genza mediatica sorta negli an- 
ni Cinquanta, parallelamente 
allo sviluppo della televisione. 
E l’epoca, quella, in cui prende 
piede il concetto di “vernice”. 
Si inizia - raccontano da Mira- 
mare-a dare importanza all’i- 
naugurazione come fenome- 
no culturale e momento civi- 
co: alle mostre e ai musei non 
siva solo per visitare e confron- 
tarsi, ma anche per mostrarsi e 
farsi fotografare, per prendere 
parte all'evento e documentar- 
lo. Benedetto Civiletti, il so- 
printendente di Trieste ai Mo- 
numenti, alle Gallerie e alle An- 
tichità, avviò allora le opera- 
zioni necessarie per il restauro 
eilriallestimento in chiave mu- 
seale sia del parco che degli al- 
tri edifici pertinenziali, che era- 
no stati fino al 1954 sede del 
Governo militare alleato. Si 
susseguirono varie riparazio- 
ni e un impegnativo restauro 


con tanto di adattamento del 
castello a spazio capace di dive- 
nire attrazione turistica e al 
contempo di mantenere le ca- 
ratteristiche storiche della resi- 
denza asburgica di Massimilia- 
no e Carlotta. Per l'apertura al 
pubblico si scelsero due festivi- 
tà di prim'ordine, il primo mag- 
gio eil 2 giugno. Erail 1955 
Civiletti, che si era già occu- 
pato in passato di allestimenti 
museali e di mostre sull'arte 
contemporanea di rilievo in- 


Prosegue intanto 
l’opera filologica 
di ripristino 

delle aree verdi 


ternazionale — spiegano anco- 
ra da Miramare — e che era un 
uomo pienamente inserito nel 
suo tempo, prese contatto con 
la Rai per le riprese da effet- 
tuarsi all’inaugurazione e per 
la produzione di un documen- 
tario dal titolo “Miramare”. 
L'impegno di allora è testimo- 
niato dal viaggio di Civiletti da 
Trieste alla neonata sede Rai 
di Milano per la revisione del 
soggetto. E così l’immagine di 
Miramare riuscì a raggiungere 


oltreil 60% degli italiani, inun 
momento in cui ogni program- 
ma dell’unica rete tv diventa- 
va immediatamente un even- 
tocollettivo. 

L’anno scorso questi anni- 
versari furono celebrati con ini- 
ziative ad hoc. Ad esempio il 
pubblico era stato invitato a 
partecipare al progetto mini- 
steriale #IoVadoAlMuseo. C’e- 
ra stata poi la collaborazione 
con l’Area marina protetta e 
l'Associazione parchi e giardi- 
ni d’Italia per scoprire la sor- 
prendente ricchezza storica, 
artistica, botanica e paesaggi- 
stica dei giardini italiani e quin- 
di del parco. Era stata l’occasio- 
ne, per i bambini, di ricevere 
gratuitamente la cartoguida 
naturalistica del parco con ade- 
sivi, realizzata in collaborazio- 
ne con il Museo Storico. Ap- 
puntamenti che quest'anno, 
purtroppo, come minimo il pri- 
mo maggio, non saranno possi- 
bili. Intanto però continua l’ab- 
bellimento dell’area verde se- 
condo unaricostruzione filolo- 
gica che rispecchia i dettami di 
Massimiliano. E in questa ine- 
dita primavera, che vede in fio- 
re gli esterni del maniero, stan- 
no per essere aggiunte anche 
le piante perenni.— 
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DISERTATO L'INCONTRO CON IL SOVRINTENDENTE 


Verdi, la chiusura dei sindacati 
«Non si può trattare con Pace» 


AI Verdi le relazioni sindacali 
si sono interrotte definitiva- 
mente. L’incontro previsto ie- 
ri alle 11 non è andato in sce- 
na, come gli spettacoli in car- 
tellone davanti all'ingresso 
(“Pagliacci” e “La Bohème”). 
E ora si procede muro contro 
muro in un teatro chiuso al 
pubblico per l'emergenza co- 
ronavirus. I sindacati Fistel- 
Cisl, Uilcom-Uil e Libersind- 
Confsal hanno disertato l’in- 
contro dopo che il sovrinten- 
dente Stefano Pace aveva in- 
viato il giorno prima una co- 
municazione preventiva nel- 


la quale confermava la richie- 
sta di attivazione per i 250 la- 
voratori del Teatro lirico del 
Fondodiintegrazione salaria- 
le (Fis) a partire dal primo 
maggio in barba all’accordo 
sindacale del 2 aprile che, at- 
traverso l’istituzione di una 
banca ore, rinviava di un me- 
se (al 3 giugno) il ricorso 
all'ammortizzatore sociale 
dell'Inps. «La sua determina - 
si legge nella lettera inviata ie- 
ri mattina al sovrintendente - 
esclude ogni margine di tratta- 
tiva, non rispetta l'accordo sin- 
dacale sottoscritto. Vista la 


sua decisione unilaterale rite- 
niamo che il dialogo con lei 
nonsia costruttivo. Ci riservia- 
mo di tutelare gli interessi dei 
lavoratori nelle sedi opportu- 
ne». Un preludio di azioni le- 
gali che potrebbe partire in 
questi giorni. 

Il rapporto teso con l’attua- 
le sovrintendente, scaduto il 
5 marzoeinattesa di unrinno- 
vo (scontato secondo quando 
assicurato dal sindaco Rober- 
to Dipiazza), è teso da mesi. A 
gennaio c’era stato lo scontro 
sulla pianta organizza risolto 
solo grazie alla mediazione 


L'ingresso del Teatro Verdi chiuso al pubblico. Foto Lasorte 


del sindaco che è presidente 
della Fondazionelirica. 

«Pare incredibile che il pri- 
mo atto al rientro del sovrin- 
tendente (1’8 aprile, ndr), in 
una situazione drammatica e 
di grande incertezza, sia stato 
quello di intervenire sui lavo- 


ratori, volendo recuperare un 
mese delle loro retribuzioni, 
pur risparmiando in questo 
periodo di chiusura sui costi 
del personale a tempo deter- 
minato, sui costi di allestimen- 
ti, cast, registi, direttori d’or- 
chestra, comparse, personale 


serale, portineria, servizi di si- 
curezza, truccatrici, energia 
elettrica», attaccanoisindaca- 
ti. L'accusa riguarda anche 
l'assenza del sovrintendente. 
«Nell'ultimo incontro abbia- 
mo posto la questione di quali 
siano i progetti alternativi per 
riprendere l'attività nel conte- 
sto difficile in cui ci troviamo, 
ma perl'ennesima volta abbia- 
mo riscontrato che non c'è al- 
cuna idea e nessun progetto 
volto a risolvere i problemi 
che la Fondazione dovrà af- 
frontare alla riapertura», ag- 
giungono Fistel-Cisl, Uilcom- 
Uile Libersind-Confsal: «Spia- 
ce constatare che come sem- 
pre viene messa mano alle re- 
tribuzioni dei lavoratori e non 
aquella dei dirigenti», conclu- 
dono i sindacati. Il compenso 
annuo del sovrintendente Pa- 
ceè di 140 mila euro. — 

FA.DO. 
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SUCCESSIONI EREDITARIE 


® Predisposizione ed invio 
telematico della dichiarazione 


di successione 


® Predisposizione e 


presentazione volture catastali 


sabrina.bottaro@libero.it - cell. 348 8097878 
www.bottarosuccessioni.it - Via Commerciale 26, Trieste 


® Predisposizione e 
presentazione pratiche per il 


Tribunale ed Ufficio Tavolare 
indispensabili per l'effettivo 
trasferimento delle proprietà 


immobiliari del defunto agli eredi 


® Consulenza per la redazione 


di testamenti olografi 


® Consegna e ritiro 
documentazione a domicilio 


In questo momento così difficile 


per tutti offro consulenza ed 


assistenza anche via telefono, 
mail, skype in modo da 


permettere a chi lo desidera di 


avere chiarimenti ed iniziare la 
pratica fin da subito. 
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IL PRIMO RINTRACCIO NUMERICAMENTE IMPORTANTE DA QUANDO È ESPLOSA L'EMERGENZA SANITARIA 


Si riapre la rotta balcanica, fermati 42 migranti 


Sono stati intercettati alle porte della Val Rosandra e messi in quarantena a Villa Nazareth e in un'altra struttura fuori città 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Saranno trasferiti a Villa Na- 
zareth e in un’altra struttura 
fuori cittài42 migranti prove- 
nienti dal Medio Oriente in- 
tercettati ieri mattina dalla 
Polizia nei pressi della rotato- 
ria tra via Flavia e Strada del- 
la Rosandra. In cinque si sono 
dichiarati minorenni. 

Si tratta del primo rintrac- 
cio numericamente importan- 
te dirichiedenti asilo nell’ulti- 
mo mese, da quando cioè sui 
confini sono aumentati i con- 
trolli legati all'emergenza Co- 
vid-19.142 migranti sono sta- 
ti portati dalla zona industria- 
le alla caserma diFernetti, do- 
ve ha sede un distaccamento 
della Polizia di frontiera e do- 


ve sono state eseguite le ope- 
razioni di fotosegnalamento 
e screening sanitario. Rispet- 
to al periodo pre- pandemia è 
stato anche valutato il loro 
stato di salute con la misura- 
zione della temperatura e 
una serie dei controlli su pos- 
sibili sintomi legati al Covid- 
19. Unavolta effettuate le pro- 
cedure di sicurezza previste 
dalle norme, i migranti sono 
statiaccompagnati, come det- 
to, in parte a Villa Nazareth e 
in parte in un’altra struttura 
dell’altipiano visto che le nor- 
me prevedono un periodo di 
cosiddetto “isolamento fidu- 
ciario” di 15 giorni. Euna qua- 
rantena prevista per tutte le 
persone che provengono 
dall’estero, anche per gli ita- 


liani. Chiaramente chi ha una 
abitazione può effettuarla al 
proprio domicilio. In alterna- 
tiva sono state allestite delle 
strutture preposte. La Prefet- 
tura aveva già identificato Vil- 
la Nazareth anche per rispon- 
dere ad alcune criticità emer- 
se nella zona del Silos, dove si 
radunavano diverse persone 
provenienti dalla rotta balca- 
nica che cercavano poi di pro- 
seguire verso altre aree euro- 
pee. Dal lockdown c’è stato 
però quasi un azzeramento 
dei collegamenti ferroviari, 
che costringe i migranti a re- 
stare in città. Villa Nazareth 
ha comunque la disponibilità 
di una quarantina di posti e 
per questo è stata individuata 
un’altra struttura tempora- 


nea fuori città. Dalla Prefettu- 
ra inoltre fanno sapere che ci 
saranno dei trasferimenti di 
alcuni richiedenti asilo da 
Trieste verso altri comuni ita- 
liani al fine di alleggerirne le 
strutture “intermedie”. 

In questo periodo, vista an- 
che la conclusione della parte 
più rigida dell’inverno, non è 
escluso che la rotta balcanica 
possa riprendere con ulterio- 
rinuovi arrivi attraverso i sen- 
tieri del Carso. Secondo alcu- 
ne stime al momento in Bo- 
snia ci sarebbero oltre quat- 
tromila migranti pronti ad at- 
traversare i confini di Croazia 
e Slovenia nonostante il lock- 
down imposto dalla maggior 
parte dei paesi europei.— 
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Un gruppo di migranti rintracciato alcuni mesi fa in una foto d'archivio 


LE CONSEGUENZE DEL FERMO DELLE ATTIVITÀ 


Muggia dà una mano 
alle società sportive 
costrette allo stop 


Non solo affitti azzerati ma 
anche «contributi per 

abbattere i costi di gestione» 

e alleviare così il peso della crisi 
alle associazioni dilettantistiche 


MUGGIA 


Se a Trieste il Comunesi appre- 
sta a rinunciare ai canoni di pa- 
lestre e piscine inaffitto alle as- 
sociazioni sportive dilettanti- 
stiche da marzo a dicembre, a 
Muggia, spiega l'assessore allo 


Sport Roberto Rosca, «le asso- 
ciazioni sportive questi canoni 
nonsolo nonlipagano marice- 
vono contributi per abbattere i 
costi di gestione». Una scelta 
che, in periodi funesti perl’atti- 
vità sportiva come quelli in cui 
viviamo, costituisce una garan- 
zia di tranquillità, almeno par- 
ziale, per il futuro dei sodalizi 
rivieraschi. Il tutto, precisa il 
presidente della Polisportiva 
Muiesana Mauro de Peitl, rien- 
train unquadro più ampio «re- 
golato da una convenzione, 


che scade il 31 maggio di que- 
stanno, trala stessa Polisporti- 
va Muiesana, società sportiva 
dilettantistica che gestisce gli 
impianti indoor, e il Comune 
di Muggia». A oggi i sodalizi 
che fanno riferimento alla Poli- 
sportiva Muiesana e che usu- 
fruiscono delle strutture comu- 
nali sono l’Asd Pallacanestro 
Interclub, la Polisportiva Vene- 
zia Giulia Ssdrl, lAssociazione 
Polisportiva Dilettantistica 
Muggia 90 e le ulteriori asso- 
ciazioni sportive dilettantisti- 
che Intermuggia, Danze Spor- 
tive Club Diamante Fvg Carso- 
Muggia 2000 e, infine, Kata- 
mà. «Essendo vietata l’attività 
sportiva giovanile ed amatoria- 
le — così de Peitl — ovviamente 
non viene pagato alcun cano- 
ne e quindi restano solo i costi 
fissi non essendo utilizzate l’e- 
nergia elettrica e l’acqua perle 
docce». Le strutture interessa- 
te dalla convenzione sono il pa- 
lasport di Aquilinia e le pale- 
stre delle scuole Sauro, De 
Amicis e Loreti. «Ilvero proble- 
ma — ancora de Peitl — è come 
farfronte alla sospensione del- 
le attività dei ragazzi. A fronte 
di genitori che hanno saldato 
la quota per un periodo in cui 
non c'è stata poi alcuna attivi- 
tà, c'è stato anche il pagamen- 
todi alcuni istruttori che conta- 
vano su quell’emolumento. 
Occorrerà certamente trovare 
delle soluzioni».— LU.PU. 
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L'ISOLA ECOLOGICA ALLA FERMATA DEI BUS 
Santa Croce, a un passo 
il trasloco dei cassonetti 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


È stata finalmente sottoscritta 
e raggiunta dai soggetti coin- 
volti la soluzione dell’annoso 
problema riguardante lo spo- 
stamento dell’isola ecologica 
all’incrocio tra l’ex Provinciale 
1ela strada che porta a Bristie 
da un lato e a Santa Croce 
dall'altro. Ieri, nel Municipio 
di Aurisina, i rappresentanti 
della Comunella di Santa Cro- 
ce, cioè il presidente Angelo 
Bogatec e il consigliere Clau- 


dio Strgonsek, e quelli dell’am- 
ministrazione, vale a dire il sin- 
daco di Duino Aurisina Danie- 
la Palotta e l'assessore all’Am- 
biente e ai Servizi sul territorio 
Massimo Romita, alla presen- 
za del segretario comunale 
Santi Terranova, hanno firma- 
to infatti la convenzione in vir- 
tù della quale i primi sisono im- 
pegnati a sistemare il nuovo 
spazio più interno rispetto 
all’ex Provinciale nel quale sa- 
rà trasferita l'isola ecologica, i 
secondi a ridare un aspetto 


consono all’area dell’attuale 
collocazione dei cassonetti nei 
pressi della fermata dei mezzi 
pubblici. I contenitori, oltre a 
oscurare la visuale ai condu- 
centi, ne intralciano le mano- 
vre di entrata e uscita. Una vol- 
ta spostati i contenitori, toc- 
cherà dunque al Comune com- 
pletare l'intervento. 

«Le particelle che contraddi- 
stinguono l’area in cui andran- 
no sistemati i cassonetti spie- 
ga Romita — erano in sospeso 
per motivi burocratici. Grazie 
all'impegno della Circoscrizio- 
ne, della Comunella e del Co- 
mune, nella prossima giunta 
sarà ora approvato l’atto di ri- 
soluzione di questa problema- 
tica amministrativa e sarà da- 
to corso allo spostamento dei 
contenitori».— 
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IL PROGETTO CULTURALE A DISTANZA 


Un altro virtual tour 
E Fb premia il “Cara” 


Il museo rivierasco lancia una visita online sull'illustrazione 
per l'infanzia e incassa in rete una citazione internazionale 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Continuano i tour virtuali a 
360 gradi all’interno del mu- 
seo d’arte moderna “Ugo Ca- 
rà” di Muggia. 

Questa volta la visita da re- 
moto, in virtual reality grazie 
al lavoro di Antonio Giaco- 
min di fluido.it, permette di 
andare alla scoperta della mo- 
stra “C'era una volta a Mug- 
gia... #3”, sull’illustrazione 
per l’infanzia, promossa dal 
Comune con la collaborazio- 
ne della Fondazione Stepàn 
Zavrel di Sarmede, in quel di 
Treviso. 

«Parliamo — spiega Massi- 
mo Premuda, che si occupa 
dei musei muggesani—di una 
mostra tenutasi due anni fa, 
rivolta a un pubblico più gio- 
vane e accompagnata da tan- 
ti eventi collaterali per i più 
piccoli, dagli spettacoli teatra- 
li per l’infanzia alle letture ad 
alta voce, dai laboratori crea- 
tivi alle presentazioni di li- 
bri». 

Inparticolare si potrà “cam- 
minare” negli ambienti del 
museo per ammirare “Storie 
dall’arcipelago sottosopra: il 
mio mondo disegnato, ma an- 
che il Giappone e le sue con- 
traddizioni”, la personale 
dell’illustratore Philip Giorda- 
no. A conferma dell’interesse 
che certe tecnologie possono 
suscitare a livello globale, so- 
prattutto se applicate a realtà 
piccole o periferiche come il 
dinamico museo della cittadi- 
na istroveneta, il post appar- 
so sulla pagina Facebook del 
museo è stato ripreso anche 
dalla pagina Fb del portale in- 
ternazionale “Virtual mu- 
seums of the world —- Mu- 
seum World Ranking”, in cui 


La mostra "C'era una volta a Muggia... #3" visitabile on line 


vengono segnalati i più inte- 
ressanti musei virtuali di tut- 
to il mondo. Questo il link: 
www.facebook.com/Museum 
.World.Ranking1. 

Cultura materiale a brac- 
cetto con quella virtuale, 
quindi? «Credo rappresenti 
una bella opportunità — evi- 
denzia il sindaco Laura Marzi 
— sfruttare le nuove tecnolo- 
gie per riuscire a regalare cul- 
tura a chi è costretto a casa. 
Non potrà certamente sosti- 
tuire la fruizione fatta di per- 
sona, ma potrà affiancarsi a 
essa contribuendo alla pro- 
mozione della cultura attra- 
verso i suoi vari linguaggi e, 
probabilmente, riuscendo ad 


ampliare la platea dei fruitori 
pre coronavirus». 

Riguardo un eventuale al- 
largamento della realtà vir- 
tuale alle collezioni museali 
permanenti della cittadina ri- 
vierasca, per Marzi «è indub- 
biamente una sfida che ci si 
pone davanti per il prossimo 
futuro: ripensare e riorganiz- 
zare gli eventi culturali anche 
usando tecnologie diverse e 
più aderenti al nuovo millen- 
nio nel quale ci siamo accorti 
diessere, anche se con un ven- 
tennio di ritardo». Questo il 
link alla mostra: www. fluido. 
it/cera-una-volta-a-muggia- 
3— 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


Oggi 
Il ministro Patuanelli 
su Infohandicap 


Oggi alle 11 il ministro dello 
Sviluppo economico, Stefa- 
no Patuanelli, sarà ospite in 
diretta Facebook sulla pagi- 
nadi Infohandicap. 


Oggi 
Laboratorio 
Poesia e solidarietà 


Oggi alle 18.15 si terrà, sulla 
pagina Facebook dell’asso- 
ciazione Poesia e Solidarie- 
tà, la videoconferenza per il 
consueto incontro-laborato- 
rio di poesia. Gli incontri so- 
no liberi e aperti. Il link per 
partecipare verrà pubblicato 


sulla pagina Facebookdi Poe- 
sia e Solidarietà e nel sito 
WWw.poesiaesolidarie- 

ta.org. Perinformazioni chia- 


mare il numero 
040/638787. 

Oggi 

Presentazione libro 


online sul bullismo 


Oggi alle 21 si terrà la presen- 
tazione online in diretta con 
l’autore del libro “Tutti Bulli. 
Perché una società violenta 
vuole processare iragazzi” di 
Domenico Barrillà. L’iniziati- 
va è realizzata in collabora- 
zione dal Centro Culturale 
Veritas, Uciim Trieste, socie- 
tà cooperativa Pares. I parte- 
cipanti potranno essere al 


massimo cento. Per iscriversi 
all’iniziaitiva si deve accede- 
re al sito http://www.pa- 
res.it/webinar/. Domenico 


Barrilà è psicoterapeuta e 
analista adleriano. 


Domani 
H#iorestoacasaenavigo 
nella Torre del Lloyd 


Il cartellone di #iorestoaca- 
saenavigo, iniziative a porta- 
ta di clic ideate dal Porto di 
Trieste e fruibili sui suoi cana- 
li social (YouTube, Insta- 
gram e Twitter), oltre che sul 
sito de Il Piccolo - tra consigli 
dicinema, letture in rima, la- 
boratori e tutorial per i più 
piccoli - propone anche due 
nuovi approfondimenti sulla 


Torre del Lloyd. Oggi e mer- 
coledì 29 aprile, con messain 
linea dalle 18, l'ideazione e 
la costruzione della sede sto- 
rica dell’Autorità portuale, 
impareggiabile patrimonio 
storico-culturale dell’econo- 
mia del mare, saranno anco- 
ra esplorate e raccontate da 
Francesca Pitacco, dell’Asso- 
ciazione Guide Turistiche 
Friuli Venezia Giulia. Nel pri- 
movideo, online oggi, l’atten- 
zione si sofferma sulla figura 
dell’architetto di origine da- 
nese Hans Christian Hansen, 
a cui fu affidato nel 1850 il 
progetto diideazione e realiz- 
zazione della Torre del 
Lloyd. Siamo in un periodo 
in cui il recupero degli stili 
storici è fondamentale. Han- 


sen, che ha studiato in Grecia 
e in oriente, per redigere il 
progetto viene mandato in 
viaggio ai confini dell’Impe- 
ro ma anche all’estero: nella 
sua patria, la Danimarca, in 
Russia e in Inghilterra perva- 
lutare quale poteva essere lo 
stile migliore perun progetto 
del genere e carpire le punte 
più avanzate di produzione 
che potevano essere utili alla 
costruzione dell’Arsenale 
del Lloyd triestino. La scelta 
cade sul gotico quadrato, ca- 
ratterizzato dalla compresen- 
za di uno stile medievaleg- 
giante (la merlatura sulla tor- 
re) e di un arco a tutto sesto 
che garantiva la migliore en- 
trata della luce negli ambien- 
ti. Sitratta di uno stile che ver- 


rà emulato e sarà molto utiliz- 
zato in città. Hansen nonè so- 
louomodistile, ma deve con- 
frontarsi con i materiali e la 
tecnologia. Assieme a un 
pool di architetti e ingegneri, 
direttamente dall’Inghilter- 
ra arriveranno a Trieste an- 
che tutta una serie di materia- 
li, come le colonnine in ghi- 
sa. Perla costruzione e il con- 
solidamento del terrapieno, 
che va dall’ingresso dell’arse- 
nale fino ai bacini di carenag- 
gio, viene invece scelta la ter- 
radi Santorini, giunta dall’o- 
monimaisola greca: una mal- 
ta idraulica che costituisce 
unmateriale del tutto innova- 
tivo, così come lo fu tutto il 
progetto. Info e programma: 
WWW.porto.trieste.it 


WEB 


Trieste superstar 
nei disegni virtuali 
di decine di artisti 
di tutto il mondo 


Il gruppo degli “Sketchers” si trasferisce online 
e ogni giorno si sbizzarrisce attorno a un tema 


Elisa Coloni 


C'è una mosca rompiscatole, 
una mascherina anti-coronavi- 
rus che appanna le lenti degli 
occhiali, e il tempo, che non 
passa mai, e assume le sem- 
bianze di due lancette paraliz- 
zate. Ma c'è anche un panino 
extralarge imbottito di grassi 
di ogni genere, che inesorabil- 
mente segnerà la nostra disfat- 
ta nella crudele lotta tra noi e 
lo specchio. Sono alcuni dei 
tormenti di questa quarante- 
nacollettiva, che prendono co- 
lore e forma nei disegni e negli 
acquerelli di decine di disegna- 
toriditutto il mondo, pubblica- 
ti sulla pagina Facebook del 
gruppo Trieste Sketchers, se- 


guendo un filone preciso: i 
“tormenti”, appunto. Era que- 
sto il tema più recente attorno 
al quale si sono scatenati gli ar- 
tisti, che ogni giorno hanno la 
possibilità di sbizzarrirsi sugli 
argomenti più disparati. Nella 
maggior parte dei casi non si 
tatta di disegnatori prefessio- 
nisti, bensì di “semplici” apps- 
sionati, ma ciò non toglie mol- 
to alla qualità delle creazioni 
che si possono ammirare. 

Il gruppo, nato tre anni fa 
dalla passione di una ventina 
ditriestini, normalmente si riu- 
nisce una volta alla settimana 
per disegnare, rigorosamente 
dal vivo, spesso en plein air. 
Nulla sfugge a matite e pennel- 
li: scorci di Trieste e della vita 


Un collage di autoritratti dei disegnatori, realizzato 
da Lorenzi Dotti, acquerellista e partecipante all'iniziativa 


che la anima nelle strade e nei 
bar, in riva al mare o in barca, 
durante gli eventi cittadini, 
nei musei o su una panchina. 
Ciascuno lancia un luogo e un 
tema, e ci si ritrova per dargli 
anima e contorno. 

Costretti ad abbandonare 
temporaneamente la Trieste 
“in carne ed ossa”, in questo 
momento di isolamento di 
massa gli artisti hanno trovato 
un nuovo modo di condivide- 
rela passione peril disegno, at- 
traverso il web. Ed è nato così 


il progetto #esketchamodaca- 
sa, uno “sketch” al giorno per 
15 giorni, da pubblicare sulla 
pagina Facebook di Trieste 
Sketchers: si sono inventati 15 
temi, da interpretare in modo 
originale, con un personale 
sketch, appunto. 

Come spiegano gli organiz- 
zatori, che amano definirsi un 
collettivo di appassionati alla 
pari, dove tutti sono amici e co- 
lalborano, senza ruoli né gerar- 
chie, «il successo è stato subito 
straordinario: in pochissimo 


tempo quasi 600 disegnatori 
provenienti da ogni parte del 
mondo, da tutta Italia, Fran- 
cia, Germania, Irlanda, Polo- 
nia, Russia, Romania, Slove- 
nia, Croazia, Spagna, Regno 
Unito, Stati Uniti, Canada, Ci- 
na, Giappone, Thailandia, han- 
no iniziato ad animare la pagi- 
na Facebook quotidianamen- 
te partecipando all'iniziativa. 
Tanto che, giunti alla fine dei 
primi 15 giorni, abbiamo pro- 
posto un’altra tornata di 15 e 
ora abbiamo lanciato quella 


nuova, avviata a metà aprile. 
Con centinaia di post al giorno 
e una media quotidiana di 
4.500 interazioni, Trieste sta 
facenedo il giro del mondo at- 
traverso il diegno: non appena 
itempisaranno migliori è desi- 
derio di tutti noi poterci incon- 
trare proprio a Trieste, dando 
vita magari a un grande radu- 
no internazionale in occasio- 
ne del quale esporre i disegni 
nati dalla fantasia di tante per- 
sone in questo momento di cri- 
si». — 


CINEMA 


A portata di “clic” migliaia 
di film latino-americani 


Francesco Cardella 


Migliaia di pellicole di produ- 
zione latino-americana a por- 
tata di web. E un progetto tar- 
gato “A.p.c.l.a.i”, acronimo di 
Associazione per la promozio- 
ne della cultura latino america- 
na in Italia, sigla organizzatri- 
ce delFestival del Cinema Lati- 
no Americano di Trieste, ora 
promotrice di una nuova cine- 
tecaonline, allestita in collabo- 
razione con Fondazione Logos 


e Arcoiris Tv. In questo perio- 
do, segnato dalla quarantena, 
alcune realtà del mondo cine- 
matografico hanno messo a di- 
sposizione, a titolo gratuito, le 
proprie cineteche e i propri ar- 
chivi, e numerose associazioni 
sostengono tali iniziaitve, co- 
me Arci Servizio Civile Fvg, 
che promuove la visione dei 
film messi a disposizione da 
Apclai. L’intero patrimonio 
delle edizioni del festival sbar- 
ca quindi in rete, a disposizio- 


ne gratuitamente non solo 
ora, ma - assicurano gli orga- 
nizzatori - anche in futuro, con 
nuovi filoni, come il film mu- 
to, archivi storici, vetrine sul ci- 
nema contemporaneo e i clas- 
sici premiati. Al momento, la 
piattaforma disponibile offre 
circa un migliaio di film (in bas- 
sa risoluzione e non scaricabi- 
li) e si colora delle opere dal 
2000 partecipanti al festival e 
al concorso Arcoiris. I temi? 
Commedie, thriller, biografie, 


Una scenadi "Dias de vinilo" (Festival cinema latino-americano) 


documentari, focus storici le- 
gati alla presenza degli ebrei 
in America Latina, alvalore so- 
cio-culturale del Tango o 
all'impatto delle dittature ne- 
gli anni ’70. Insomma, una 


buona parte del cinema lati- 
no-americano approda nella 
Cineteca dell’Apclai, il cui ac- 
cesso è possibile consultando 
il sito www.cinelatinotrie- 
ste.org/archivio/cineteca. 


Nonè tutto. Il nuovo progetto 
rappresenta solo una “costo- 
la” di quanto conservato in 
questi anni all’interno degli ar- 
chivi del Festival del Cinema 
Latino, dove trovano posto 
27.000 titoli gestiti a loro vol- 
ta dal C.a.l.a (Centro audiovi- 
sivo Latino Americano) lavori 
a disposizione di ricercatori e 
studiosi del ramo culturale la- 
tino-americano, previo appun- 
tamento, che si può fissare scri- 
vendo ad apclai@yahoo.it. Ul- 
teriori informazioni contattan- 
do: press@cinelatinotrie- 
ste.org.— 


AI LETTORI 


Le pagina dell'Agenda su spetta- 


coli, presentazioni di libri, concerti 
emostre sono sospese sino alla fi- 
ne dell'emergenza coronavirus. 
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Grazie all’Oncologia di Trieste ora sono convinto di guarire 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


ono un paziente onco- 
logico, colpito da una 
neoplasia pancreatica 
che fino a una decina 
di anni fa lasciava poche spe- 
ranze ma che oggi, e ci credo 
fortemente, grazie ai notevo- 
li sviluppi della medicina on- 
cologica e chirurgica, mi in- 
duce a credere a un’incorag- 
giante aspettativa divita. 
Un mezzo di contrasto inse- 
guito da una Tac ti cambia la 
vita in pochi secondi e ti por- 


LE LETTERE 


Lingua italiana 
Confinamento 
nonlockdown 


Nell’“italiese” è entrato un 
nuovo barbarismo: lockdo- 
wn, e gli organi di stampa se 
ne sono subito appropriati. 
In italiano si dice confina- 
mento. 

Roberto Barocchi 


Coronavirus/1 
C'è chi spia 
irunner 


La tragica situazione legata : 
alcoronavirus costringe l’au- | 
torità politica nazionale e lo- ' 
cale ad adottare misure forte- ! 
mente restrittive della no- ' 
stra libertà individuale, invi- ! 
tandol’intera collettività, an- ! 
che con una pesante ma ne- ' 
cessaria campagna di soste- | 
gno comunicativo, a starse- ! 
neacasa, forzatamente. 
Sono concesselimitate attivi- | 
tà, fra cui quelle diuna mode- ‘ 
stissima ripresa lavorativa, | 
soprattutto nel privato, ma | 
viene anche concessala “libe- : 
ra uscita” a piedi, al passo o ! 
dicorsa. ! 
Tuttavia ho notato che tale ' 
possibilità viene vista a volte ! 
con ampio sospetto, se non ' 
con invidia, quando più di : 
qualcuno si azzarda, da solo 
e con mascherina, a svolgere ' 
una passeggiata, a passo ve- | 
loce, o accenna a una corset- ! 
taintutada ginnasticao pan- ! 
taloncini e maglietta, anche ' 
perché stiamo andando ver- ‘ 
so la stagione calda. Nontro- | 
vo nulla di disdicevole in tali ‘ 
attività se svolte individual- ' 
mente. Questo tipo di eserci- | 
zio fisico, in particolare la cor- ' 
sa, è però additato da più di ! 
qualche persona che sierge a ! 
“esperto” e “tutore” della sa- ' 
lute pubblica come inappro- : 
priato se non peggio. 
Da qui ho saputo che è avve- | 
nuta anche qualche “delazio- ! 
ne”, eseguita magari dopo es- ' 
sersi posizionati accurata- | 
mente al riparo dall’osserva- ; 
zione o da dentro le abitazio- ' 
ni: lo trovo inutilmente acri- | 
monioso. i 

Adalberto de'Bartolomeis 


ta in un’altra dimensione, 
quella nella quale ti rendi con- 
to da una parte di quanto sei 
felice di essere fortemente an- 
corato alla tua esistenza per- 
ché la determinazione di esi- 
stere è essenziale e dall’altra 
ti spinge a metterti subito in 
condizione di trovare le solu- 
zioni più efficaci per conti- 
nuare a viverla e per lungo 
tempo. 

Male informato e male con- 
sigliato, pur essendo un medi- 
co, non mi sonorivolto all’On- 
cologia di Trieste ma ho cer- 
cato il centro più storicamen- 
te blasonato della nostra re- 
gione... restandone deluso. 


Non intendo fare il nome 
dell'istituto e neppure di 
quanti ho conosciuto, perché 
credo che quello che conta è 
larete strutturale, ilcoordina- 
mento interno e la multidisci- 
plinarietà, che si sono rivela- 
te insufficienti al limite della 
negligenza, in particolare la 
mancanza di quell’attenzio- 
ne e quell’empatia che do- 
vrebbero essere rivolte a ogni 
paziente che attraversa un 
momento così delicato. Do- 
pola prima seduta di chemio- 
terapia sono rientrato a casa 
e ho iniziato a star male, con- 
fondendoglieffetti collatera- 
lidella terapia (sempre possi- 


bili) con una progressiva e 
grave setticemia. Solo la di- 
sperazione ela tenacia di mia 
moglie e di mia sorella, nono- 
stante le difficoltà di comuni- 
cazione e di contatto con l’isti- 
tuto, mi hanno trascinato let- 
teralmente nel Reparto di te- 
rapia intensiva, dove dopo 
20 giornitrascorsi tra la vita e 
la morte e dei quali ho ricordi 
molto vaghi, ne sono uscito 
vivo. Sono rientrato a Trie- 
ste, o meglio alla Pineta del 
Garso di Aurisina e qui sì che 
faccio il nome, perché ho tro- 
vato quella professionalità, 
quella competenza e 
quell’ambiente quasi familia- 


re che mi hanno rimesso in 
piedi, nel vero senso del ter- 
mine perché io in piedi non ci 
stavo. Approfitto per ringra- 
ziarlitutticon grande affetto. 

E poi finalmente mi sonori- 
volto all’Oncologia di Trieste 
ed è ilvero motivo per il qua- 
lemi sono convinto a scrivere 
queste poche righe. 

Anche qui non faccio nomi 
perché dimenticherei sicuro 
qualcuno, ma nella dottores- 
sa oncologa che coordina la 
terapia e verifica ogni passag- 
gio, nelle dottoresse e nelle 
infermiere del Distretto 2 che 
mi seguono anche a domici- 
lio ho trovato quella rete 


strutturale e quella multidi- 
sciplinarietà che dall’altra 
parte è mancata e soprattut- 
to quel coordinamento per- 
fetto finalizzato al mio stato 
di benessere clinico e psicolo- 
gico. Sono ancora in tratta- 
mento chemioterapico, al 
quale farà seguito l’interven- 
to di chirurgia nel centro spe- 
cializzato di Verona, dove ho 
già preso contatti e fatto una 
prima visita. La strada è lun- 
ga e incerta ma come avrete 
capito io sono convinto di 
guarire e in maniera definiti- 
va. Ringrazio di cuore tutta 
l’Oncologia di Trieste. 
Gianfranco Zippo 


PROPOSTA 


Per l’attività motoria opportuno riservare appositi spazi rionali 


lee 


Onde evitare brutte sorprese a chi dopo un mese di deprimente clausura aspira a farsi una sana passeggiata o una corsetta all'aria 
aperta, penso che sarebbe opportuno che la Regione Fvg decidesse di stabilire con maggiore precisione quale dovrebbe essere il 
raggio d'azione massimo per tali attività, quantificandolo in metri, oltre il quale non ci si potrebbe allontanare dal proprio domicilio. 
Inoltre penso che in un prossimo futuro volendo ottimizzare questo lavoro, soprattutto per quanto concerne i grandi centri urbani 
regionali, si potrebbe con l'ausilio delle Circoscrizioni e delle società sportive individuare delle zone rionali più idonee al caso, perché 
nonèla stessa cosa farsi la corsa, una passeggiata in piazza dell'Unità d'Italia e sulle Rive oppure nel rione di San Giacomo. 


Coronavirus/2 
Migliorare 
conlaripartenza 


Unaugurio che il nostro mon- 
do non solo si raddrizzi, ma 
trovi anche la volontà e deci- 


sione comune di migliorare 
quanto abbiamo sbagliato in 
passato, tutti noi assieme, i 
cittadini ed i nostri rappre- 
sentanti nelle istituzioni, se- 
guendorigorosamente le pre- 
scrizioni della Costituzione 
attuale. 

Giulio Salusinszky 


Coronavirus/8 
Tutti possiamo 
essere virtuosi 


Cara figlia, queste due righe 
sonoil mioregalo perte. 
La tua professione di infer- 


Danilo Kosuta 


miera, al pronto soccorso 
dell'ospedale di Trieste, ha 
messo fra noi una distanza 
chilometrica..., questa però 
nonlaè nel cuore. Vorrei tan- 
to che la gente, riflettesse 
sull'importanza del sapersi 
comportare con rispetto, nei 
confronti della società che 


UN BUON AUSPICIO 


"Da qualche giorno questa splen- 
dida colomba bianca si aggira at- 
torno a via Pisoni. Spero che sia 
di buon auspicio per tutti!" com- 
menta la sua immagine l'autri- 
ce, la lettrice Patrizia Saina. 
Inviate le vostre immagini (obbli- 
gatorio citarenome e numero te- 
lefonico, che non sarà pubblica- 
to) perla rubrica La foto del gior- 
noall'indirizzo di posta elettroni- 
ca segnalazioni@ilpiccolo.it 0, in 
casi eccezionali, per posta. Alle- 
gate alla vostra fotografia un bre- 
ve testo esplicativo o il "titolo" 
della foto. 


J 


noi stessi rappresentiamo, so- 
prattutto in questa delicata si- 
tuazione. 
Ognuno di noi, ha le poten- 
zialità per dare il meglio e in 
questo momento, il vostro 
comparto (e non solo...) lo di- 
mostra ogni giorno. 
L’impegno e le fatiche sono 
le vere “medicine” per aiuta- 
rea sconfiggere questo virus, 
e sono certa che tutti possia- 
mo mettere in atto comporta- 
menti virtuosi, per essere cit- 
tadini di una vera nazione! 
Di notte, quando i pensieri 
riempiono le pagine dei libri 
personali, mi è balenata l’i- 
dea che voi operatori sanitari 
potreste identificarvi con 
una maglietta colorata (co- 
me lo è per le persone affette 
d'autismo) per potervi dare 
l'opportunità, dopo ore di fa- 
ticoso lavoro, di passeggiare 
lungo il vostro mare, respi- 
rando un po d’aria fresca. 
Ma quando nella nostra tele- 
fonata te lo accennai, tu mi 
hai risposto senza indugio: 
«Mammaaaaa... noi dobbia- 
modare l’esempio!». 
Immediatamente ho capito 
quanto sia facile cadere nella 
trappola... così ho pensato 
che veramente posso essere 
orgogliosa dite figlia! 
Infine desidero inviare ideal- 
mentea tutta la tua affeziona- 
ta Trieste un augurio specia- 
le, immaginandomi che 
dall’orizzonte del vostro bel 
mare si possa intravedere 
un”’isola raggiungibile”, la 
nostra Italia, guarita con l’a- 
iuto di tutti! 
Ti saluto inviandoti un affet- 
tuoso abbraccio virtuale. 
Maria Tovazzi 


Via San Pasquale 
Tratto di strada 
nonripristinato 


A proposito dell’asfaltatura 
delle Rive, oggetto di recenti 
interventi dei lettori, per li- 
vellare i tombini volevo se- 
gnalare che da molti mesi il 
tratto di strada di via San Pa- 
squale compreso tra la via 
dell’Eremo e via dei Mille do- 
po essere stato oggetto di sca- 
vinonèstatoripristinato. 
A chi competono i lavori di 
asfaltatura? 
Sollecito i responsabili ad at- 
tivarsiintale senso. 

Fabio Bona 
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50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


22 APRILE 1970 


— Da ieri e per sei giorni, cioè fino alle 24 del 26 aprile, i portuali 
italiani, su iniziativa di quelli di Genova, boicotteranno le navi 
battenti bandiera greca, in segno di protesta contro ilregime dei 
colonnelli. 

— Dopo l'insperata "vacanza fiscale", concessa ai contribuenti 
dai funzionari delle imposte dirette, il cui lungo sciopero non per- 
mise di pubblicare nei termini i ruoli erariali 1969, da ieri sono 
stati affissi in largo Granatieri 2 gli elenchi dei tributi. 

—Un gruppo di "amici della prosa" ritiene che, se si vuole il tea- 
tro dialettale, la divisioni in più compagnie rappresenti un dan- 
no, secondo loro evitabile unificando in una sola e grande com- 
pagnia dialettale triestina tutti gli attori registi e appassionati. 

— Il nuovo teatro invia Giustiniano, inserito nella sede regionale, 
comprenderà a piano-terra la sala-teatro, il piano superiore 
avrà una funzione mista di rappresentanza regionale e sala con- 
gressi, gli ulteriori tre piani per gli uffici della Presidenza del Con- 
siglio regionale. 

— Sullo "‘Zibaldone"', la rivista curata da Anita Pittoni, sono ap- 
parse le opere di tre giovani autori: Sergio Miniussi (nella foto) 
"La gioia è dura", una raccolta di poesie, Tullio Kezich con il rac- 
conto "Il campeggio di Duttogliano", Claudio Grisancich con del- 
le poesie "Noi vegnaremo". 


LO DICO AL PICCOLO 


Grato a chi si è battuto per una Servola pulita 


Ringrazio tutti quelli che perannihanno combattuto l'inquinamento proveniente dalla Ferrie- 
ra di Servola. Ormai resterà solo un brutto ricordo il pensare che si è stati prigionieri nella pro- 
pria abitazione causa le polveri che imbrattavano l'appartamento e si doveva chiudere porte 


e finestre per non sentire odori nauseabondi e continui rumori. 


Finalmente l'area a caldo è stata chiusa, così ibambini potranno giocare nei giardini, nel ri- 
creatorio senza avere il terrore dell'inquinamento. Spero che i triestini vengano fare una bella 
scampagnata a Servola alla domenica, magari cantando "Mi col muse ti coltram andemo a 
Servola doman". Grazie a tutti i cittadini di buon senso che hanno lottato con me tutti questi 


anni, peravermi dato unrione vivibile. 


LE REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto 
d'epoca dei lettori che festeggiano una 
lieta ricorrenza: 


- COMPLEANNI 50 / 60 / 65/70 /75/ 
80 

/85/90eoltre 
- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° 
/ 50° /55° /60° e oltre 


Le foto devono pervenire almeno una 
settimana prima del giorno in cui se ne 
desidera la pubblicazione, con le 
seguenti indicazioni: tipo di ricorrenza 
(compleanno o anniversario), nome 
cognome e telefono del mittente; i nomi 
del festeggiato e chi fa gli auguri. Non si 
accettano soprannomi o abbreviativi. 
Foto e dati possono essere comunicati in 
tre modi: consegna a mano al Piccolo, in 
via Mazzini 14, Trieste; via e-mail: 
anniversari@ilpiccolo.it; per posta a: Il 
Piccolo-Anniversari, via Mazzini 14, 
34121 Trieste. 

Per ricorrenze diverse da quelle indicate, 
il servizio viene equiparato a pubblicità a 
pagamento. Rivolgersi a: Manzoni, via 
Mazzini 14 A, 

tel. 040-6728811. 


Nevio Tull 


ELARGIZIONI 


COME FARE UN'ELARGIZIONE: 
presso qualsiasi agenzia Unicredit. 
Si compila il modulo ivi presente e si 

effettua il versamento. 
Seguirà la pubblicazione gratuita e il 
bonifico alla Onlus indicata. 


LEGALITÀ 


TRASPARENZA 


EFFICIENZA 


A. MANZONI & C. 


Trieste - via Mazzini 14 A - tel. 040 6728311 
legaletrieste@manzoni.it 


S.p.A. 


LABORATORIO TRIESTE 


RICORDO DI CORRADO LAMBERTI, CON MARGHERITA HACK FONDÒ “L'ASTRONOMIA” 


FABIO PAGAN 


ra il novembre del 1979 

quando fece la sua compar- 

sa nelle edicole una nuova 

rivista, nata in modo al- 
quanto avventuroso tra Como e 
Trieste: “l’Astronomia”. 

In copertina una spettacolare 
immagine della nebulosa di An- 
dromeda. A guidare la rivista era 
(almeno formalmente) Margheri- 
ta Hack, che ne garantiva la serie- 
tà scientifica. Ma al suo fianco vi 
era un giovane laureato in Astrofi- 
sica che insegnava negli istituti su- 
periori di Como e dintornie che vi- 


veva con la famiglia in una casa a 
due passi dallago. 

Quel giovane si chiamava Cor- 
rado Lamberti (nella foto) ed era 
destinato a diventare un punto di 
riferimento importante per mi- 
gliaia di astrofili e appassionati di 
astronomia. Il coronavirus se l’è 
portato via venerdì scorso, dopo 
unalunga degenza in ospedale af- 
frontata con coraggio. A maggio 
avrebbe compiuto 73 anni. 

Conobbi Corrado Lamberti pro- 
prio in occasione della nascita di 
“Astronomia”, collaborando fin 


dall’inizio con articoli e notizie. 
Corrado seppe prendere in mano 
la rivista trasformandola in un 
mensile raffinato e rigoroso, atti- 
rando firme prestigiose. 

Con Margherita alle spalle, di- 
resse “l’Astronomia” fino al 2002, 
quando i rapporti con l’editore si 
guastarono. E allora, qualche me- 
se dopo, ecco Corrado (e Marghe- 
rita) ideare un’altra rivista, “Le 
Stelle”, portata avanti con grande 
impegno e sacrificio personale fi- 
noal2008. 

Elegante nella scrittura di arti- 


coli e di libri, Corrado Lamberti 
ha curato opere enciclopediche e 
collane di monografie astronomi- 
che. Era un eccellente conferen- 
ziere e una straordinaria guida 
scientifica che organizzava viaggi 
di gruppo in giro peril mondoa in- 
seguire eclissi di Sole, comete, au- 
rore boreali. Sempre assieme alla 
moglie Giusi, alla quale era lega- 
tissimo. 

Una gran persona, di una one- 
stà e modestia a volte disarmanti. 
Ciao, Corrado. Ci mancherai. — 
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Esce domani il libro curato da Gad Lerner e Laura Gnocchi che raccoglie le testimonianze di uomini e donne nel 1943 


Noi partigiani, voci di piccoli e grandi eroi 


che l'Italia liberata ha lasciato indietro 


Federica Manzon 


uando il 25 
aprile anda- 
<< vi a mettere 
una corona 
d’alloro sotîtal monumento 


ai caduti, la polizia ti faceva 
togliere il fazzoletto rosso» 0 
perlomeno è stato così fino 
agli anni Sessanta, racconta 
Mario Candotto partigiano 
di Ronchi dei Legionari. Una 
delle tante voci di “Noi, Par- 
tigiani” il libro curato da 
Gad Lerner e Laura Gnoc- 
chi (pagg. 400, Feltrinelli, 
20 euro) in uscitadomani, 
che raccoglie le testimonian- 
ze di uomini e donne che nel 
1943 scelsero di combattere 
per la liberazione dal fasci- 
smo. Testimonianze che an- 
dranno anche in onda su 
Rai3 in un programma di 
Gad Lerner a partire dal 27 
aprile. 

Un libro che non è solo un 
memoriale della Resistenza 
che ci ricorda su quale terre- 
no nacque la nostra Costitu- 
zione, ma è anche un antido- 
to e una bussola per i nostri 
tempi. I partigiani hanno un 
sesto senso, spiegano infatti i 
curatori, ca- 
pace di co- 
gliere in anti- 
cipo certi se- 
gnali. Han- 
no una voca- 
zione rabdo- 
mantica che 

ton fa percepire 
loro i semi 

del fascismo quando inizia- 
no a farsi strada nella società 
come piante infestanti, sotto 
forma di razzismo, maschili- 
smo, militarismo, antipoliti- 
ca, retorica nazionalista. E al- 
lora questo libro è un avverti- 
mento che non possiamo 
non ascoltare. Soprattutto in 
territori come il Friuli Vene- 
zia Giulia, e Trieste in partico- 
lare, dove la Resistenza è sta- 
taalungo, e statornando a es- 
sere, un’esperienza letta in 
modo controverso, manipo- 
lata da qualunquismi eletto- 
rali che soffiano sul fuoco 
dell’intolleranza, dell’igno- 
ranza strumentale. Trieste, 
unica città italiana ad avere 
avuto un lager nazista, non 
deve lasciar cadere questa 
memoria in nomedi un arrivi- 
sta “andiamo avanti” o di un 
più frivolo “non se né può più 
di parlare dei partigiani il 25 
aprile”, perché la frontiera vi- 
sibile e invisibile che defini- 
sce la città è, da una parte, il 
fattore decisivo per la sua 
complessità cosmopolita, 


i * 
Ù 


Un gruppo di partigiani nell'Italia centrale. Gad Lerner con Laura Gnocchi dedica un libro alle storie note e meno note della Resistenza Foto Archivio Agf 


ma è anche il volano per una 
retorica razzista e nazionali- 
sta che rischia inevitabilmen- 
te di sfociare in nuovi fasci- 
smi. 

“Noi, partigiani” è un libro 
importante perché non ricor- 
da solo i grandi capi della Re- 
sistenza, coloro che nel dopo- 
guerra vennero insigniti del 
grado di “partigiano combat- 
tente” o “patriota” da apposi- 
te commissioni. Ma dà la pa- 
rola a molti tra coloro che eb- 
bero ruoli minori, artefici di 
eroismi inconsapevoli, don- 
ne che vennero escluse dagli 
elenchi al merito, volontari 
che nel 1943 erano ragazzini 
o addirittura bambini e non 
esitaronoa salire sui monti. 

Queste pagine ci fanno ca- 
pire con che precoce corag- 
gio ragazzi e ragazze non ab- 
bianoesitato a sfidare il fasci- 
smo esponendosi ed espo- 
nendo la propria famiglia al 
peggio. In nome di cosa? Del- 
la libertà, di un’ideale di giu- 
stizia e solidarietà. In nome 
della propria dignità. Si rifiu- 
tarono di chiudere gli occhi 
davanti ai compagni di clas- 


se allontanati da scuola, ai 
compagni di lavoro picchia- 
ti, ai vicini deportati sui tre- 
ni, non anteposero a tutto la 
tranquillità personale o i me- 
schini vantaggi. E questo è 
un insegnamento che oggi 
dovremmo riportare nella 
nostra vita, per restituirle un 
valore e una dignità, un sen- 
so anche. 

Oggi ci colpisce la testimo- 
nianza del partigiano Mario 
Candotto che racconta dei ra- 
gazzi della scuola di Ronchi 
dei Legionari: radunati in pa- 
lestra da un gerarca, venne 
chiesto loro chi voleva arruo- 
larsicome volontario nelle fi- 
le fasciste e nessuno si fece 
avanti. Candotto che si arruo- 
lò ancora minorenne nella 
Brigata Proletaria, la prima 
composta interamente da 
operai, e salì a combattere 
sul Carso. Venne poi deporta- 
to nei campi di concentra- 
mento nazisti assieme ai ge- 
nitori e alle sorelle e si salvò 
per le forze della giovinezza 
eperilsuo sapere di operaio. 

Leggiamo con emozione 
delpartigiano Giovanni Mar- 


zona, di Villa Santina, che da 
ragazzo si arruolò tra i parti- 
giani perché a scuola aveva 
imparato cosa significava l’in- 
giustizia: le maestre che non 
interrogavano i figli dei fasci- 
sti ma gli davano ottimi voti, 
contribuendo a formare una 
futura classe dirigente incol- 
ta e prepotente. Marzona 
che vide i dromedari sulle 
montagne della Carnia, com- 
batté i cosacchi, ed ebbe sal- 
valavita dai Rom. 

E c'è un’altra cosa che 
“Noi, partigiani” ci mostra at- 
traverso queste testimonian- 
ze: che gli eroi poveri, quelli 
che minimizzarono i loro ge- 
sti e il loro coraggio per una 
modestia imparata in case de- 
corose, finita la guerra non 
ebberotributi d’onore e nem- 
menoringraziamenti, ma do- 
vettero faticare per costruirsi 
una vita, spesso epurati nei 
posti di lavoro da capi e diri- 
genti dal passato pieno di om- 
bre ma che si erano affrettati 
adaccodarsiai cortei della Li- 
berazione. E anche questa è 
una lezione da non dimenti- 
care. — 


Concorso letterario legato al territorio 


Premio Latisana 
fino al 29 maggio 


LATISANA 


Quando ci si riferisce al con- 
cetto di Nord-Est, diventa 
inevitabile immaginarlo co- 
me un territorio liquido che 
supera i confini e abbraccia 
schegge di regioni differenti. 
Proprio partendo da questa 
convinzione, l’amministra- 
zione comunale di Latisana 
ha bandito l’edizione 2020 
del Premio Letterario Inter- 
nazionale “Latisana per il 
Nord-Est”.Il concorso è riser- 
vato agli scrittori nati o resi- 
denti in queste aree oppure 
che hanno ambientato le pro- 
prie opere nelterritorio.Iter- 
mini per la consegna sono 
stati prorogati a venerdì 29 


maggio. 

Le opere saranno valutate 
da una Giuria tecnica e da 
una Giuria territoriale, che 
assegneranno rispettivamen- 
teil Premio Narrativae il Pre- 
mio Territorio. La cerimonia 
di premiazione si svolgerà il 
17 ottobre, al teatro Odeon 
diLatisana. 

Gli editori e gli autori pos- 
sono inviare i plichi all'Uffi- 
cio Protocollo c/o municipio 
di Latisana, piazza Indipen- 
denza 74 previo appunta- 
mento, contattando il tel. 
0431/525117 o la mail pro- 
tocollo@comune.latisa- 
na.ud.it. Info: tel. 
0431/525180; bibliote- 
ca@comune.latisana.ud.it 
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‘’Molecole"’ da oggi gli e-book al tempo del covid-19 


Testi brevi e di strettissima attualità sul- 
la nostra vita ai tempi di covid-19 . Arri- 
vano gli instant ebook 'Molecole', nuo- 
va serie di Piemme per offrire subito 
un'analisi qualificata e la possibilità di 


aggiornamenti sui riflessi che ha avuto 
la pandemia sulla nostra quotidianità. 
Dalla politica alla sanità, dalla democra- 
zia aidiritti, dalla filosofia alla politica in- 
ternazionale, dall'emergenza in corsia 


alla psicologia, dalle mafie all'istruzio- 
ne, ai cambiamenti climatici, alla spiri- 
tualità. Gli autori degli instant book so- 
no protagonisti ed esperti nei diversi 
settori trattati. Ciascun ebook sarà in 
vendita al prezzo di 2,99 euro. | primi 
ebook, disponibili da oggi in tutti gli sto- 


re online, sono:'Covid-19 e cambiamen- 
to climatico' di Federica Gasbarro, 'Pan- 
demiae fraternità' di Monsignor Vincen- 
zo Paglia, 'Vulnerabili: come la pande- 
mia cambierà il mondo' di Vittorio Ema- 
nuele Parsi e "L'esperienza della solitu- 
dine' del Cardinale Angelo Scola. 


IL THRILLER 


Torna Herry Bosch 
ma adesso 

la bella Renée 
gli fara le scarpe 


Nel romanzo "La fiamma nel buio" di Michael Connelly 
la detective pronta a prendere il posto di Hyeronimus 


Lisa Corva 


Che cosa succede quando i de- 
tective invecchiano? Se lo 
dev'essere chiesto Michael 
Connelly, tradotto in 35 Pae- 
si, il giallista americano da 
sempre in cima alle classifi- 
che dei bestseller. Anche per- 
ché ha 63 anni, giusto qualcu- 
no di meno 
di uno dei 
suoi eroi più 
simpatici, 

Hyeronimus 
Bosch. Che 
nonè il pitto- 
re fiammin- 
go del Cin- 
quecento, ne 
porta solo il nome come 
omaggio: per tutti noi è Har- 
ry, detective della Lapd, la se- 
zione omicidi della polizia di 
Los Angeles. E Connelly, an- 
che nel suo ultimo libro, “La 
fiamma nel buio” (Piemme, 
pagg. 400, euro 19,90, tra- 
duzione di Alfredo Colitto), 
gli affianca, già per la terza 
volta, la giovane Renée Bal- 


MICHAEL 
CONNEEL 


lard. Bella, coraggiosa e fiera- 
mente meticcia; sembra non 
dormire mai, come la città, e 
come il suo “ultimo spettaco- 
lo”, ovvero, in gergo, il turno 
di notte di polizia a cui è stata 
mandata per punizione, e che 
oraèla sua passione e la suali- 
bertà. 

Davvero una strana cop- 
pia, lui settantenne che cam- 
minaa fatica, con unbastone, 
per un’operazione al ginoc- 
chio (del resto, è il suo venti- 
duesimothriller, ha benragio- 
ne di essere stanco); lei che 
per rilassarsi, tra un arresto e 
l’altro, corre in spiaggia con il 
cane Lola e la sua tavola da 
surf. 

Liseguiamo per quattrocen- 
to pagine, notte e giorno. Sia- 
mo a Los Angeles, città di cri- 
mini, di ricchi senza scrupoli 
edihomeless disperati, di tra- 
montiche tolgonoil fiato. Cit- 
tà, soprattutto, di “cold ca- 
ses”, casi non risolti, omicidi 
di cui non è mai stato trovato 
il colpevole: quelli che Bosch 
e la ribelle Ballard provano a 


risolvereinsieme. Edè un pia- 
cere seguirli per le strade del- 
la città, anchementre mangia- 
no “burritos” ai frutti di mare 
e altre delizie ai chioschi di 
notte... Eh sì, come tutte le 
strane coppie, anche questa 
funziona. Così abbiamo un 
piccolo sospetto, che Connel- 
ly non nega: forse sarà Bal- 
lard (che è ispirata, tra l’altro, 
ad una vera detective califor- 
niana, Mitzi Roberts), la sua 
prossima “definitiva” eroina. 
Del resto, le donne detecti- 
ve piacciono. Renée è l’ultima 
di una lista molto lunga. C'è 
la giovane “constable” Maeve 
Kerrigan, irlandese a Londra 
comela sua creatrice, Jane Ca- 
sey (la potete incontrare in 
“In fiamme” e “Atti spietati”, 
pubblicati da Astoria). La Ca- 
sey ci ha detto, e ha ragione: 
«Gli uomini pensano soprat- 
tutto in termini di eroi; men- 
trele donne, abituate a calco- 
lare i possibili pericoli di un 
parcheggio deserto, di un au- 
tobusvuoto, hanno una sensi- 
bilità diversa, sanno cosa 


Titus Welliver nei panni di Hyeronimus Bosch nella serie tv tratta dai romanzi di Michael Connelly 


vuol dire essere una vittima. 
Detto questo, Maeve è sicura- 
mente più coraggiosa di 
me!». Già, forse le detective 
piacciono soprattutto per que- 
sta empatica sensibilità. Per- 
ché sono donne normali, che 
mentre caricano una lavatri- 
ce pensano a un indizio; sono 
stanche, multitasking, non 
hanno paura di essere fragili. 
E dietro un delitto sanno leg- 
gere la società: il razzismo, le 
violenze e i segreti di fami- 
glia... Visto che ora le librerie 
sono riaperte, potete cercare 
la talentuosa norvegese Anne 


Holt, Einaudi; Marsilio ha 
un’intera squadra, Asa Lars- 
son, Viveca Sten, Liza Mar- 
klund. Neri Pozza punta sui 
gialli storici: Sujata Massey 
conle inchieste di Parveen Mi- 
stry, ovvero la prima donna 
avvocato a Bombay negli An- 
ni Venti, che tra un curry e l’al- 
tro risolve misteri. 

Ma torniamo a Connelly. Ci 
rimane una curiosità. Da do- 
ve viene la vocazione ai thril- 
ler? «Da mia madre, grande 
fan. Ed è stata lei, per anni, la 
mia prima lettrice. Non solo. 
Visto che mi piaceva scrivere, 


i miei genitori mi hanno spin- 
to a diventare giornalista, per 
avvicinarmi al mondo che mi 
interessava. Ho fatto per anni 
ilcronista di nera peril Los An- 
geles Times; finché ho scritto, 
nel ’92, “La memoria del to- 
po”, ilmio primolibro, e il pri- 
mo ad avere come protagoni- 
sta Harry Bosch». Il compli- 
mento più bello mai ricevu- 
to? «Ero in una libreria a Pari- 
gi; una donna siè avvicinata e 
miha detto che era molto pre- 
occupata per Harry Bosch. 
Confesso: mi sono emoziona- 
to». — 


IL ROMANZO 


Una splendida figliola come Camilla 
tra le femmine “devianti” di Farrell 


Federica Gregori 


Nonèstato un autore enorme- 
mente prolifico, ma è indub- 
bio che le poche volte che ha 
scritto ha lasciato il segno. Se- 
minando soprattutto inquie- 
tudini e brividi ai limiti 
dell'horror. 

Chinonricor- 
da, al cine- 
ma, gli ango- 
scianti "Che 
fine ha fatto 
Baby Jane?" 
e "Piano pia- 
no dolce Car- 
lotta", film di- 
retti da Robert Aldrich con 
una Bette Davis da spavento: 
erano entrambi tratti da suoi 
romanzi e racconti brevi, così 
come il meno conosciuto, ma 


Tbnrp Porri] 


non meno oscuro, "I raptus se- 
greti di Helen», con una Shel- 
leyWintersridotta alla follia. 
C'è un'attrazione spiccata 
per l'universo femminile de- 
viatoin HenryFarrell- califor- 
niano, classe 1920, scrittore 
anche per la tv - declinata pe- 
rò, in un unico caso, in tinte 
tutt'altro che dark. Le va a ri- 
scoprire la casa editrice La 
Tartaruga dando alle stampe 
l'esilarante"Una splendida fi- 
gliola come me" (pagg. 276, 
euro 19) che fu alla base del 
film "Mica scema la ragazza" 
di Francois Truffaut. La novi- 
tà è che il romanzo, uscito nel 
'67, gode oggi di una sma- 
gliante veste cucita addosso 
daun grande traduttore come 
Sergio Claudio Perroni - me- 
morabili le sue versioni di 


n 


Bernadette Lafont è Camilla in''Mica scemala ragazza!" 


Steinbecke David Foster Wal- 
lace - scomparso lo scorso an- 
no, che colora e illumina con 
frizzante verve e humour le 
paradossali vicissitudini della 
protagonista, la seducente Ca- 
milla Bliss. Giovanissima. Cali- 
forniana. E assassina. Almeno 
così sembra, dal momento 
che Camilla è chiusa in gabbia 
da due anni, condannata per 
un omicidio che sostiene di 
non aver commesso. Ma c'è 
una speranza per non farla 
marcire in carcere: si chiama 
Carter Everett, professore di 
sociologia all’università, che 
avvia una ricerca sul suo pas- 
sato incerca della verità. Attra- 
verso una serie d'interviste a 
lei e alla sua bislacca cerchia 
di parenti e conoscenti Eve- 
rett sarà progressivamente 
proiettato nel mondo gioiosa- 
mente amorale della selvag- 
gia ragazza, alquanto priva di 
freniinibitori e dalla spiccatis- 
sima capacità manipolatoria. 
Scafata, sboccata, sempre 
pronta a sguainare il suo ban- 
jo intonando (male) qualche 
canzonetta: si era infatti spo- 
sata solo per scappar via 
dall'orrido paesotto d'origine 


e inseguire il suo sogno, far 
musica a Los Angeles. 

Conl'espediente delle inter- 
viste sociologiche, Farrell do- 
sa crime e umorismo facendo 
gradualmente immergere il 
lettore nel vortice di menzo- 
gne, trucchi e divertita abie- 
zione morale di «questa picco- 
la bifolca col banjo», dal can- 
dore apparente ma cui «per ri- 
durre in macerie un posto ba- 
stava solo entrare e salutare», 
in un'escalation che, ovvia- 
mente, non risparmierà nessu- 
no. Intorno, un coro di perso- 
naggi che più gustoso non si 
può, in cui troneggia la figura 
della suocera dal turpiloquio 
edallalegnatafacile. 

Una black comedy che si 
regge su una variante della 
dark lady classica: carica di- 
struttiva totale, ma una simpa- 
tiacosì contagiosae un brio ta- 
le da far abbassare la guardia, 
soccombendo. Si ride molto - 
divertentissimo lo slang così 
benreso da Perroni - tra battu- 
te salaci che s'impennano e 
una storia che cattura: una 
brillantezza, dunque, darisco- 
prire, adatta più che mai per 
questitempiinscaladigrigi. 
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MUSICA 


Marongiu e I Sporcaccioni 
«E rock-blues in salsa bisiaca» 


‘Mulo de paese", terzo disco del quintetto goriziano. Dagli Ac\dc agli Skiantos 
le canzoni fotografano la vita sulle rive dell'Isonzo. «Il dialetto è faro sull'identità» 


Elisa Russo 


«Non credo affatto che il dia- 
letto sia un limite ma anzi, un 
prezioso faro sull'identità». 
Così dice Claudio Marongiu, 
fondatore e leader di Maron- 
giu&ISporcaccioni, quintet- 
to goriziano che unisce hu- 
mour e serietà combinando 
rock-blues e dialetto "bisia- 
co". Pubblicano con Boogie 
Records il terzo disco "Mulo 
de paese": «"Mulo" lo si usa in 
particolare rivolgendosi all'a- 
dolescente, che è il nostro 
soggetto principale. Un incro- 
cio dell'asino: quale altro ani- 
male, refrattario agli insegna- 
menti, assomiglia così tanto 
alteenager?». 

La motivazione di Maron- 
giu nell'unire rock e dialetto 
parte da lontano: «Sono stato 
un pessimo studente e i geni- 
tori mi hanno forzato ad ac- 
cettare lavori di fatica che 
spesso non ero in grado di 
svolgere. Turnazioni nottur- 
ne in una fabbrica di valvole, 
un'altra di bulloni, brevi e di- 


Claudio Marongiue i suoi '"Sporcaccioni"' 


sastrose parentesi nelmondo 
delle Poste, un po' di tutto e 
molto male. Da questo mara- 
smadi esperienze però è nata 
un'esigenza sincera di scrive- 
re canzoni che non fossero né 
il solito diarietto da universi- 
tario al primo anno, né un'a- 
desione faziosa almondo del- 
le Pro Loco. In sostanza, ave- 


vo intuito di poter essere più 
credibile e felice urlando nel 
mio dialetto che in modalità 
espressive trite e alienate». 
Instudio diregistrazione la 
bandha avuto collaborazioni 
importanti, da Franco Beat a 
Joe Perrino dei Mellowtones, 
e soprattutto Antonio Gra- 
mentieri, in arte Don Anto- 


nio. Il chitarrista dei Sacri 
Cuori, noto anche all'estero 
perilsuo lavoro con Hugo Ra- 
ce, Howe Gelb, Alejandro 
Escovedo e Cesare Basile, ha 
prodotto i quattordici brani 
di questo terzo album: «Anto- 
nio è un generoso e gli piac- 
ciono le sfide - racconta Ma- 
rongiu - penso che l'idea di 


prendere (nel caso nostro) 
un gruppo incompiuto ma 
con una poetica e un poten- 
ziale a lui congeniali e mette- 
re le proprie conoscenze a di- 
sposizione del progetto, l'ab- 
bia in una certa misura diver- 
tito. Serba anche una visione 
pura della musica e dell'arte, 
se ci ha detto di sì non l'ha fat- 
to per questioni venali, così 
come da parte nostra non c'è 
stato alcun calcolo di sfrutta- 
mento della sua rotonda im- 
magine. Ha riscattato la no- 
stra piccola carriera e rilancia- 
to un gruppo che nonostante 
si esibisse regolarmente da 
decenni, non era ancora riu- 
scito a registrare un buon di- 
sco». Canzoni solo apparente- 
mente demenziali e sganghe- 
rate, in realtà efficaci nel foto- 
grafare la vita di provincia sul- 
le rive dell'Isonzo e i perso- 
naggi che la animano, con 
una scelta di fondo: sonorità 
che partono dagli Ac/dc e ar- 
rivano agli Skiantos, senza di- 
menticare la comunicazione 
più diretta: «Scartabellando 
fraicdinofferta al fu Merca- 
tone Zeta - ricorda Marongiu 
- a quindici anni portai a casa 
"Powerage" degli Ac/dc e tut- 
to iniziò. Ero completamente 
estraneo a un certo senso di 
trasgressione, a casa si ascol- 
tava Radio Birikina, ma quel 
suono di chitarre grandissi- 
mo (nel senso di una vastità 
psicoacustica) che arrivava 
dall'Australia mi colpì al cuo- 
re. Ora però sto cercando di 
unire Radio Birikina con gli 
Ac/dc, dire pop non è spregia- 
tivo e apprendere che quel 
pop Italiano era confeziona- 
to benissimo e beneficiava di 


interpreti di altissima levatu- 
ra è una piacevole riscoper- 
ta». Al cantante e autore Ma- 
rongiu si aggiungono Andrea 
Farnè al basso, Gioppi Bertos- 
si alla chitarra, Enrico Gran- 
zotto alle tastiere, Michele 
Cuzziol alla batteria; nel 
2015 aprirono un concerto 
dei Rumatera a Trieste e re- 
starono folgorati dalla fusio- 
ne di dialetto veneziano da 
una parte e gestione profes- 
sionale del palco dall'altra. 


MUSICA 


La Fondazione Levi 
si racconta 
sui social 


A partire dal 6 marzo la Fon- 
dazione Levi di Venezia ha 
chiuso i battenti di Palazzo 
Giustinian Lolin e della Biblio- 
teca “Gianni Milner” per apri- 
re nuovi canali di comunica- 
zione. Roberto Calabretto og- 
gi alle 15 presenterà su Face- 
book (https://www.face- 
book.com/laLevisiraccon- 
ta/) il nuovo programma “la 
Levi si racconta” che andrà in 
onda tutti i venerdì alle 18: si 
tratta di una serie di appunta- 
menti live che prevedono in- 
terviste e colloqui con piccoli 
interventi musicali con i pro- 
tagonisti della cultura e delle 
attività della Fondazione. 
Con l’hashtag #incasaLevi, 
su Facebook e Instagram, ci 
saranno poi approfondimen- 
ti storici sulla Famiglia Levi, e 
concerti e convegni registrati 
suYoutube. 


GIORNATA DELLA TERRA 


Jane Goodall, l’etologa 
in prima linea nella difesa 
di scimpanzè e pianeta 


ROMA 


Ironica, dall'energia illimita- 
ta, appassionata, decisa, com- 
battiva: è il ritratto che offre il 
documentario 'Jane Goodall - 
Un futuro per la terra’, sull'an- 
tropologa e etologa britanni- 
ca, che ha ottenuto fama mon- 
diale come “scimpanzèta”, gra- 
zie ai suoi studi sul comporta- 
mento degli scimpanzè e per 
l'attivismo in prima linea nella 
loro difesa e in quella del piane- 
ta. In occasione del 50° Earth 
Day - Giornata Mondiale della 


L'antropologa Jane Goodall 


Terra, che si celebra oggi, Na- 
tional Geographic propone in 
anteprima oggi alle 20.55, il 
documentario/diario di viag- 
gio sulla scienziata, classe 
1934, impegnata a trovare dia- 
logo e sostegno sui temi am- 
bientali tanto fra i potenti 
quanto sensibilizzando le nuo- 
ve generazioni. 

Nelle interviste l'antropolo- 
ga ha anche commentato l'at- 
tuale emergenza coronavirus: 
«Spero che ne verremo fuori 
più saggi. Penso ci sarà una 
maggiore consapevolezza di 
come abbiamo portato su di 
noi questa pandemia - ha det- 
to al New York Times -. Spero 
ci saranno abbastanza perso- 
ne a pretendere che il mondo 
dei grandi affari e della politi- 
ca non agiscano più come pri- 
ma. Ma ho anche paura che a 
molti leadernel mondo nonin- 
teressino le generazioni futu- 
reolasalute del pianeta». — 


TEATRO CANZONE 


“Romano il Mancino” 
con la voce di Antonutti 


UDINE 


Euritmica, in occasione del 
25 Aprile propone, sul pro- 
prio sitowebwww.euritmi- 
ca.it, da domani a domeni- 
ca, la registrazione audio in- 
tegrale dell'adattamento 
teatrale di “Romano il Man- 
cino e i Diavoli Rossi”, mes- 
sainscenail25 aprile 2011, 
alTeatro Palamostre di Udi- 
ne. Si tratta di una “opera 
popolare", tra teatro e can- 
zone, incentrata sulla figu- 


raeroica del partigiano gap- 
pista di San Giorgio di Noga- 
ro Gelindo Citossi, detto 
“Romano Il Mancino”, che 
si contraddistinse per la di 
raccolta di materiali e derra- 
te e per la sua attività di in- 
telligence nella Bassa e 
nell’udinese. 

Le letture sceniche, basa- 
te sul testo del poeta friula- 
no Luciano Morandini, con 
inserti poetici dello scritto- 
re Pierluigi Visintin, sono af- 
fidate alla voce dell’attore 


Omero Antonutti - che ciha 
lasciato nel novembre scor- 
so-che haresovive e vibran- 
ti le gesta del Mancino, cul- 
minate con la liberazione 
dalle Carceri di Udine di de- 
cine di partigiani detenuti, 
il 7 febbraio di 75 anni fa. 

Sul palco del Palamostre 
anche un ensemble di musi- 
cisti, con le canzoni inter- 
pretate dalla voce di Ales- 
sandra Kersevan. 

Laband è composta da Vi- 
cente Faccio e Igor Puntin, 
tromba; Gianfranco Faccio, 
tuba; Mauro Puntin, trom- 
bone, Edi Cappelletto, chi- 
tarra; Oriano Ferini, armo- 
nica; Erbeno Sguassero, 
basso; Luciano Fornezza, 
batteria, oltre a Claudio Co- 
janiz, al pianoforte e alla 
conduzione. — 


CINEMA 


“Survival Family” dal Giappone 
anticipa online il Far East Festival 


Venerdì il road movie sarà 
visibile su MYmovies 

nel giorno in cui si sarebbe 
dovuta tenere l'inaugurazione 
L'edizione live dal 26 giugno 


UDINE 


Saràla'road movie’ giappone- 
se«Survival Family», comme- 
dia di Yaguchi Shinobu che 
inaugurò il 19° Far East Film 
Festival (Feff) a Udine nel 
2017, a essere trasmessa onli- 
ne in prima visione assoluta 
in Italia questo venerdì, alle 
21, su MYmovies, nel giorno 
in cui si sarebbero dovuti ac- 
cendere i riflettori dell'edizio- 
ne 2020 delFeff, il più grande 
festival della cinematografia 
asiaticain Europa. 

Chi ha spento la luce? Non 
l’ha spenta nessuno e non è 
saltato il salvavita. No, non si 
tratta neppure di un guasto 
momentaneo: l’elettricità ha 
proprio smesso di esistere. 
Così. Di colpo. E la famiglia 
Suzuki, adesso, deve impara- 
re molto in fretta l’arte della 
sopravvivenza: affrontare un 
black out planetario non è un 
gioco daragazzi... 

Si apre così, in un mondo 
improvvisamente interrotto, 
l’irresistibile “Survival Fami- 
ly”, «ed è un’apertura forte- 
mente simbolica - dicono gli 
organizzatori del Far Fast - 
non solo per la situazione che 
stiamo vivendo, con il mondo 
che si è interrotto davvero, 


maanche per un affascinante 
gioco di simmetrie». 

Inattesa della 22° edizione 
del Festival, in programma li- 
ve dal 26 giugno al 4 luglio a 
Udine, gli organizzatori han- 
no voluto offrire agli appas- 
sionati una «opening night 
virtuale», fissata su MYmo- 
vies nell'ambito di #iorestoa- 
casa, la campagna di strea- 
ming gratuito lanciata con 
successo un mese fa e curata 
appunto dal Far East Film Fe- 
stival di Udine in collabora- 
zione con Tucker Film e CG 
Entertainment. 

«Sela nostra normalità quo- 
tidiana si è bloccata come 


"Survival Family" del giapponese Shinobu Yaguchi 


Lo rs 


quella dei Suzuki in 'Survival 
Family', dove una famiglia si 
trova ad affrontare un blac- 
kout planetario - spiegano da 
Far East - il cinema non smet- 
te di rappresentare una delle 
migliori oasi di resistenza, 
perché è cultura e la cultura, 
mai come oggi, è uno dei po- 
chissimi antidoti al buio». Per 
assistere gratuitamente onli- 
ne alle visioni collettive dei 
film, è sufficiente collegarsi 
dal proprio computer, tablet 
o device all'indirizzo 
www.mymovies.it/iorestoa- 
casa, selezionare i titoli e pre- 
notare uno dei 25.000 posti 
disponibili nelle saleweb.— 
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Fiorestoacasa - le serie 


La quinta stagione di Superstore arriva su Premium Stories dal 2 maggio 


I dipendenti del “Superstore” 
come un'improbabile famiglia 


La quinta stagione arriva in esclusiva su Premium Stories dal 2 Maggio 
Una comedy che esalta l'amicizia e prende in giro le grandi catene americane 


Guido Fiorini 


Quella di Superstore è un’im- 
probabile famiglia di impie- 
gati che lavorano in un pun- 
to vendita di una catena di 
negozi americana che fa il 
verso a Wal-Mart e Costco. 
La serie, che è stata da poco 
rinnovata perla sesta stagio- 
ne, tornainItalia conla quin- 
ta, su Premium Stories, dal 
prossimo 2 maggio. 

Ideata dallo sceneggiato- 
re e produttore di The Office 
Justin Spitzer, è stata annun- 
ciata per la prima volta nel 
mese di gennaio 2015, quan- 
do l'emittente NBC diede il 
via libera alla produzione di 
un episodio pilota mirato a 
esaminare «l'amore, l'amici- 
zia e la bellezza» della vita 
all'interno di un superstore 
americano. 

Ambientata a St. Louis in 
un superstore chiamato 


Cloud 9, la serie è girata a 
Los Angelese si inserisce nel- 
la tradizione di workplace 
comedy targate NBC come 
The Office U.S. (2005 — 
2013), Parks & Recreation 
(2009 — 2015) e la recente 
acquisizione Booklyn Ni- 
ne-Nine, che ha traslocato 
daFoxa partire dalla stagio- 
ne 6. 


LATRAMA 


Una cosa è certa, c'è da diver- 
tirsi parecchio in mezzo a si- 
tuazioniimprobabili. 

Il superstore è popolato 
da una grande varietà di per- 
sonaggi che vanno dai più 
giovani stagisti, ai veterani 
dell'amministrazione, pas- 
sando per magazzinieri, 
commessi e direttori, tutti 
impegnati a vario titolo nel- 
le sfide che incontrano quoti- 
dianamente nella gestione 
delcentro commerciale, sen- 


za tralasciare le problemati- 
che personali di ogni mem- 
bro dello staff. 


ILCAST 


Tra i vari dipendenti trovia- 
mo Amy Sosa-Dubanowski 
(America Ferrera, Ugly Bet- 
ty, 4 Amiche e un paio di 
Jeans, The Good Wife), una 
delle impiegate più fedeli e 
brillanti del centro, con il 
compito di supervisionare i 
commessi, che però è ormai 
stufa della monotonia del 
suo lavoro e vede come una 
noiosa routine le cicliche 
guerre all'ultimo paio di scar- 
pe durante le svendite o i va- 
ricorsi diaggiornamento. 

La sua deludente vita lavo- 
rativa sembra prendere una 
svolta con l'arrivo di un nuo- 
vo dipendente, Jonah 
Simms (Ben Feldman, A ca- 
sa di Fran, Mad Men, Drop 
Dead Diva) dal quale Amyri- 


AMERICA FERRERA 
836 ANNI, È STATA PROTAGONISTA 
ANCHE DI "UGLY BETTY" 


Un'impiegata 
molto brillante 

che si fa travolgere 
dalla Monotonia 
del lavoro finché 
non arriva Jonah 


mane subito affascinata. 

Con Jonah fa il suo ingres- 
so nel gruppo anche un altro 
novellino, Mateo Liwanag 
(Nico Santos, Crazy & Rich) 
che entra subito in competi- 
zione col collega. Dello staff 
seguito da Amy fanno parte 
anche Garrett McNeil (Col- 
ton Dunn, Key & Peele), im- 
piegato tetraplegico addet- 
to agli annunci e Cheyenne 
Lee-Thompson —(Nichole 
Bloom, Shameless), grande 
amica di Amy e giovane di- 
pendente del negozio. 

A guidare la grande fami- 
glia del Cloud9 ci sono il di- 
rettore e manager Glenn 
Sturgis (Mark McKinney, 
Slings & Arrows, Man See- 
king Woman), coadiuvato 
dalla sua energica vice Dina 
Fox (Lauren Ash, Another 
Period, Hollywood Game 
Night). 


DOVE VEDERLA 

La quinta stagione in un pri- 
mo momento doveva essere 
composta da 26 episodi, pe- 
rò, a causa dell'emergenza 
Coronavirus alla fine la rete 
ha scelto di chiudere prima 
laseason 5, che siferma a21 
episodi. 

E già stata annunciata una 
sesta stagione, della quale 
però le riprese devono anco- 
rainiziare. Le 21 puntate so- 
no su Premium Stories dal 2 
maggio. — 


IN USCITA 


OGGI 


Magnum P.I. 2 —- parte 2 
(episodi 11-seguenti), Fox 


DOMANI 

La casa de las Flores 3, Net- 
flix 

BluffCityLaw 1, Top Crime 
Manhunt: Deadly Games2, 
Starzplay 


VENERDÌ 


Defending Jacob 1, Ap- 
pletv 

AfterLife 2, Netflix 

Love 101, Netflix 


SABATO 
Hi, ByeMama! 1, Netflix 


DOMENICA 
Vida 3, StarzPlay 


LUNEDÌ 27 

Girls, stagione 5, Sky Atlan- 
tic 

Never Have I Ever, stagio- 
ne], Netflix 


RAIPLAY 


La porta rossa, 
il commissario 
cerca i colpevoli 
del suo omicidio 


Guanciale e Pession 


MEDIASETPLAY, ON DEMAND 


Rosy Abate diventa 
“La regina di Palermo” 


ROMA 


Dalla serie tv “Rosy Abate”, 
che racconta le vicende di una 
spietata donna della mafia sici- 
liana, è stata estratta, in cin- 
que puntate di quasi due ore 
l’una, la miniserie “La regina 
di Palermo”, ancora con Giu- 
lia Michelini nei panni della 
protagonista. 


LA TRAMA 
In cinque episodi riviviamo 
tutta la storia di Rosy Abate: 


Giulia Michelini / Rosy Abate 


dalla strage che la rende orfa- 
na, alla tragedia che la spinge 
a cercare pace in convento, 
passando per l’ascesa ai verti- 
ci di Cosa Nostra, al rapporto 
diodio e amore conla poliziot- 
ta Mares, alla passione proibi- 
taperilvice questore Calcater- 
ra fino al colpo di scena finale. 


ILCAST 


Rosy Abate è, interpretata da 
Giulia Michelini, l'ispettore ca- 
poLuca Bonaccorso è interpre- 
tato da Mario Sgueglia, Regi- 
na Santagata è interpretata da 
Paola Michelini (sorella di Giu- 
lia), il questore Licata è inter- 
pretato da Bruno Torrisi e Ro- 
berto Mainetti è interpretato 
da Raniero Monaco di Lapio 


DOVE VEDERLA 
5 puntate, MediasetPlay. — 


LE PIATTAFORME 


Quanto costano al mese 
e quali sono gratuite 


ROMA 


RaiPlay (raiplay.it) e Me- 
diaset Play (mediaset- 
play.it) sono gratuite, non 
è così per altri siti strea- 
ming. Netflix (net- 
flix.com/it) costa da 7,99 a 
15,99 al mese, non c’è più 
la prova gratuita. PrimeVi- 
deo è di Amazon. È gratis 
per chi è abbonato al servi- 
zio Prime. Costa 34€ all’an- 
no 0 4,99 al mese. Il primo 
mese è gratuito. Infinity ha 


due mesi gratuiti, poi 7,99 
al mese. Nowtv 14 giorni di 
prova, poi 9,90 al mese. 
Timvision 1 mese gratis, 
poi 5 euro mensili. Di- 
sney+, costa 69,99 euro 
all'anno. Da qualche tem- 
po, suAppleTvè arrivata an- 
che StarzPlay, a 4,99 euro 
al mese, una settimana di 
prova. Infine Su Vvvvid.it 
sono disponibili anime, se- 
rie e programmi per bambi- 
ni, la maggior parte sono 
gratuiti. — 


ROMA 


Arrivano su RaiPlayi24-epi- 
sodi de “La porta rossa”, se- 
rie televisiva prodotta da 
Rai Fiction e ideata da Car- 
lo Lucarelli e Giampiero Ri- 
gosi con Lino Guanciale 
(Leonardo Cagliostro) e Ga- 
briella Pession (Anna 
Mayer). 

La serie è ambientata a 
Trieste. Il commissario Leo- 
nardo Cagliostro, è alle pre- 
se con il caso più complica- 
to della sua carriera: inda- 
gare sul suo stesso omici- 
dio. Infatti è stato ucciso du- 
rante un'azione di polizia, 
ma, anziché attraversare la 
Porta rossa che separa la vi- 
ta dalla morte, sceglie di ri- 
manere nel mondo, diven- 
tando un fantasma per sco- 
prire chièil suo assassino. 
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E” 
YOURAMOUNTAIN 
ESSPORTS SHOP 


SHOP ONORE: WWW.ALTERNATIVASPORT.IT 


re 


ALTERNATIVA 
sport 
SIAMO OPERATIVI 


CON CONSEGNA A DOMICILIO 
IN TUTTA ITALIA 


BASKET 


De Pol: «Idee, fantasia 
e fiducia nei giovani 
Occasione coraggiosa 
per cambiare pagina» 


«Basta pensare al proprio orticello, serve unità d'intenti 
Meglio un avvio ritardato, con più turni infrasettimanali» 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


«La ricetta magica non c'è. 
Ma il basket italiano ha da- 
vanti un’occasione storica e 
non può permettersi di spre- 
carla. Servono personaggi, 
idee e tanto coraggio». Ben- 
venuti nel mondo del buon 
senso. Sandro De Pol, “Mane- 
ra” aitempi belli perchè il fio- 
retto va bene ma sul parquet 
serve anche altro, ha dedica- 
to al basket almeno otto lu- 
stri dei suoi 48 anni a luglio. 
Da giocatore due scudetti 
(con la Stefanel emigrata a 
Milanoelastorica stella a Va- 
rese) euntitolo europeo, ora 
apprezzato commentatore 
televisivo per RaiSport. La 
sua è un’analisi lucida sulla 
situazione attuale. E gli spun- 
ti- con uninvito al movimen- 
to a osare con più coraggio - 
non mancano. 

Stagione conclusa. Si è 
aperto il dibattito su da do- 
vericominciare. 

Premetto: non esiste una 
ricetta magica per una solu- 
zione ottimale. O, se esiste, 
io non ce lho. Adesso il ba- 
sket italiano ha un’occasio- 
ne da cogliere al volo per ri- 
partire in modo diverso, na- 
turalmente nel rispetto dei 
tempie delle modalità che sa- 
ranno consentiti dall’emer- 
genza coronavirus. 

Cosa serve per ripartire? 
Una nuova formula? Rego- 


Umberto Gandini 


le diverse? 

Servono persone con idee. 
Grandi innovatori. C'è un fu- 
turo da scrivere? Bene, fac- 
ciamo emergere la creatività 
italiana. Usciamo dal nostro 
orticello, mettiamoci corag- 
gio e coerenza. Di personag- 
gicosìil basket ne ha avuti in 
passato: gente con progetti, 
personalità. Proviamoci. 

Ad esempio? 

Penso a nomi storici di diri- 
genti come sono stati l’avvo- 
cato Porelli a Bologna, Alle- 
vi, Bulgheroni. 

Bisogna trovarli ora. 
Idee e coraggio non sono 
mai mancati nemmeno a 
uncerto Tanjevic... 

Sicuramente, anche se è 
prevalentemente un allena- 
tore. Un personaggio illumi- 
nato che ha sempre guarda- 
to avanti. 

Come cominciare? 

Intanto chiediamoci quan- 
do, perchè la questione non 
è semplice. Ora è l’emergen- 
za a comandare le scelte. La 
priorità è salvaguardare la 
salute e allora chiediamoci 
se davvero è la soluzione mi- 
gliore pensare di partire a set- 
tembre senza pubblico, ad 
esempio. 

L’alternativa? 

Si potrebbe partire più tar- 
di, con più turni infrasettima- 
nali. Ma forse si potrà gioca- 
reinimpianti con un po'di ca- 
lore. Inoltre facciamo quat- 


tro conti... 

Facciamoli. 

Le conseguenze economi- 
che saranno pesanti. Non si 
sa quanti e quanto gli spon- 
sor riconfermeranno il loro 
apporto, senza introiti al bot- 
teghino ci saranno altre voci 
che verranno a mancare. For- 
se è più sensato pensare a 
doppi turni settimanali quan- 
do si potrà aprire le porte. 
Questo permetterebbe an- 
che di superare le inevitabili 
difficoltà logistiche di una 
partenza in estate. Per stare 
tranquilli bisognerebbe ac- 
corciareiviaggi. 

Si è presa in considera- 
zione anche l’ipotesi di 
unaserie A unica. 

Non sarei d’accordo, con 
quali criteri poi? Non è detto 
che allargando si aumente- 
rebbe la visibilità. Prima pen- 
siamo a garantire la solidità. 
Per tutto questo è inevitabile 
una condizione, però. 

Quale? 

Ragionare tutti quanti 
guardando in un’unica dire- 
zione. Se si lavora preoccu- 
pandosi solo del proprio tor- 
naconto siresta fermi. 

Si dice: basta con sei stra- 
nieri. Troppi. 

Non è questione di nume- 
ri. Ma serve coraggio e ci so- 
no ragazzi italiani che meri- 
tano una chance. Non so se 
avremola fila di giocatori sta- 
tunitensi smaniosi di venire 


Sandro De Pol 


da noi, la G-League ha au- 
mentato i salari, potrebbero 
preferire stare a casa. Que- 
sto è il momento giusto per 
investire sui giocatori italia- 
ni. 
Con l’incubo dei risultati 
è difficile ricavare spazio. 

Proprio per questo motivo 
servono coraggio e un cam- 
bio di mentalità. Tanti club 
hanno giovani interessanti. 
Qui, ad esempio, ci sono 
Schina e Deangeli. Benissi- 
mo, proviamo a lanciarli. E 
non crediate che il pubblico 
avrà da ridire. Viene perdo- 
nato più facilmente un erro- 
rea unragazzo che a un gio- 
catore straniero. Ne so qual- 
cosaio. 

Un giovanotto in maglia 
Stefanel. 

Sbagliavo in campo? Non 
ricordo fischi. Vairagazzo, ri- 
provaci. Intendiamoci, i gio- 
catori italiani non devono 


pensare di avere diritto al mi- 
nutaggio come razza protet- 
ta. Io mi sbattevo, eh...Sei 
ore di allenamento al gior- 
no, mi sono fattoun mazzo. 

Un discorso utile anche 
in proiezione azzurra. I 
grandi prospetti in chiave 
Nazionale ci sono. Ma Man- 
nion e Baschero non gioca- 
noinlItalia... 

Se si investe adesso sui gio- 
vani, nel giro di3-4 anni avre- 
mo un patrimonio. Non mi 
nascondo, se questa è la si- 
tuazione attuale è perchè an- 
che noi istruttori abbiamo 
commesso errori. Ora si può 
ricominciare, lavorando in 
modo diverso. E non parlo so- 
lo della serie A. Quanti club 
di serie B potranno permet- 
tersi il prossimo anno di ga- 
rantire ancora 2mila euro 
netti al mese al veterano di 
nome? — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVANILI 


«Al lavoro 
via video 


con gli U15 
biancorossi» 


Coach Mravica sinistra 


TRIESTE 


Sandro De Pol lavora 
conle giovanili della Pal- 
lacanestro Trieste svol- 
gendo due allenamenti 
alla settimana con gli Un- 
der 15 d’Eccellenza di 
Leonardo Mravic. Un’at- 
tività che adesso è natu- 
ralmente bloccata a cau- 
sa dell'emergenza coro- 
navirus. 

Ma anche in questo ca- 
so i ragazzi possono te- 
nersiin allenamento gra- 
zie all’attività “virtuale”. 
Spiega infatti De Pol. 
«Esistono gruppi wha- 
tsappeiragazzirimango- 
no in costante contatto 
connoieconilpreparato- 
re atletico Giannetti. 
Adesso i giocatori che di- 
spongono di un giardino 
hanno la possibilità di 
scendere con la masche- 
rina per provare a palleg- 
giare. Anche a distanza 
si può cercare di miglio- 
rare la tecnica di tiro e il 
ball-handing. Con l’eser- 
cizio si può prendere 
sempre maggiore dime- 
stichezza. I ragazzi regi- 
strano i video dei loro 
esercizi e noi ne discutia- 
mo insieme correggen- 
do le impostazioni sba- 
gliate». — 

R.D. 
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BASKET 


Tra i club incognita formula 
Coppe Europee, si seguirà 
il ranking dell'andata 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


La macchina organizzativa è 
partita, altavolo le società del- 
la massima serie per fare il 
punto della situazione dopo il 
confronto che i presidenti di 
serie A e Legadue, Umberto 
Gandini e Pietro Basciano, 
hanno avuto nei giorni scorsi. 

Sul piatto le ipotesi per pro- 
porre una ripartenza, con in 
testa l'unico "suggerimento" 


indicato dalla Fip al momen- 
to della chiusura dei campio- 
nati. Con l'obiettivo di torna- 
reaunnumerodi squadre pa- 
ri dopo iltorneo a 17 disputa- 
to nella scorsa stagione, le 
squadre si sono riunite ieri in 
una conference call che non 
ha prodotto nulla di partico- 
larmente significativo. Si 
guarda al futuro, per il mo- 
mento nessuna indicazione 
sucome ripartire. 


Campionato a quattordici, 
sedici o addirittura a venti 
squadre suddivise in due giro- 
ni? Ipotesi che almomentore- 
stano senza una risposta an- 
che perchè, oggi, risulta quasi 
impossibile capire davvero 
quali società saranno con i 
conti a posto e dunque con la 
possibilità di iscriversi rego- 
larmente al prossimo campio- 
nato. 

TEMPI Ripartire alla fine 
dell'estate o, in ossequio alle 
norme di sicurezza che per- 
marranno anche nei prossimi 
mesi, aspettare il 2021 perri- 
prendere a giocare a porte 
aperte? L'altra grande que- 
stione in questo momento sul 
piatto è legata alla possibilità 
di giocare con i tifosi sugli 
spalti. Quasi tutte le società 
delmassimo campionato han- 


no nel supporto del loro pub- 
blico un puntello fondamen- 
tale per sopravvivere, toglie- 
re gli incassi provenienti da 
abbonamenti e biglietteria 
stagionale darebbe un colpo 
forse definitivo alle speranze 
di sopravvivenza di molti 
club. 

REGOLE CHIARE Aldilà di 
quelle che sarannole scelte fu- 
ture, un punto resta fonda- 
mentale per garantire la rego- 
larità della prossima stagio- 
ne. Partire senza la certezza 
di poter arrivare in fondo, ri- 
schia di diventare un boome- 
rang nel momento in cui a 
campionato in corso qualche 
società non dovesse essere in 
grado di arrivare fino in fon- 
do. Un problema che si sono 
posti in Germania visto che 
cinque club della Bundesliga 


hanno fatto richiesta di esse- 
reiscritte sia al massimo cam- 
pionato che alla serie imme- 
diatamente inferiore. Consa- 
pevolezza delle difficoltà 
che, tra qualche mese, attana- 
glieranno gli sport a livello 
mondiale. 

COPPE EUROPEE Per 
quanto riguarda il ranking 
per partecipare alle Coppe eu- 
ropee - visto che lo scudetto 
non sarà assegnato - farà fede 
la classifica alla fine del giro- 
ned'andata: inbase al posizio- 
namento delle varie squadre - 
che saranno, come sempre, li- 
bere di rinunciare - verranno 
assegnati i pass per Eurocup, 
Fiba Champions League e Eu- 
rope Cup. L'Olimpia Milano, 
inquantolicenziataria, parte- 
ciperà di diritto alla prossima 
Eurolega. — 
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CALCIO 


L'amministratore unico Mauro Milanese si è sempre detto favorevole a una serie C d'Elite, una prospettiva presa in considerazione dal vicepresidente della Lega Pro Jacopo Tognon. In alto a destra il presidente 
della Lega Pro Francesco Ghirelli. Sotto l'ex alabardato attuale ds del Monza Pippo Antonelli 


Piace l'ipotesi della C d'Elite 
Tutti contro il sorteggio 


Il presidente della Lega Pro Ghirelli rimanda al parere di un giurista il criterio 
per la quarta promozione. L'ex alabardato Mignani: «Torneo comunque falsato» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Trale varie ipotesi sul prosie- 
guo della stagione in serie C, 
oltre all'evidenza di come sia 
difficile poter continuare il 
campionato, su alcune cose 
Mauro Milanese era stato 
chiaro: sfruttare questa fase 
peraccelerare le riforme e la- 
vorare per una C d’Elite a 20 
squadre, no al sorteggio per 
la quarta promossa ma piut- 
tosto giocare esclusivamen- 
tei play-off quando sarà pos- 
sibile. 

Proprio su molti di questi 
temi, sono intervenuti ieri il 
presidente della Lega Pro 
Francesco Ghirelli, il suo vi- 


ce Jacopo Tognon, oltre a 
vari addetti ai lavori. «I presi- 
denti delle società - ha detto 
Ghirelli - discuteranno 
nell'assemblea del 4 mag- 
gio, il giorno dopo ci sarà il 
consiglio federale che dovrà 
definire cosa si farà. Il sorteg- 
gio? Non sarebbe integrale 
ma riguarderebbe lo svolgi- 
mento di tutte le partite. Co- 
munque un giurista ci dirà se 
si potrà fare o meno. In ogni 
caso la quarta promossa è 
prevista dalregolamento e ci 
deve essere un modo per tro- 
varla. Le alternative? Riusci- 
re a far giocare anche un 
playoff parziale sarebbe la 
soluzione migliore, ma non 


credo si possa fare. A decide- 
re comunque saranno i presi- 
denti». 

Ma a testimoniare quanto 
siano variegate le posizioni, 
il vicepresidente della Lega 
Pro, Tognon, è più possibili- 
stasuunaripresa ein ogni ca- 
so già proiettato a una rifor- 
ma simile a quella ventilata 
da Milanese: «La mia posizio- 
ne è quella di Gravina, vale a 
dire concludere tutti i tornei 
in atto, non ammainare ban- 
diera. La stagione 2020/21 
potrebbe registrare un nu- 
mero di iscrizioni tale da de- 
terminare una selezione na- 
turale: pensare ad una serie 
Ca girone unico, chiamiamo- 


la d’Elite, con 20 squadre, 
servirebbe a ridurre da 100 a 
60 le formazioni professioni- 
stiche fra serie A e terza se- 
rie». 

Intanto dalle società conti- 
nuano a piovere critiche sul- 
la proposta del sorteggio, a 
partire da due ex giocatori 
alabardati come Pippo Anto- 
nelli e Michele Mignani. E 
se il primo, ora diesse del 
Monza, pur essendo in testa 
spera in una promozione sul 
campo e non a tavolino, l’al- 
lenatore del Modena vede 
con favore l’ipotesi play-off 
indicata da Milanese: «Ci so- 
nosocietà che hanno investi- 
to tanto e trovano la risposta 


ai propri investimenti con un 
sorteggio: non mi pare la 
strada migliore da intrapren- 
dere. Per quanto riguarda la 
possibilità di individuare l’ul- 
tima promozione, un primo 
passo potrebbe essere quello 
di disputare dei play-off più 
corti e dare la possibilità al 
campo di emettere il suo ver- 
detto. Ad ogni modo, comun- 
que vada, sarà un campiona- 
to falsato». 

Deciso no al sorteggio an- 
che da Luca Quintavalli, 
presidente della Reggiana: 
«Gli esiti di classifica di un 
campionato professionisti- 
co, se non giocabile per cau- 
se di forza maggiore, non es- 
sere attribuiti alla “Dea ben- 
data”. Ribadisco: la salute 
davantia tutto. Questo tutta- 
via non preclude un altro 
concetto e principio, della 
giustizia e del merito sporti- 
VO». 

L'avvocato Mattia Grassa- 
ni, legale di fiducia del Car- 
pi, è lapidario. «La Serie B 
non può essere assegnata da 
un dado o da una monetina: 
è una proposta bislacca da 
fermare subito, la meritocra- 
zia e i risultati sul campo de- 
vono prevalere». — 
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CALCIO 


Emorragia cerebrale 
gravissimo giovane 
del Vicenza 


Un ragazzo di 16 anni delle 
giovanili del Vicenza calcio è 
ricoverato in pericolo di vita 
in ospedale per un emorragia 
cerebrale. La notizia è statari- 
portata nel pomeriggio di ieri 
sul profilo Fb del club bianco- 
rosso,che precisa: «Ieri sera, 
undifensore biancorosso del- 
lanostra Under17, è stato col- 
pito da un'emorragia cerebra- 
le e sta oralottando perlavita 
all'ospedale di Treviso, dove 
è stato operato d'urgenza nel- 
le scorse ore. Ti sei sempre di- 
mostrato un guerriero in cam- 
pobattagliando su ogni pallo- 
ne più di chiunque altro, co- 
me il tuo spirito combattivo ti 
porta a fare. Questa è una par- 
tita ancora più difficile da af- 
frontare ma sappiamo quan- 
to fortetusia, ituoi compagni 
e tutta la grande famiglia 
biancorossa sono al tuo fian- 
co, anche in questa batta- 
glia». «Forza, non mollare!» è 
l'incitamento della società 
del patron Renzo Rosso. 


CALCIO 


Serie D ed Eccellenza, a confronto 
i vertici dei Comitati del Nord Italia 


Il Friuli Venezia Giulia sarà 
presentato dal numero uno 
Canciani. In regione assegnato 
finora un solo trofeo, la Coppa 
Italia alia Manzanese 


Edi Fabris / UDINE 


Il presidente della Lega na- 
zionale dilettanti, Cosimo 
Sibilia, è fermo nell’assicu- 
rare che nessuna soluzione 
penalizzante perla serie De 


i campionati di Eccellenza 
verrà adottata nei confronti 
di queste categorie, riba- 
dendo l’intenzione di chiu- 
dere la stagione sul campo, 
in controtendenza alle so- 
cietà della Lega Pro favore- 
vole al blocco dell’attività 
senza retrocessioni. 
Decisioni definitive sulle 
quali influiranno comun- 
que, e sicuramente non po- 
co, le posizioni che assume- 
ranno oggi, nel summit del- 


le 10.30 in videoconferen- 
za, i presidenti dei Comitati 
regionali dell’Area Nord 
della Lega Nazionale Dilet- 
tanti, vale a dire gli espo- 
nenti delle zone che fino ad 
oggi sono state le più espo- 
ste all’emergenza del coro- 
navirus. 

A rappresentare il Friuli 
Venezia Giulia sarà natural- 
mente il presidente Ermes 
Canciani, che dal canto pro- 
prio non nasconde la pro- 


pria intenzione di attende- 
re anche decisioni dal verti- 
cenazionale riguardo auna 
conclusione uniforme della 
stagione bruscamente inter- 
rotta dall’epidemia e che ha 
visto l'assegnazione in Re- 
gione di un unico trofeo, 
quello della Coppa Italia 
vinto dalla Manzanese, 
mentre è stata accantonata 
definitivamente l’edizione 
2020 del Torneo delle Re- 
gioni. 

Prese di posizione molto 
ferme riguardo alla volontà 
di porre termine alla stagio- 
ne in corso sono state nel 
frattempo assunte da alcu- 
ne società dilettantistiche 
regionali, la più accesa del- 
le quali quella del main 
sponsor del Codroipo, Lu- 
ciano Facchini, che ha invi- 


tato i club del Friuli Venezia 
Giulia a fare fronte comune 
in tale senso, sollecitando 
pure un intervento nella 
querelle da parte delle Isti- 
tuzioniregionali. 

Summit decisivo, dun- 
que, quello che si terrà sta- 
mattina, pure se alla luce 


Il massimo dirigente 
nazionale Sibilia 
fermo nel voler 
proseguire la stagione 


della situazione sanitaria in 
essere in molte regioni è fa- 
cile intuire quale potrà risul- 
tare la decisione ultima alri- 
guardo. — 
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Ermes Canciani 


44 SPORT 


MERCOLEDÌ 22 APRILE 2020 
ILPICCOLO 


GIORNATA CRUCIALE PER LA RIPRESA 


Calcio, ecco il piano sanitario 
Inizio 4 maggio? Ipotesi rinvio 


Documento presentato al governo. La Lega ritrova l'unità ma con delle condizioni 
Scoppia la grana Sky che si vede respingere la richiesta di un maxi sconto 


Matteo De Santis 


Davanti alla richiesta di un 
sostanzioso sconto avanza- 
ta da Sky e alla vigilia 
dell’ennesimo giorno del 
giudizio sulla ripresa con il 
ministro Spadafora, la spes- 
solitigiosa e sempre variega- 
ta parrocchia della Serie A 
ha ritrovato un’unità d’in- 
tenti da sbandierare all’e- 
sterno. «L'Assemblea di Le- 
ga ha confermato, con voto 
unanime ditutte le 20 Socie- 
tà collegate in video confe- 
renza, l'intenzione di porta- 
reatermine la stagione spor- 
tiva 2019-2020, qualora il 
Governo ne consenta lo svol- 
gimento, nel pieno rispetto 
delle normea tutela della sa- 
lute e della sicurezza. La ri- 
presa dell’attività sportiva, 
nella cosiddetta Fase 2, av- 
verrà in ossequio alle indica- 
zioni di Fifa e Uefa, alle de- 
terminazioni della Figc, non- 
ché in conformità ai proto- 
colli medici a tutela dei cal- 
ciatori e di tutti gli addetti ai 
lavori»: questo il messaggio 
che certifica il fronte comu- 
ne della Confindustria del 
pallone. 

Unaritrovata unione di co- 
modo, sottoscritta dagli 8 
club che si dichiaravano con- 
trari alla ripresa, causata 
dalla domanda di revisione 
verso il basso degli introiti 
televisivi e utilizzata per de- 
legare interamente al Gover- 
no l’onere di decretare co- 
me e quando riavviare gli al- 
lenamenti, destinati a un ul- 
teriorerinvio. 

E una Serie A ricompatta- 
ta nel chiedere la salvaguar- 
dia dell’attuale contratto tv 
e nel definire inaccettabile 
lo sconto richiesto da Sky 
«nel solco di un dialogo co- 
struttivo che continuerà al- 
la ricerca di una soluzione 
reciprocamente utile»: tra i 
120 e 150 milioni in caso di 
ripartenza e intorno ai 280 
nell’ipotesi di sipario calato 
invia definitiva, sempre e co- 
munque con detrazioni e di- 


Il campionato di Serie A è fermo dal posticipo Sassuolo-Brescia di lunedì 9 marzo 


LA DECISIONE 


In Olanda stop 
fino a settembre 
Coppe a rischio 


Il governo olandese ha sta- 
bilito che lo sport professio- 
nistico nel Paese ripartirà 
11 settembre. La decisione 
comunicata ieri dal primo 
ministro Rutte rischia di far 
saltare tuttiipiani della Ue- 
fa, che puntava a far rico- 
minciare le coppe europee 
all’inizio del mese di ago- 
sto. Non è chiaro se l’Olan- 
da intenderà far ripartire il 
campionato l’1 settembreo 
se considerare chiusala sta- 
gione 2019-2020: in ogni 
caso, per lo sport europei il 
risiko è sempre più diffici- 
le. 


lazioni da applicare sulle ra- 
te della prossima stagione, 
non sull’entrata già preven- 
tivata dalle società dell’ulti- 
ma rata del campionato at- 
tuale. 

La mossa strategica dell’u- 
nità, pianificata per dribbla- 
re eventuali cause per ina- 
dempienza, verrà calata 0g- 
gianche nel vertice con il mi- 
nistro Spadafora e la Figc: il 
mondo del calcio, col suo 
protocollo, si rimetterà ora 
all’ultima parola del Gover- 
no. Che, molto probabil- 
mente, chiederà ulteriore 
pazienza: Spadafora, rite- 
nendo prematuro riaprire il 
4 maggio, potrebbe rinviare 
il via libera agli allenamenti 
per gli sport di squadra al 18 
maggio, il che rimandereb- 
be la ripresa del campiona- 
to, con 124 partite da svolge- 
re, anon prima delweekend 
del 6-7 giugno. Almeno tre i 


nodi ancora da sbrogliare: 
attuabilità (messa in discus- 
sione da molti medici socia- 
li) del protocollo della Com- 
missione medico-scientifica 
della Figc, norme di compor- 
tamento in caso dinuove po- 
sitività e chiarezza sui con- 
tratti in scadenza il 30 giu- 
gno. 

Per la Uefa, favorevole al 
completamento anche con 
format alternativi dei cam- 
pionati nazionali e delle cop- 
pe, ci sarebbe tempo fino al 
3 agosto, ma giovedì il Comi- 
tato Esecutivo fornirà alle 
varie federazioni i criteri da 
seguire per la compilazione 
delle classifiche e la designa- 
zione delle squadre per le 
coppe europee in caso di im- 
possibilità alla ripresa. Solu- 
zione diriserva che non è an- 
cora detto non possa servire 
alla Serie A. — 
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Frasi choc in un'intervista su Instagram 
«Skriniar quasi svenne, io avevo la febbre» 


Lukaku gela l'Inter 
«A gennaio 23 di noi 
si sono ammalati» 


L'attaccante dell'Inter, Romelu Lukaku 


ILCASO 


Stefano Scacchi / MILANO 


a preoccupazione 
di Lukaku per il Co- 
vid-19 è sempre 
più forte. Un mese 
fa il centravanti dell’Inter 
aveva confessato di essere 
«quasi andato fuori di te- 
sta» in quarantena a Mila- 
no per la lontananza dalla 
mammaedalfiglio. 
Ainizio aprile aveva pro- 
testato per lo stop tardivo 
del calcio: «E arrivato solo 
quando è stato scoperto 
positivo un giocatore della 
Juventus» e si riferiva a Ru- 
gani. Ieri, parlando su In- 
stagram conla presentatri- 
ce belga e moglie di Mer- 
tens, Kat Kerkhofs, è anda- 
to oltre: «Abbiamo avuto 
una settimana libera a fine 
dicembre. Quando siamo 
tornati, 23 giocatori su 25 
erano malati, giuro — ha 
detto in una video poi ri- 
mosso —. Skriniar è uscito 
dopo pochi minuti col Ca- 
gliari e quasi sveniva. Tut- 
ti tossivano e avevano la 
febbre. Ero infastidito. 
Quando mi sono riscalda- 
to, sono diventato caldo. 
Nonavevo la febbre da an- 
ni. Non abbiamo mai fatto 
testperil Covid-19, quindi 
non sapremo mai con cer- 
tezza cos'era». Frasi che 
hanno sorpreso lo stesso 


entourage del calciatore. 
E non sono state gradite 
dall’Inter. 


TANTI SINTOMI SOSPETTI 


Il club nerazzurro fa nota- 
re che, al ritorno dalle va- 
canze di Natale, la squa- 
dra è andata a vincere 3-1 
a Napoli con la formazio- 
ne tipo. E nelle settimane 
successive gli unici due ri- 
sultati deludenti sono sta- 
ti i pareggi con Lecce e Ca- 
gliari. Alcuni giocatori 
hanno effettivamente av- 
vertito sintomi influenza- 
li: Bastoni e De Vrij oltre a 
Skriniar. In forma minore 
D’Ambrosio. Numeri con- 
siderati abituali per il me- 
se di gennaio. Senza di- 
menticare che a gennaio 
l'allarme coronavirus non 
era ancora arrivato in Ita- 
lia. 

Lukaku mostra una for- 
te sensibilità sulla pande- 
mia, anche perché lamam- 
ma soffre di diabete. Il nu- 
mero 9 è tornato a fatica a 
Milano dopo il periodo tra- 
scorso in Belgio con la fa- 
miglia: «Eravamo tutti sot- 
toshockperilrientro». 

L'Inter ha deciso di non 
prendere provvedimenti 
disciplinari per le sue di- 
chiarazioni. Soltanto un 
rimprovero, perché il club 
ha compreso la paura di 
Romelu di fronte a questa 
emergenza sanitaria. — 
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L'OLIMPIONICA DI SCHERMA 


Di Francisca, stoccata a Djokovic 
«Fa rabbrividire: il vaccino si farà» 


ROMA 


Spingeva perché le Olimpiadi 
di Tokyo non venissero rinvia- 
te, così da chiudere ai Giochila 
carriera. Ma il coronavirus 
nonera pandemia e i timori fa- 
cevano meno paura dei sogni 
infranti. 

Ora che il mondo intero è 
sotto scacco, anche se per gli 
sport individuali si intravede 
la luce alla fine del tunnel, Eli- 
sa Di Francisca non vuole ri- 


schi. E sul caso Djokovic no 
vax, idee chiarissime: «Rabbri- 
vidisco» dice l’olimpionica del- 
la scherma. Che comunque 
era stata la prima a vederci lun- 
go: «Ho deciso subito di non 
partire per la Coppa del Mon- 
do a Los Angeles, perché la si- 
tuazione era già grave prima 
dello stop alle competizioni in- 
ternazionali. È stato un bene 
che abbiano annullato la gara 
e ci hanno messo tutti in sicu- 
rezza». E adesso anche ripren- 


dere gli allenamenti dopo il 4 
maggio spaventa. «La vedo 
una cosa rischiosa», confessa 
la fiorettista azzurra. «Anche 
se nella scherma siamo uno 
contro l’altro a distanza—preci- 
sa—poi però c'è assembramen- 
to, edè difficile evitare i contat- 
ti». E aggiunge: «Finché non ci 
sarà un vaccino ci sarà sempre 
la paura, quando facciamo 
sport noi facciamo sport: non 
pensiamo a quante volte ci 
mettiamo le mani in viso, stia- 


mo a contatto, insomma la ve- 
do molto faticosa». 

Da poliziotta e da cittadina, 
si interroga anche su come sa- 
rà la fase 2: «Questo periodo 
hatirato fuori tante cose, emer- 
gono tutti i mali: gli ospedali, 
il sistema sanitario, la gran 
confusione del governo. Com- 
prensibile, certo, ma anoicitta- 
dini non dà punti di riferimen- 
to». Tiene a sottolineare che 
«non è una posizione egoisti- 
ca», che deve valere per tutti e 
non solo perlo sport, o il calcio 
in particolare: «Io capisco che 
ci sono gli interessi, il calcio ha 
i suoi, tutti noi li abbiamo, cit- 
tadini e non solo atleti. Le 
aziende hanno bisogno di ria- 
prire e la gente di lavorare — 
sottolinea Di Francisca — ma 
dobbiamo renderci conto che 
il virus non è scomparso e non 


Elisa Di Francisca 


c'è ancora il vaccino. Rendia- 
moci conto della gravità della 
situazione». E, a proposito di 
vaccino, una stoccata la rifila 
alnumero uno del tennis mon- 
diale, che ha detto no all’obbli- 
gatorietà. «L'idea che possano 
scoprire il vaccino e poi farlo a 
tutti è un miracolo. Non scher- 
ziamo su queste cose—torna se- 
rial’azzurra-Rabbrividisco so- 
lo al pensiero che ci siano per- 
sone che ritengono che il vacci- 
no sia il male. Il vaccino salva 
le vite, è l’unico modo per sta- 
re tranquilli. Noi atleti dovrem- 
mo essere portatori di esem- 
pio». La regina del fioretto sta 
a Roma dove sta trascorrendo 
la quarantena: «Mi manca la 
palestra, la pedana, la vita nor- 
male - ammette — poi sono un 
animale sociale quindi parlo 
pure coni muri». — 
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PALLAMANO 


Di Nardo, un pivot da L10 e lode 
«Sono pronto a ricominciare» 


L'atleta dell'Alabarda si è laureato in Scienze del Governo e Politiche Pubbliche 
«Vivo a Isola e lavoro a Trieste, è un tour de force ma giocare mi manca» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


«La soddisfazione più gran- 
de? I complimenti da parte 
della commissione con la 
quale ho discusso la tesi. La- 
vorare, giocare a pallama- 
no e contemporaneamente 
studiare non è stato sempli- 
ce: le parole dei professori e 
l'espressione soddisfatta 
dei miei genitori almomen- 
to della proclamazione mi 
hanno ripagato della fatica 
di questi ultimi anni». 
Dottore in Scienze del Go- 
verno e Politiche Pubbli- 
che, Massimiliano Di Nar- 
do si è laureato qualche 
giorno fa all'Università di 
Trieste. Un corso, quello 
completato da Di Nardo, 
che nasce nel solco della tra- 
dizione degli studi in Scien- 
ze Politiche dell'Ateneo trie- 
stino e offre un'avanzata 
preparazione multidiscipli- 
nare, spaziando tra diversi 
saperi (giuridici, economi- 
ci, manageriali, statistici, 
sociologici e politologici). 
Peril pivot della Pallama- 


Ilneodottore Massimiliano Di Nardo 


no Alabarda, 28 anni da 
compiere il prossimo ago- 
sto, la delusione dettata 
dall'obbligo di discutere la 
tesi per via telematica è sta- 
ta spazzata dal 110 e lode 
con cui ha concluso il suo 
percorso. «Visto il periodo 
va bene così - sottolinea - 
ma devo dire che è mancato 
il contatto con la commis- 
sione, la possibilità di inte- 


«Giusta la decisione 
di fermare i tornei 
Bisogna ripartire 
intutta sicurezza» 


ragire in maniera compiuta 
e la presenza di amici e col- 
leghi. Cosa cambia adesso? 
Continuo a lavorare come 
ogni giorno. Da quel punto 
di vista il ruolo di project 
manager alla Euroservis ri- 
mane una certezza. Quello 
che in questo momento rap- 
presenta un incognita è il 


Di Nardo sulcampo 


ruolo all'interno della Palla- 
mano Trieste». 

Cosa succederà nei prossi- 
mi mesi è ancora tutto da 
scoprire. Nel contesto di 
una crisi che il paese atten- 
de con preoccupazione, lo 
sport in generale e la palla- 
mano in particolare rischia 
davvero di essere scossa dal- 
le fondamenta. Tante socie- 
tà faranno fatica a ripartire, 
tra queste c'è anche Trieste. 
«Lascio le preoccupazioni a 
chi di dovere - è la riflessio- 
ne di Di Nardo - personal- 
mente l'unica cosa che pos- 
so fare è mettermi a disposi- 
zione della società nel mo- 
mento in cui si dovesse ri- 
prendere a giocare. Credo 
che aver sospeso il campio- 
natosia stato giusto e altret- 
tanto giusto sarà ricomin- 
ciare, tenendo come punto 


fermi la salute e la sicurez- 
za. Non è semplice e non è 
pensabile tenere tutto bloc- 
cato ancora a lungo, prima 
o poi bisognerà pensare a 
come rimettere in moto il 
Paese». 

In attesa di capire cosa 
succederà nei prossimi me- 
si, Di Nardo continua a con- 
frontarsi conla vita di tutti i 
giorni. «Vivo a Isola d’Istria 
elavoro a Trieste - conclude 
il pivot biancorosso - consi- 
derando che al mattino sal- 
go in macchina presto le 
giornate sono decisamente 
lunghe. In queste settima- 
ne la sospensione del cam- 
pionato mi ha consentito di 
tirare un po' il fiato ma la 
pallamano mi manca e so- 
no pronto a ricominciare ap- 
pena possibile». — 
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L'EVENTO VIRTUALE 


Il triestino Orlando vince 
il Triathlon Fvg Indoor Ride 


Matteo Femia / GORIZIA 


Una corsa virtuale con un 
sudore ed una fatica reali. E' 
quella a cui si sono sottopo- 
sti alcuni tesserati della Tri 
Go Team, la società di tria- 
thlon goriziana che, come 
tutte, è costretta da settima- 
ne al fermo forzato causa 
emergenza epidemica. Ma 
ciò non ha impedito ad alcu- 
ni tesserati di continuare a 
divertirsi e a gareggiare tra 
lemura domestiche. 

E così una quindicina di 
atleti, tra cui appunto diver- 
sidel Tri Go Team, ha parte- 


cipato al Triathlon FVG In- 
doorRide, gara svolta in sel- 
la ad una due-ruote casalin- 
ga collegata però ad un siste- 
ma online in grado di verifi- 
care le prestazioni sportive 
effettuate. E così, dopo unri- 
scaldamento di gruppo in 
streaming di 30 chilometri 
è iniziata la gara libera su 
un percorso ovviamente vir- 
tuale di 20 chilometri sulla 
piattaforma online Zwift. A 
vincere è stato il triestino 
Luigi Orlando che ha battu- 
to per poche pedalate il 
monfalconese Enrico Osso, 
capace di una grande rimon- 


ta nel finale senza però lieto 
fine. Al terzo posto Andrea 
Fuk della Go Tri Team. Ai 
piedi del podio Quirino Mar- 
tinisi, Carlo Fragiacomo e 
Massimo Zecchin . La corsa 
è stata anche un'occasione 
per diffondere questa spe- 
cialità tra gli appassionati 
attraverso la Rete. E la Go 
Tri Team in questo si è dimo- 
strata ancora una volta all'a- 
vanguardia condividendo 
le varie fasi della corsa in di- 
retta video sulla piattafor- 
ma Zoom. Non si è trattato 
però della prima iniziativa 
di questo tipo: già nelle scor- 
se settimane infatti gare 
sempre relative al Triathlon 
FVG Indoor Ride avevano vi- 
sto decine di appassionati 
confrontarsi su un percorso 
virtuale dalla fatica e dal su- 
dore però assolutamente 
reali. — 
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PALLAVOLO 


Polemiche 
tra la Fipav 
e i vertici 
delle Leghe 


Ancora polemiche nel mondo 
del volley. La Fipavrisponde al- 
le leghe di Serie A maschile e 
femminile, i cui presidenti Mo- 
sna e Fabris si sono dimessi 
dopo che la federazione ha di- 
chiarato chiusi i campionati a 
causa della pandemia. La Fi- 
pav contesta ai due la richie- 
sta di un incontro al ministro 
dello sport Spadafora. 


PODISMO 


«Corsa della Bora, l'esempio 
delle partenze scaglionate» 


Per la prima volta nell'edizione 
dello scorso gennaio gli iscritti 
hanno preso il via in gruppi 
distinti. De Mottoni: «Un'idea 
utile per le gare di trail running» 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Un'idea interessante con la 
quale si vuole guardare con 
speranza e unbriciolo di posi- 
tività al mondo che ci aspetta 
terminatala fase uno del coro- 
navirus. Il presidente dell'A- 
sd SentieroUno Tmmaso de 
Mottoni ha escogitato un si- 
stema che nei prossimi mesi 
potrebbe rivelarsi un'ancora 
di salvataggio per molti orga- 
nizzatori di competizioni po- 
distiche. 

De Mottoni, immaginando 
che anche gli eventi dedicati 
all'atletica dovranno tutelare 
maggiormente la salute degli 
iscritti valorizzando il tema 
del distanziamento sociale, 
ha scoperto le proprie carte 
mettendo sultavolo l'idea del- 
le “start waves”, le cosiddette 
partenze scaglionate. «Lo 
scorso gennaio, in occasione 
della S1Corsa della Bora, per 
la prima volta abbiamo orga- 
nizzato le partenze delle va- 
rie prove in questo modo, 
non facendo partire gli iscritti 
in un'unica ondata ma suddi- 
videndoliin gruppi che inizia- 
vano la propria avventura sui 
sentieri carsici a distanza di 
qualche ora. Abbiamo inco- 
minciato a seguire questa 


Atleti in gara alla Corsa della Bora 


strada per continuare ad usu- 
fruire delle sezioni di Carso 
contraddistinte da sentieri 
strettima altamente suggesti- 
vi, nonostante l'aumento ver- 
tiginoso degli isciritti. Le par- 
tenze dilazionate ci hanno 
permesso di accogliere sulla 
linea di partenza sempre più 
atleti, di tutelare l'ambiente e 
di avere un afflusso più gesti- 
bile airistorie all'arrivo». 
«Neanche a farlo apposta — 
prosegue de Mottoni - il no- 
stro esperimento potrebbe es- 
sere molto utile per tutti que- 
gli organizzatori che, usciti 
dall'emergenza pandemica, 
vorranno continuare a orga- 


nizzare i propri eventi, che 
siano di trail running o corsa 
su strada. Siamo disponibili 
per sederci ad un tavolo e svi- 
luppare ulteriori accorgimen- 
ti ad un sistema che ai nostri 
partecipanti è piaciuto. Gli 
atleti hanno apprezzato so- 
prattutto che i gruppi di par- 
tenza vengano decisi non in 
modo casuale ma basandosi 
su parametri come: un'anali- 
si accurata delle caratteristi- 
che e dello spessore dei run- 
ner, uno studio dei tempi di 
percorrenza delle varie sezio- 
ni del tracciato e un dialogo 
produttivo con gli stessi corri- 
dori». — 
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Scelti per voi 


Meraviglie - La penisola dei tesori 


RAI 1, 21.25 


Con Castel del Monte e Alberobello in Puglia, 
gli etruschi tra Cerveteri e Tarquinia e le vil- 
le palladiane in Veneto si conclude il viaggio 
di Alberto Angela tra i siti italiani dichiarati 


dall'Unesco patrimonio dell’umanità. 


RAIL coli 


RA 


Quello che veramente importa 


Stasera Italia Speciale 


A 
—_—_ 2 


Chi l'ha visto? Tu Si Que Vales 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.20 RETE 4, 21.25 CANALE 5, 21.20 
Alec (Oliver Jack- Una nuova testimo- Programma di ap- Nuova puntata del 
son-Cohen) è un giova-  nianza per tornare sulla profondimento gior- programma che vede 


ne operaio. Un giorno, 
uno zio che non sapeva 
di avere si offre di paga- 
re i suoi debiti a patto 
che vada a vivere per 
un anno nella casa di fa- 
miglia in Nuova Scozia. 


RAI 3 


I: | 


storia della 35enne di 
Amelia, mamma di due 
figli che svanisce nel 
nulla dopo una litigata 
col marito per motivi di 
gelosia. Alla conduzio- 
ne Federica Sciarelli. 


RETE 4 é 


nalistico condotto da 
Barbara Palombelli. 
AI centro del dibattito 
i temi di maggior at- 
tualità, dalla politica 
ai temi sociali, e cro- 
naca. 


CANALE 5 °5 


in competizione tra di 
loro tanti aspiranti ar- 
tisti. A giudicarli: Maria 
De Filippi, Gerry Scotti, 
Rudy Zerbi e Teo Mam- 
mucari. Alla conduzio- 
ne Belen Rodriguez. 


ITALIA 1 SÙ 


CONSEGNA DELLA SPESA 
A DOMICILIO Ù 


6.00. RAInews24 Attualità 8.45 Ilnostro amico Kalle Tf 7.00 TGRBuongiornoItalia 6.45 Tg4L'UltimaOra-Mattina 7.59  TrafficoNews 8.00 L'isola Della PiccolaFlo 6.00 Meteo-Oroscopo- 16.05 Latata dei desideri Film 
6.45 Unomattina Attualità 9.30 Question Time. 7.40 TGRBuongiorno Regione 7.05 StaseraItalia News 8.00. Tg5- Mattina News 8.25 Kiss MeLicia Traffico News Tv Drammatico ('08) 
10.30. Storie italiane Rubrica. Interrogazioni a risposta 8.00 AgoraAttualità 8.00 Hazzard Telefilm 8.45 Mattino Cinque News 8.55 Africa: Predatori Letali 7.00 OmnibusNewsNews 17.45 Vitedacopertina(1°Tv) 
12.20 LineaVerde BestofRubrica immediata Attualità 10.00 Mimanda RaitreRubrica 9.05 EverwoodTelefilm 10.55 Tg5- Ore 10 News Documentario 1.30 TgLa7 18.30 Alessandro Borghese - 4 
13.30 Telegiornale 11.00 Fatti Vostri Rubrica 11.00 RaiNews24Attualtà —10.10 Carabinieri Telefilm 11.00 ForumRubrica 9.50 FlashTelefilm 8.00. Omnibusdibattito ristoranti Show 
14.00 DiariodicasaRubrica 13.00 Tg2 Giorno 11.10 TuttaSalute Rubrica 11.20. Ricette All'Italiana 13.00. Tg5 News 11.40 Upgrade Quiz Attualità 19.30 Cuochi d'Italia Show 
14.10 Lavitaindiretta 13.30 Tg2CostumeeSocietà 12.00 Tg3 Rubrica 13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 12.25 Studio Aperto News 9.40  CoffeeBreakAttualità 20.25 Guess My Age -Indovina 
Attualità 13.50 Tg2 Medicina 33 Rubrica 12.25 Tg3 Fuori Tg Rubrica 12.00 Tg4-Telegiornale News Opera 13.00 Sport Mediaset - 11.00 L'aria chetira Attualità. l'età (1° Tv) Show 
15.40 Ilparadiso delle signore4 14.00 Ilmistero delle lettere 12.45 QuantestorieRubrica —12.30 RicetteAll'ItaliamaRub 14.10 UnaVita(1°7v) Anticipazioni News 13.30 TgLa7 21.30 L'uomo bicentenario 
- Daily (1° Tv) Soap Opera perdute Serie Tv 13.15 PassatoepresenteRub 13.00 LaSignoraIn Giallo Telenovela 13.05 Sport Mediaset News 14.15 Tagadà-Tuttoquanto | FilmFantastico('99) 
16.30 Tgl 15.30 LanostraamicaRobbieTf 14.00 TgRegione-Tg8 Telefilm 14.45 Uomini E Donne Talk 13.40 | Simpson Telefilm fa politica Rubrica. 23.40 delitti del BarLume 
16.40 TglEconomiaRubrica 16.15 IlnostroamicoKalleTf —14.50 TGRLeonardo Rubrica 14.00 LoSportello Di Forum - show 15.00 Griffin Telefilm Tiziana Panella conduce - Hasta pronto Viviani 
16.50 Lavitaindiretta 17.00 SquadraSpeciale Cobra 15.00 Indiretta dalla Camera Replica Speciale Rubrica 16.10 IlSegreto(1°Tv) 15.25 Big Bang Theory Sit Com Tagadà, lo spazio di Film Commedia ('18) 
Attualità 11 Telefilm dei Deputati"Question 15.30 leriEOggilnTv Special Telenovela 15.55 Capitan Sciabola il approfondimento n 
18.45. L'Eredità Quiz. Il quiz 17.45 5Coseda Sapere Rubrica Time" Attualità Show 17.10 Pomeriggio Cinque tesoro di Lama Rama trastorie di attualità, NOVE: 
Campione di ascolti più 17.55 Tg2FlashLI.S. 15.50 TGRPiazza Affari Rubrica 15.45 Hamburg Distretto 21 Rubrica Film Avventura (114) cronaca e costume. Ds 
longevo della televisione 18.00 RAInews24 Attualità 15.55 Tg8LIS Telefilm 18.45. Avanti Un Altro Quiz 17.40 LaVita Secondo Jim 16.30 TagaDocDocumentario 15.40 Storie criminali: la 
italiana, a causa delle —18.50 Blue Bloods Telefilm 16.00 Rai Parlamento 16.45 Nonmandarmifiori! Film 19.55 Tgò Prima Pagina News Situation Comedy 17.15 Speciale TgLa/ Attualità stagista e il deputato 
restrizioni in atto, 19.40 Instinct Telefilm Telegiornale News Commedia ('64) 20.00 Tg5 News 18.05 Camera Cafè Sit Com 19.00. Drop Dead Diva Telefilm 18.00 Delitti a circuito chiuso 
proponelereplichedel 20.30 Tg220.30 16.05 Aspettando Geo Rubrica 19.00 Tg4-TelegiornaleNews 20.40 Striscia LaNotizia-La 18.20 StudioApertoLiveNews 20.00 TgLa7 19.00 Airport Security Ireland 
programma. 21.00 Tg2PostInformazione 17.00 GeoRubrica 19.35 Tempesta D'Amore (1° Voce Della ResilienzaTg 18.30 Studio Aperto News 20.35 Ottoemezzo Attualità (l Tv) Documentario 
20.00 Telegiornale 21/20 QuellocheveramenteM 19.00 Tg3-TgRegione Ty) Telenovela ___—— Satiro 19.00 leneyehShow 21.15 Atlantide - Storie di 19.30 Airport Security Ireland 
20.30 Soliti Ignoti Il Ritorno importa (1° Tv)Film . 20.00 BlobDocumenti 20.30 Staseraltalia Rubrica —2120 TuSiQueValesShow 19.35 C.S..-Scena Del | Uomini e di Mondi (1° Tv) Documentario 
Quiz Commedia (117) 20.20 Nonhol'età Documenti 21i25StaseraltalialSpecialeM 100 Tg5-NotteNews Crimine Telefilm I Documentario 20.00 Sonoleventi(live) Att 
ii25 Meraviglie=la penisola] 23.20 Zeta-Unastoria 20.45 Un posto al Sole ( Neus.____’ ‘135 StrisciaLaNotiza-La =2i200IUrassic Par MFN 100 Tgla7 20.30 DealWithlt- Staialgioco 
| dei tesori Documentario Hip-Hop (1°Tv) Film 21.20 Chil'havisto? Attualità | 23.25 Confessione Reporter Voce Della Resilienza Tg Avventura ('01) | 110 OttoemezzoAttualità —2125TRoboCopFilmrAzione 
23.40 Portaa Porta Attualità Drammatico (116) 24.00 Tg3-Linea notte Reportage Satirico 23.05 Griffin Telefilm 1.50 L'ariachetiraAttualità | (14) 
120. eo PARRAI4 O cr soil iris 22 |) RAISO 20 Roi(fff RAIMOVIE 24 eoififf RAIPREMIUM  osRoiffi CIELO 26/5" lo) fI PARAMOUNT 27 
14.00 TheLastShip(1°Tv) 14.15 Criminal Minds SerieTv. 11.15 |falchidellanotteFilm 14.00 Meraviglie Delle Grandi —14.00 Forza 10 daNavarone 15.20 Il Commissario Rex Serie 15.00 MasterChefitalia 6 14.20 Frankie Drake Mysteries 
Telefilm 15.00 Cold Case Serie Tv Poliziesco ('81) Civiltà Africane FilmAzione (78) Tv 16.15 Fratelliinaffari Show Serie Tv 
14.55 TheLastShip(1°Tv) 15.50 JustforLaughsSerieTv. 13.10 ThreeKingsFilmAzione 14.55 Sfida Al Vulcano Doc 16.10 Latagliaètua..l'uomo 17.00 Il Commissario Rex 17.05 Buying & Selling 15.10 Padre Brown Serie Tv 
Telefilm 16.00 Private Eyes Serie Tv ('99) 15.50 Matematico l'ammazzo io Film Serie Tv Documentario 17.40 Leinchieste di Padre 
15.55 Chuck Telefilm 17.30 Revenge Serie Tv 15.25 Il pistolero di Dio Film impertinente Teatro Western ('89) 17.45 Raccontami Serie Tv 17.55 Fratelliinaffari Show Dowling Telefilm 
17.30 Dc's Legends 0f 19.00 Senza Traccia Serie Tv Western('69) 17.30 Mozartinviaggio Musica 17.55 ItredelColorado Film 19.30 IlRestauratore SerieTv 18.40 LoveitorListit- 19.40 LaTataSituation 
Tomorrow Telefilm 20.30 Criminal Minds SerieTv. 17.05 LaDelicatesseFilm 19.05 Rai News - Giorno News Avventura ('65) 21.20 Saggi consigli - Il ritorno Prendere o lasciare UK Comedy 
19.20 Chicago Fire Telefilm 21.20 Evenneilgiorno Film Commedia ('11) 19.10 Amabilitesti Rubrica 19.25 Shallato, gasato, Film Tv Sentimentale 19.35 Affarialbuio 21.10 Ilgiovaneispettore 
20.15 TheBigBang Theory __— Drammatico('08) î 19.15 HazzardTelefilm 20.00 PianoPianissimo Rub completamente fuso SI) I | Documentario e "Morse (LT) Serie To. 
Situation Comedy 22.59 NemesiFilm Thriller 20.05 WalkerTexasRanger 20.15 Underltaly Doc — Film Commedia ('82) 23.00 L'Allieva Serie Tv 20.25 AffaridifamigliaShow 23.00 Derailed - Attrazione 
21.05 22-11-63(ETV) (116) Telefilm 21.15 AndreaChénierTeatro® 2IMIONAMOre; cucina ecuiiy N 3.20 Saggiconsigli-Ilritorno  21N207osANGElesdi fuoco n letale Film Thriller ('05) 
(Miniserie ‘© 0.35 SupernaturalSerie Tv 2100 Provaaprendermi/Film) 23.20 InventingDavid Geffen = | Film Commedia (14) i Film Tv Sentimentale — FilmFantascienza(‘18)} 1.00 Law&Order:Unità 
22.00 22-11-63(1°Tv) 2.40 ColdCase Serie Tv —_—— Azione('02) | King of Hollywood 23.15 Moviemag Rubrica (11) 22.55 Lafelicità nel peccato Vittime Speciali 
Miniserie 3.20 BatesMotelSerie Tv 23.15 Alfabeto Talk show Documentario 23.35 ElleFilmThriller('16) 5.00 Incantesimo Soap Opera Film Fantascienza ('77) Serie Tv 


TV2000 28 


LA7 D 29 md 


LA 5 30 Ss 


REAL TIME 


gl Rec Time 


GIALLO 38 | Giallo 


TOP CRIME 39 "°° 


16.00. Ilsegreto di Jolanda 14.35 Grey's Anatomy Telefilm 14.00 The Vampire Diaries 6.00 ER:storie incredibili 10.20 Law&Order-|duevolti 14.20 TheMentalist Telefilm —14.20 Bancodeipugni Rubrica II NiIRE AGRA 
Telenovela 16.25 Private practice Telefilm Telefilm Rubrica della giustizia Serie Tv 16.00 MonkTelefilm 16.00 Swords: pescainalto snai i si Matiz 
17.30 Ildiario di Papa 18.15 TgLa7 16.20 Hart Of Dixie Telefilm 8.55 Ilmiogrosso grasso 11.20 L'IspettoreGentlySerieTv. 17.35 The CloserTelefilm mare Pesca bat La Luana Grilanc e 
Francesco Rubrica 18.20 Tagadarisponde Rubrica 17.55 IngaLindstròm-Il matrimonio gipsyUSA 13.20 L'ispettore Barnaby 19.30 TheMentalist Telefilm 17.45 Unafamiglia fuori dal ‘Claudio Grisancich-la 
18.00. Rosario da Lourdes 19.20 Imenùdi Benedetta segreto di Svenaholm Reality Show Serie Tv 21.10 Delittosulla Loira -Il mondo Rubrica Vita dentro"' di Giampaolo 
18.30 T92000News Rubrica Film Tv Drammatico 11.55 Cortesie per gli ospiti 15.20 Shetland Serie Tv mistero del corpo senza 19.35 Nudie crudi XL Rubrica Penco 
19.00 Santamessa dal Divino 20.30 Demages Telefilm | Show 17.20 L'ispettore Barnaby | testa Film Tv Giallo (15) 21.25 [Riepani senza] frontiere. 
Amore Religione 2130 Detective:sistonyFilmM 19.45 UominiEDonneTalk -—14.55 Abitodasposacercasi Serie Tv 23.00 ChicagoP.D.Teleflm | (1° Tv) Rubrica | 
19.30 Retedisperanza Rubrica | Giallo('6) | show Reality Show 19.20 TheGlades Serie Tv 0.30 Law&Order: Unità 22.20 Gipponi senzafrontiere RADIO RAI PER IL FVG 
20.00 Rosario da Pompei 23.40 L'Infernodicristallo Film —2IMIOilTomanzodi un'amore”) 18.35 Cortesie pergli ospiti 21.10 L'ispettore Barnaby Speciale (1° Tv) Rubrica 
20.30 Tg 2000 News Azione('74) Film Tv Sentimentale — Show 0 Serielv Telefilm 23.15 Highway Security: 7.18: GrFVG, Onda verde regiona- 
21.00. Italiainpreghiera. Rosario! 2.55 |menùdi Benedetta [e (105, 11 vr20 MalatidipulitoRubrica 28.10 ProfilingSerie Tv 1.50 PersonOfiInterest Spagna (1° Tv) Rubrica le; 106, ALE pro- 
22.50 Beati Voituttii Santi Rubrica 22.55 Uomini E Donne Talk 22.15 Malatidi pulito Rubrica 1.10 Murder Comesto Town Telefilm 23.45 Highway Security: fngua fiulana; 11:30: Obiettivo 
Rubrica 4.40 Cuochie fiamme Rubrica show Serie Tv 3.15 Tgcom24 News Spagna (1°Tv) Rubrica Friuli: Il mondo dello spettacolo 


RADIO 1 


i TVviIOCALI 


in tempo di coronavirus; 12.40: 
GrFVG; 13.30: Giovani e comuni- 
cazione: Didattica online e solida- 
rietà con i giovani: 14.10: Rock 
Revolution: Il 1965. | Volvodri- 


RADIO 1 DEEJAY SKY CINEMA SKY UNO SKY ATLANTIC SA RIT] 
TELEQUATTRO CAPODISTRIA Mai gg SUE 
17.05 Mangiafuocosonoio —13.00 CiaoBelli 21.00 Standoff-Puntomorto 17.05 AntonioRiva:unasposa 14.15 Diavoli Telefilm 19 30. Gr FVG lingua friulana; 
18.05 Italia sotto inchiesta 14.00 RudyeLaura Film Sky Cinema Action da sogno Show 15.15 MerlinTelefilm 07.45 Sveglia Trieste! 14.00 Tvtransfrontaliera Programmi jer gli italiani in 
19.30 ZappingRadiol 16.00 Play Deejay 21.00 TipresentoSofiaFilm 18.00 Matrimonio aprimavista 17.00. Vikings Telefilm 10.00 Sveglia Trieste - Ginnastica 14.20 Techprincess Istria 1545: Gr FVG; 16.00 
20.58 Ascoltasifasera —18.00 Pinocchio — _ Sky Cinema Comedy Italia Show 18.45 Law&Order: Special dolce 14.30 Unavita, unasstoria Sconfinamenti: l'attività, dell'U- 
21.05 ZonaGesarini ——‘ 20.00 SayWaaad® ———’ ‘2100 GeronimoFilmSky 19.05 MasterChef Italia Show Victims Unit Telefilm 10.20 Sveglia Trieste - zumba 15.30 Petrarca le parole della —Nione ltaliana, con una” finestra 
23.30 Tra pocoinedicola 22.00 Deejay Chiama Italia Cinema Drama 20.20 Cuochid'Italia Show 20.25 Babylon Berlin Telefilm 1940 Se arRste-lalCha cultura ae 
RADIO 2 CAPITAL eee (RR 10 mgsolo e CRE po Egr 
rasticcerie d'Italia Telentm È ef Franco i ini .00: DOTE i 
16.00 NumeriUni 16.00. Maryland 21.00 Amore inaspettato Film Show i 22.00 BabylonBerlin (1° Tv) 11.35 Lezionidiyoga 18.00 Rae Jul e 
1735 610 (uno zero). 18.00 Ter Sky CinemaRomance 22.20 Family Food Fight Show Telefilm 12.00 Totale betrautdinafo 18.35 Vieme pagarmi \bipiroe con 
| aterpillar. .00 Vibe ioni di 18.40 Primorska kronika Ca regionale, 6.1U: Fiaba del mat- 
20.00 Decanter 21.00 Whatever PREMIUM CINEMA —PREMIUM ACTION PREMIUM CRIME 15.00 Lot ei de 18.00 Tutogg cine -—. UN Primo tuo 10: Notzaro 
21.00 Back2Back 22.00 Dodici79 2115 HulkFilm Cinema 14.55 The100Telefilm 15.30 PersonOfinterest 16.25 Ilnotiziario straordinario —19.25 Tgsport 11: Skatraziskule: 11.15 Studio 
22.30 MeAnzianoYouTuberS 23.00 Extra 21.15 LacasastregataFilm 15.50 Mr.RobotTelefilm Telefilm 17.20 Qualacempa «Speciale = — PESO LapicculaNell- Cartoni; 12.58: Segnale orario, 18: Gr: 
Cinema Comedy 16.50 TheLastShip Telefilm 16.20 DarkBlueTelefilm “ato 20.00 AULE TED] fammi; 13.25: Musi 
RADIO 3 M20 2115 Perez.Film 17.40. Izombie Telefilm 17.10 100CodeTelefim 17.30 Trestein diretta 2030 Webcluten eine dine 
19.00 Hollywood Party 14.00 Ilario Cinema Emotion 18.25 The100 Telefilm 17.55 MurderInTheFirstTf 18.95 Selanel=Aiiate 21.00 Tuttoggi - edizione jem: segue Music box: 15: #Bu- 
19.50 Tresoldi 17.00. Albertino Everyday 21.15 SplitFilm 19.20 Mr. Robot Telefilm 18.45 PersonOf|nterestTf 19.00 LL ci Ti b 21.15 L'unitàtra Venezia e merang; 17: Notiziario; segue Mu- 
20.05 Radio9 Suite - TE eri Cinema Energy 20.25 TheLastShipTelefilm —119.35 DarkBlueTelefilm siena stria sîc box ;.17.30: Libro aperto; se- 
» adioo vUIte . rea Matte - E Phi Fira (TU) 19.30 Il notiziario straord. E gue Music box; 18: Music Magazi- 
Panorama 22.00 DeejayTimeintheMx —22.55 Sono un fenomeno 2115 ChicagoFire(1°Tv) 20.25 100 Code Telefilm Coronavirus 22.05 Tech Princess eee MIE dor 19509 
21.00 |lCartellone } paranormale Film Telefilm | 215 TheSinnerTelefilm —‘ 2100Macetelive-2020 22.10 Oramusica dano, 195 Pi dele con 
21.00 1lCartellone 23.00 OneTwoOneTwo c _ ; te liv | / x LL orario; 19: Gr della sera; 
24.00 Battiti Selecta Cinema Comedy 22.05 TheFlash Telefilm 22.05 The Sinner Telefilm 23.00 Ilnotiziario- r. ediz. straord. 22.25 Rivedere che piacere ettura programmi, musica leg- 


Coronavirus 


00.20 Tuttoggi 


gera slovena; 19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO ? 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


7A “cdi : rs . "i i a 3 = _ 3 PT Coe 
° G I cme Cime 9 GW OO < = € <= << 
poco bid ? pioggia pioggia piog ia pioggia piog ia neve neve neve E vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
w———n i—sii ssi 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 
. Nord: Torna l'alta pressione con 
Cielo sereno o poco nuvoloso con una giornata nel complesso soleg- 
Bora in genere moderata in pianura, giata, fatta eccezione per qualche in- 
Forni di più sostenuta sulla costa e sulle zone nocuo annuvolamento in Romagna. 
Sopra orientali Centro: Instabile su Abruzzo, Lazio 


e Sardegna con piogge, nuvolosità 
altrove. Meglio sull'alta Toscana. 
Sud: Instabilità, anche perturbata 
con piogge e rovesci intensi. 
DOMANI 

Nord: Alta pressione garanzia di una 
giornata nel complesso stabile e soleg- 
giatasututteleregioni. 

Centro: Addensamentisu Abruzzo, La- 
zio e Sardegna con sporadici fenomeni 
inesaurimento. Poconuvoloso altrove. 
Sud: Piogge e rovesci in esaurimen- 
to su Campania, Molise e Puglia. 


ini i roersassi 
TEMPERATURE IN REGIONE SOA MALA 
CITTA MIN MAX CITTÀ MIN M 
CITTÀ # MIN ! MAX | UMIDITÀ | VENTO CITTÀ ! MIN! MAX ' UMIDITÀ : VENTO Amsterdam 8_ 18° Ancona 214 
î T î î î î î î Atene 22 Host: 6 0 
Trieste i 19,5: 15,51 41% 104kmh Pordenone | 136: 183: 34% 47km/h Barcellona Di D Bat: 4 17 
l i Monfalcone ! 198! 166! 34% !89km/h Tarvisio" 49102! 75% '40kmh o peo e Bologna 10 1 
na 5 TIE Bolzano 8 2 
FETO ANDA, Gorizia ‘199! 175! 28% ‘49kmhlignano ! 1541175: 87% :76kmh Bmeles 9 ?î Cogli —15 22 
minima i TINO ; 1/14 Udine 1 137/162! 85% !b2km/h Gemona: 1321180! 40% 195km/ho Guiapes pon Catania 4 19° 
massima :+ 22/24 : 20/22 Grado 1 1481164! 32% ‘59km/h Piancavallo ! 43: 93! 71% ‘2lkm/h Francoforte 8 20 Genova 3_16 
media a 1000 m 9 Cervignano ! 123! 181! 40% '89kmh FomidiSopra: 471120! 77% ©I7km/ho Ger © o LAmle 9 
media a 2000 m 1 Lisbona 1? 18 Milano nl 16 
=== Londra È TE Napoli o_ 21 
ubiana Palermo 5_ 20 
ILMARE Madid 7 15 Perugia 10 13 
9 | i : Mosca 1_9 Pescara 3_lò 
i. CITTÀ : STATO : GRADI è ALTEZZA ONDA Parigi I 21 RCalabia 15 19 
DOMANI IN FVG Trieste I poco mosso ' 133 ' 030m Praga 4_IW Roma I 20 
È i Ù i . Salisburgo 3 18 Taranto 4_18 
Monfalcone i pocomosso 1: 133 0,30m Stoccolma 4 16 Torino I0_3B3 
Cielo sereno o poco nuvoloso con Grado i pocomossi + 128! 040m Varsavia 2 13 Treviso ll 21 
' - È È 3 Ì 7 Vienna 3__16 Venezia 3_19 
Bora in genere moderata sulla costa Lignano mosso i 12601 0,50m Zagabia 8 18° Verona 2 19 
Forni di esulle zone orientali. 
Sopra 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Tendenza per venerdì: Cielo sereno o 
poco nuvoloso con venti di brezza, 
temperature massime in leggero 
calo sulla costa. 


www.studiogiochi.com 
ORIZZONTALI: 1 Una pellicola con John Belushi - 10 Sophia de 
La ciociara - 11 Antenato - 12 Delfino di fiume - 13 Tante le Grazi 
- 14 Sigla della Polonia - 15 Al di qua nei prefissi - 16 Gioco d 
Spiaggia - 18 Coda d’aereo - 19 Oramai - 20 Fiume francese - 2 
Giasone cercava quello d'oro - 23 Bart, astronomo del XX seco 
- 24 Pancia poetica - 26 Un dono dei Magi - 28 Situata - 30 15 
romani - 31 La Sorvino di Hollywood (iniz.) - 32 Il cibo di Bracci 
di Ferro - 34 Lo chiede lo spettatore - 35 Lo chiede l'accordator 
- 36 | denari a scopa - 37 L'infallibile balestriere - 38 Il compagn 
di lei - 39 Carine - 40 Un magnate della finanza americana. 


DS D 


are 


o DO -O 


VERTICALI: 1 Ballerina tedesca, gemella della 9 verticale - 2 E det 
verniero - 3 Fiore violetto - 4 Lo è la “culpa” del contrito - 5 In man 
- 6 La Mata spia - 7 Opposto all'Est - 8 Un mezzo uovo - 9 Ballerin 
tedesca, gemella della 1 verticale - 13 Sostengono cavi - 14 Alber 
da frutto - 16 Si vede al cinema - 17 Alì dei 
quaranta ladroni - 19 La Georgia nel web - 21 
Ispirati cantori - 22 Bordi - 25 La fumava 
Sherlock Holmes - 27 Prefisso iterativo - 29 
La cantante di Nobodys Wife- 31 Un multiplo 
di dieci - 33 Qualcuno se ne dà un sacco - 34 
Contese a Meucci l'invenzione del telefono 
- 37 Abbreviazione nell'agenda - 38 In arte 
Jovanotti (iniz.) - 39 Simbolo del berillio. 
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TEMPERATURA : PIANURA 
minima 8/10 | 12/15 
massima 22/24» 

media a 1000 m 10 

media a 2000 m 2 
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ARIETE n 


21/3- 20/4 


Sara una giornata piacevole, nel corso del- 
la quale vi appassionerete a molte cose. 

In serata rilassatevi leggendo un buon li- 
bro. Relax. 


CANCRO pe 
22/8-22/7 Ro 


Non dovete dare peso alle sciocchezze 
che vi assillano. Gli astri consigliano di 
non parlarne in famiglia. Tacete con tutti. 
Riposo. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Avete nuovi impulsi che vi faranno agire con 
più decisione e sicurezza. Certe tensioni an- 
drebbero affrontate con molta calma e con 
un distacco signorile. Attenti alla salute. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 

E' la giornata adatta per individuare tra le 
persone che vi sono vicine, una che sia 


adatta ad aiutarvi. Tutto sereno in fami- 
glia. Riposo. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Nonfate un programma troppo preciso. La- 
sciate qualche margine all'imprevisto che 
servirà a movimentare un po' la giornata 
piuttosto monotona. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Siate elastici e disposti al compromesso. 
Con questa tattica diplomatica vi sarà più 
facile ottenere dei risultati positivi piutto- 
sto che un inutile irrigidimento. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Gli astri mantengono una certa tensione 
di fondo. Non fate azzardi, muovetevi con 
una certa cautela. Sono possibili cambia- 
menti. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mn 


Gli astri consigliano di rinunciare almeno 
in parte alle vostre idee. Troppi ostacoli si 
frappongono alla loro realizzazione. La- 
sciate passare un po' ditempo. Fantasia. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 La 


Sarete indecisi per tutto il giorno. Supera- 
tii primi tentennamenti, deciderete di agi- 
re con prudenza. Seguitela con attenzio- 
ne, 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Momenti delicati durante tutto l'arco della 
giornata. Affrontateli con decisione e non 
sottovalutate neppure quelli che vi sem- 
brano di facile soluzione. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Non lasciatevi scoraggiare se non tutto 
procede come vorreste. Andate avanti 
con calma e riflessione, tenendo presente 
che si va incontro ad un periodo migliore. 


PESCI 

20/2-20/3 bas 
L'odierna posizione degli astri vi stimola a 
darvi da fare a prendere nuove iniziative. 


Un piccolo successo fuori programma vi 
metterà di ottimo umore. 


Tanti prodotti 

di prima necessità 
a prezzi ribassati 
e protetti 

per tutto il 2020. 


Per starti ancora più vicino, 

assieme alle altre iniziative adottate, 

abbiamo scelto di ribassare e di tenere bloccati, 
fino a fine anno, i prezzi di una selezione 

di prodotti di prima necessità. 

Proteggiamo così la tua spesa 

di ogni giorno. 


Iniziativa valida nei punti vendita aderenti 


e Mi 


L'Italia nel cuore 


Il valore della scelta 
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